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TESTI BIBLICI RIPORTATI 
 

TESTO ITALIANO 
 

a storia della Bibbia CEI inizia il 7 ottobre 1965, quando la segreteria della Con-
ferenza Episcopale Italiana nominò una commissione di vescovi per progettare 
una nuova traduzione in italiano della Bibbia, con lo scopo di fornire una 

traduzione adatta all'uso liturgico italiano, secondo le indicazioni del Concilio Vaticano 
II. Il “piano di lavoro” del 18 novembre 1965 della neonata commissione indicava cinque 
esigenze prioritarie:  

1) esattezza nel rendere il testo originale; 
2) precisione teologica, nell'ambito della stessa Scrittura; 
3) modernità e bellezza della lingua italiana; 
4) eufonia della frase per favorirne la proclamazione; 
5) ritmo che permetta la possibilità di musicare, cantare, recitare i testi (in particolare i 
Salmi e gli inni contenuti negli altri libri biblici); 
Inoltre, in conformità con le direttive del Concilio Vaticano II (costituzione Sacrosanctum 
Concilium, n. 36 par. 4.), la traduzione doveva risultare in accordo con la Vulgata. Tale 
obiettivo tricefalo (fedeltà ai testi originali, alla lingua italiana, alla Vulgata) lascia intuire 
le difficoltà e i dilemmi che devono aver divorato traduttori e revisori, in particolare lavo-
rando alla versione dei Salmi.  
   Per la realizzazione pratica, nel “piano di lavoro” si proponeva non una traduzione ex 
novo dai testi originali, ma un confronto con le principali versioni italiane dai testi 
originali allora esistenti: Edizioni Paoline, Bibbia della Libreria Fiorentina; Bibbia UTET; 
Bibbia Garofalo ed. Marietti; Bibbia dei Professori Francescani, Bibbia del Pontificio 
Istituto Biblico. In un secondo tempo fu deciso di operare una revisione della sola 
versione UTET del 1963, abbastanza omogenea e uniforme in quanto opera di tre soli 
traduttori.  
   Per tale revisione furono incaricati un gruppo di biblisti (S. Bovo; G. Bresson; G. 
Canfora, S. Cipriani; F. Nardoni; N. Palmarini; A. Piazza; L. Randellini, F. Vattioni, S. 
Zedda) che iniziarono il lavoro nei primi mesi del 1966. Questa prima fase del lavoro 
venne svolta individualmente sui vari libri, senza un preciso lavoro di gruppo. Ciò portò 
alle piccole disarmonie e discrepanze che si possono a volte riscontrare tra libro e libro. 
Raccolti i singoli contributi dei vari biblisti le bozze del testo ‘grezzo' furono stampate 
nel 1969 in quattro volumi: 15 marzo Nuovo Testamento; 15 aprile Pentateuco, Giosuè, 
Giudici, Rut; 31 luglio: 1-2 Samuele, 1-2 Maccabei, Giobbe; ancora 31 luglio: Proverbi, 
Qoelet, Cantico, Sapienza, Siracide, Profeti. I volumi non furono pubblicati ma spediti ai 
vescovi con richiesta di far pervenire osservazioni e suggerimenti. I contributi diocesani 
non furono molti. La traduzione del Salterio, terreno minato in quanto combattutissimo 
tra esigenze di aderenza all'ebraico/latino da una parte ed eufonia nella lingua italiana 
dall'altra, uscì solo nel 1970.  
   Per tutto il 1970 e nei primi mesi del 1971 furono all'opera i revisori (scrittori, docenti 
universitari, poeti, musici) con l'intento di migliorare la leggibilità e la facilità di 
proclamazione del testo tradotto. Collaborarono come revisori letterari P. Bargellini; 
A.M. Canopi, G. Devoto, M. Luzi, U. Marvaldi, B. Migliorini, F. Montanari, A. Mor, G. 
Pampaloni, L.M. Personè, G. Petrocchi, D. Pieraccioni, M. Puppo, P. Sacchi, G. Villani. 
L'aspetto ritmico-musicale fu rivisto da P. Ernetti, E. Messore, L. Migliavacca, M. Vieri.     
   Terminata la revisione le bozze furono rispedite ai traduttori. Un deciso intervento 
della direzione editoriale pose fine alle interminabili correzioni incrociate.  
Nel giugno 1968 si raggiunse un accordo tra segreteria CEI e Società Biblica 
Protestante affinché l'elaboranda Bibbia CEI potesse diventare una Bibbia comune. 
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Difficoltà sorte successivamente però portarono ad abbandonare tale progetto che si 
sarebbe dimostrato ecumenicamente preziosissimo.  
   In data 25 dicembre 1971 fu pubblicato il lavoro ultimato per i tipi delle Edizioni 
Pastorali Italiane di Roma, detto poi Editio princeps. L'edizione constava di due volumi: 
il primo, di pp. 1957 con XV tavole fuori testo, conteneva la traduzione vera e propria; il 
secondo, di pp. 302, comprendeva le introduzioni e le note al testo, curate, senza alcun 
carattere di ufficialità, da mons. Salvatore Garofalo, allora probabilmente il più noto e 
autorevole biblista italiano. 
   Conformemente all'indicazione di ‘modernità e bellezza della lingua italiana', lo stile 
della Bibbia CEI cerca di essere più vicino alla lingua corretta e corrente che non alla 
resa meccanica del significato originale: in termini traduttologici, viene cercata 
un'equivalenza funzionale a discapito di quella formale. Per esempio non vengono resi 
alcuni semitismi presenti nei testi originali che risulterebbero incomprensibili per un 
lettore e uditore italiano. 
 
Editio minor (CEI 1974) 
In fase di revisione del testo CEI in vista della pubblicazione di lezionari liturgici (1972-
1974), la neonata versione mise in luce rari piccoli difetti di stile più che veri e propri 
errori di traduzione, inevitabili in lavori di tale tipo, unitamente ad alcune costruzioni 
periodali contorte e vocabolario talora non adatto. Mons. Piazza, già collaboratore 
dell’Editio princeps, curò la correzione di tali lievi difetti, e ne è derivata la cosiddetta 
Editio minor, pubblicata nella Pasqua (14 aprile) 1974. Da allora l'edizione è adottata 
nei lezionari e nel breviario della liturgia cattolica italiana. 
   L'uso diffuso della Editio minor mise però in luce piccole imperfezioni che erano sfug-
gite durante le precedenti revisioni. 
 
"Nuova CEI" (CEI 2008) 
Per far fronte a queste imperfezioni il 9 ottobre 1986 la Commissione Episcopale per la 
liturgia della CEI discusse di una possibile revisione della Bibbia CEI. Venne indicata, 
come ipotesi di lavoro, la necessità di ordinare le osservazioni critiche raccolte circa 
l'attuale Bibbia CEI:  
1) relative a traduzioni errate o imprecise; 
2) relative alla difficoltà di proclamazione; 
3) relative alla eccessiva complessità sintattica; 
4) formulare criteri per una revisione operata da un'équipe apposita; 
5) correggere le traduzioni errate; 
6) rendere più facile e semplice il periodare; 
7) curare ancor di più lo stile letterario in vista della proclamazione 
 
   Il lavoro doveva basarsi su un maggiore controllo dei testi originali, cercando di 
eliminare inoltre quelle lievi discrepanze, in particolare intercorrenti tra i vangeli sinottici, 
che caratterizzano lavori di traduzioni a più mani. Il 6 maggio 1988 il segretario 
generale della CEI Camillo Ruini convocò una commissione di studiosi per procedere 
alla revisione, così composta: Giuseppe Costanzo (presidente); Guglielmo Egger; 
Alberto Giglioli; Alessandro Piazza; Carlo Buzzetti; Eugenio Costa; Giuseppe Daniele 
(segretario); Giuseppe Ghiberti; Carlo Ghidelli; Nicolò Palmarini; Luigi Sessa; Giulio 
Villani.  
Durante la riunione tenuta dal Consiglio Episcopale Permanente il 25-28 settembre 
1989 vennero aggiunte alle indicazioni di cui sopra il riferimento normativo alla Nova 
Vulgata, in particolare allorquando il testo originale è aperto a diverse interpretazioni. 
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   La coordinazione del gruppo di lavoro fu affidata a Giuseppe Danieli, allora presidente 
dell'Associazione Biblica Italiana. Diedero la loro disponibilità alla revisione anche 
alcuni docenti dello Studium biblicum franciscanum di Gerusalemme.  
   Una prima revisione del NT fu terminata nel 1991 ad opera di complessivamente 17 
biblisti: Giuseppe Betori (At), Claudio Bottini (lettere cattoliche); Adriana Bottino (Gv, 
Rm), Lino Cignelli (lettere cattoliche), Giuseppe Danieli (Mt), Angelico di Mauro (Fil, 
Col, Fm), Claudio Doglio (Ap), Vittorio Fusco (Lc), Cesare Marcheselli Casale (1Cor), 
Mario Masini (Eb), Francesco Mosetto (1-2 Ts), Romano Penna (Rm, Ef), Antonio Pitta 
(Gal), Giuseppe Segalla (Gv), Lorenzo Zani (Mc), Silverio Zedda (lettere pastorali), Italo 
Zedde (2 Cor).  
   Questa prima revisione fu poi revisionata da altri studiosi: Carlo Ghidelli, biblista; 
Eugenio Costa, musicista e musicologo; Giulio Villani, italianista.  
   Nel settembre 1996 la revisione del Nuovo Testamento era terminata, e venne 
pubblicata il 30 marzo 1997 dalla L.E.V. ad experimentum, ritirata dopo pochi mesi. Il 
lavoro di revisione dell'Antico Testamento, la cui conclusione era originariamente 
prevista per il Giubileo del 2000, proseguì sino al 2007. Le modifiche sull'intero testo 
biblico sono state circa centomila.  
   Il 12 novembre 2007 mons. Giuseppe Betori, segretario generale della CEI, ha 
annunciato la pubblicazione dei tre nuovi lezionari liturgici festivi, cioè i libri contenenti 
le letture da proclamare durante il rito domenicale e festivo della messa, in conformità 
al testo della nuova traduzione della Bibbia. Nel 2008 furono pubblicati anche i lezionari 
feriali, da usare per la messa nei giorni infrasettimanali, mentre i lezionari festivi si 
possono usare dal 2 dicembre 2007, prima domenica d'Avvento, diventando obbligatori, 
soppiantando i precedenti, dalla prima domenica d'Avvento del 2010. I brani contenuti 
nei lezionari non coprono l'intera Bibbia.  
   L'intero testo revisionato fu pubblicato nel giugno 2008 dalla Libreria Editrice Vatica-
na.  
   Dal 1º ottobre 2008 ne è commercializzata la coedizione Cei - Uelci (Unione editori e 
librai cattolici italiani).  
   Nel 2009 inizia la pubblicazione della Bibbia San Paolo, la nuova Bibbia per la 
famiglia, in vari volumi, con lo stesso testo della Bibbia CEI 2008.  
 

TESTO EBRAICO 
 

a Biblia Hebraica Stuttgartensia, o BHS, è una edizione della Bibbia ebraica 
pubblicata dalla Società biblica tedesca Deutsche Bibelgesellschaft di Stoc-
carda, in Germania. Costituisce la versione di riferimento ufficiale del testo bi-

blico ebraico-aramaico sia per gli ebrei sia per i cristiani.  
   Il testo è una copia precisa (errori inclusi) del testo masoretico come è contenuto nel 
Codex Lenigradensis (L), datato al 1008 d.C. L’unica differenza sostanziale è che 1-2 
Cr compare in L prima dei Salmi, mentre nella BHS è stato spostato alla fine, in con-
formità con le altre bibbie ebraiche. Il libro di Giobbe precede il Libro dei Proverbi, come 
in L  ma non nelle altre bibbie ebraiche.  
   Nei margini sono riportate le notazioni masoretiche presenti sul Codex Leningraden-
sis, ma sono state pesantemente rieditate per ampliarle e facilitarne la consultazione.  
   A latere, sono stati scritti interi libri per spiegare tali notazioni.  
Le note a piè di pagina contengono possibili correzioni del testo ebraico. Molte di esse 
si basano sul Pentateuco samaritano, sui manoscritti biblici di Qumran, sulle altre 
antiche versioni come la Settanta, la Vulgata e la Peshitta.  
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   1906: I edizione della Biblia Hebraica a cura di Rudolf Kittel a partire dal textus 
receptus di Ben Hayyim, contenuto nella Bibbia Bomberg stampata a Venezia nel 1524. 
È nota anche come Biblia Hebraica Kittel, BHK. Edita da J. C. Hinrichs di Lipsia.  
   1925: II edizione della Biblia Hebraica, a cura dell’istituto biblico di Stoccarda. Si tratta 
di una revisione della prima edizione, basata dunque ancora sulla Bomberg.  
   1937: III edizione della Biblia Hebraica, a cura di Rudolf Kittel, Otto Eissfeldt, Albrecht 
Alt e Paul Kahle. Il testo di riferimento non è più la Bomberg ma il Codex Lenigradensis.  
   1955: IV e ultima versione della Biblia Hebraica, sostanzialmente conforme ancora 
alla BH3 del 1937.  
   1966-1967: rielaborazione della BH ad opera di Karl Elliger e Wilhelm Rudolph. 
Assume il nome col quale è tuttora conosciuta: Biblia Hebraica Stuttgartensia, o 
anche Biblia Hebraica 4. Le note a piè di pagina sono completamente riedite.  
Il testo venne stampato a fascicoli tra 1968 e 1976, con l’uscita del volume unico nel 
1977. Da allora ha subito varie ristampe, ed è il testo utilizzato in questa collana. 
   2004: uscita del primo volume della Biblia Hebraica Quinta, collana in fase di 
elaborazione a cura di una ventina di studiosi. Non contiene un testo eclettico, derivato 
dal confronto dei vari manoscritti, ma riporta L come testo di riferimento. L’opera tiene 
conto del fatto che per diversi libri biblici, almeno in alcune loro parti, sono disponibili 
versioni più antiche ma non ebraiche.  
 

TESTO GRECO 
 

on “Bibbia Rahlfs” si intende comunemente l'edizione critica della Bibbia dei 
Settanta realizzata nel 1935 dal filologo tedesco Alfred Rahlfs (1865-1935), dal 
titolo completo Septuaginta, id est Vetus Testamentum Graece iuxta LXX 

interpretes, 2 volumi.  
   Nella sua edizione originale, Rahlfs confrontò i principali manoscritti allora disponibili 
mantenendo come testo base il Codex Vaticanus (B) che risale al IV sec. d.C., integrato 
da altri codici importanti: Sinaitico (IV sec. d.C.), Alessandrino (V sec. d.C.) e da quello 
che resta della versione greca dei LXX di Teodozione (II sec. d.C.), molto apprezzata 
da Origene che la inserì nella sua Esapla, da Girolamo e da Clemente Alessandrino. 
   L’edizione di Rahlfs rappresenta inoltre il testo di riferimento ufficiale dell'Antico 
Testamento anche per la Chiesa Ortodossa di lingua greca.  
    

TESTO LATINO 
 

ttualmente particolarmente conosciuta e affermata è l’edizione critica della 
Vulgata realizzata dalla Deutsche Bibelgesellschaft di Stuttgart (Società Biblica 
tedesca di Stoccarda), parimenti nota per la realizzazione della BHS (Biblia 

Hebraica Stuttgartensia) e di una nuova edizione critica della Bibbia Settanta.  
   L’edizione, pubblicata nel 1994 e curata da Roger Gryson e Robert Weber, è titolata 
Biblia Sacra Vulgata, e nel 2007 è giunta alla quinta edizione (testo utilizzato in questa 
collana). Il testo base è quello dell’edizione benedettina del 1907, commissionata da 
Pio X (riferimento anche della Nova Vulgata), integrato per il Nuovo Testamento 
dall’edizione di Oxford del 1889, curata da J. Wordsworth e H. J. White.  
   In quanto testo critico, la Vulgata Stuttgartensia tenta di riproporre il testo primitivo di 
Girolamo attraverso il confronto dei vari manoscritti pervenutici, primariamente il Codex 
Amiatinus (VII secolo), purgandolo degli inevitabili errori e glosse amanuensi.  
Un’importante caratteristica della Vulgata Stuttgartensia è l’inclusione dei prologhi 
originali di Girolamo, generali (a Bibbia, Antico e Nuovo Testamento, Pentateuco, i 
Vangeli) e specifici per i principali libri biblici. Nelle edizioni medievali tali prologhi non 
mancavano mai ed erano riveriti quasi al pari dei testi biblici veri e propri.  

C 
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   A confronto con la Clementina, la Stuttgartensia conserva sovente un’ortografia di 
stampo medievale: usa oe invece di ae, conserva la H iniziale di alcuni nomi propri 
(p.es. Helimelech invece di Elimelech), mantiene uno stile metrico non corretto, come 
attestato nei manoscritti. Per il salterio viene presentata una doppia versione, quella 
Gallicana e quella direttamente dal testo ebraico. Le due traduzioni sono stampate su 
pagine affiancate, in modo da permettere un’immediata comparazione delle varianti. 
Contiene anche i testi apocrifi non presenti nella Clementina: Preghiera di Manasse,   
3-4 Esdra, Salmo 151, Lettera ai Laodicesi. Per tali divergenze con la versione classica 
Clementina, sebbene si mostri vicina alla Nova Vulgata, la Stuttgartensia può risultare 
inusuale agli studiosi di matrice cattolica.  
   Uno dei motivi della particolare diffusione e ufficialità che la versione Stuttgartensia 
ha guadagnato tra i biblisti, oltre all’indiscussa serietà e affidabilità della Deutsche 
Bibelgesellschaft, è il fatto che tale versione è stata riversata su supporto digitale ed è 
dunque facilmente consultabile e utilizzabile per ricerche varie.  
 

La suddivisione delle pericopi, i loro titoletti  e le citazioni bibliche sono conformi a “La Bibbia di 
Gerusalemme” – EDB – 2009 – Centro editoriale dehoniano – via Nosadella, 6 – 40123 – Bologna.  
 

NOTA DEL CURATORE 

 

La LXX e il Testo ebraico Masoretico 
 

Tenevo a precisare che il lettore constaterà che, occasionalmente, il testo greco aggiunge parole, 
versetti e varianti rispetto alla versione italiana CEI che invece traduce il testo ebraico presentato. 
   La spiegazione sta nel fatto che quando fu approntata la LXX (III sec. a.C. - inizialmente solo il 
Pentateuco -) i traduttori ebrei conoscevano un testo ebraico leggermente diverso da quello attuale 
che rappresenta il punto di arrivo del lavoro della Scuola Masoretica, la quale a partire dal VII 
secolo d.C. ha iniziato la redazione definitiva dei testi fissandone anche il canone, redazione che 
ha trovato nel codice L (1008 d.C.) il suo miglior testimone completo dell’età medievale, e che 
viene riprodotto in veste diplomatica dal 1937 a tutt’oggi. La redazione finale ha avuto come 
conseguenza la distruzione pressochè totale dei rotoli precedenti, non più “canonici” per la 
Sinagoga. Questo codice però non può essere identificato con la Bibbia ebraica pre-medievale, 
come hanno provato i ritrovamenti dei rotoli ebraici di Qumrân (1947), quasi contemporanei alla 
LXX, i quali hanno confermato in molti casi le sue “aggiunte e/o varianti”.   
 

SUL TESTO GRECO DEI PROVERBI 
 

A questo proposito è bene precisare che il testo greco dei Proverbi, se lo confrontiamo con il testo 
ebraico, si caratterizza per le numerosissime varianti (singole parole o frasi), omissione di versetti 
e soprattutto molteplici aggiunte di singoli o più versetti, il che tradisce una fonte ebraica decisa-
mente diversa da quella del codice L (1008 d.C.) che rappresenta il ‘textus receptus’ ebraico, una 
fonte molto probabilmente più antica del testo ebraico presentato. 
   Nel complesso i testi sono tormentati, il che denota che nel corso del tempo sono intervenute 
diverse mani, con varianti significative.  
   Ne consegue che anche la versione CEI 2008 ha dovuto ricorrere molto spesso a congetture e 
alle versioni antiche, soprattutto quelle siriache e copte. 
   Per quanto riguarda le aggiunte nel testo greco ho ritenuto utile proporre una possibile loro 
traduzione che ho inserito tra parentesi rotonde nella colonna parallela del testo latino. I versetti 
aggiunti sono riconoscibili in quanto il numero del versetto è in grassetto corsivo, e la sua 
traduzione in italiano è in corsivo. 
 
Il lettore vorrà perdonare gli eventuali errori e refusi. 
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TESTO  EBRAICO  BHS 
Biblia Hebraica Stuttgartensia 

Quarta - 1977 

TESTO  ITALIANO 
Versione CEI  

2008 

CAPITOLO 1 
Titolo generale 

ל�1 לֶךְ יִשְׂרָאֵ� �ד מֶ�� ה בֶן�דָּוִ   מִ�שְׁלֵי שְׁלֹמֹ�
י בִינָ�ה�2 ין אִמְרֵ" הָבִ�   לָדַ�עַת חָכְמָ�ה וּמוּסָ�ר לְ�
ט 3 דֶק וּ�מִשְׁפָּ�  לָ�קַחַת מוּסַ�ר הַשְׂכֵּ�ל צֶ"

ים�  וּמֵישָׁרִ�
ה�4 עַר דַּ�עַת וּמְזִמָּ� נַ� �ם עָרְמָ�ה לְ�   לָתֵ�ת לִפְתָאיִ
וֹת 5 וֹן תַּחְבֻּל"  יִשְׁמַ�ע חָ�כָם וְי�וֹסֶף לֶ�קַח וְ�נָב�

 יִקְנֶ�ה�
ים 6 כָמִ� י חֲ�  לְהָבִ�ין מָ�שָׁל וּמְלִיצָ�ה דִּבְרֵ"

ם�וְחִי  דֹתָ�
ר 7 ה וּ�מוּסָ� �הוָה רֵאשִׁ�ית דָּ�עַת חָכְמָ"  יִרְאַ�ת יְ

זוּ� פ  אֱוִילִ"ים בָּ�

 

1Proverbi di Salomone, figlio di Davi-
de, re d’Israele, 2per conoscere la sa-
pienza e l’istruzione, per capire i detti 
intelligenti, 3per acquistare una saggia 
educazione, equità, giustizia e rettitu-
dine, 4per rendere accorti gli inesperti 
e dare ai giovani conoscenza e rifles-
sione. 5Il saggio ascolti e accrescerà il 
sapere, e chi è avveduto acquisterà 
destrezza, 6per comprendere proverbi 
e allegorie, le massime dei saggi e i 
loro enigmi.  
 
 
 

7Il timore del Signore è principio della 
scienza; gli stolti disprezzano la sa-
pienza e l’istruzione. 

 

Il saggio: Fuggire la compagnia dei giovani cattivi 
ת 8 שׁ תּוֹרַ" טֹּ� �נִי מוּסַ�ר אָבִ�יךָ וְאַל�תִּ�  שְׁמַ�ע בְּ

ךָ�  אִמֶּ�
ים 9 ם לְראֹשֶׁ�ךָ וַ�עֲנָקִ� Cֵן ה Dֵת חE  כEִּיF לִוְיַ

יךָ�  לְגַרְגְּרֹתֶ�
א�10 ים אַל�תֹּבֵ� טָּאִ� וּךָ חַ� י אִם�יְפַתּ" Jִבְּנ  
ה לְדָ�ם 11 נוּ נֶאֶרְבָ" תָּ" Kִה אLָלְכ Mּאִם�יאֹמְרו 

 Nָי חִנָּ�ם�נִצְפְּנ  ה לְנָקִ�
ים כְּי�וֹרְדֵי 12 �ים וּ�תְמִימִ� וֹל חַיִּ �בְלָעֵם כִּשְׁא�  נִ

וֹר�  ב�

 

ל�13 ר נִמְצָ�א נְמַלNֵּא בָתֵּ�ינוּ שָׁלָ� וֹן יָקָ�   כָּל�ה�
ד יִהְיֶ"ה 14 חָ� �נוּ כִּ"יס אֶ� �וֹרָ�לְךָ תַּפִּ�יל בְּתוֹכֵ  גּ

נוּ�  לְכֻלָּ�
י אַל�תֵּלֵ�ךְ בְּדֶ� 15 גְלְךָ�  בְּנִ� רֶךְ אִתָּ�ם מְנַ"ע רַ�

ם�  מִנְּתִיבָתָ�
וּ 16 �ימַהֲר� וּצוּ וִ� גְלֵיהֶם לָרַ�ע יָר�  כִּ�י רַ�

ם�  לִשְׁפָּךְ�דָּ�
עַל 17 י כָל�בַּ" עֵינֵ� י�חִ�נָּם מְזֹרָ�ה הָרָ�שֶׁת בְּ�  כִּ�

 כָּנR�ָף�
ם�18 וּ לְנַפְשֹׁתָ� בוּ יִ�צְפְּנ� �הֵם לְדָמָ�ם יֶאֱרֹ�   וְ

 

8Ascolta, figlio mio, l’istruzione di tuo 
padre e non disprezzare l’insegna-
mento di tua madre, 
9perché saranno corona graziosa sul 
tuo capo e monili per il tuo collo. 
10Figlio mio, se i malvagi ti vogliono 
sedurre, tu non acconsentire! 
11Se ti dicono: «Vieni con noi, com-
plottiamo per spargere sangue, insi-
diamo senza motivo l’innocente, 
12inghiottiamoli vivi come fa il regno 
dei morti, interi, come coloro che scen-
dono nella fossa; 
13troveremo ogni specie di beni pre-
ziosi, riempiremo di bottino le nostre 
case, 14tu tirerai a sorte la tua parte 
insieme con noi, una sola borsa avre-
mo in comune», 
15figlio mio, non andare per la loro 
strada, tieniti lontano dai loro sentieri! 
16I loro passi infatti corrono verso il 
male e si affrettano a spargere san-
gue. 
17Invano si tende la rete sotto gli occhi 
di ogni sorta di uccelli. 18Ma costoro 
complottano contro il proprio sangue, 
pongono agguati contro se stessi. 
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CAPITOLO 1 
Titolo generale 

1 Paroim…ai Salwmîntoj uƒoà Dauid Öj 
™bas…leusen ™n Israhl 2 gnînai sof…an 
kaˆ paide…an noÁsa… te lÒgouj fron»sewj 
3 dšxasqa… te strof¦j lÒgwn noÁsa… te 
dikaiosÚnhn ¢lhqÁ kaˆ kr…ma kateuqÚnein 
4 †na dù ¢k£koij panourg…an paidˆ d� nšJ 
a‡sqhs…n te kaˆ œnnoian  
5 tînde g¦r ¢koÚsaj sofÕj sofèteroj 
œstai Ð d� no»mwn kubšrnhsin kt»setai  
6 no»sei te parabol¾n kaˆ skoteinÕn lÒ-
gon ·»seij te sofîn kaˆ a„n…gmata  
 

7 ¢rc¾ sof…aj fÒboj qeoà sÚnesij d� ¢ga-
q¾ p©si to‹j poioàsin aÙt»n eÙsšbeia d� 
e„j qeÕn ¢rc¾ a„sq»sewj sof…an d� kaˆ 
paide…an ¢sebe‹j ™xouqen»sousin. 

 

1 Parabolae Salomonis filii David re-
gis Israhel 2 ad sciendam sapien-
tiam et disciplinam 3 ad intellegenda 
verba prudentiae et suscipiendam 
eruditionem doctrinae iustitiam et iu-
dicium et aequitatem 4 ut detur par-
vulis astutia adulescenti scientia et 
intellectus 5 audiens sapiens sa-
pientior erit et intellegens guberna-
cula possidebit 6 animadvertet para-
bolam et interpretationem verba sa-
pientium et enigmata eorum  
 
 
 

7 timor Domini principium scientiae  
sapientiam atque doctrinam stulti 
despiciunt.  

 

 

 

Il saggio: Fuggire la compagnia dei giovani cattivi 
8 ¥koue uƒš paide…an patrÒj sou kaˆ m¾ 
¢pèsV qesmoÝj mhtrÒj sou  
 

9 stšfanon g¦r car…twn dšxV sÍ korufÍ 
kaˆ kloiÕn crÚseon perˆ sù trac»lJ  
 

10 uƒš m» se plan»swsin ¥ndrej ¢sebe‹j 
mhd� boulhqÍj ™¦n parakalšsws… se lš-
gontej  
 

11 ™lq� meq' ¹mîn koinènhson a†matoj 
krÚywmen d� e„j gÁn ¥ndra d…kaion ¢d…kwj 
 

12 katap…wmen d� aÙtÕn ésper ¤Ädhj zîn-
ta kaˆ ¥rwmen aÙtoà t¾n mn»mhn ™k gÁj  
 

13 t¾n ktÁsin aÙtoà t¾n polutelÁ kata-
labèmeqa pl»swmen d� o‡kouj ¹metšrouj 
skÚlwn  
14 tÕn d� sÕn klÁron b£le ™n ¹m‹n koinÕn 
d� ball£ntion kthsèmeqa p£ntej kaˆ mar-
s…ppion �n genhq»tw ¹m‹n  
15 m¾ poreuqÍj ™n Ðdù met' aÙtîn œkkli-
non d� tÕn pÒda sou ™k tîn tr…bwn aÙtîn  
16 oƒ g¦r pÒdej aÙtîn e„j kak…an trš-
cousin kaˆ tacinoˆ toà ™kcšai aŒma  
17 oÙ g¦r ¢d…kwj ™kte…netai d…ktua pte-
rwto‹j  
18 aÙtoˆ g¦r oƒ fÒnou metšcontej qhsa-
ur…zousin ˜auto‹j kak£ ¹ d� katastrof¾ 
¢ndrîn paranÒmwn kak» 

 

8 Audi fili mi disciplinam patris tui et 
ne dimittas legem matris tuae  
9 ut addatur gratia capiti tuo et tor-
ques collo tuo  
10 fili mi si te lactaverint peccatores 
ne adquiescas 
11 si dixerint veni nobiscum insidie-
mur sanguini abscondamus tendicu-
las contra insontem frustra   
12 degluttiamus eum sicut infernus 
viventem et integrum quasi descen-
dentem in lacum   
13 omnem pretiosam substantiam 
repperiemus implebimus domos 
nostras spoliis 
14 sortem mitte nobiscum marsup-
pium unum sit omnium nostrum  
15 fili mi ne ambules cum eis prohi-
be pedem tuum a semitis eo-rum  
16 pedes enim illorum ad malum 
currunt et festinant ut effundant san-
guinem  
17 frustra autem iacitur rete ante 
oculos pinnatorum  
18 ipsique contra sanguinem suum 
insidiantur et moliuntur fraudes con-
tra animas suas   

 

* Per i versetti aggiunti nel testo greco vedi nota a p. 7. 
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PROVERBI 1,19-2,1 
 

עַ בָּ�צַע אֶת�נNֶפֶשׁ 19 צֵ� ן אָ�רְחוֹת כָּל�בֹּ�   כֵּ�

 
 
 

ח� פ  בְּעָלָ�יו יִקָּ�

 

19Tale è la fine di chi è avido di guada-
gno; la cupidigia toglie di mezzo colui 
che ne è dominato. 

 

La sapienza: Arringa agli sprovveduti 
נָּה בָּ� 20 וּץ תָּרֹ� ן  חָ�כְמוֹת בַּח� וֹת תִּתֵּ" רְחֹב�

הּ�  קוֹלָ�
ים 21 י שְׁעָרִ" Nֵא בְּפִתְח קְרָ" Kִּוֹת ת אשׁ הֹמִיּ� "ֹ  בְּר

ר� יהָ תאֹמֵ� יר אֲמָרֶ"  בָּעִ�
ים לָ�צוֹן 22 תִי וְלֵצִ� וּ פֶ" Kאֵהֲב  עַד�מָתַ�יF פְּתָיִםM תְּ�

עַת� ים יִשְׂנְאוּ�דָ� וּ לָהֶ�ם וּ�כְסִילִ�  חָמְד�
וֹכַחְתִּ" 23 Kת וּבוּ לְ� Eה אַבִּ�יעָה לָכֶ�ם  תָּשׁ� י הִנֵּ

ם� יעָה דְבָרַ�י אֶתְכֶ� Nִרוּחִ�י אוֹד 
י וְאֵ�ין 24 �עַן קָ�רָאתִי וַתְּמָאֵ�נוּ נָטִ"יתִי יָ�דִ�  יַ

יב�  מַקְשִׁ�
א 25 �ֹ י ל וּ כָל�עֲצָתִ�י וְ�תוֹכַחְתִּ�  וַתִּפְרְע"

ם�  אֲבִיתֶ�
26 �ֹ ג בְּב לְעַ� א  גַּם�אֲ�נִי בְּאֵידְכֶ�ם אֶשְׂחָ�ק אֶ�

ם�  פַחְדְּכֶ�
א כְשַׁאֲוָה 27 Eֹ הF][כְ [ בְּב Xָם ] שׁוֹא פַּחְדְּכֶ�

ה  ם צָרָ" לֵיכֶ� א עֲ� "ֹ �אֵידְכֶם כְּסוּפָ�ה יֶאֱתֶ�ה בְּב וְ�
ה�  וְצוּקָ�

א 28 �ֹ נְנִי וְל �ה יְ�שַׁחֲרֻ� עֱנֶ א אֶ� �ֹ �קְרָאֻנְנִי וְל  אָ�ז יִ
נְנִי�  יִמְצָאֻ�

עַת וְיִרְ 29 א  תַּ�חַת כִּי�שָׂ�נְאוּ דָ� �ֹ ה ל ת יְ�הוָֹ� אַ"
רוּ�  בָחָ�

י�30 וּ כָּל�תּוֹכַחְתִּ� וּ לַעֲצָתִ�י נָ�אֲצ�   לאֹ�אָב"
תֵיהֶ�ם 31 Nֹמִמֹּעֲצ י דַרְכָּ�ם וּ� �יאֹכְלוּ מִפְּרִ�  וְ�

עוּ�  יִשְׂבָּ�

 

�ם וְשַׁלְוNַת 32 הַרְגֵ �ם תַּ�  כEִּי מְשׁוּבַ�ת פְּתָיִ
ם�  כְּסִילִ�ים תְּאַבְּדֵ�

 

33 � חַד  וְשֹׁמֵ�עַ� לִ ן מִפַּ" י יִשְׁכָּן�בֶּ�טַח וְ�שַׁאֲנַ�
ה� פ  רָעָ�

 

20La sapienza grida per le strade, nelle 
piazze fa udire la voce; 
21nei clamori della città essa chiama, 
pronuncia i suoi detti alle porte della 
città: 
22«Fino a quando, o inesperti, amerete 
l’inesperienza e gli spavaldi si compia-
ceranno delle loro spavalderie e gli 
stolti avranno in odio la scienza? 
23Tornate alle mie esortazioni: ecco, io 
effonderò il mio spirito su di voi e vi 
manifesterò le mie parole. 
24Perché vi ho chiamati ma avete rifiu-
tato, ho steso la mano e nessuno se 
ne è accorto. 
25Avete trascurato ogni mio consiglio e 
i miei rimproveri non li avete accolti; 
26anch’io riderò delle vostre sventure, 
mi farò beffe quando su di voi verrà la 
paura, 
27quando come una tempesta vi piom-
berà addosso il terrore, quando la dis-
grazia vi raggiungerà come un uraga-
no, quando vi colpiranno angoscia e 
tribolazione. 
28Allora mi invocheranno, ma io non 
risponderò, mi cercheranno, ma non 
mi troveranno. 
29Perché hanno odiato la sapienza e 
non hanno preferito il timore del Si-
gnore, 30non hanno accettato il mio 
consiglio e hanno disprezzato ogni 
mio rimprovero; 31mangeranno perciò 
il frutto della loro condotta e si sazie-
ranno delle loro trame. 
32Sì, lo smarrimento degli inesperti li 
ucciderà e la spensieratezza degli 
sciocchi li farà perire; 33ma chi ascolta 
me vivrà in pace e sarà sicuro senza 
temere alcun male». 

 

CAPITOLO 2 
La sapienza contro le cattive compagnie 

ך1�ְ ן אִתָּ� י תִּצְפֹּ" י וּ�מִצְוֹתַ� �נִי אִם�תִּקַּ�ח אֲמָרָ�   בְּ
 

1Figlio mio, se tu accoglierai le mie 
parole e custodirai in te i miei precetti, 
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PROVERBI 1,19-2,1 
 

19 aátai aƒ Ðdo… e„sin p£ntwn tîn sunte-
loÚntwn t¦ ¥noma tÍ g¦r ¢sebe…v t¾n 
˜autîn yuc¾n ¢fairoàntai. 

 

19  sic  semitae  omnis avari animas 
possidentium rapiunt. 

 

 

 

La sapienza: Arringa agli sprovveduti 
20 sof…a ™n ™xÒdoij Ømne‹tai ™n d� pla-
te…aij parrhs…an ¥gei  
21 ™p' ¥krwn d� teicšwn khrÚssetai ™pˆ d� 
pÚlaij dunastîn paredreÚei ™pˆ d� pÚlaij 
pÒlewj qarroàsa lšgei  
22 Óson ¨n crÒnon ¥kakoi œcwntai tÁj 
dikaiosÚnhj oÙk a„scunq»sontai oƒ d� 
¥fronej tÁj Ûbrewj Ôntej ™piqumhta… 
¢sebe‹j genÒmenoi ™m…shsan a‡sqhsin  
23 kaˆ ØpeÚqunoi ™gšnonto ™lšgcoij „doÝ 
pro»somai Øm‹n ™mÁj pnoÁj ·Ásin did£xw 
d� Øm©j tÕn ™mÕn lÒgon  
24 ™peid¾ ™k£loun kaˆ oÙc ØphkoÚsate 
kaˆ ™xšteinon lÒgouj kaˆ oÙ prose…cete  
 
 
 
 
 
 
 

25 ¢ll¦ ¢kÚrouj ™poie‹te ™m¦j boul£j 
to‹j d� ™mo‹j ™lšgcoij ºpeiq»sate  
26 toigaroàn k¢gë tÍ Ømetšrv ¢pwle…v 
™pigel£somai katacaroàmai dš ¹n…ka ¨n 
œrchtai Øm‹n Ôleqroj  
27 kaˆ æj ¨n ¢f…khtai Øm‹n ¥fnw qÒruboj 
¹ d� katastrof¾ Ðmo…wj kataig…di parÍ 
kaˆ Ótan œrchtai Øm‹n ql‹yij kaˆ polior-
k…a À Ótan œrchtai Øm‹n Ôleqroj  
 
 
 
 
 
 
 
 

28 œstai g¦r Ótan ™pikalšshsqš me ™gë d� 
oÙk e„sakoÚsomai Ømîn zht»sous…n me 
kakoˆ kaˆ oÙc eØr»sousin  
29 ™m…shsan g¦r sof…an tÕn d� fÒbon toà 
kur…ou oÙ proe…lanto 30 oÙd� ½qelon 
™ma‹j prosšcein boula‹j ™mukt»rizon d� 
™moÝj ™lšgcouj 31 toigaroàn œdontai tÁj 
˜autîn Ðdoà toÝj karpoÝj kaˆ tÁj ˜autîn 
¢sebe…aj plhsq»sontai  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

32 ¢nq' ïn g¦r ºd…koun nhp…ouj foneuq»-
sontai kaˆ ™xetasmÕj ¢sebe‹j Ñle‹ 33 Ð d� 
™moà ¢koÚwn kataskhnèsei ™p' ™lp…di kaˆ 
¹suc£sei ¢fÒbwj ¢pÕ pantÕj kakoà. 

 

20 sapientia foris praedicat in plateis 
dat vocem suam 
21 in capite turbarum clamitat in 
foribus portarum urbis profert verba 
sua dicens  
22 usquequo parvuli diligitis infan-
tiam et stulti ea quae sibi sunt noxia 
cupiunt et inprudentes odibunt 
scientiam  
 

23 convertimini ad correptionem 
meam  en proferam vobis spiritum 
meum et ostendam verba mea 
24 quia vocavi et rennuistis  extendi 
manum meam et non fuit qui aspi-
ceret 
25 despexistis omne consilium 
meum et increpationes meas ne-
glexistis 26 ego quoque in interitu 
vestro ridebo et subsannabo cum 
vobis quod timebatis advenerit  
27 cum inruerit repentina calamitas  
et interitus quasi tempestas ingruerit  
quando venerit super vos tribulatio 
et angustia  
 
 
 
 
 
 
 

28 tunc invocabunt me et non exau-
diam mane consurgent et non inve-
nient me 
29 eo quod exosam habuerint 
disciplinam  et timorem Domini non 
susceperint 30 nec adquieverint 
consilio meo et detraxerint univer-
sae correptioni meae 31 comedent 
igitur fructus viae suae suisque con-
siliis saturabuntur 
32 aversio parvulorum interficiet eos  
et prosperitas stultorum perdet illos 
33 qui autem me audierit absque 
terrore requiescet et abundantia 
perfruetur malorum timore sublato. 

 

 

 

CAPITOLO 2 
La sapienza contro le cattive compagnie 

1 uƒš ™¦n dex£menoj ·Ásin ™mÁj ™ntolÁj 
krÚyVj par¦ seautù 

 

1 Fili mi si susceperis sermones meos  
et mandata mea absconderis penes te   
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PROVERBI 2,2-22 
 

בְּךָ� 2 ה לִ� �Rךָ תַּטֶּ" חָכְמָ�ה אָזְנֶ  לְהַקְשִׁ�יב לַ�
 לַתְּבוּנָ�ה�

�ה תִקְרָ� 3 ךָ� כEִּי אִ�ם לַבִּינָ ן קוֹלֶ� ה תִּתֵּ" תְּבוּנָ�  א לַ�
כַמַּטְמוֹנִ"ים 4 נָּה כַכָּ�סֶף וְ�  אִם�תְּבַקְשֶׁ"

נָּה�  תַּחְפְּשֶׂ�
עַת אֱלֹהִ�ים 5 Nַה וְד� ז תָּ�בִין יִרְאַ�ת יְהוָ  אָ�

א�  תִּמְצָ�
יו דַּ�עַת וּתְבוּנָ�ה�6 פִּ� �הוָה יִתֵּ�ן חָכְמָ�ה מִ� י�יְ   כִּ�
ן[ וְצָפַן 7 לְכֵי לַ� ] יִצְפֹּ� ן לְהֹ� גֵ� �ה מָ� יְשָׁרִים תּוּשִׁיָּ

ם� רֶךְ חֲסִידוֹ 8 תֹ� Nֶוֹת מִשְׁפָּ�ט וְד �נְצֹר אָרְח�  לִ
ר�] חֲסִידָ�יו[  יִשְׁמֹ�
ים 9 ז תָּ�בִין צֶ�דֶק וּמִשְׁפָּ�ט וּ�מֵישָׁרִ�  אָ�

וֹב�  כָּל�מַעְגַּל�ט�
נַפְשְׁךָ" 10 עַת לְ� וֹא חָכְמָ�ה בְלִבֶּ�ךָ וְ�דַ� י�תָב�  כִּ�

ם�  יִנְעָ�
כָּה�11 יךָ תְּבוּנָ"ה תִנְצְרֶ� ר עָלֶ� �זִמָּה תִּשְׁמֹ"   מְ
ר 12 ישׁ מְדַבֵּ" אִ� �הַצִּ�ילְךָ מִדֶּ�רֶךְ רָ�ע מֵ�  לְ

וֹת� כֶת 13 תַּהְפֻּכ� לֶ� וֹת יֹ�שֶׁר לָ� זְבִים אָרְח�  הַ�עֹ�
שֶׁךְ� וֹת רָ�ע 14  בְּדַרְכֵי�חֹ� הַ�שְּׂמֵחִים לַעֲשׂ"
תַהְפֻּ  ילוּ בְּ� ע�יָ�גִ� וֹת רָ�  כ"

ים 15  אֲשֶׁ�ר אָרְחֹתֵיהֶ�ם עִקְּשִׁ�ים וּ�נְלוֹזִ�
ם�  בְּמַעְגְּלוֹתָ�

 

יהָ 16 ה אֲמָרֶ" נָּכְרִיָּ� �הַצִּ�ילְךָ מֵאִשָּׁ�ה זָרָ�ה מִ�  לְ
יקָה�  הֶחֱלִ�

 

ית 17 Nִוּף נְעוּרֶ�יהָ וְאֶת�בְּר  הַ�עֹזֶבֶת אַלּ�
חָה� וֶת בֵּיתָ�הּ  כEִּי שָׁ�חָה אֶל�מָ� 18 אֱלֹהֶ�יהָ שָׁכֵ�

יהָ� ים מַעְגְּלֹתֶ� פָאִ�  וְאֶל�רְ�

 

וֹת 19 יגוּ אָרְח" א�יַ�שִּׂ� �ֹ וּן וְל א יְשׁוּב� �ֹ  כָּל�בָּ�אֶיהָ ל
עַן תֵּ�לֵךְ בְּדֶ�רֶךְ טוֹבִ�ים 20 חַיִּ�ים�  לְמַ�

ר� ים תִּשְׁמֹ� וֹת צַדִּיקִ� Nוְאָרְח 

 

ים21 ים יִשְׁכְּנוּ�אָ�רֶץ וּ�תְמִימִ� י�יְשָׁרִ"  יִוָּ"תְרוּ  כִּ�
הּ�  בָ�

 

וּ 22 ים יִסְּח" �רְשָׁעִים מֵאֶ�רֶץ יִכָּרֵ�תוּ וּ�בוֹגְדִ�  וּ
נָּה� פ  מִמֶּ�

 

2tendendo il tuo orecchio alla sapien-
za, inclinando il tuo cuore alla pruden-
za, 
3se appunto invocherai l’intelligenza e 
rivolgerai la tua voce alla prudenza, 
4se la ricercherai come l’argento e per 
averla scaverai come per i tesori, 
5allora comprenderai il timore del Si-
gnore e troverai la conoscenza di Dio, 
6perché il Signore dà la sapienza, dal-
la sua bocca escono scienza e pru-
denza. 
7Egli riserva ai giusti il successo, è 
scudo a coloro che agiscono con retti-
tudine, 8vegliando sui sentieri della 
giustizia e proteggendo le vie dei suoi 
fedeli. 
9Allora comprenderai l’equità e la gius-
tizia, la rettitudine e tutte le vie del be-
ne, 10perché la sapienza entrerà nel 
tuo cuore e la scienza delizierà il tuo 
animo. 
11La riflessione ti custodirà e la pru-
denza veglierà su di te, 12per salvarti 
dalla via del male, dall’uomo che parla 
di propositi perversi, 13da coloro che 
abbandonano i retti sentieri per cam-
minare nelle vie delle tenebre, 14che 
godono nel fare il male e gioiscono dei 
loro propositi perversi, 15i cui sentieri 
sono tortuosi e le cui strade sono dis-
torte; 16per salvarti dalla donna stra-
niera, dalla sconosciuta che ha parole 
seducenti, 17che abbandona il compa-
gno della sua giovinezza e dimentica 
l’alleanza con il suo Dio. 
18La sua casa conduce verso la morte 
e verso il regno delle ombre i suoi sen-
tieri. 
19Quanti vanno da lei non fanno ritor-
no, non raggiungono i sentieri della vi-
ta. 
20In tal modo tu camminerai sulla stra-
da dei buoni e rimarrai nei sentieri dei 
giusti, 21perché gli uomini retti abite-
ranno nel paese e gli integri vi reste-
ranno, 22i malvagi invece saranno ster-
minati dalla terra e i perfidi ne saranno 
sradicati.  
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PROVERBI 2,2-22 
 

2 ØpakoÚsetai sof…aj tÕ oâj sou kaˆ pa-
rabale‹j kard…an sou e„j sÚnesin para-
bale‹j d� aÙt¾n ™pˆ nouqšthsin tù uƒù sou 
3 ™¦n g¦r t¾n sof…an ™pikalšsV kaˆ tÍ 
sunšsei dùj fwn»n sou t¾n d� a‡sqhsin 
zht»sVj meg£lV tÍ fwnÍ 4 kaˆ ™¦n zht»-
sVj aÙt¾n æj ¢rgÚrion kaˆ æj qhsauroÝj 
™xereun»sVj aÙt»n 5 tÒte sun»seij fÒbon 
kur…ou kaˆ ™p…gnwsin qeoà eØr»seij 6 Óti 
kÚrioj d…dwsin sof…an kaˆ ¢pÕ prosèpou 
aÙtoà gnîsij kaˆ sÚnesij  
 
 
 
 
 
 
 
 

7 kaˆ qhsaur…zei to‹j katorqoàsi swth-
r…an Øperaspie‹ t¾n pore…an aÙtîn 8 toà 
ful£xai ÐdoÝj dikaiwm£twn kaˆ ÐdÕn 
eÙlaboumšnwn aÙtÕn diaful£xei  
9 tÒte sun»seij dikaiosÚnhn kaˆ kr…ma 
kaˆ katorqèseij p£ntaj ¥xonaj ¢gaqoÚj 
10 ™¦n g¦r œlqV ¹ sof…a e„j s¾n di£noian 
¹ d� a‡sqhsij tÍ sÍ yucÍ kal¾ e�nai dÒxV 
11 boul¾ kal¾ ful£xei se œnnoia d� Ðs…a 
thr»sei se 12 †na ·Úshta… se ¢pÕ Ðdoà 
kakÁj kaˆ ¢pÕ ¢ndrÕj laloàntoj mhd�n 
pistÒn 13 ð oƒ ™gkatale…pontej ÐdoÝj eÙ-
qe…aj toà poreÚesqai ™n Ðdo‹j skÒtouj  
14 oƒ eÙfrainÒmenoi ™pˆ kako‹j kaˆ ca…-
rontej ™pˆ diastrofÍ kakÍ 15 ïn aƒ tr…boi 
skoliaˆ kaˆ kampÚlai aƒ trociaˆ aÙtîn  
16 toà makr£n se poiÁsai ¢pÕ Ðdoà eÙ-
qe…aj kaˆ ¢llÒtrion tÁj dika…aj gnèmhj  
17 uƒš m» se katal£bV kak¾ boul¾ ¹ ¢po-
le…pousa didaskal…an neÒthtoj kaˆ dia-
q»khn qe…an ™pilelhsmšnh  
18 œqeto g¦r par¦ tù qan£tJ tÕn o�kon 
aÙtÁj kaˆ par¦ tù ¤ÄdV met¦ tîn ghgenîn 
toÝj ¥xonaj aÙtÁj  
19 p£ntej oƒ poreuÒmenoi ™n aÙtÍ oÙk 
¢nastršyousin oÙd� m¾ katal£bwsin tr…-
bouj eÙqe…aj oÙ g¦r katalamb£nontai ØpÕ 
™niautîn zwÁj  
20 e„ g¦r ™poreÚonto tr…bouj ¢gaq£j eÛro-
san ¨n tr…bouj dikaiosÚnhj le…ouj  
 

21 crhstoˆ œsontai o„k»torej gÁj ¥kakoi 
d� Øpoleifq»sontai ™n aÙtÍ Óti eÙqe‹j ka-
taskhnèsousi gÁn kaˆ Ósioi Øpoleifq»-
sontai ™n aÙtÍ  
22 Ðdoˆ ¢sebîn ™k gÁj Ñloàntai oƒ d� 
par£nomoi ™xwsq»sontai ¢p' aÙtÁj. 

 

2 ut audiat sapientiam auris tua  in-
clina cor tuum ad noscendam  pru-
dentiam  
3 si enim sapientiam invocaveris et 
inclinaveris cor tuum prudentiae  
4 si quaesieris eam quasi pecuniam 
et sicut thesauros effoderis illam  
5 tunc intelleges timorem Domini et 
scientiam Dei invenies  
6 quia Dominus dat sapientiam  et 
ex ore eius scientia et prudentia  
 
7 custodiet rectorum salutem et pro-
teget gradientes simpliciter 8 ser-
vans semitas iustitiae et vias sanc-
torum custodiens  
 

9 tunc intelleges iustitiam et iudi-
cium et aequitatem et omnem semi-
tam bonam 10 si intraverit sapientia 
cor tuum et scientia animae tuae 
placuerit 11 consilium custodiet te 
prudentia servabit te 12 ut eruaris 
de via mala  ab homine qui perversa 
loquitur 13 qui relinquunt iter rectum 
et ambulant per vias tenebrosas  
 
 

14 qui laetantur cum malefecerint et 
exultant in rebus pessimis 15 quo-
rum viae perversae et infames gres-
sus eorum 16 ut eruaris a muliere 
aliena et ab extranea quae mollit 
sermones suos 17 et relinquit du-
cem pubertatis suae  
 
 
 

18 et pacti Dei sui oblita est  inclina-
ta est enim ad mortem domus eius  
et ad impios semitae ipsius  
19 omnes qui ingrediuntur ad eam 
non revertentur nec adprehendent 
semitas vitae  
 
 

20 ut ambules in via bona et calles 
iustorum custodias  
 

21 qui enim recti sunt habitabunt in 
terra et simplices permanebunt in ea  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

22 impii vero de terra perdentur et 
qui inique agunt auferentur ex ea. 

 

 

 



 15 

PROVERBI 3,1-18 
 

CAPITOLO 3 
Come acquistare la sapienza 

ך1�ָ ר לִבֶּ� י יִצֹּ" �נִי תּוֹרָתִ�י אַל�תִּשְׁכָּ�ח וּ�מִצְוֹתַ�   בְּ
וֹם יוֹסִ"יפוּ 2 �ים וְ�שָׁל� �מִים וּשְׁנ�וֹת חַיִּ רֶךְ יָ  כEִּי אֹ�

ךְ�  לָ�
ם 3 ךָ קָשְׁרֵ" זְבֻ" Kַל�יַע ת אַ� סֶד וֶאֱמֶ�  חֶ"

ךָ� וּחַ לִבֶּ� ם עַל�ל" תְבֵ�  עַל�גַּרְגְּרוֹתֶ�יךָ כָּ�
ן4 Nֵי אֱלֹהִ�ים  וּמְצָא�חNֵוֹב בְּעֵינ כֶל�ט�  וְשֵׂ�

ם� פ  וְאָדָ�
ינָתְךָ� 5 �הוָה בְּכָל�לִבֶּ�ךָ וְאֶל�בִּ��  בְּטַ�ח אֶל�יְ

ן�  אַל�תִּשָּׁעֵ�
יך6�ָ רְחֹתֶ� ר אֹ� וּא יְיַשֵּׁ" �הוּ וְ�ה�   בְּכָל�דְּרָכֶ"יךָ דָעֵ
ה 7 א אֶת�יְ�הוָ� �יךָ יְרָ"  אַל�תְּהִ�י חָכָ�ם בְּעֵינֶ

וּר מֵרָ�   ע�וְס�
יך8�ָ וּי לְעַצְמוֹתֶ� פְאוּת תְּהִ�י לְשֶָׁ[�ךָ וְ�שִׁקּ�   רִ�
ית 9 �Rךָ וּ�מֵרֵאשִׁ� �הוָה מֵהוֹנֶ  כַּבֵּ�ד אֶת�יְ

ךָ�  כָּל�תְּבוּאָתֶ�
יךָ 10 וֹשׁ יְקָבֶ" וּ אֲסָמֶ�יךָ שָׂבָ�ע וְ�תִיר�  וְיִמָּלְא�

צוּ� פ  יִפְרֹ�
�י אַל�תִּמְאָ�ס וְאַל�11 �הוָה בְּנִ ץ  מוּסַ�ר יְ קֹ� תָּ�

וֹ�  בְּתוֹכַחְתּ�
ב 12 �יחַ וּ�כְאָ� �ה יוֹכִ ת אֲשֶׁ�ר יֶאֱהַ�ב יְהוָ  כEִּי אֶ"

ה� ן יִרְצֶ�  אֶת�בֵּ"

 

1Figlio mio, non dimenticare il mio 
insegnamento e il tuo cuore custodis-
ca i miei precetti, 2perché lunghi giorni 
e anni di vita e tanta pace ti apporte-
ranno. 
3Bontà e fedeltà non ti abbandonino: 
légale attorno al tuo collo, scrivile sulla 
tavola del tuo cuore, 
4e otterrai favore e buon successo agli 
occhi di Dio e degli uomini. 
5Confida nel Signore con tutto il tuo 
cuore e non affidarti alla tua intelligen-
za; 
6riconoscilo in tutti i tuoi passi ed egli 
appianerà i tuoi sentieri. 
7Non crederti saggio ai tuoi occhi, temi 
il Signore e sta’ lontano dal male: 
 
 

8sarà tutta salute per il tuo corpo e re-
frigerio per le tue ossa. 
9Onora il Signore con i tuoi averi e con 
le primizie di tutti i tuoi raccolti; 
10i tuoi granai si riempiranno oltre mi-
sura e i tuoi tini traboccheranno di 
mosto. 
11Figlio mio, non disprezzare l’istruzio-
ne del Signore e non aver a noia la 
sua correzione, 

 
 
 
 

12perché il Signore corregge chi ama, 
come un padre il figlio prediletto. 

 

Le gioie del saggio 
ם יָפִ"יק 13 י אָ�דָם מָצָ�א חָכְמָ�ה וְ�אָדָ�  אַשְׁרֵ�

 תְּבוּנָ�ה�
וּץ 14 וֹב סַ�חְרָהּ מִסְּחַר�כָּ�סֶף וּ�מֵחָר�  כEִּי ט�

הּ�  תְּבוּאָתָ�
רָה הִ�יא מִפְּנִיִּים 15 �ים][מִ [ יְקָ� ] פְּנִינִ

הּ� א יִ�שְׁווּ�בָ� �ֹ יךָ ל פָצֶ�  וְכָל�חֲ�

 

�ה16ּ ימִינָ �מִים בִּ� רֶךְ יָ שֶׁר  אֹ� הּ עֹ� שְׂמאֹולָ�  בִּ�
וֹד� יהָ דַרְכֵי�נֹ�עַם 17 וְכָב�  דְּרָכֶ"

וֹם� יבוֹתֶ�יהָ שָׁל� Nִכָל�נְת  וְ�

 

תֹמְכֶ"יהָ 18 ים בָּ�הּ וְ� �ים הִ�יא לַמַּחֲזִיקִ�  עֵץ�חַיִּ
ר� פ  מְאֻשָּׁ�

 

13Beato l’uomo che ha trovato la sa-
pienza, l’uomo che ottiene il discerni-
mento: 
14è una rendita che vale più dell’ar-
gento e un provento superiore a quello 
dell’oro. 
 

15La sapienza è più preziosa di ogni 
perla e quanto puoi desiderare non 
l’eguaglia. 
 

16Lunghi giorni sono nella sua destra 
e nella sua sinistra ricchezza e onore; 
 

17le sue vie sono vie deliziose e tutti i 
suoi sentieri conducono al benessere. 
 
 
 

18È un albero di vita per chi l’afferra, 
e chi ad essa si stringe è beato. 
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PROVERBI 3,1-18 
 

CAPITOLO 3 
Come acquistare la sapienza 

1 uƒš ™mîn nom…mwn m¾ ™pilanq£nou t¦ 
d� ·»mat£ mou thre…tw s¾ kard…a 2 mÁ-
koj g¦r b…ou kaˆ œth zwÁj kaˆ e„r»nhn 
prosq»sous…n soi  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 ™lehmosÚnai kaˆ p…steij m¾ ™klipštw-
s£n se ¥fayai d� aÙt¦j ™pˆ sù trac»-
lJ kaˆ eØr»seij c£rin  
4 kaˆ pronooà kal¦ ™nèpion kur…ou kaˆ 
¢nqrèpwn  
5 ‡sqi pepoiqëj ™n ÓlV kard…v ™pˆ qeù 
™pˆ d� sÍ sof…v m¾ ™pa…rou  
 
 
 
 
 
 
 
 

6 ™n p£saij Ðdo‹j sou gnèrize aÙt»n †na 
ÑrqotomÍ t¦j ÐdoÚj sou Ð d� poÚj sou oÙ 
m¾ proskÒptV 7 m¾ ‡sqi frÒnimoj par¦ 
seautù foboà d� tÕn qeÕn kaˆ œkkline 
¢pÕ pantÕj kakoà 8 tÒte ‡asij œstai tù 
sèmat… sou kaˆ ™pimšleia to‹j Ñstšoij 
sou 9 t…ma tÕn kÚrion ¢pÕ sîn dika…wn 
pÒnwn kaˆ ¢p£rcou aÙtù ¢pÕ sîn kar-
pîn dikaiosÚnhj  
10 †na p…mplhtai t¦ tam…ei£ sou plhs-
monÁj s…tou o‡nJ d� aƒ lhno… sou ™kblÚ-
zwsin  
11 uƒš m¾ Ñligèrei paide…aj kur…ou mhd� 
™klÚou Øp' aÙtoà ™legcÒmenoj  
 
 
 
 

12 Ön g¦r ¢gap´ kÚrioj paideÚei masti-
go‹ d� p£nta uƒÕn Ön paradšcetai. 

 

1 Fili mi ne obliviscaris legis meae et 
praecepta mea custodiat cor tuum  
2 longitudinem enim dierum et annos 
vitae et pacem adponent tibi  
 
 
 
 
 
 
 
 

3 misericordia et veritas non te dese-
rant circumda eas gutturi tuo et descri-
be in tabulis cordis tui  
4 et invenies gratiam et disciplinam 
bonam coram Deo et hominibus  
5 habe fiduciam in Domino ex toto cor-
de tuo et ne innitaris prudentiae tuae  
 
6 in omnibus viis tuis cogita illum et 
ipse diriget gressus tuos 7 ne sis sa-
piens apud temet ipsum time Domi-
num et recede a malo 8 sanitas quip-
pe erit umbilico tuo et inrigatio ossuum 
tuorum  
 

9 honora Dominum de tua substantia 
et de primitiis omnium frugum tuarum 
 
 

10 et implebuntur horrea tua saturitate  
et vino torcularia redundabunt  
 
11 disciplinam Domini fili mi ne abicias  
nec deficias cum ab eo corriperis  
 
 
 
 

12 quem enim diligit Dominus corripit  
et quasi pater in filio conplacet sibi. 

 

 

 

Le gioie del saggio 
13 mak£rioj ¥nqrwpoj Öj eáren sof…an kaˆ 
qnhtÕj Öj e�den frÒnhsin 14 kre‹tton g¦r aÙ-
t¾n ™mporeÚesqai À crus…ou kaˆ ¢rgur…ou qh-
sauroÚj 15 timiwtšra dš ™stin l…qwn polute-
lîn oÙk ¢ntit£xetai aÙtÍ oÙd�n ponhrÒn 
eÜgnwstÒj ™stin p©sin to‹j ™gg…zousin aÙtÍ 
p©n d� t…mion oÙk ¥xion aÙtÁj ™stin 16 mÁkoj 
g¦r b…ou kaˆ œth zwÁj ™n tÍ dexi´ aÙtÁj ™n d� 
tÍ ¢rister´ aÙtÁj ploàtoj kaˆ dÒxa  
 
 
 

16a ™k toà stÒmatoj aÙtÁj ™kporeÚetai dikai-
osÚnh nÒmon d� kaˆ œleon ™pˆ glèsshj fore‹  
17 aƒ Ðdoˆ aÙtÁj Ðdoˆ kala… kaˆ p£ntej oƒ 
tr…boi aÙtÁj ™n e„r»nV 18 xÚlon zwÁj ™sti p©-
si to‹j ¢ntecomšnoij aÙtÁj kaˆ to‹j ™pereido-
mšnoij ™p' aÙt¾n æj ™pˆ kÚrion ¢sfal»j 

 

13 Beatus homo qui invenit sa-
pientiam  et qui affluit prudentia 
14 melior est adquisitio eius ne-
gotiatione argenti et auro primo 
fructus eius 15 pretiosior est 
cunctis opibus et omnia quae 
desiderantur huic non valent 
conparari 16 longitudo dierum 
in dextera eius in sinistra illius 
divitiae et gloria (16a Dalla sua bocca 

esce giustizia, sulla sua lingua porta la legge e 

anche la misericordia).17 viae eius viae 
pulchrae et omnes semitae il-
lius pacificae 18 lignum vitae 
est his qui adprehenderint eam 
et qui tenuerit eam beatus 
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PROVERBI 3,19-4,1 
 

"Rן  19 ה יָ�סַד�אָ�רֶץ כּוֹנֵ ה בְּחָכְמָ" הוָ� יִם  יְ� מַ� שָׁ�
 בִּתְבוּנָ�ה�

ים 20 עוּ וּ�שְׁחָקִ� וֹת נִבְקָ� �דַעְתּוֹ תְּהוֹמ�  בְּ
ל�  יִרְעֲפוּ�טָ�

ה�21 ה וּמְזִמָּ� שִׁיָּ� ר תֻּ� �יךָ נְצֹ" �נִי אַל�יָלֻ�זוּ מֵעֵינֶ   בְּ
ן לְגַ 22 �חֵ� �ים לְנַפְשֶׁ�ךָ וְ יךָ� וְיִ�הְי�וּ חַיִּ  רְגְּרֹתֶ�
וֹף�23 א תִגּ� �ֹ   אEָז תֵּלֵ�ךְ לָבֶ�טַח דַּרְכֶּ�ךָ וְ�רַגְלְךָ� ל
ה 24 עָרְבָ" א�תִפְחָ�ד וְ�שָׁכַבְתָּ� וְ� �ֹ  אִם�תִּשְׁכַּ"ב ל

ךָ�  שְׁנָתֶ�
ים 25 שָׁעִ� ת רְ� ם וּמִשֹּׁאַ"  אַל�תִּ�ירָא מִפַּ�חַד פִּתְאֹ�

א� �ֹ  כִּ�י תָב
�ה בְ 26 �הוָה יִהְיֶ י�יְ ר רַגְלְךָ�  כִּ� Nַכִסְלֶ�ךָ וְשָׁמ

כֶד�  מִלָּ�
ל 27 Nֵוֹת לְא Xוֹב מִבְּעָלָ�יו בִּהְי  אַל�תִּמְנַע�ט"

וֹת�] יָדְךָ� [יָדֶיךָ   לַעֲשׂ�
אמEַר לְרֵעֶיךָ 28 ^ֹ F][לְ [ אַל�תּ Xָעֲך �שׁוּב ] רֵ� לֵ�ךְ וָ

ךְ� �שׁ אִתָּ� ן וְיֵ ר אֶתֵּ�  וּמָחָ"
�ה וְ 29 שׁ עַל�רֵעֲךָ� רָעָ ב  אַל�תַּחֲרֹ� Nֵׁוּא�יוֹש ה�

ךְ�  לָבֶ�טַח אִתָּ�
יב[ אַל�תָּרוֹב 30 א ] תָּרִ� Nֹ �ם אִם�ל עִם�אָדָ�ם חִנָּ

ה�  גְמָלְךָ� רָעָ�
ר 31 בְחַ�  אַל�תְּ�קַנֵּא בְּאִ�ישׁ חָמָ�ס וְאַל�תִּ�

יו�  בְּכָל�דְּרָכָ�
ו32�ֹ ים סוֹד� אֶת�יְשָׁרִ" וֹז וְ� �ה נָל�   כEִּי תוֹעֲבַ�ת יְהוָ

 

33 � ים  מְאֵרַ�ת יְ הוָה בְּבֵ�ית רָשָׁ�ע וּנְוNֵה צַדִּיקִ�
ךְ�  יְבָרֵ�

 

וּא�יָלִ�יץ וְלַעֲנִיִּים 34  אִם�לַלֵּצִ"ים ה�
ים][לַ ][וְ� [ ן�] עֲנָוִ�  יִתֶּן�חֵ�

 

ים 35 ים מֵרִ"  כָּ�בוֹד חֲכָמִ�ים יִנְחָ�לוּ וּ�כְסִילִ�
וֹן� פ  קָל�

 

19Il Signore ha fondato la terra con sa-
pienza, ha consolidato i cieli con intel-
ligenza; 
20con la sua scienza si aprirono gli 
abissi e le nubi stillano rugiada. 
21Figlio mio, custodisci il consiglio e la 
riflessione né mai si allontanino dai 
tuoi occhi: 
22saranno vita per te e ornamento per 
il tuo collo. 
23Allora camminerai sicuro per la tua 
strada e il tuo piede non inciamperà. 
24Quando ti coricherai, non avrai pau-
ra; ti coricherai e il tuo sonno sarà dol-
ce. 
25Non temerai per uno spavento im-
provviso, né per la rovina degli empi 
quando essa verrà, 
26perché il Signore sarà la tua sicu-
rezza e preserverà il tuo piede dal lac-
cio. 
27Non negare un bene a chi ne ha il 
diritto, se hai la possibilità di farlo. 
28Non dire al tuo prossimo: «Va’, ripas-
sa, te lo darò domani», se tu possiedi 
ciò che ti chiede. 
29Non tramare il male contro il tuo 
prossimo, mentre egli dimora fiducioso 
presso di te. 
30Non litigare senza motivo con nessu-
no, se non ti ha fatto nulla di male. 
31Non invidiare l’uomo violento e non 
irritarti per tutti i suoi successi, 
32perché il Signore ha in orrore il per-
verso, mentre la sua amicizia è per i 
giusti. 
33La maledizione del Signore è sulla 
casa del malvagio, mentre egli bene-
dice la dimora dei giusti. 
34Dei beffardi egli si fa beffe e agli umi-
li concede la sua benevolenza. 
35I saggi erediteranno onore, gli stolti 
invece riceveranno disprezzo.  

 

CAPITOLO 4 
Decidersi in favore della sapienza 

עַת 1 יבוּ לָדַ" וּסַר אָ�ב וְ�הַקְשִׁ� וּ בָ�נִים מ�   שִׁמְע�

 בִּינָ�ה�

 

1Ascoltate, o figli, l’istruzione di un pa-
dre e fate attenzione a sviluppare l’in-
telligenza, 
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PROVERBI 3,19-4,1 
 

19 Ð qeÕj tÍ sof…v ™qemel…wsen t¾n gÁn 
¹to…masen d� oÙranoÝj ™n fron»sei  
 
 
 
 
 
 
 
 

20 ™n a„sq»sei ¥bussoi ™rr£ghsan nšfh 
d� ™rrÚhsan drÒsouj  
21 uƒš m¾ pararruÍj t»rhson d� ™m¾n 
boul¾n kaˆ œnnoian  
 
 
 
 
 
 
 
 

22 †na z»sV ¹ yuc» sou kaˆ c£rij ÃÄ 
perˆ sù trac»lJ 22a œstai d� ‡asij ta‹j 
sarx… sou kaˆ ™pimšleia to‹j so‹j Ñstš-
oij 23 †na poreÚV pepoiqëj ™n e„r»nV 
p£saj t¦j ÐdoÚj sou Ð d� poÚj sou oÙ 
m¾ proskÒyV 24 ™¦n g¦r k£qV ¥foboj 
œsV ™¦n d� kaqeÚdVj ¹dšwj Øpnèseij  
25 kaˆ oÙ fobhq»sV ptÒhsin ™pelqoàsan 
oÙd� Ðrm¦j ¢sebîn ™percomšnaj  
 
 
 
 
 
 
 
 

26 Ð g¦r kÚrioj œstai ™pˆ pasîn Ðdîn 
sou kaˆ ™re…sei sÕn pÒda †na m¾ saleu-
qÍj  
27 m¾ ¢pÒscV eâ poie‹n ™ndeÁ ¹n…ka ¨n 
œcV ¹ ce…r sou bohqe‹n  
28 m¾ e‡phj ™panelqën ™p£nhke kaˆ 
aÜrion dèsw dunatoà sou Ôntoj eâ poi-
e‹n oÙ g¦r o�daj t… tšxetai ¹ ™pioàsa  
29 m¾ tekt»nV ™pˆ sÕn f…lon kak¦ pa-
roikoànta kaˆ pepoiqÒta ™pˆ so…  
 
 
 
 
 
 
 

30 m¾ filecqr»sVj prÕj ¥nqrwpon m£thn 
m» ti e„j s� ™rg£shtai kakÒn  
31 m¾ kt»sV kakîn ¢ndrîn Ñne…dh mhd� 
zhlèsVj t¦j ÐdoÝj aÙtîn  
32 ¢k£qartoj g¦r œnanti kur…ou p©j 
par£nomoj ™n d� dika…oij oÙ sunedri£zei 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

33 kat£ra qeoà ™n o‡koij ¢sebîn ™paÚ-
leij d� dika…wn eÙlogoàntai  
 
 
 
 
 
 
 
 

34 kÚrioj Øperhf£noij ¢ntit£ssetai ta-
peino‹j d� d…dwsin c£rin  
35 dÒxan sofoˆ klhronom»sousin oƒ d� 
¢sebe‹j Ûywsan ¢tim…an. 

 

19 Dominus sapientia fundavit terram 
stabilivit caelos prudentia  
 
 
 
 
 
 
 

20 sapientia illius eruperunt abyssi et 
nubes rore concrescunt 
21 fili mi ne effluant haec ab oculis tuis  
custodi legem atque consilium 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

22 et erit vita animae tuae et gratia 
faucibus tuis 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

23 tunc ambulabis fiducialiter in via tua 
et pes tuus non inpinget 
24 si dormieris non timebis quiesces 
et suavis erit somnus tuus 
25 ne paveas repentino terrore et in-
ruentes tibi potentias impiorum 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

26 Dominus enim erit in latere tuo et 
custodiet pedem tuum ne capiaris 
 
27 noli prohibere benefacere eum qui 
potest si vales et ipse benefac 
28 ne dicas amico tuo vade et reverte-
re et cras dabo tibi cum statim possis 
dare 
29 ne moliaris amico tuo malum cum 
ille in te habeat fiduciam 
 
 
 
 
 
 
 
 

30 ne contendas adversus hominem 
frustra  cum ipse tibi nihil mali fecerit 
31 ne aemuleris hominem iniustum 
nec imiteris vias eius 
 

32 quia abominatio Domini est omnis 
inlusor et cum simplicibus sermocina-
tio eius 
33 egestas a Domino in domo impii  
habitacula autem iustorum benedicen-
tur  
34 inlusores ipse deludet et mansuetis 
dabit gratiam 
35 gloriam sapientes possidebunt  
stultorum exaltatio ignominia. 

 

 

CAPITOLO 4 
Decidersi in favore della sapienza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 ¢koÚsate pa‹dej paide…an patrÕj kaˆ 
prosšcete gnînai œnnoian. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 Audite filii disciplinam patris et ad-
tendite ut sciatis prudentiam   
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PROVERBI 4,2-20 
 

י 2 וֹרָתִ� �  כEִּי לֶ�קַח ט�וֹב נָתַ�תִּי לָכֶ�ם תּ�
בוּ� ל�תַּעֲזֹ�  אַ�

י�3 יד לִפְנֵ"י אִמִּ� �יָחִ� ךְ וְ �יתִי לְאָבִ�י רַ"   כִּי�בֵ�ן הָיִ

 
 
 
 
 

ר 4 Nֹי לִבֶּ�ךָ שְׁמ י יִ�תְמָךְ�דְּבָרַ" ֹ"אמֶר לִ� נִי וַיּ  וַיֹּרֵ�
חְיֵ�ה�  מִצְוֹתַ�י וֶ�

�ה בִי5 �ה חָ�כְמָה קְנֵ �ה אַל�תִּשְׁכַּ"ח  קְנֵ נָ
י� אִמְרֵי�פִ� ט מֵ�  וְאַל�תֵּ��

 

ך6�ָּ הָ וְתִצְּרֶ� ךָּ אֱהָבֶ" הָ וְתִשְׁמְרֶ�   אַל�תַּעַזְבֶ"

 
 
 
 

נְיָנְךָ� 7 �ה חָכְמָ�ה וּבְכָל�קִ�  רֵאשִׁ�ית חָ�כְמָה קְנֵ
�ה בִינָ�ה�  קְנֵ

 
 

נָּ 8 דְךָ כִּ�י תְחַבְּקֶ� כַבֵּ� תְרוֹמְמֶ�ךָּ תְּ� הָ וּ�  ה� סַלְסְלֶ"

 
 
 

רֶת תִּפְאֶ�רֶת 9 Nֶראֹשְׁךָ לִוְיַת�חֵ�ן עֲט�  תִּתֵּ�ן לְ
 תְּמַגְּנR�ֶךָּ�

ךָ� שְׁנ�וֹת 10 וּ לְ� י וְיִרְבּ" ח אֲמָרָ� �נִי וְקַ�  שְׁמַ�ע בְּ
 חַיִּ�ים�

יךָ 11 דְרַכְתִּ�  בְּדֶ�רֶךְ חָ�כְמָה הֹרֵתִ�יךָ הִ�
שֶׁר�  בְּמַעְגְּלֵי�יֹ�

לֶכְתְּךָ לאֹ�יֵצַ�ר 12 � א  בְּ� �ֹ וּץ ל ר� צַעֲדֶ�ךָ וְאִם�תָּ�
ל�  תִכָּשֵׁ�

יא 13 הָ כִּי�הִ" �ק בַּמּוּסָ�ר אַל�תֶּ�רֶף נִ�צְּרֶ�  הַחֲזֵ
 חַיֶּ�יךָ�

ר 14 אַשֵּׁ� א וְאַל�תְּ� �ֹ שָׁעִים אַל�תָּב רַח רְ�  בְּאֹ�
ים�  בְּדֶ�רֶךְ רָעִ�

ה מֵעָלָ�יו 15 Nֵוֹ שְׂט  פְּרָעֵ"הוּ אַל�תַּעֲבָר�בּ�
וֹר�  וַעֲב�

16 Eִּנִגְזְלָ"ה  כ א יָרֵ�עוּ וְ� �ֹ �שְׁנוּ אִם�ל א יִ� �ֹ ם  י ל נָתָ� שְׁ�
א יִכְשׁוֹלוּ  "ֹ ילוּ�[אִם�ל  ]יַכְשִׁ�

ו17�ּ שַׁע וְיNֵין חֲמָסִ�ים יִשְׁתּ� �י לָ�חֲמוּ לֶ�חֶם רֶ�   כִּ
וֹר 18 גַהּ הוֹלֵ"ךְ וָ�א� וֹר נֹ� רַח צַ�דִּיקִים כְּא�  וְאֹ�

וֹם� וֹן הַיּ�  עַד�נְכ"
ה  דֶּ�רֶך19ְ וּ בַּמֶּ" א יָ�דְע� "ֹ אֲפֵלָ�ה ל שָׁעִים כָּ�  רְ�

לוּ� פ  יִכָּשֵׁ�
י הַט�אָזְנR�ֶך20�ָ אֲמָרַ� י הַקְשִׁ�יבָה לַ� �נִי לִדְבָרַ�   בְּ

 

2poiché io vi do una buona dottrina; 
non abbandonate il mio insegnamen-
to. 
3Anch’io sono stato un figlio per mio 
padre, tenero e caro agli occhi di mia 
madre. 4Egli mi istruiva e mi diceva: «Il 
tuo cuore ritenga le mie parole; custo-
disci i miei precetti e vivrai. 
5Acquista la sapienza, acquista l’intel-
ligenza; non dimenticare le parole del-
la mia bocca e non allontanartene mai. 
6Non abbandonarla ed essa ti custo-
dirà, amala e veglierà su di te. 
7Principio della sapienza: acquista la 
sapienza; a costo di tutto ciò che pos-
siedi, acquista l’intelligenza. 
8Stimala ed essa ti esalterà, sarà la 
tua gloria, se l’abbraccerai. 
9Una corona graziosa porrà sul tuo 
capo, un diadema splendido ti elargi-
rà». 
10Ascolta, figlio mio, e accogli le mie 
parole e si moltiplicheranno gli anni 
della tua vita. 
11Ti indico la via della sapienza, ti gui-
do per i sentieri della rettitudine. 
12Quando camminerai non saranno in-
tralciati i tuoi passi, e se correrai, non 
inciamperai. 
13Attieniti alla disciplina, non lasciarla, 
custodiscila, perché essa è la tua vita. 
14Non entrare nella strada degli empi 
e non procedere per la via dei mal-
vagi. 
15Evita quella strada, non passarvi, 
sta’ lontano e passa oltre. 
16Essi non dormono, se non fanno del 
male, non si lasciano prendere dal 
sonno; se non fanno cadere qualcuno; 
17mangiano il pane dell’empietà e be-
vono il vino della violenza. 
18La strada dei giusti è come la luce 
dell’alba, che aumenta lo splendore fi-
no al meriggio. 
19La via degli empi è come l’oscurità: 
non sanno dove saranno spinti a ca-
dere.  
20Figlio mio, fa’ attenzione alle mie pa-
role, porgi l’orecchio ai miei detti; 
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PROVERBI 4,2-20 
 

2 dîron g¦r ¢gaqÕn dwroàmai Øm‹n tÕn 
™mÕn nÒmon m¾ ™gkatal…phte 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 uƒÕj g¦r ™genÒmhn k¢gë patrˆ Øp»kooj 
kaˆ ¢gapèmenoj ™n prosèpJ mhtrÒj 
4 o‰ œlegon kaˆ ™d…daskÒn me ™reidštw Ð 
¹mšteroj lÒgoj e„j s¾n kard…an 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 fÚlasse ™ntol£j m¾ ™pil£qV mhd� pa-
r…dVj ·Ásin ™moà stÒmatoj 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6 mhd� ™gkatal…pVj aÙt»n kaˆ ¢nqšxeta… 
sou ™r£sqhti aÙtÁj kaˆ thr»sei se 
 
 

7 --- 
 
 
 
 
 
 
 
 

8 pericar£kwson aÙt»n kaˆ Øyèsei se 
t…mhson aÙt»n †na se peril£bV 
9 †na dù tÍ sÍ kefalÍ stšfanon car…-
twn stef£nJ d� trufÁj Øperasp…sV sou 
 
 
 
 
 
 
 
 

10 ¥koue uƒš kaˆ dšxai ™moÝj lÒgouj kaˆ 
plhqunq»setai œth zwÁj sou †na soi 
gšnwntai pollaˆ Ðdoˆ b…ou 
11 ÐdoÝj g¦r sof…aj did£skw se ™mbib£-
zw dš se trocia‹j Ñrqa‹j 
12 ™¦n g¦r poreÚV oÙ sugkleisq»seta… 
sou t¦ diab»mata ™¦n d� tršcVj oÙ ko-
pi£seij 
13 ™pilaboà ™mÁj paide…aj m¾ ¢fÍj ¢l-
l¦ fÚlaxon aÙt¾n seautù e„j zw»n sou 
14 ÐdoÝj ¢sebîn m¾ ™pšlqVj mhd� zhlè-
sVj ÐdoÝj paranÒmwn 
 
 
 
 

15 ™n ïÄ ¨n tÒpJ stratopedeÚswsin m¾ 
™pšlqVj ™ke‹ œkklinon d� ¢p' aÙtîn kaˆ 
par£llaxon 
16 oÙ g¦r m¾ Øpnèswsin ™¦n m¾ kako-
poi»swsin ¢fÇrhtai Ð Ûpnoj aÙtîn kaˆ 
oÙ koimîntai 
17 o†de g¦r sitoàntai s‹ta ¢sebe…aj 
o‡nJ d� paranÒmJ meqÚskontai 
18 aƒ d� Ðdoˆ tîn dika…wn Ðmo…wj fwtˆ 
l£mpousin proporeÚontai kaˆ fwt…zou-
sin ›wj katorqèsV ¹ ¹mšra 
19 aƒ d� Ðdoˆ tîn ¢sebîn skoteina… oÙk 
o‡dasin pîj proskÒptousin 
20 uƒš ™mÍ ·»sei prÒsece to‹j d� ™mo‹j 
lÒgoij par£bale sÕn oâj. 

 

2 donum bonum tribuam vobis  legem 
meam ne derelinquatis 
 
 
 
 
 
 
 

3 nam et ego filius fui patris mei tenel-
lus et unigenitus coram matre mea 
 

4 et docebat me atque dicebat  susci-
piat verba mea cor tuum custodi prae-
cepta mea et vives 
5 posside sapientiam posside pruden-
tiam ne obliviscaris neque declines a 
verbis oris mei 
6 ne dimittas eam et custodiet te  di-
lige eam et servabit te 
7 principium sapientiae posside sa-
pientiam et in omni possessione tua 
adquire prudentiam 
 

8 arripe illam et exaltabit te  glorifica-
beris ab ea cum eam fueris amplexa-
tus 9 dabit capiti tuo augmenta gra-
tiarum et corona inclita proteget te 
 
 
 
 
 
 
 
 

10 audi fili mi et suscipe verba mea ut 
multiplicentur tibi anni vitae 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

11 viam sapientiae monstravi tibi  duxi 
te per semitas aequitatis 
12 quas cum ingressus fueris non ar-
tabuntur gressus tui et currens non 
habebis offendiculum 
13 tene disciplinam ne dimittas eam  
custodi illam quia ipsa est vita tua 
14 ne delecteris semitis impiorum nec 
tibi placeat malorum via 
 
 
 
 
 
 

15 fuge ab ea ne transeas per illam  
declina et desere eam 
 
16 non enim dormiunt nisi malefecerint  
et rapitur somnus ab eis nisi subplan-
taverint 
17 comedunt panem impietatis et vi-
num iniquitatis bibunt 
18 iustorum autem semita quasi lux 
splendens procedit et crescit usque ad 
perfectam diem 
 

19 via impiorum tenebrosa nesciunt 
ubi corruant 
 

20 fili mi ausculta sermones meos  et 
ad eloquia mea inclina aurem tuam 
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PROVERBI 4,21-5,10 
 

�יךָ  אַל�יַלִּ"יזו21ּ ךָ�  מֵעֵינֶ וֹךְ לְבָבֶ� ם בְּת� מְרֵ�  שָׁ�

 
 
 

וֹ 22 לְכָל�בְּשָׂר" �ים הֵ�ם לְמֹצְאֵיהֶ�ם וּ� י�חַיִּ  כִּ�
א�  מַרְפֵּ�

נּוּ 23 מֶּ� י�מִ� ר לִבֶּ�ךָ כִּ� כָּל�מִ�שְׁמָר נְצֹ�  מִ�
וֹת חַיִּ�ים�  תּוֹצְא"

יִם 24 וּת פֶּ�ה וּלְז"וּת שְׂפָתַ�  הָסֵ�ר מִ�מְּךָ עִקְּשׁ�
ךָּ�הַ  ק מִמֶּ�  רְחֵ"
יךָ יַיְשִׁ"רוּ 25  עֵ�ינֶיךָ לְנֹ�כַח יַבִּ�יטוּ וְ�עַפְעַפֶּ�

ךָ�  נֶגְדֶּ�

 

נו26�ּ כָל�דְּרָכֶ"יךָ יִכֹּ� �ל רַגְלֶ�ךָ וְ�   פַּ�לֵּס מַעְגַּ

 

ע�27 ר רַגְלְךָ� מֵרָ� Nֵאול הָס �ֹ ין וּשְׂמ ל�תֵּט�יָמִ"   אַ�

 

21non perderli di vista, custodiscili den-
tro il tuo cuore, 
22perché essi sono vita per chi li trova 
e guarigione per tutto il suo corpo. 
23Più di ogni cosa degna di cura custo-
disci il tuo cuore, perché da esso sgor-
ga la vita. 
24Tieni lontano da te la bocca bugiarda 
e allontana da te le labbra perverse. 
25I tuoi occhi guardino sempre in avan-
ti e le tue pupille mirino diritto davanti 
a te. 
26Bada alla strada dove metti il piede e 
tutte le tue vie siano sicure. 
27Non deviare né a destra né a sinis-
tra, tieni lontano dal male il tuo piede.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAPITOLO 5 
La fuga dalla straniera e i veri amori del saggio 

י 1 תְבוּנָתִ� �נִי לְחָכְמָתִ�י הַקְשִׁ�יבָה לִ�  בְּ
 הַט�אָזְנR�ֶךָ�

רו2�ּ יךָ יִנְצֹ� עַת שְׂפָתֶ" �דַ� וֹת וְ ר מְזִמּ�   לִשְׁמֹ"
פְתֵ�י זָרָ�ה וְחָלNָק  כEִּי נֹ�פֶת תִּ�טֹּפְנָה שִׂ 3

הּ�  מִשֶּׁ�מֶן חִכָּ�
ה כְּחֶ�רֶב 4 דָּ� �ה חַ� לַּעֲנָ �אַחֲרִיתָהּ מָרָ�ה כַ�  וְ�

וֹת�  פִּיּ�
וֹת מָ�וֶת 5 גְלֶיהָ יֹרְד� יהָ   רַ� וֹל צְעָדֶ" א� שְׁ�

כוּ�  יִתְמֹ�
יהָ 6 עְגְּלֹתֶ� וּ מַ� רַח חַ�יִּים פֶּן�תְּפַלֵּ�ס נָע"  אֹ�

ע� פ א תֵדָ� �ֹ  ל
וּרוּ  וְעַת7�ָּ ס� ה בָ�נִים שִׁמְעוּ�לִ�י וְאַל�תָּ�

י�  מֵאִמְרֵי�פִ�
ב 8 קְרַ�  הַרְחֵ�ק מֵעָלֶ�יהָ דַרְכֶּ�ךָ וְאַל�תִּ�

הּ� תַח בֵּיתָ� ים 9 אֶל�פֶּ"  פֶּן�תִּתֵּ�ן לַאֲחֵרִ�
י� יךָ לְאַכְזָרִ�  הוֹדֶ�ךָ וּ�שְׁנֹתֶ�

יךָ 10 ים כֹּחֶ�ךָ וַ�עֲצָבֶ� וּ זָרִ� ן�יִשְׂבְּע�  פֶּ�
י�בְּ   בֵ�ית נָכְרִ�

 

1Figlio mio, fa’ attenzione alla mia sapienza 
e porgi l’orecchio alla mia intelligenza, 
2perché tu possa conservare le mie ri-
flessioni e le tue labbra custodiscano la 
scienza. 
3Veramente le labbra di una straniera stil-
lano miele, e più viscida dell’olio è la sua 
bocca; 
4ma alla fine ella è amara come assenzio, 
pungente come spada a doppio taglio.  
 

5I suoi piedi scendono verso la morte, i 
suoi passi conducono al regno dei morti,  

 
 
 
 
 
 
 

6perché ella non bada alla via della vita, i 
suoi sentieri si smarriscono e non se ne 
rende conto. 
7Ora, figli, ascoltatemi e non allontanatevi 
dalle parole della mia bocca. 
 
 
 
 

8Tieni lontano da lei il tuo cammino e non 
avvicinarti alla porta della sua casa, 
9per non mettere in balìa di altri il tuo onore 
e i tuoi anni alla mercé di un uomo crudele, 
10perché non si sazino dei tuoi beni gli 
estranei, e le tue fatiche non finiscano in 
casa di uno sconosciuto 
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PROVERBI 4,21-5,10 
 

21 Ópwj m¾ ™kl…pws…n se aƒ phga… sou 
fÚlasse aÙt¦j ™n sÍ kard…v  
22 zw¾ g£r ™stin to‹j eØr…skousin aÙt¦j 
kaˆ p£sV sarkˆ ‡asij  
23 p£sV fulakÍ t»rei s¾n kard…an ™k 
g¦r toÚtwn œxodoi zwÁj  
 
 
 
 
 
 
 

24 per…ele seautoà skoliÕn stÒma kaˆ 
¥dika ce…lh makr¦n ¢pÕ soà ¥pwsai  
25 oƒ Ñfqalmo… sou Ñrq¦ blepštwsan t¦ 
d� blšfar£ sou neuštw d…kaia  
26 Ñrq¦j troci¦j po…ei so‹j posˆn kaˆ 
t¦j ÐdoÚj sou kateÚqune  
27 m¾ ™kkl…nVj e„j t¦ dexi¦ mhd� e„j t¦ 
¢rister£ ¢pÒstreyon d� sÕn pÒda ¢pÕ 
Ðdoà kakÁj. 
27a ÐdoÝj g¦r t¦j ™k dexiîn o�den Ð qeÒj 
diestrammšnai dš e„sin aƒ ™x ¢risterîn 
27b aÙtÕj d� Ñrq¦j poi»sei t¦j troci£j 
sou t¦j d� pore…aj sou ™n e„r»nV pro£-
xei. 

 

21 ne recedant ab oculis tuis custodi 
ea in medio cordis tui 
22 vita enim sunt invenientibus ea et 
universae carni sanitas 
23 omni custodia serva cor tuum quia 
ex ipso vita procedit  
 
 
 
 
 
 
 

24 remove a te os pravum et detra-
hentia labia sint procul a te 
 

25 oculi tui recta videant et palpebrae 
tuae praecedant gressus tuos 
26 dirige semitam pedibus tuis et om-
nes viae tuae stabilientur 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

27 ne declines ad dexteram et ad si-
nistram  averte pedem tuum a malo. 
 

(27a Infatti Dio conosce le vie a destra, 
mentre quelle a sinistra sono contorte. 
 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

27b Egli poi farà retti i tuoi sentieri, e con-
durrà in pace i tuoi viaggi). 

 

CAPITOLO 5 
La fuga dalla straniera e i veri amori del saggio 

1 uƒš ™mÍ sof…v prÒsece ™mo‹j d� lÒgoij 
par£balle sÕn oâj  
2 †na ful£xVj œnnoian ¢gaq»n a‡sqhsin 
d� ™mîn ceilšwn ™ntšlloma… soi  
3 m¾ prÒsece faÚlV gunaik… mšli g¦r 
¢post£zei ¢pÕ ceilšwn gunaikÕj pÒrnhj 
¿ prÕj kairÕn lipa…nei sÕn f£rugga  
4 Ûsteron mšntoi pikrÒteron colÁj eØr»-
seij kaˆ ºkonhmšnon m©llon maca…raj 
distÒmou  
5 tÁj g¦r ¢frosÚnhj oƒ pÒdej kat£gou-
sin toÝj crwmšnouj aÙtÍ met¦ qan£tou 
e„j tÕn ¤Ädhn t¦ d� ‡cnh aÙtÁj oÙk ™re…-
detai  
6 ÐdoÝj g¦r zwÁj oÙk ™pšrcetai sfale-
raˆ d� aƒ trociaˆ aÙtÁj kaˆ oÙk eÜgnws-
toi  
7 nàn oân uƒš ¥kouš mou kaˆ m¾ ¢kÚrouj 
poi»sVj ™moÝj lÒgouj  
8 makr¦n po…hson ¢p' aÙtÁj s¾n ÐdÒn m¾ 
™gg…sVj prÕj qÚraij o‡kwn aÙtÁj  
9 †na m¾ prÒV ¥lloij zw»n sou kaˆ sÕn 
b…on ¢nele»mosin 10 †na m¾ plhsqîsin 
¢llÒtrioi sÁj „scÚoj oƒ d� soˆ pÒnoi e„j 
o‡kouj ¢llotr…wn e„sšlqwsin 

 

1 Fili mi adtende sapientiam meam et 
prudentiae meae inclina aurem tuam  
2 ut custodias cogitationes et discipli-
nam labia tua conservent 
 

3 favus enim stillans labia meretricis  
et nitidius oleo guttur eius 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 novissima autem illius amara quasi 
absinthium et acuta quasi gladius bi-
ceps 
 

5 pedes eius descendunt in mortem  
et ad inferos gressus illius penetrant 
 
 
6 per semitam vitae non ambulat  vagi 
sunt gressus eius et investigabiles 
 
 

7 nunc ergo fili audi me et ne recedas 
a verbis oris mei 
8 longe fac ab ea viam tuam et ne 
adpropinques foribus domus eius 
9 ne des alienis honorem tuum et an-
nos tuos crudeli 
10 ne forte impleantur extranei viribus 
tuis  et labores tui sint in domo aliena   
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PROVERBI 5,11-6,4 
 

שָׂרְךָ�  וְנָ 11 וֹת בְּ� הַמְתָּ" בְאַחֲרִיתֶ�ךָ בִּכְל"
ךָ�  וּשְׁאֵרֶ�

חַת 12 �אתִי מוּסָ�ר וְ�תוֹכַ� אָמַרְתָּ� אֵ�יךְ שָׂנֵ  וְ�
י� ץ לִבִּ�  נָאַ"

י 13 מְלַמְּדַ� י וְ�לִ� וֹל מוֹרָ� לאֹ�שָׁ�מַעְתִּי בְּק�  וְ�
יתִי אָזְנִ�י�  לאֹ�הִטִּ"

14 Nיתִי בְכָל�רָ�ע בְּת� �מְעַט הָיִ וֹךְ קָהָ�ל  כִּ
ה�  וְעֵדָ�

וֹךְ 15 ים מִתּ" �נֹזְלִ� יִם מִבּוֹרֶ�ךָ וְ  שְׁתֵה�מַ"
ךָ�  בְּאֵרֶ�

וֹת 16 רְחֹב� וּצָה בָּ� וּצוּ מַעְיְנֹתֶ�יךָ ח�  יָפ�
יִם�  פַּלְגֵי�מָ�

ך17�ְ ים אִתָּ� ין לְזָרִ� Nֵיִ�הְיוּ�לְךָ" לְבַדֶּ�ךָ וְא  
ח מֵאֵ" 18 וּךְ וּ�שְׂמַ� י�מְקוֹרְךָ" בָר� שֶׁת  יְהִ�

ךָ�  נְעוּרֶ�
�Rךָ 19 דֶּיהָ יְרַוֻּ ן דַּ� ת�חֵ" KַיַעֲלR ים וְ� "לֶת אֲהָבִ�  אַיֶּ

יד� הּ תִּשְׁגֶּ"ה תָמִ� אַהֲבָתָ� �ת בְּ�  בְכָל�עֵ
ק חֵ�ק 20 �י בְזָרָ�ה וּ�תְחַבֵּ� �ה בְנִ  וְלEָמָּה תִשְׁגֶּ

�הוָה דַּרְכֵי�אִ�ישׁ 21 נָכְרִיָּ�ה� �י יְ כַחF עֵינֵ Xֹי נEִּכ 
כָל�מַ  ס�וְ� יו מְפַלֵּ�  עְגְּלֹתָ"

יו יִלְכְּדֻנ"וֹ אֶת�הָרָשָׁ�ע וּבְחַבְלֵ"י 22 ווֹנוֹתָ�  עַ�
ךְ� וֹ יִתָּמֵ� טָּאת�  חַ�

וֹ 23 ב אִוַּלְתּ� Nֹמוּת בְּאֵ�ין מוּסָ�ר וּבְר� וּא יָ  ה�
 יִשְׁגֶּ�ה� פ

 

11e tu non debba gemere alla fine, quan-
do deperiranno il tuo corpo e la tua car-
ne, 
12e tu debba dire: «Perché mai ho odiato 
l’istruzione e il mio cuore ha disprezzato 
la correzione? 
13Non ho ascoltato la voce dei miei 
maestri, non ho prestato orecchio a chi 
m’istruiva. 
14Per poco non mi sono trovato nel col-
mo dei mali in mezzo alla folla e all’as-
semblea». 
15Bevi l’acqua della tua cisterna e quella 
che zampilla dal tuo pozzo, 
16perché non si effondano al di fuori le 
tue sorgenti e nelle piazze i tuoi ruscelli, 
17ed essi siano per te solo e non per de-
gli estranei che sono con te. 
18Sia benedetta la tua sorgente, e tu tro-
va gioia nella donna della tua giovinez-
za: 
19cerva amabile, gazzella graziosa, i suoi 
seni ti inebrino sempre, sii sempre inva-
ghito del suo amore! 
20Perché, figlio mio, perderti per la stra-
niera e stringerti al petto di una scono-
sciuta? 
21Poiché sono davanti agli occhi del Si-
gnore le vie dell’uomo, egli bada a tutti i 
suoi sentieri.  
22L’empio è preda delle sue iniquità, è te-
nuto stretto dalle funi del suo peccato.  
23Egli morirà per mancanza d’istruzione, 
si perderà per la sua grande stoltezza.  

 

CAPITOLO 6 
La cauzione data con imprudenza 

�ר 1 עְתָּ לַזָּ Nַךָ תָּק� �נִי אִם�עָרַ�בְתָּ לְרֵעֶ  בְּ
יךָ�  כַּפֶּ�

דְתָּ 2 שְׁתָּ בְאִמְרֵי�פִ�יךָ נִ�לְכַּ�  נוֹקַ"
יךָ�  בְּאִמְרֵי�פִ�

 
 

י וְ� 3 Jִבְּנ Fוֹא Lאת אֵפ"ֹ ה ז Xֵׂאתָ  עֲשEָי ב ל כִּ^ הִנָּצֵ�
יךָ� ב רֵעֶ� ס וּרְהַ" תְרַפֵּ� �ךָ לֵ"ךְ הִ�  בְכַף�רֵעֶ

 
 
 
 

ה 4 �יךָ וּ�תְנוּמָ� �ה לְעֵינֶ  אַל�תִּתֵּ�ן שֵׁנָ
יךָ�  לְעַפְעַפֶּ�

 

1Figlio mio, se hai garantito per il tuo 
prossimo, se hai dato la tua mano per un 
estraneo, 
2se ti sei legato con ciò che hai detto e ti 
sei lasciato prendere dalle parole della 
tua bocca,  
3figlio mio, fa’ così per liberartene: poi-
ché sei caduto nelle mani del tuo pros-
simo, va’, gèttati ai suoi piedi, importuna 
il tuo prossimo; 
4non concedere sonno ai tuoi occhi né 
riposo alle tue palpebre, 
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PROVERBI 5,11-6,4 
 

11 kaˆ metamelhq»sV ™p' ™sc£twn ¹n…ka 
¨n katatribîsin s£rkej sèmatÒj sou  
12 kaˆ ™re‹j pîj ™m…shsa paide…an kaˆ 
™lšgcouj ™xšklinen ¹ kard…a mou  
13 oÙk ½kouon fwn¾n paideÚontÒj me kaˆ 
did£skontÒj me oÙd� paršballon tÕ oâj 
mou 14 par' Ñl…gon ™genÒmhn ™n pantˆ ka-
kù ™n mšsJ ™kklhs…aj kaˆ sunagwgÁj  
15 p‹ne Ûdata ¢pÕ sîn ¢gge…wn kaˆ ¢pÕ 
sîn fre£twn phgÁj 16 m¾ Øperekce…sqw 
soi t¦ Ûdata ™k tÁj sÁj phgÁj e„j d� s¦j 
plate…aj diaporeušsqw t¦ s¦ Ûdata 
17 œstw soi mÒnJ Øp£rconta kaˆ mhdeˆj 
¢llÒtrioj metascštw soi  
18 ¹ phg» sou toà Ûdatoj œstw soi „d…a 
kaˆ suneufra…nou met¦ gunaikÕj tÁj ™k 
neÒthtÒj sou  
19 œlafoj fil…aj kaˆ pîloj sîn car…twn 
Ðmile…tw soi ¹ d� „d…a ¹ge…sqw sou kaˆ 
sunšstw soi ™n pantˆ kairù ™n g¦r tÍ 
taÚthj fil…v sumperiferÒmenoj pollostÕj 
œsV  
 

20 m¾ polÝj ‡sqi prÕj ¢llotr…an mhd� su-
nšcou ¢gk£laij tÁj m¾ „d…aj  
 

21 ™nèpion g£r e„sin tîn toà qeoà Ñfqal-
mîn Ðdoˆ ¢ndrÒj e„j d� p£saj t¦j troci¦j 
aÙtoà skopeÚei  
 

22 paranom…ai ¥ndra ¢greÚousin seira‹j 
d� tîn ˜autoà ¡martiîn ›kastoj sf…gge-
tai  
 

23 oátoj teleut´ met¦ ¢paideÚtwn ™k d� 
pl»qouj tÁj ˜autoà biÒthtoj ™xerr…fh kaˆ 
¢pèleto di' ¢frosÚnhn. 

 

11 et gemas in novissimis  quando 
consumpseris carnes et corpus 
tuum  et dicas  
12 cur detestatus sum disciplinam  
et increpationibus non adquievit cor 
meum 
13 nec audivi vocem docentium me  
et magistris non inclinavi aurem 
meam 
14 paene fui in omni malo in medio 
ecclesiae et synagogae 
15 bibe aquam de cisterna tua et 
fluenta putei tui 
16 deriventur fontes tui foras et in 
plateis aquas tuas divide 
17 habeto eas solus nec sint alieni 
participes tui 
18 sit vena tua benedicta et laetare 
cum muliere adulescentiae tuae   
19 cerva carissima et gratissimus hi-
nulus ubera eius inebrient te omni 
tempore in amore illius delectare iu-
giter 
20 quare seduceris fili mi ab aliena 
et foveris sinu alterius 
21 respicit Dominus vias hominis  et 
omnes gressus illius considerat 
 
 
 
 
 
 
 
 

22 iniquitates suae capiunt impium  
et funibus peccatorum suorum con-
stringitur 
 

23 ipse morietur quia non habuit 
disciplinam et multitudine stultitiae 
suae decipietur. 

 

 

CAPITOLO 6 
                              La cauzione data con imprudenza  11,15; 17,18; 20,16 

1 uƒš ™¦n ™ggu»sV sÕn f…lon paradèseij 
s¾n ce‹ra ™cqrù  
 
2 pagˆj g¦r „scur¦ ¢ndrˆ t¦ ‡dia ce…lh 
kaˆ ¡l…sketai ce…lesin „d…ou stÒmatoj  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 po…ei uƒš § ™gè soi ™ntšllomai kaˆ só-
zou ¼keij g¦r e„j ce‹raj kakîn di¦ sÕn 
f…lon ‡qi m¾ ™kluÒmenoj parÒxune d� kaˆ 
tÕn f…lon sou Ön ™negu»sw  
4 m¾ dùj Ûpnon so‹j Ômmasin mhd� ™pinus-
t£xVj so‹j blef£roij 

 

1 Fili mi si spoponderis pro amico 
tuo defixisti apud extraneum manum 
tuam  
2 inlaqueatus es verbis oris tui et 
captus propriis sermonibus 
 
3 fac ergo quod dico fili mi et temet 
ipsum libera quia incidisti in manu 
proximi tui discurre festina suscita 
amicum tuum 
 

4 ne dederis somnum oculis tuis nec 
dormitent palpebrae tuae   
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PROVERBI 6,5-17 
 

וֹר מִיַּ"ד5 �ד וּ�כְצִפּ�   הִ�נָּצֵל כִּצְבִ�י מִיָּ

וּשׁ� פ  יָק�

 

5così  potrai  liberartene  come la gazzella dal lac- 

 
 
 
 

cio, come un uccello dalle mani del cacciatore. 
 

Il pigro e la formica 
ה דְרָכֶ�יהָ 6 Nֵךְ�אֶל�נְמָלָ"ה עָצֵ�ל רְא  לֵ�

ם�   וַחֲכָ�
ל�7 ר וּמֹשֵׁ� ין שֹׁטֵ" ין�לָ"הּ קָצִ� ר אֵ� Nֶׁאֲש  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

יר  תָּכִ�ין8 קָּצִ� ה בַ� יִץ לַחְמָ�הּ אָגְרָ"  בַּקַּ�
הּ�  מַאֲכָלָ�

 
 
 
 
 
וּם 9 י תָּק" תַ� לF תִּשְׁכָּ�ב מָ� י עָצֵ" Nַעַד�מָת 

ךָ�   מִשְּׁנָתֶ�
ק 10 Nֻּחִב Fט Dַוֹת מְע �ט תְּנוּמ� �ט שֵׁ�נוֹת מְעַ  מְעַ

ב�  יָדַ�יִם לִשְׁכָּ�

רְךָ� כְּאִ� 11 א�כִמְהַלֵּ"ךְ רֵאשֶׁ�ךָ וּ�מַחְסֹ� ישׁ  וּבָ�
 מָגֵ�ן� פ

 

6Va’ dalla formica, o pigro, guarda le sue 
abitudini e diventa saggio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7Essa non ha né capo né sorvegliante né 
padrone, 
 
8eppure d’estate si procura il vitto, al 
tempo della mietitura accumula il cibo. 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

9Fino a quando, pigro, te ne starai a dor-
mire? Quando ti scuoterai dal sonno? 
 
 
 
 
 

10Un po’ dormi, un po’ sonnecchi, un po’ 
incroci le braccia per riposare, 
 
 
 
 

11e intanto arriva a te la povertà, come 
un vagabondo, e l’indigenza, come se tu 
fossi un accattone. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lo stolto 
וּת 12 ךְ עִקְּשׁ" וֹלֵ� �לִיַּעַל אִ�ישׁ אָ�וֶן ה�  אָדָ�ם בְּ

ה� ה 13 פֶּ� רֶ� �עֵינָיו מֹלֵ�ל בְּרַגְלָ�ו מֹ�  קֹרֵ�ץ בְּ
יו� וֹ חֹרֵ�שׁ רָ�ע 14  בְּאֶצְבְּעֹתָ� וֹתF בְּלִבּ� Xהְפֻּכ תַּ�

�ת מְדָנִים  חַ�] מִדְיָנִ"ים[בְּכָל�עֵ   יְשַׁלֵּ�
 
 
 
 

ו15ֹ �תְאֹם יָב� ן פִּ ר  עַל�כֵּ� תַע יִ�שָּׁבֵ� וֹ פֶּ" א אֵיד�
א� פ  וְאֵ�ין מַרְפֵּ�

 

12Il perverso, uomo iniquo, cammina pro-
nunciando parole tortuose, 
13ammicca con gli occhi, stropiccia i piedi 
e fa cenni con le dita. 
14Nel suo cuore il malvagio trama cose 
perverse, in ogni tempo suscita liti. 
15Per questo improvvisa verrà la sua ro-
vina, ed egli, in un attimo, crollerà senza 
rimedio. 

 

I sette abomini 
בַע תּוֹעֲבוֹת 16 �שֶׁ� �ה וְ �א יְהוָ  שֶׁשׁ�הֵ�נָּה שָׂנֵ
ת[ וֹ�] תּוֹעֲבַ" וֹן 17 נַפְשׁ� מוֹת לְשׁ� �Rיִם רָ�  עֵינַ

יִם שֹׁפְכ"  �יָדַ� י�שָׁ�קֶר וְ  וֹת דָּם�נָקִ�

 

16Sei cose odia il Signore, anzi sette gli 
sono in orrore: 
17occhi alteri, lingua bugiarda, mani che 
versano sangue innocente, 
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PROVERBI 6,5-17 
 

5 †na  sózV ésper  dork¦j  ™k  brÒcwn kaˆ  

 

 
 
 

ésper Ôrneon ™k pag…doj 

 

5 eruere  quasi  dammula  de  manu  
 

 
 

et quasi avis de insidiis aucupis. 
 

 

 

 

       20,4.13; 22,13;  Il pigro e la formica  24,30-34; 30,24-25 
6 ‡qi prÕj tÕn mÚrmhka ð Ñknhrš kaˆ z»-
lwson „dën t¦j ÐdoÝj aÙtoà kaˆ genoà 
™ke…nou sofèteroj  
7 ™ke…nJ g¦r gewrg…ou m¾ Øp£rcontoj mhd� 
tÕn ¢nagk£zonta œcwn mhd� ØpÕ despÒthn 
ín  
8 ˜toim£zetai qšrouj t¾n trof¾n poll»n te 
™n tù ¢m»tJ poie‹tai t¾n par£qesin  
8a À poreÚqhti prÕj t¾n mšlissan kaˆ 
m£qe æj ™rg£tij ™stˆn t»n te ™rgas…an æj 
semn¾n poie‹tai  
8b Âj toÝj pÒnouj basile‹j kaˆ „diîtai 
prÕj Øg…eian prosfšrontai poqein¾ dš 
™stin p©sin kaˆ ™p…doxoj  
8c ka…per oâsa tÍ ·èmV ¢sqen»j t¾n so-
f…an tim»sasa pro»cqh  
9 ›wj t…noj Ñknhrš kat£keisai pÒte d� ™x 
Ûpnou ™gerq»sV  
10 Ñl…gon m�n Øpno‹j Ñl…gon d� k£qhsai 
mikrÕn d� nust£zeij Ñl…gon d� ™nagkal…zV 
cersˆn st»qh  
11 e�t' ™mparag…neta… soi ésper kakÕj 
ÐdoipÒroj ¹ pen…a kaˆ ¹ œndeia ésper 
¢gaqÕj dromeÚj  
11a ™¦n d� ¥oknoj ÃÄj ¼xei ésper phg¾ Ð 
¢mhtÒj sou ¹ d� œndeia ésper kakÕj dro-
meÝj ¢pautomol»sei. 

 

6 Vade ad formicam o piger et con-
sidera vias eius et disce sapientiam 
 
7 quae cum non habeat ducem nec 
praeceptorem nec principem 
 
8 parat aestate cibum sibi et congre-
gat in messe quod comedat 
 

(8a Và vicino all’ape e impara come è 
operosa, come opera seriamente, 
 
 
 

 
 

8b i re e i popoli per (la loro) salute usa-
no le sue fatiche, per tutti è desiderata e 
gloriosa. 
 
 

 

 

8c Sebbene sia debole nel corpo condu-
ce con onore la sapienza). 
 

9 usquequo piger dormis quando 
consurges ex somno tuo 
 

10 paululum dormies paululum dor-
mitabis paululum conseres manus 
ut dormias 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

11 et veniet tibi quasi viator egestas  
et pauperies quasi vir armatus. 
 
 

(11a Se poi sei diligente il tuo raccolto 
verrà come fonte, e il bisogno fuggirà co-
me corriere malvagio). 

 

                 Lo stolto  Sal 36,1-5 
12 ¢n¾r ¥frwn kaˆ par£nomoj poreÚetai 
ÐdoÝj oÙk ¢gaq£j  
13 Ð d' aÙtÕj ™nneÚei Ñfqalmù shma…nei d� 
pod… did£skei d� ™nneÚmasin daktÚlwn  
14 diestrammšnV d� kard…v tekta…netai 
kak¦ ™n pantˆ kairù Ð toioàtoj tarac¦j 
sun…sthsin pÒlei 
15 di¦ toàto ™xap…nhj œrcetai ¹ ¢pèleia 
aÙtoà diakop¾ kaˆ suntrib¾ ¢n…atoj. 

 

12 Homo apostata vir inutilis gradi-
tur ore perverso 
13 annuit oculis terit pede digito lo-
quitur 
14 pravo corde machinatur malum  
et in omni tempore iurgia seminat 
15 huic extemplo veniet perditio sua  
et subito conteretur nec habebit ul-
tra medicinam. 

 

I sette abomini 
16 Óti ca…rei p©sin oŒj mise‹ Ð kÚrioj 
suntr…betai d� di' ¢kaqars…an yucÁj  
17 ÑfqalmÕj Øbristoà glîssa ¥dikoj 
ce‹rej ™kcšousai aŒma dika…ou 

 

16 Sex sunt quae odit Dominus et septi-
mum detestatur anima eius   
17 oculos sublimes linguam mendacem 
manus effundentes innoxium sanguinem 
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PROVERBI 6,18-35 
 

ב חֹ�רֵ 18 וֹת אָ�וֶן רַגְלַ"יִם  לֵ�  שׁ מַחְשְׁב�

 
 
 

רָעָה� וּץ לָ� וֹת לָר" מַהֲר� �זָבִים 19 מְ� �יחַ כְּ   יָפִ

 
 
 
 

ים� פ ים בֵּ�ין אַחִ� דָנִ� חַ מְ� �ד שָׁ�קֶר וּמְשַׁלֵּ"  עֵ

 

18cuore che trama iniqui progetti, piedi 
che corrono rapidi verso il male, 
 

19falso testimone che diffonde menzogne 
e chi provoca litigi tra fratelli.  

 

Ripresa del discorso paterno 
ת 20 שׁ תּוֹרַ" טֹּ� �ת אָבִ�יךָ וְאַל�תִּ� �נִי מִצְוַ ר בְּ  נְצֹ�

ךָ�  אִמֶּ�
ם 21 נְדֵ�  קָשְׁרֵ�ם עַל�לִבְּךָ� תָמִ�יד עָ�

ךָ�  עַל�גַּרְגְּרֹתֶ�
ה אֹתָ� 22 Cֶתַּנְח F Xָשָׁכְבְּךָ  בְּהִתְהַלֶּכְך � ךְ בְּ�

ךָ� וֹתָ הִ�יא תְשִׂיחֶ� ר עָלֶ�יךָ וַ�הֲקִיצ�  תִּשְׁמֹ�
ים 23 יִּ� רֶךְ חַ� וֹר וְדֶ" וֹרָה א� �ר מִ�צְוָה וְת�  כEִּי נֵ

ר� וֹת מוּסָ�  תּוֹכְח"
וֹן 24 ת לָשׁ" חֶלְקַ� �שְׁמָרְךָ מֵאֵ�שֶׁת רָ�ע מֵ��  לִ

 נָכְרִיָּ�ה�
�פְיָהּ בִּלְבָבֶ� 25 ד יָ חֲךָ�  אַל�תַּחְמֹ� קָּ� ךָ וְאַל�תִּ�

יהָ�  בְּעַפְעַפֶּ�
ר לָ"חֶם 26 Kַּד�כִּכ ה עַ� ה זוֹנָ�  כEִּי בְעַד�אִשָּׁ"

וּד� פ שֶׁת אִ�ישׁ נNֶפֶשׁ יְקָרָ�ה תָצ�  וְאֵ"
א 27 �ֹ יו ל וֹ וּ�בְגָדָ� שׁ בְּחֵיק� Cֵישׁ א Dִה אEֶּהֲיַחְת 

פְנָה�  תִשָּׂרַ�
�ישׁ עַל�הַגֶּחָלִ�ים וְ� 28 יו  אִם�יְהַלֵּ�ךְ אִ רַגְלָ�

ינָה� א תִכָּוֶ� �ֹ  ל
ה 29 א יִ�נָּקֶ� "ֹ �הוּ ל ן הַ�בָּא אֶל�אֵ�שֶׁת רֵעֵ  כֵּ�

הּ� ל�הַנֹּגֵ"עַ בָּ�  כָּ�
וֹ 30 א נַ�פְשׁ� �י יִגְנ�וֹב לְמַלֵּ" וּזוּ לַ�גַּנָּב כִּ  לאֹ�יָב�

ב� �נִמְצָא יְשַׁלֵּ�ם שִׁבְעָתָ�יִם 31 כִּ�י יִרְעָ�  וְ
וֹ יִתֵּ�  וֹן בֵּית� Nן�אֶת�כָּל�ה 

וּא 32 וֹ ה� ית נַ�פְשׁ� שְׁחִ"  נֹאֵ�ף אִשָּׁ�ה חֲסַר�לֵ�ב מַ�
נָּה�  יַעֲשֶׂ�

ה�33 א תִמָּחֶ� �ֹ וֹ ל וֹן יִמְצָ�א וְ�חֶרְפָּת�   נR�ֶגַע�וְקָל"
וֹל בְּי�וֹם 34 א�יַ�חְמ� �ֹ �בֶר וְל ה חֲמַת�גָּ י�קִנְאָ"  כִּ�

ם� פֶר 35 נָקָ� �י כָל�כֹּ� �שָּׂא פְּנֵ  לאֹ�יִ
ֹ�אבֶ�  א�י �ֹ חַד� פוְל  ה כִּ�י תַרְבֶּה�שֹׁ�

 

20Figlio mio, osserva il comando di tuo 
padre e non disprezzare l’insegnamento 
di tua madre. 
21Fissali sempre nel tuo cuore, appendili 
al collo. 
22Quando cammini ti guideranno, quan-
do riposi veglieranno su di te, quando ti 
desti ti parleranno, 
23perché il comando è una lampada e 
l’insegnamento una luce e un sentiero di 
vita l’istruzione che ti ammonisce: 
24ti proteggeranno dalla donna altrui, dal-
le parole seducenti della donna scono-
sciuta. 
25Non desiderare in cuor tuo la sua bel-
lezza, non lasciarti adescare dai suoi 
sguardi, 
26poiché, se la prostituta cerca il pane, la 
donna sposata ambisce una vita prezio-
sa. 
27Si può portare il fuoco sul petto senza 
bruciarsi i vestiti, 
28o camminare sulle braci senza scottar-
si i piedi? 
29Così chi si accosta alla donna altrui: 
chi la tocca non resterà impunito. 
30Non si disapprova un ladro, se ruba 
per soddisfare l’appetito quando ha fa-
me; 
31eppure, se è preso, dovrà restituire set-
te volte e consegnare tutti i beni della 
sua casa. 
32Chi commette adulterio è un insensato, 
agendo in tal modo rovina se stesso. 
33Incontrerà percosse e disonore, la sua 
vergogna non sarà cancellata, 
34poiché la gelosia accende l’ira del ma-
rito, che non avrà pietà nel giorno della 
vendetta. 
 

35Egli non accetterà compenso alcuno, 
rifiuterà ogni dono, anche se grande.  
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PROVERBI 6,18-35 
 

18 kaˆ kard…a tektainomšnh logismoÝj 
kakoÝj kaˆ pÒdej ™pispeÚdontej kako-
poie‹n  
19 ™kka…ei yeÚdh m£rtuj ¥dikoj kaˆ 
™pipšmpei kr…seij ¢n¦ mšson ¢delfîn. 

 

18 cor machinans cogitationes pessi-
mas pedes veloces ad currendum in 
malum 19 proferentem mendacia tes-
tem fallacem et eum qui seminat inter 
fratres discordias. 

 

 

Ripresa del discorso paterno 
20 uƒš fÚlasse nÒmouj patrÒj sou kaˆ 
m¾ ¢pèsV qesmoÝj mhtrÒj sou  
21 ¥fayai d� aÙtoÝj ™pˆ sÍ yucÍ di¦ 
pantÕj kaˆ ™gklo…wsai ™pˆ sù trac»lJ 
22 ¹n…ka ¨n peripatÍj ™p£gou aÙt»n kaˆ 
met¦ soà œstw æj d' ¨n kaqeÚdVj fu-
lassštw se †na ™geiromšnJ sullalÍ soi  
23 Óti lÚcnoj ™ntol¾ nÒmou kaˆ fîj kaˆ 
ÐdÕj zwÁj œlegcoj kaˆ paide…a  
24 toà diaful£ssein se ¢pÕ gunaikÕj 
Øp£ndrou kaˆ ¢pÕ diabolÁj glèsshj 
¢llotr…aj  
25 m» se nik»sV k£llouj ™piqum…a mhd� 
¢greuqÍj so‹j Ñfqalmo‹j mhd� sunar-
pasqÍj ¢pÕ tîn aÙtÁj blef£rwn  
26 tim¾ g¦r pÒrnhj Ósh kaˆ ˜nÕj ¥rtou 
gun¾ d� ¢ndrîn tim…aj yuc¦j ¢greÚei  
27 ¢pod»sei tij pàr ™n kÒlpJ t¦ d� ƒm£-
tia oÙ katakaÚsei  
 
 
 
 
 
 

28 À peripat»sei tij ™p' ¢nqr£kwn purÒj 
toÝj d� pÒdaj oÙ katakaÚsei  
29 oÛtwj Ð e„selqën prÕj guna‹ka 
Ûpandron oÙk ¢qJwq»setai oÙd� p©j Ð 
¡ptÒmenoj aÙtÁj  
30 oÙ qaumastÕn ™¦n ¡lù tij klšptwn 
klšptei g¦r †na ™mpl»sV t¾n yuc¾n pei-
nîn  
31 ™¦n d� ¡lù ¢pote…sei ˜ptapl£sia kaˆ 
p£nta t¦ Øp£rconta aÙtoà doÝj ·Úsetai 
˜autÒn  
32 Ð d� moicÕj di' œndeian frenîn ¢pè-
leian tÍ yucÍ aÙtoà peripoie‹tai  
33 ÑdÚnaj te kaˆ ¢tim…aj Øpofšrei tÕ d� 
Ôneidoj aÙtoà oÙk ™xaleifq»setai e„j 
tÕn a„îna  
34 mestÕj g¦r z»lou qumÕj ¢ndrÕj aÙtÁj 
oÙ fe…setai ™n ¹mšrv kr…sewj  
 
 
 
 
 
 

35 oÙk ¢ntall£xetai oÙdenÕj lÚtrou t¾n 
œcqran oÙd� m¾ dialuqÍ pollîn dèrwn. 

 

20 conserva fili mi praecepta patris tui  
et ne dimittas legem matris tuae  
21 liga ea in corde tuo iugiter et cir-
cumda gutturi tuo 
22 cum ambulaveris gradiantur tecum  
cum dormieris custodiant te et evigi-
lans loquere cum eis 
23 quia mandatum lucerna est et lex 
lux  et via vitae increpatio disciplinae 
 

24 ut custodiant te a muliere mala et a 
blanda lingua extraneae 
25 non concupiscat pulchritudinem 
eius cor tuum  nec capiaris nutibus il-
lius 
26 pretium enim scorti vix unius est 
panis mulier autem viri pretiosam ani-
mam capit 
27 numquid abscondere potest homo 
ignem in sinu suo ut vestimenta illius 
non ardeant 
28 aut ambulare super prunas et non 
conburentur plantae eius 
29 sic qui ingreditur ad mulierem pro-
ximi sui  non erit mundus cum tetigerit 
eam 
30 non grandis est culpae cum quis 
furatus fuerit  furatur enim ut esurien-
tem impleat animam 
31 deprehensus quoque reddet septu-
plum et omnem substantiam domus 
suae tradet 
32 qui autem adulter est propter cordis 
inopiam perdet animam suam 
33 turpitudinem et ignominiam congre-
gat sibi et obprobrium illius non dele-
bitur 
34 quia zelus et furor viri non parcet in 
die vindictae 
35 nec adquiescet cuiusquam preci-
bus nec suscipiet pro redemptione do-
na plurima. 
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PROVERBI 7,1-20 
 

CAPITOLO 7 
ך1�ְ ן אִתָּ� י תִּצְפֹּ" י וּ�מִצְוֹתַ� ר אֲמָרָ� �נִי שְׁמֹ�   בְּ
�ה וְ�תוֹרָתִ� 2 ר מִצְוֹתַ�י וֶחְיֵ וֹן עֵינֶ�יךָ� שְׁמֹ�  י כְּאִישׁ"
וּחַ 3 ם עַל�ל" תְבֵ� ם עַל�אֶצְבְּעֹתֶ�יךָ כָּ�  קָשְׁרֵ"

ךָ�  לִבֶּ�
ע לַבִּינָ"ה 4 תִי אָ�תְּ וּ�מֹדָ� חָכְמָה אֲחֹ� ר לַ��  אֱמֹ�

א�  תִקְרָ�
יהָ 5 ה אֲמָרֶ" נָּכְרִיָּ� �שְׁמָרְךָ מֵאִשָּׁ�ה זָרָ�ה מִ�  לִ

יקָה�  הֶחֱלִ�
וֹן בֵּ 6 �י בְּחַלּ� פְתִּי� כִּ  יתִ�י בְּעNַד אֶשְׁנַבִּ�י נִשְׁקָ�
�עַר 7 ים נַ בEִינָה בַבָּנִ� ם אָ^  וָאEֵרֶא בַפְּתָאיִ�

ב�  חֲסַר�לֵ�
ד�8 רֶךְ בֵּיתָ�הּ יִצְעָ� Nֶהּ וְד�   עֹבֵ�ר בַּ�שּׁוּק אֵ�צֶל פִּנָּ
ה�9 יְלָה וַאֲפֵלָ� וֹן לַ��   בְּנֶ�שֶׁף�בְּעֶ"רֶב י�וֹם בְּאִישׁ"
�שָּׁ 10 �ה אִ רַת  וְהִנֵּ ה וּנְצֻ" וֹ שִׁ"ית ז�וֹנָ� ה לִקְרָאת�

ב�  לֵ�
וּ 11 הּ לאֹ�יִשְׁכְּנ" בֵיתָ� �ה הִ�יא וְסֹרָ�רֶת בְּ�  הֹמִיָּ

יהָ�  רַגְלֶ�
צֶל 12 Nֵוֹת וְא עַם בָּרְחֹב� וּץ פַּ"  פEַּעַםF בַּח�

ב� �ה תֶאֱרֹ�  כָּל�פִּנָּ
יהָ 13 נֶ� וֹ הֵעֵ"זָה פָ� �שְׁקָה�לּ� וֹ וְנָ Nּיקָה ב�   וְהֶחֱזִ

וֹ� אמַר ל� �ֹ  וַתּ
י�14 מְתִּי נְדָרָ� וֹם שִׁלַּ" יּ�   זִבְחֵ�י שְׁלָמִ�ים עָלָ�י הַ�
יךָ 15 נֶ� ר פָּ�  עַל�כֵּ�ן יָצָ�אתִי לִקְרָאתֶ�ךָ לְשַׁחֵ"

ךָּ�  וָאֶמְצָאֶ�
וּן 16 וֹת אֵט" טֻב�  מַ�רְבַדִּים רָבַ�דְתִּי עַרְשִׂ�י חֲ�

יִם�  מִצְרָ�
ר אֲ� 17 וֹן� נַ"פְתִּי מִשְׁכָּבִ�י מֹ" ים וְקִנָּמ�  הָלִ�
ה 18 קֶר נִ�תְעַלְּסָ� �ה דֹ�דִים עַד�הַבֹּ�  לְכEָה נִרְוֶ

ים�  בָּאֳהָבִ�
ךְ בְּדֶ�רֶךְ 19 לַ� וֹ הָ�  כEִּי אֵ�ין הָאִ�ישׁ בְּבֵית�

וֹק�  מֵרָח�

 

סֶא 20 כֵּ� וֹ לְי"וֹם הַ� רוֹר�הַ�כֶּסֶף לָקַ�ח בְּיָד�  צְ�
וֹ� א בֵית� "ֹ  יָב

 

1Figlio mio, custodisci le mie parole e 
fa’ tesoro dei miei precetti. 
2Osserva i miei precetti e vivrai, il mio 
insegnamento sia come la pupilla dei 
tuoi occhi. 
3Légali alle tue dita, scrivili sulla tavola 
del tuo cuore. 
4Di’ alla sapienza: «Tu sei mia sorel-
la», e chiama amica l’intelligenza, 
5perché ti protegga dalla donna stra-
niera, dalla sconosciuta che ha parole 
seducenti. 
6Mentre dalla finestra della mia casa 
stavo osservando dietro le inferriate, 
7ecco, io vidi dei giovani inesperti, e 
tra loro scorsi un adolescente dissen-
nato. 
8Passava per la piazza, rasente all’an-
golo, e s’incamminava verso la casa di 
lei, 
9all’imbrunire, al declinare del giorno, 
all’apparire della notte e del buio. 
10Ed ecco, gli si fa incontro una donna 
in vesti di prostituta, che intende 
sedurlo. 
11Ella è irrequieta e insolente, non sa 
tenere i piedi in casa sua. 
12Ora è per la strada, ora per le piaz-
ze, ad ogni angolo sta in agguato. 
13Lo afferra, lo bacia e con sfacciatag-
gine gli dice: 
14«Dovevo offrire sacrifici di comunio-
ne: oggi ho sciolto i miei voti; 
15per questo sono uscita incontro a te 
desiderosa di vederti, e ti ho trovato. 
16Ho messo coperte soffici sul mio let-
to, lenzuola ricamate di lino d’Egitto; 
 

17ho profumato il mio giaciglio di mirra, 
di àloe e di cinnamòmo. 
18Vieni, inebriamoci d’amore fino al 
mattino, godiamoci insieme amorosi 
piaceri, 
19poiché mio marito non è in casa, è 
partito per un lungo viaggio, 
20ha portato con sé il sacchetto del de-
naro, tornerà a casa il giorno del pleni-
lunio». 
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PROVERBI 7,1-20 
 

CAPITOLO 7 
1 uƒš fÚlasse ™moÝj lÒgouj t¦j d� ™m¦j 
™ntol¦j krÚyon par¦ seautù  
1a  uƒš t…ma tÕn kÚrion kaˆ „scÚseij pl¾n 
d� aÙtoà m¾ foboà ¥llon  
2 fÚlaxon ™m¦j ™ntol£j kaˆ bièseij toÝj 
d� ™moÝj lÒgouj ésper kÒraj Ñmm£twn  
3 per…qou d� aÙtoÝj so‹j daktÚloij ™p…-
grayon d� ™pˆ tÕ pl£toj tÁj kard…aj sou  
4 e�pon t¾n sof…an s¾n ¢delf¾n e�nai t¾n 
d� frÒnhsin gnèrimon peripo…hsai seautù 
5 †na se thr»sV ¢pÕ gunaikÕj ¢llotr…aj 
kaˆ ponhr©j ™£n se lÒgoij to‹j prÕj c£rin 
™mb£lhtai  
6 ¢pÕ g¦r qur…doj ™k toà o‡kou aÙtÁj e„j 
t¦j plate…aj parakÚptousa  
7 Ön ¨n ‡dV tîn ¢frÒnwn tšknwn nean…an 
™ndeÁ frenîn  
8 paraporeuÒmenon par¦ gwn…an ™n diÒdoij 
o‡kwn aÙtÁj  
9 kaˆ laloànta ™n skÒtei ˜sperinù ¹n…ka 
¨n ¹suc…a nukterin¾ ÃÄ kaˆ gnofèdhj  
10 ¹ d� gun¾ sunant´ aÙtù e�doj œcousa 
pornikÒn ¿ poie‹ nšwn ™x…ptasqai kard…aj 
 
 
 
 
 

11 ¢nepterwmšnh dš ™stin kaˆ ¥swtoj ™n 
o‡kJ d� oÙc ¹suc£zousin oƒ pÒdej aÙtÁj 
12 crÒnon g£r tina œxw ·šmbetai crÒnon d� 
™n plate…aij par¦ p©san gwn…an ™nedreÚei 
13 e�ta ™pilabomšnh ™f…lhsen aÙtÒn ¢nai-
de‹ d� prosèpJ prose‹pen aÙtù  
 
 
 
 
 
 
 

14 qus…a e„rhnik» mo… ™stin s»meron ¢po-
d…dwmi t¦j eÙc£j mou  
15 ›neka toÚtou ™xÁlqon e„j sun£nths…n 
soi poqoàsa tÕ sÕn prÒswpon eÛrhk£ se 
16 keir…aij tštaka t¾n kl…nhn mou ¢mfi-
t£poij d� œstrwka to‹j ¢p' A„gÚptou 
17 dišrragka t¾n ko…thn mou krÒkJ tÕn d� 
o�kÒn mou kinnamèmJ  
18 ™lq� kaˆ ¢polaÚswmen fil…aj ›wj Ôr-
qrou deàro kaˆ ™gkulisqîmen œrwti  
 
 
 
 
 
 
 

19 oÙ g¦r p£restin Ð ¢n»r mou ™n o‡kJ pe-
pÒreutai d� ÐdÕn makr¦n  
20 œndesmon ¢rgur…ou labën ™n ceirˆ aÙ-
toà di' ¹merîn pollîn ™pan»xei e„j tÕn 
o�kon aÙtoà 

 

1 Fili mi custodi sermones meos et 
praecepta mea reconde tibi  
(1a Figlio, onora il Signore e sarai forte, 
non temere altro se non lui). 
 
 

2 serva mandata mea et vives et 
legem meam quasi pupillam oculi tui 
3 liga eam in digitis tuis scribe illam 
in tabulis cordis tui 
4 dic sapientiae soror mea es et 
prudentiam voca amicam tuam 
5 ut custodiat te a muliere extranea  
et ab aliena quae verba sua dulcia 
facit 
6 de fenestra enim domus meae per 
cancellos prospexi 
7 et video parvulos considero vecor-
dem iuvenem 
8 qui transit in platea iuxta angulum  
et propter viam domus illius graditur 
9 in obscuro advesperascente die in 
noctis tenebris et caligine 
10 et ecce mulier occurrit illi ornatu 
meretricio praeparata ad capiendas 
animas  garrula et vaga 
11 quietis inpatiens  nec valens in 
domo consistere pedibus suis 
12 nunc foris nunc in plateis nunc 
iuxta angulos insidians 
13 adprehensumque deosculatur iu-
venem et procaci vultu blanditur di-
cens 
14 victimas pro salute debui hodie 
reddidi vota mea 
15 idcirco egressa sum in occursum 
tuum desiderans te videre et repperi 
16 intexui funibus lectum meum  
stravi tapetibus pictis ex Aegypto 
17 aspersi cubile meum murra et 
aloe et cinnamomo 
18 veni inebriemur uberibus donec 
inlucescat dies et fruamur cupitis 
amplexibus 
19 non est enim vir in domo sua 
abiit via longissima 
20 sacculum pecuniae secum tulit  
in die plenae lunae reversurus est 
domum suam   
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PROVERBI 7,21-8,11 
 

יהָ 21 לֶק שְׂפָתֶ� ב לִקְחָ�הּ בְּחֵ"  הִ�טַּתּוּ בְּרֹ�
נּוּ� �שׁוֹר 22 תַּדִּיחֶ� ם כְּ תְאֹ" Kִּיהָ פ וֹלֵ"ךְ אַחֲרֶ� Eה 

יל� ר אֱוִ� כֶס אֶל�מוּסַ" וֹא וּ�כְעֶ�  אֶל�טָ�בַח יָב�
וֹר 23 וֹ כְּמַהֵ�ר צִפּ� בֵד� ץ כְּ� Jֵח חLַּד יְפַלEַע 

י�בְנַפְשׁ"  ע כִּ� א�יָ�דַ� �ֹ וּא� פאֶל�פָּ�ח וְל  וֹ ה�
יבוּ 24 �י וְ�הַקְשִׁ�  וְעַתָּ�ה בָ�נִים שִׁמְעוּ�לִ

י�  לְאִמְרֵי�פִ�
תַע 25 �יהָ לִבֶּ�ךָ אַל�תֵּ� �שְׂטְ אֶל�דְּרָכֶ  אַל�יֵ

יהָ�  בִּנְתִיבוֹתֶ�
ים 26 י�רַבִּ�ים חֲלָלִ�ים הִפִּ�ילָה וַ�עֲצֻמִ�  כִּ�

 כָּל�הֲרֻגֶ�יהָ�
וֹל בֵּיתָ�הּ יֹ� 27 וֹת  דַּרְכֵ�י שְׁא� רְד�

וֶת� פ  אֶל�חַדְרֵי�מָ�

 

21Lo lusinga con tante moine, lo sedu-
ce con labbra allettanti; 
22egli incauto la segue, come un bue 
condotto al macello, come cervo ades-
cato con un laccio, 
23finché una freccia non gli trafigge il 
fegato, come un uccello che si preci-
pita nella rete e non sa che la sua vita 
è in pericolo. 
24Ora, figli, ascoltatemi e fate attenzio-
ne alle parole della mia bocca. 
 

25Il tuo cuore non si volga verso le sue 
vie, non vagare per i suoi sentieri, 
 

26perché molti ne ha fatti cadere trafitti 
ed erano vigorose tutte le sue vittime. 
 

27Strada del regno dei morti è la sua 
casa, che scende nelle dimore della 
morte.  

 

CAPITOLO 8 
Seconda personificazione della sapienza 

ה1�ּ ן קוֹלָ� ה תִּתֵּ" ה תִקְרָ�א וּ�תְבוּנָ� א�חָכְמָ" �ֹ   הֲל
וֹת 2 ית נְתִיב� Nֵּים עֲלֵי�דָ�רֶךְ ב  בְּראֹשׁ�מְרוֹמִ"

בָה�  נִצָּ�
וֹא פְתָחִ�ים 3 Nרֶת מְב ים לְפִי�קָ�  לְיַד�שְׁעָרִ"

נָּה�  תָּרֹ�
י אֶל�בְּנֵ"י 4  אֲלֵיכֶ�ם אִישִׁ�ים אֶקְרָ�א וְ�קוֹלִ�

ם�  אָדָ�
ב� הָבִ�ינ5 ים הָבִ"ינוּ לֵ� �ם עָרְמָ�ה וּ�כְסִילִ�  וּ פְתָאיִ
י 6 ח שְׂפָתַ� ים אֲדַבֵּ�ר וּמִפְתַּ" י�נְגִידִ� �מְעוּ כִּ�  שִׁ

ים�  מֵישָׁרִ�

שַׁע�7 ת שְׂפָתַ�י רֶ� Nַה חִכִּ�י וְתוֹעֲב� מֶת יֶהְגֶּ י�אֱ�   כִּ�

 

ל 8 ם נִפְתָּ" הֶ� ין בָּ� �י אֵ" דֶק כָּל�אִמְרֵי�פִ  בְּצֶ"
שׁ  �וְעִקֵּ�

 

עַת�9 צְאֵי דָ� ים לְמֹ� �ישָׁרִ� �כֹחִים לַמֵּבִ�ין וִ�   כֻּלָּ�ם נְ

 

וּץ 10 עַת מֵחָר" �דַ� י וְאַל�כָּ�סֶף וְ וּ�מוּסָרִ"  קְח�
ר�  נִבְחָ�

 

ים 11 פָצִ� �ים וְכָל�חֲ� י�טוֹבָ�ה חָ�כְמָה מִפְּנִינִ  כִּ�
הּ� א יִ�שְׁווּ�בָ� �ֹ  ל

 

1La sapienza forse non chiama e l’in-
telligenza non fa udire la sua voce? 
2In cima alle alture, lungo la via, nei 
crocicchi delle strade si apposta, 
3presso le porte, all’ingresso della cit-
tà, sulle soglie degli usci essa grida: 
4«A voi, uomini, io mi rivolgo, ai figli 
dell’uomo è diretta la mia voce. 
5Imparate, inesperti, la prudenza e voi, 
stolti, fatevi assennati. 
6Ascoltate, perché dirò cose rilevanti, 
dalle mie labbra usciranno sentenze 
giuste, 
7perché la mia bocca proclama la veri-
tà e l’empietà è orrore per le mie lab-
bra. 
8Tutte le parole della mia bocca sono 
giuste, niente in esse è tortuoso o per-
verso; 
9sono tutte chiare per chi le compren-
de e rette per chi possiede la scienza. 
10Accettate la mia istruzione e non l’ar-
gento, la scienza anziché l’oro fino, 
11perché la sapienza vale più delle 
perle e quanto si può desiderare non 
l’eguaglia. 
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PROVERBI 7,21-8,11 
 

21 ¢pepl£nhsen d� aÙtÕn pollÍ Ðmil…v 
brÒcoij te to‹j ¢pÕ ceilšwn ™xèkeilen 
aÙtÒn  
22 Ð d� ™phkoloÚqhsen aÙtÍ kepfwqe…j 
ésper d� boàj ™pˆ sfag¾n ¥getai kaˆ 
ésper kÚwn ™pˆ desmoÝj  
23 À æj œlafoj toxeÚmati peplhgëj e„j 
tÕ Âpar speÚdei d� ésper Ôrneon e„j 
pag…da oÙk e„dëj Óti perˆ yucÁj tršcei  
 
 
 
 
 
 
 
 

24 nàn oân uƒš ¥kouš mou kaˆ prÒsece 
·»masin stÒmatÒj mou  
25 m¾ ™kklin£tw e„j t¦j ÐdoÝj aÙtÁj ¹ 
kard…a sou  
26 polloÝj g¦r trèsasa katabšblhken 
kaˆ ¢nar…qmhto… e„sin oÞj pefÒneuken  
 

27 Ðdoˆ ¤Ädou Ð o�koj aÙtÁj kat£gousai 
e„j t¦ tam…eia toà qan£tou. 

 

21 inretivit eum multis sermonibus  et 
blanditiis labiorum protraxit illum   
22 statim eam sequitur quasi bos duc-
tus ad victimam et quasi agnus lasci-
viens et ignorans quod ad vincula stul-
tus trahatur  
23 donec transfigat sagitta iecur eius 
velut si avis festinet ad laqueum et ne-
scit quia de periculo animae illius agi-
tur  
24 nunc ergo fili audi me et adtende 
verba oris mei  
25 ne abstrahatur in viis illius mens 
tua neque decipiaris semitis eius  
26 multos enim vulneratos deiecit et 
fortissimi quique interfecti sunt ab ea  
 
 

27 viae inferi domus eius penetrantes 
interiora mortis. 

 

 

 

CAPITOLO 8 
            Seconda personificazione della sapienza  1,20-33 

1 sÝ t¾n sof…an khrÚxeij †na frÒnhs…j soi 
ØpakoÚsV  
2 ™pˆ g¦r tîn Øyhlîn ¥krwn ™st…n ¢n¦ 
mšson d� tîn tr…bwn ›sthken 
3 par¦ g¦r pÚlaij dunastîn paredreÚei 
™n d� e„sÒdoij Ømne‹tai 
4 Øm©j ð ¥nqrwpoi parakalî kaˆ pro…+e-
mai ™m¾n fwn¾n uƒo‹j ¢nqrèpwn 
5 no»sate ¥kakoi panourg…an oƒ d� ¢pa…-
deutoi œnqesqe kard…an 
6 e„sakoÚsatš mou semn¦ g¦r ™rî kaˆ 
¢no…sw ¢pÕ ceilšwn Ñrq£ 
 
 
 
 
 
 

7 Óti ¢l»qeian melet»sei Ð f£rugx mou 
™bdelugmšna d� ™nant…on ™moà ce…lh yeudÁ 
8 met¦ dikaiosÚnhj p£nta t¦ ·»mata toà 
stÒmatÒj mou oÙd�n ™n aÙto‹j skoliÕn oÙ-
d� straggalîdej 
9 p£nta ™nèpia to‹j sunioàsin kaˆ Ñrq¦ 
to‹j eØr…skousi gnîsin 
10 l£bete paide…an kaˆ m¾ ¢rgÚrion kaˆ 
gnîsin Øp�r crus…on dedokimasmšnon ¢n-
qaire‹sqe d� a‡sqhsin crus…ou kaqaroà  
 
 
 
 
 
 
 
 

11 kre…sswn g¦r sof…a l…qwn polutelîn 
p©n d� t…mion oÙk ¥xion aÙtÁj ™stin. 

 

1 Numquid non sapientia clamitat et 
prudentia dat vocem suam 
2 in summis excelsisque verticibus  
super viam in mediis semitis stans 
3 iuxta portas civitatis in ipsis foribus 
loquitur dicens 
4 o viri ad vos clamito et vox mea ad 
filios hominum 
5 intellegite parvuli astutiam et insi-
pientes animadvertite 
6 audite quoniam de rebus magnis 
locutura sum et aperientur labia 
mea ut recta praedicent 
7 veritatem meditabitur guttur meum  
et labia mea detestabuntur impium 
8 iusti sunt omnes sermones mei  
non est in eis pravum quid neque 
perversum 
9 recti sunt intellegentibus et aequi 
invenientibus scientiam 
10 accipite disciplinam meam et non 
pecuniam doctrinam magis quam 
aurum eligite 
11 melior est enim sapientia cunctis 
pretiosissimis et omne desiderabile 
ei non potest conparari. 
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PROVERBI 8,12-28 
 

Autoelogio della sapienza. La sapienza regale 
וֹת 12 עַת מְזִמּ� Nַכְמָה שָׁכַ�נְתִּי עָרְמָ�ה וְד�נִי�חָ bא 

א�  אֶמְצָ�
וֹןF וְדֶ�רֶךְ 13 Xה וְגָאEָע גֵּ^א את רָ" Kֹ נ  יR�ִרְאַ�ת יְהוָהM שְׂ�

וֹת שָׂנֵ�אתִי� Cי תַהְפֻּכ Xִע וּפ  רָ�
ה�14 ה לִ�י גְבוּרָ� ינָ� �ה אֲנִ"י בִ� י�עֵ�צָה וְתוּשִׁיָּ   לִ�
�י מְלָכִ�ים יִמְ 15 דֶק� בִּ קְקוּ צֶ� ים יְחֹ� כוּ וְ�רוֹזְנִ�  לֹ�
פְטֵי 16 ים כָּל�שֹׁ" רוּ וּ�נְדִיבִ� ים יָשֹׂ� �י שָׂרִ�  בִּ

דֶק�  צֶ�
י ] אֹהֲבַ�י[ אֲ�נִי אֹהֲבֶיהָ 17 אֵהָ�ב וּ�מְשַׁחֲרַ�

נְנִי�  יִמְצָאֻ�
ה�18 ק וּצְדָקָ� תֵ� וֹן עָ� וֹד אִתִּ�י ה" שֶׁר�וְכָב"   עֹ�

 
 

�רְיִי מֵחָר� 19 וֹב פִּ י מִכֶּ"סֶף  ט� וּץ וּמִפָּ�ז וּ�תְבוּאָתִ�
ר�  נִבְחָ�

 

וֹת 20 וֹךְ נְתִיב" ת� ה אֲהַלֵּ�ך בְּ� רַח�צְדָקָ"  בְּאֹ�
ט�  מִשְׁפָּ�

א� פ21 תֵיהֶ�ם אֲמַלֵּ� Nֹשׁ וְאֹצְר� יF יֵ יל אֹהֲבַ" Nִלְהַנְח  

 

12Io, la sapienza, abito con la pruden-
za e possiedo scienza e riflessione. 
13Temere il Signore è odiare il male: io 
detesto la superbia e l’arroganza, la 
cattiva condotta e la bocca perversa. 
14A me appartengono consiglio e suc-
cesso, mia è l’intelligenza, mia è la po-
tenza. 
15Per mezzo mio regnano i re e i prìn-
cipi promulgano giusti decreti; 
16per mezzo mio i capi comandano e i 
grandi governano con giustizia. 
17Io amo coloro che mi amano, e quelli 
che mi cercano mi trovano. 
18Ricchezza e onore sono con me, si-
curo benessere e giustizia. 
19Il mio frutto è migliore dell’oro più fi-
no, il mio prodotto è migliore dell’ar-
gento pregiato. 
20Sulla via della giustizia io cammino e 
per i sentieri dell’equità,  
21per dotare di beni quanti mi amano e 
riempire i loro tesori. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La sapienza creatrice 
ה קָ�נָנִ 22 הוָ� דֶם מִפְעָלָ�יו  יְ� Nֶוֹ ק י רֵאשִׁ�ית דַּרְכּ�

ז�  מֵאָ�
רֶץ�23 אשׁ מִקַּדְמֵי�אָ� �ֹ כְתִּי מֵר   מֵ�עוֹלָם נִסַּ"

 
 
 
 

וֹת 24 עְיָנ� ין מַ� וֹת חוֹלָ�לְתִּי בְּאֵ"  בְּאֵין�תְּהֹמ"
יִם�  נִכְבַּדֵּי�מָ�

וֹת 25 ים הָטְבָּ�עוּ לִפְנNֵי גְבָע�  בְּטֶ�רֶם הָרִ�
לְתִּי�  חוֹלָ�

 
 

וֹת  26 אשׁ עָפְר" �ֹ וֹת וְ�ר א עָ�שָׂה אֶ�רֶץ וְחוּצ� �ֹ עַד�ל
ל�  תֵּבֵ�

וּג 27 וּקוֹ ח�� וֹ שָׁ�מַיִם שָׁ�ם אָ�נִי בְּח"  בַּהֲכִינ�
וֹם�  עַל�פְּנֵ"י תְה�

וֹז עִינ"וֹת 28 עֲז� ים מִמָּ�עַל בַּ� וֹ שְׁחָקִ�  בְּאַמְּצ�
 תְּהוֹם�

 

22Il Signore mi ha creato come inizio 
della sua attività, prima di ogni sua 
opera, all’origine. 
23Dall’eternità sono stata formata, fin 
dal principio, dagli inizi della terra. 
24Quando non esistevano gli abissi, io 
fui generata, quando ancora non vi 
erano le sorgenti cariche d’acqua; 
25prima che fossero fissate le basi dei 
monti, prima delle colline, io fui gene-
rata, 
26quando ancora non aveva fatto la 
terra e i campi né le prime zolle del 
mondo. 
27Quando egli fissava i cieli, io ero là; 
quando tracciava un cerchio sull’abis-
so, 
28quando condensava le nubi in alto, 
quando fissava le sorgenti dell’abisso,  
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PROVERBI 8,12-28 
 

          Autoelogio della sapienza. La sapienza regale  Sir 24 
12 ™gë ¹ sof…a katesk»nwsa boul»n kaˆ 
gnîsin kaˆ œnnoian ™gë ™pekales£mhn  
13 fÒboj kur…ou mise‹ ¢dik…an Ûbrin te kaˆ 
Øperhfan…an kaˆ ÐdoÝj ponhrîn mem…shka 
d� ™gë diestrammšnaj ÐdoÝj kakîn  
14 ™m¾ boul¾ kaˆ ¢sf£leia ™m¾ frÒnhsij 
™m¾ d� „scÚj  
 
 
 
 
 

15 di' ™moà basile‹j basileÚousin kaˆ oƒ 
dun£stai gr£fousin dikaiosÚnhn  
16 di' ™moà megist©nej megalÚnontai kaˆ 
tÚrannoi di' ™moà kratoàsi gÁj  
17 ™gë toÝj ™m� filoàntaj ¢gapî oƒ d� 
™m� zhtoàntej eØr»sousin  
18 ploàtoj kaˆ dÒxa ™moˆ Øp£rcei kaˆ 
ktÁsij pollîn kaˆ dikaiosÚnh 19 bšltion 
™m� karp…zesqai Øp�r crus…on kaˆ l…qon 
t…mion t¦ d� ™m¦ gen»mata kre…ssw ¢rgu-
r…ou ™klektoà 20 ™n Ðdo‹j dikaiosÚnhj pe-
ripatî kaˆ ¢n¦ mšson tr…bwn dikaièmatoj 
¢nastršfomai 21 †na mer…sw to‹j ™m� ¢ga-
pîsin Ûparxin kaˆ toÝj qhsauroÝj aÙtîn 
™mpl»sw ¢gaqîn  
21a ™¦n ¢nagge…lw Øm‹n t¦ kaq' ¹mšran 
ginÒmena mnhmoneÚsw t¦ ™x a„înoj ¢riq-
mÁsai. 

 

12 ego sapientia habito in consilio  
et eruditis intersum cogitationibus 
13 timor Domini odit malum  arro-
gantiam et superbiam et viam pra-
vam et os bilingue detestor 
 

14 meum est consilium et aequitas  
mea prudentia mea est fortitudo 
 
 
 
 

15 per me reges regnant et legum 
conditores iusta decernunt 
16 per me principes imperant et po-
tentes decernunt iustitiam 
 
 

17 ego diligentes me diligo et qui 
mane vigilant ad me invenient me 
18 mecum sunt divitiae et gloria  
opes superbae et iustitia 
19 melior est fructus meus auro et 
pretioso lapide et genimina mea ar-
gento electo 
20 in viis iustitiae ambulo in medio 
semitarum iudicii 
 

21 ut ditem diligentes me et thesau-
ros eorum repleam. 
 

 
 

(21a Se vi annuncerò ogni giorno le 
(cose) accadute le ricorderò per sempre 
per numerarle). 

 

                La sapienza creatrice  Gv 1,1-3+ 
22 kÚrioj œktisšn me ¢rc¾n Ðdîn aÙtoà 
e„j œrga aÙtoà 
 
 
 
 
 
 
 
 

23 prÕ toà a„înoj ™qemel…wsšn me ™n 
¢rcÍ 
 

24 prÕ toà t¾n gÁn poiÁsai kaˆ prÕ toà 
t¦j ¢bÚssouj poiÁsai prÕ toà proelqe‹n 
t¦j phg¦j tîn Ød£twn 
25 prÕ toà Ôrh ˜drasqÁnai prÕ d� p£n-
twn bounîn genn´ me 
 
 
 
 
 
 
 

26 kÚrioj ™po…hsen cèraj kaˆ ¢oik»touj 
kaˆ ¥kra o„koÚmena tÁj Øp' oÙranÒn 
27 ¹n…ka ¹to…mazen tÕn oÙranÒn sumpa-
r»mhn aÙtù kaˆ Óte ¢fèrizen tÕn ˜autoà 
qrÒnon ™p' ¢nšmwn 
28 ¹n…ka „scur¦ ™po…ei t¦ ¥nw nšfh kaˆ 
æj ¢sfale‹j ™t…qei phg¦j tÁj Øp' oÙra-
nÕn 

 

22 Dominus possedit me initium via-
rum suarum antequam quicquam face-
ret a principio 
23 ab aeterno ordita sum et ex anti-
quis  antequam terra fieret 
24 necdum erant abyssi et ego iam 
concepta eram necdum fontes aqua-
rum eruperant 
25 necdum montes gravi mole consti-
terant ante colles ego parturiebar 
 
26 adhuc terram non fecerat et flumina 
et cardines orbis terrae 
27 quando praeparabat caelos ade-
ram  quando certa lege et gyro valla-
bat abyssos 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

28 quando aethera firmabat sursum et 
librabat fontes aquarum   
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PROVERBI 8,29-9,9 
 

א יַ�עַבְרוּ�פִ�יו 29 �ֹ �מַיִם ל וֹ וּ םF חֻקּ� Xָּוֹ לַי Eבְּשׂ̂וּמ 
רֶץ� וֹסְדֵי אָ� וֹ מ� חוּק�  בְּ�

 
 
 
 
 

30 FוֹםEעֲשֻׁעִים י�ה שַׁ� אֶהְיֶ וֹן וָ� מ" Kָוֹ א אֶהְיֶ"ה אֶצְל�  וָ�
ת� �יו בְּכָל�עֵ� קֶת לְפָנָ Nֶי�וֹם מְשַׂח 

י אֶ 31 וֹ וְ�שַׁעֲשֻׁעַ� ת�בְּנֵ"י  מְ�שַׂחֶקֶת בְּתֵבֵ�ל אַרְצ�
ם� פ  אָדָ�

 

29quando stabiliva al mare i suoi limiti, 
così che le acque non ne oltrepassas-
sero i confini, quando disponeva le 
fondamenta della terra, 
30io ero con lui come artefice ed ero la 
sua delizia ogni giorno: giocavo da-
vanti a lui in ogni istante, 
31giocavo sul globo terrestre, ponendo 
le mie delizie tra i figli dell’uomo. 

 

L’invito supremo 
י דְּרָכַ"י 32 �י וְ�אַשְׁרֵ�  וְעַתָּ�ה בָ�נִים שִׁמְעוּ�לִ

רוּ�  יִשְׁמֹ�
עו33�ּ מוּ וְאַל�תִּפְרָ� ר וַחֲכָ� וּ מוּסָ" Nשִׁמְע  
34 Lֵשֹׁמ Mרֵי אָדָם שְׁ� לְתֹתַי  אַ" ד עַל�דַּ� עK�ַ לִ"י לִשְׁקֹ�

י� ר מְזוּזֹ"ת פְּתָחָ� שְׁמֹ�  יEוֹםF י�וֹם לִ�
וֹן ] מָצָ�א[ כִּ�י מֹ�צְאִי מֹצְאֵי 35 צ� "פֶק רָ� �ים וַיָּ חַיִּ

 מֵיְהוָ�ה�
י אָ�הֲבוּ 36 שַׂנְאַ� וֹ כָּל�מְ� �חֹטְאִי חֹמֵ�ס נַפְשׁ�  וְ�

וֶת� פ  מָ�

 

32Ora, figli, ascoltatemi: beati quelli 
che seguono le mie vie! 
 
 
 
 
 

33Ascoltate l’esortazione e siate saggi, 
non trascuratela! 
34Beato l’uomo che mi ascolta, ve-
gliando ogni giorno alle mie porte, per 
custodire gli stipiti della mia soglia. 
35Infatti, chi trova me trova la vita e 
ottiene il favore del Signore; 
36ma chi pecca contro di me fa male a 
se stesso; quanti mi odiano amano la 
morte».  

 

CAPITOLO 9 
La sapienza ospitale 

ה עַמּוּדֶ�יהָ 1 Nָכְמוֹת בָּנְתָ�ה בֵיתָ�הּ חָצְב�חָ 
ה�  שִׁבְעָ�

רְכָ"ה 2 ף עָ� �הּ אַ�� �בְחָהּ מָסְכָ�ה יֵינָ  טָבְחָ�ה טִ
 שֻׁלְחָנָ�הּ�

מֵי 3 י מְרֹ� לְחָ�ה נַעֲרֹתֶ�יהָ תִקְרָ�א עַל�גַּ�פֵּ�  שָׁ�
רֶת�  קָ�

ו4�ֹ ב אָ�מְרָה לּ�   מִי�פֶ�תִי יָסֻ�ר הֵ�נָּה חֲסַר�לֵ��
כְתִּי� 5 �Rיִן מָסָ� וּ בְּיַ לַחֲמִ�י וּ�שְׁת� וּ בְ�  לְ�כוּ לַחֲמ�
וּ בְּדֶ�רֶךְ בִּינָ�ה�6 חְי�וּ וְ�אִשְׁר� �ם וִ� וּ פְתָאיִ   עִזְב�

 

1La sapienza si è costruita la sua casa, 
ha intagliato le sue sette colonne. 
 
 
 
 
 

2Ha ucciso il suo bestiame, ha preparato 
il suo vino e ha imbandito la sua tavola. 
3Ha mandato le sue ancelle a proclama-
re sui punti più alti della città: 
4«Chi è inesperto venga qui!». A chi è 
privo di senno ella dice: 
5«Venite, mangiate il mio pane, bevete il 
vino che io ho preparato. 
6Abbandonate l’inesperienza e vivrete, 
andate diritti per la via dell’intelligenza». 

 

Contro i beffardi 
וֹן וּמוֹכNִיחַ לְרָשָׁ�ע 7 וֹ קָל� חַ� ל� ץ לֹקֵ� רF לֵ� XֵסEֹי 

וֹ�  מוּמ�
ם 8 חָכָ� וֹכַח לֵ�ץ פֶּן�יִשְׂנָאֶ�ךָּ הוֹכַ"ח לְ�  אַל�תּ�

ךָּ�  וְיֶאֱהָבֶ�

 
 
 
 
 

יק 9 צַדִּ� ע לְ� וֹד הוֹדַ" �חָכָם וְיֶחְכַּם�ע�  תֵּ�ן לְ
קַח� פ  וְי�וֹסֶף לֶ�

 

7Chi corregge lo spavaldo ne riceve dis-
prezzo e chi riprende il malvagio ne ri-
ceve oltraggio. 
8Non rimproverare lo spavaldo per non 
farti odiare; rimprovera il saggio ed egli ti 
sarà grato. 
9Da’ consigli al saggio e diventerà anco-
ra più saggio; istruisci il giusto ed egli 
aumenterà il sapere. 
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PROVERBI 8,29-9,9 
 

29 kaˆ „scur¦ ™po…ei t¦ qemšlia tÁj 
gÁj 30 ½mhn par' aÙtù ¡rmÒzousa 
™gë ½mhn ÂÄ prosšcairen kaq' ¹mšran 
d� eÙfrainÒmhn ™n prosèpJ aÙtoà 
™n pantˆ kairù  
 
 
 
 
 
 
 
 

31 Óte eÙfra…neto t¾n o„koumšnhn 
suntelšsaj kaˆ ™neufra…neto ™n 
uƒo‹j ¢nqrèpwn. 

 

29 quando circumdabat mari terminum 
suum et legem ponebat aquis ne tran-
sirent fines suos quando adpendebat fun-
damenta terrae 30 cum eo eram cuncta 
conponens  et delectabar per singulos dies 
ludens coram eo omni tempore  
 
 
 
 
 
 
 
 

31 ludens in orbe terrarum et deliciae 
meae esse cum filiis hominum. 

 

 

L’invito supremo 
32 nàn oân uƒš ¥kouš mou 
 
 
 
 

33 - - - 
34 mak£rioj ¢n»r Öj e„sakoÚseta… mou 
kaˆ ¥nqrwpoj Öj t¦j ™m¦j ÐdoÝj ful£xei 
¢grupnîn ™p' ™ma‹j qÚraij kaq' ¹mšran 
thrîn staqmoÝj ™mîn e„sÒdwn 
35 aƒ g¦r œxodo… mou œxodoi zwÁj kaˆ 
˜toim£zetai qšlhsij par¦ kur…ou  
36 oƒ d� e„j ™m� ¡mart£nontej ¢seboàsin 
t¦j ˜autîn yuc£j kaˆ oƒ misoàntšj me 
¢gapîsin q£naton. 

 

32 Nunc ergo filii audite me  beati qui 
custodiunt vias meas 
 
 
 
 
 

33 audite disciplinam et estote sapien-
tes et nolite abicere eam 
34 beatus homo qui audit me qui vigi-
lat ad fores meas cotidie et observat 
ad postes ostii mei  
35 qui me invenerit inveniet vitam et 
hauriet salutem a Domino 
36 qui autem in me peccaverit laedet 
animam suam omnes qui me oderunt 
diligunt mortem. 

 

 

CAPITOLO 9 
                   La sapienza ospitale  Mt 22,1-14p 

1 ¹ sof…a òkodÒmhsen ˜autÍ o�kon kaˆ Øp»-
reisen stÚlouj ˜pt£ 2 œsfaxen t¦ ˜autÁj 
qÚmata ™kšrasen e„j kratÁra tÕn ˜autÁj o�-
non kaˆ ¹toim£sato t¾n ˜autÁj tr£pezan  
 
 
 

3 ¢pšsteilen toÝj ˜autÁj doÚlouj sugka-
loÚsa met¦ Øyhloà khrÚgmatoj ™pˆ kratÁra 
lšgousa 4 Ój ™stin ¥frwn ™kklin£tw prÒj 
me kaˆ to‹j ™ndešsi frenîn e�pen 5 œlqate 
f£gete tîn ™mîn ¥rtwn kaˆ p…ete o�non Ön 
™kšrasa Øm‹n 6 ¢pole…pete ¢frosÚnhn kaˆ 
z»sesqe kaˆ zht»sate frÒnhsin †na bièshte 
kaˆ katorqèsate ™n gnèsei sÚnesin. 

 

1 Sapientia aedificavit sibi domum 
excidit columnas septem 
2 immolavit victimas suas  miscuit 
vinum et proposuit mensam suam   

 
 
 

3 misit ancillas suas ut vocarent 
ad arcem et ad moenia civitatis 
4 si quis est parvulus veniat ad 
me et insipientibus locuta est 
5 venite comedite panem meum  
et bibite vinum quod miscui vobis 
 

6 relinquite infantiam et vivite et 
ambulate per vias prudentiae. 

 

 

 

Contro i beffardi 
7 Ð paideÚwn kakoÝj l»myetai ˜autù 
¢tim…an ™lšgcwn d� tÕn ¢sebÁ mwm»se-
tai ˜autÒn 
8 m¾ œlegce kakoÚj †na m¾ misîs…n se 
œlegce sofÒn kaˆ ¢gap»sei se 
 
 
 
 
 
 
 

9 d…dou sofù ¢form»n kaˆ sofèteroj 
œstai gnèrize dika…J kaˆ prosq»sei toà 
dšcesqai 

 

7 Qui erudit derisorem ipse sibi facit 
iniuriam et qui arguit impium generat 
maculam sibi  
8 noli arguere derisorem ne oderit te  
argue sapientem et diliget te 
 
 
 
 
 
 
 
 

9 da sapienti et addetur ei sapientia  
doce iustum et festinabit accipere 
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PROVERBI 9,10-10,1 
 

עַת קְדֹשִׁ�ים  תְּחִלַּ�ת חָ�10 Nַה וְד� כְמָה יִרְאַ�ת יְהוָ
 בִּינָ�ה�

ךָ� שְׁנ�וֹת 11 וּ יָמֶ�יךָ וְיוֹסִ"יפוּ לְּ� �י יִרְבּ�  כִּי�בִ
 חַיִּ�ים�

 
 
 
 
 

בַדְּךָ" 12 צְתָּ לְ� �מְתָּ לָּ�ךְ וְ�לַ�  אִם�חָ�כַמְתָּ חָכַ
א�  תִשָּׂ�

 

10Principio della sapienza è il timore 
del Signore, e conoscere il Santo è in-
telligenza. 
11Per mezzo mio si moltiplicheranno i 
tuoi giorni, ti saranno aumentati gli an-
ni di vita. 
12Se sei sapiente, lo sei a tuo vantag-
gio, se sei spavaldo, tu solo ne porte-
rai la pena. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

La follia scimmiotta la sapienza 
"Rדְעָה 13 וּת וּבַל�יָ תַיּ� �ה פְּ� מִיָּ �סִילוּת הֹ�  אֵ�שֶׁת כְּ

ה� א 14 מָּ� סֵּ� �יָשְׁבָה לְפֶ�תַח בֵּיתָ�הּ עַל�כִּ�  וְ�
רֶת� מֵי קָ�  מְרֹ�

 

ים 15 מְיַשְּׁרִ� בְרֵי�דָ�רֶךְ הַ�� א לְעֹ� "ֹ  לִקְר
ם� רְחוֹתָ�  אֹ�

ו16ֹ ב וְאָ�מְרָה לּ�  � מִי�פֶ�תִי יָסֻ�ר הֵ�נָּה וַחֲסַר�לֵ��
 

ם�17 ים יִנְעָ� יִם�גְּנוּבִ"ים יִמְתָּ�קוּ וְלNֶחֶם סְתָרִ�   מַ�

 

וֹל 18 י שְׁא� Nֵי�רְפָאִ�ים שָׁ�ם בְּעִמְק �דַע כִּ� לאֹ�יָ  וְ�
יהָ� פ  קְרֻאֶ�

 

13Donna follia è irrequieta, sciocca e 
ignorante. 
14Sta seduta alla porta di casa, su un 
trono, in un luogo alto della città, 
15per invitare i passanti che vanno di-
ritti per la loro strada: 
16«Chi è inesperto venga qui!». E a chi 
è privo di senno ella dice: 
 
 

17«Le acque furtive sono dolci, il pane 
preso di nascosto è gustoso». 
18Egli non si accorge che là ci sono le 
ombre e i suoi invitati scendono nel 
profondo del regno dei morti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

CAPITOLO 10 
LA GRANDE RACCOLTA SALOMONICA 

ן 1 ה פ בֵּ�ן חָ�כָם יְשַׂמַּח�אָ�ב וּבֵ" מֹ" Kֹי שְׁל   מִשְׁלֵ�

 
 
 

וֹ� יל תּוּגַ"ת אִמּ� סִ�  כְּ�

 

1Proverbi di Salomone. 
Il figlio saggio allieta il padre, il figlio 
stolto contrista sua madre. 
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PROVERBI 9,10-10,1 
 

10 ¢rc¾ sof…aj fÒboj kur…ou kaˆ boul¾ 
¡g…wn sÚnesij  
10a  tÕ g¦r gnînai nÒmon diano…aj ™stˆn 
¢gaqÁj  
11 toÚtJ g¦r tù trÒpJ polÝn z»seij 
crÒnon kaˆ prosteq»seta… soi œth zwÁj 
sou 12 uƒš ™¦n sofÕj gšnV seautù sofÕj 
œsV kaˆ to‹j plhs…on ™¦n d� kakÕj ¢po-
bÍj mÒnoj ¢nantl»seij kak£  
12a Öj ™re…detai ™pˆ yeÚdesin oátoj poi-
mane‹ ¢nšmouj Ð d' aÙtÕj dièxetai Ôrnea 
petÒmena  
12b ¢pšlipen g¦r ÐdoÝj toà ˜autoà ¢m-
pelînoj toÝj d� ¥xonaj toà „d…ou gewr-
g…ou pepl£nhtai 
12c diaporeÚetai d� di' ¢nÚdrou ™r»mou 
kaˆ gÁn diatetagmšnhn ™n diyèdesin su-
n£gei d� cersˆn ¢karp…an. 

 

10 principium sapientiae timor Domini  
et scientia sanctorum prudentia  
(10a infatti è (cosa) buona per la mente 
conoscere la legge) 
 
 

11 per me enim multiplicabuntur dies 
tui et addentur tibi anni vitae 
 
 

12 si sapiens fueris tibimet ipsi eris  si 
inlusor solus portabis malum. 
 

(12a Ciò che resta delle falsità sarà pasco-
lato nei venti, (e lo stolto) inseguirà gli uc-
celli che volano. 
 
 

 
 

 

12b Infatti ha abbandonato la sua stessa 
vigna e ha fatto deviare le ruote della pro-
pria agricoltura. 
 

 

 
 

 

12c Poi se ne và in un deserto senz’acqua 
e in una terra predisposta alla siccità opera 
con mani infruttuose). 

 

         La follia scimmiotta la sapienza  9,1-6 
13 gun¾ ¥frwn kaˆ qrase‹a ™nde¾j yw-
moà g…netai ¿ oÙk ™p…statai a„scÚnhn 
14 ™k£qisen ™pˆ qÚraij toà ˜autÁj o‡kou 
™pˆ d…frou ™mfanîj ™n plate…aij  
15 proskaloumšnh toÝj pariÒntaj kaˆ 
kateuqÚnontaj ™n ta‹j Ðdo‹j aÙtîn  
16 Ój ™stin Ømîn ¢fronšstatoj ™kkli-
n£tw prÒj me ™ndešsi d� fron»sewj pa-
rakeleÚomai lšgousa  
17 ¥rtwn kruf…wn ¹dšwj ¤yasqe kaˆ 
Ûdatoj klopÁj glukeroà 18 Ð d� oÙk 
o�den Óti ghgene‹j par' aÙtÍ Ôlluntai 
kaˆ ™pˆ pšteuron ¤Ädou sunant´  
18a ¢ll¦ ¢pop»dhson m¾ ™gcron…sVj ™n 
tù tÒpJ mhd� ™pist»sVj tÕ sÕn Ômma 
prÕj aÙt»n  
18b oÛtwj g¦r diab»sV Ûdwr ¢llÒtrion 
kaˆ Øperb»sV potamÕn ¢llÒtrion  
18c  ¢pÕ d� Ûdatoj ¢llotr…ou ¢pÒscou 
kaˆ ¢pÕ phgÁj ¢llotr…aj m¾ p…Vj  
18d †na polÝn z»sVj crÒnon prosteqÍ dš 
soi œth zwÁj. 

 

13 Mulier stulta et clamosa plenaque 
inlecebris et nihil omnino sciens  
14 sedit in foribus domus suae super 
sellam in excelso urbis loco 
15 ut vocaret transeuntes viam et per-
gentes itinere suo 
 

16 quis est parvulus declinet ad me et 
vecordi locuta est 
17 aquae furtivae dulciores sunt et pa-
nis absconditus suavior 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

18 et ignoravit quod gigantes ibi sint  
et in profundis inferni convivae eius. 
 

 

(18a Ma (tu) salta via, non temporeggiare 
in quel luogo e non fermare il tuo occhio 
verso di lei, 
 

 

 

18b infatti così attraverserai l’acqua stra-
niera, e sorpasserai (un) fiume straniero, 
 
 

 

18c sta lontano dall’acqua straniera e non 
bere da fonte straniera, 
 
 

18d affinchè (tu possa) vivere molto tempo 
e ti siano aggiunti anni di vita). 

 

CAPITOLO 10 
LA GRANDE RACCOLTA SALOMONICA 

 
1 uƒÕj sofÕj eÙfra…nei patšra uƒÕj d� 
¥frwn lÚph tÍ mhtr… 

 

1 Parabolae Salomonis   
Filius sapiens laetificat patrem filius 
vero stultus maestitia est matris suae   
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PROVERBI 10,2-20 
 

יל 2 ה תַּצִּ" וֹת רֶ�שַׁע וּ�צְדָקָ� �וֹעִילוּ אוֹצְר�  לאֹ�י
וֶת�  מִמָּ�

�ים 3 יק וְהַוNַּת רְשָׁעִ �פֶשׁ צַדִּ� �הוָה נֶ �יב יְ א�יַרְעִ �ֹ  ל
ף�  יֶהְדֹּ�

4 � ה כַף�רְמִיָּ אשׁ עֹשֶׂ" ה וְיNַד חָרוּצִ�ים  רָ�
יר�  תַּעֲשִׁ�

יר בֵּ�ן 5 קָּצִ� ם בַּ� �ר בַּ�קַּיִץ בֵּ�ן מַשְׂכִּ�יל נִרְדָּ"  אֹגֵ
ישׁ�  מֵבִ�

ה 6 ים יְכַסֶּ" שָׁעִ� י רְ� יק וּפִ" אשׁ צַדִּ� �ֹ �רָכוֹת לְר  בְּ
ס�  חָמָ�

ב�7 �ים יִרְקָ� ם רְשָׁעִ Nֵׁדִּיק לִבְרָכָ�ה וְש�כֶר צַ�   זֵ
ט� חֲכַם�לֵ�ב יִקַּ� 8 יִם יִלָּבֵ� ת וֶאֱוִ"יל שְׂפָתַ�  ח מִצְוֹ�
יו 9 רָכָ� שׁ דְּ� �לֶךְ בֶּ�טַח וּמְעַקֵּ"  הוֹלֵ�ךְ בַּ�תֹּם יֵ

עַ�  יִוָּדֵ�
יִם 10 �יִן יִתֵּ�ן עַצָּ�בֶת וֶאֱוִ"יל שְׂפָתַ� ץ עַ רֵ�  קֹ�

ט�  יִלָּבֵ�
ה 11 ים יְכַסֶּ" שָׁעִ� י רְ� יק וּפִ" �י צַדִּ� וֹר חַ�יִּים פִּ  מְק�
�ים וְעַ"ל 12 ס�חָמָ�  �נְאָה תְּעוֹרֵ�ר מְדָנִ  שִׂ

ה� ה אַהֲבָ� ים תְּכַסֶּ" שָׁעִ�  כָּל�פְּ�
�ו 13 בֶט לְגֵ �שֵׁ� �בוֹן תִּמָּצֵ�א חָכְמָ�ה וְ  בְּשִׂפְתֵ�י נָ

ב�  חֲסַר�לֵ�
ה 14 וִיל מְחִתָּ" י�אֱ� ים יִצְפְּנוּ�דָ�עַת וּפִ�  חֲכָמִ"

ה�  קְרֹבָ�
�ת עֻזּ� 15 וֹן עָ�שִׁיר קִרְיַ ת דַּלִּ�ים  ה� Nַּוֹ מְחִת

ם�  רֵישָׁ�
ת רָשָׁ�ע 16 Nַים תְּבוּא� יק לְחַיִּ  פְּעֻלַּ�ת צַדִּ�

את� �חַיִּים שׁוֹמֵ�ר מוּסָ�ר 17 לְחַטָּ� רַח לְ  אֹ�
ה� Nב תּוֹכַ�חַת מַתְעֶ�  וְעוֹזֵ

ה 18 בָּ� �נְאָה שִׂפְתֵי�שָׁ�קֶר וּמוֹצִ"א דִ�  מְכַסֶּ�ה שִׂ
יל� וּא כְסִ�  ה�

ב דְּ� 19 ךְ  בְּרֹ� Nֵׂא יֶחְדַּל�פָּ�שַׁע וְחֹש �ֹ בָרִים ל
יל�  שְׂפָתָ�יו מַשְׂכִּ�

�ים 20 יק לNֵב רְשָׁעִ וֹן צַדִּ� �בְחָר לְשׁ�  כֶּ�סֶף נִ
ט�  כִּמְעָ�

 

2I tesori male acquistati non giovano, 
ma la giustizia libera dalla morte. 
 

3Il Signore non lascia che il giusto sof-
fra la fame, ma respinge la cupidigia 
dei perfidi. 
4La mano pigra rende poveri, la mano 
operosa arricchisce. 
5Chi raccoglie d’estate è previdente e 
chi dorme al tempo della mietitura è 
uno svergognato. 
6Le benedizioni del Signore sul capo 
del giusto, la bocca degli empi nas-
conde violenza. 
7La memoria del giusto è in benedi-
zione, il nome degli empi marcisce. 
8Chi è saggio di cuore accetta i pre-
cetti, chi è stolto di labbra va in rovina. 
9Chi cammina nell’integrità va sicuro, 
chi tiene vie tortuose sarà smasche-
rato. 
10Chi chiude un occhio causa dolore, 
chi riprende a viso aperto procura pa-
ce. 
11Fonte di vita è la bocca del giusto, la 
bocca degli empi nasconde violenza. 
 

12L’odio suscita litigi, l’amore ricopre 
ogni colpa. 
 
 

13Sulle labbra dell’intelligente si trova 
la sapienza, ma il bastone è per la 
schiena dello stolto. 
 

14I saggi fanno tesoro della scienza, 
ma la bocca dello stolto è una rovina 
imminente. 
 

15I beni del ricco sono la sua rocca-
forte, la rovina dei poveri è la loro mi-
seria. 
 

16Il salario del giusto serve per la vita, 
il guadagno dell’empio è per i vizi. 
 

17Cammina verso la vita chi accetta la 
correzione, chi trascura il rimprovero si 
smarrisce. 
 

18Dissimulano l’odio le labbra bugiar-
de, chi diffonde calunnie è uno stolto. 
 

19Nel molto parlare non manca la col-
pa, chi frena le labbra è saggio. 
 

20Argento pregiato è la lingua del gius-
to, il cuore degli empi vale ben poco. 
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PROVERBI 10,2-20 
 

2 oÙk çfel»sousin qhsauroˆ ¢nÒmouj 
dikaiosÚnh d� ·Úsetai ™k qan£tou  
3 oÙ limokton»sei kÚrioj yuc¾n dika…an 
zw¾n d� ¢sebîn ¢natršyei  
4 pen…a ¥ndra tapeino‹ ce‹rej d� 
¢ndre…wn plout…zousin  
4a uƒÕj pepaideumšnoj sofÕj œstai tù d� 
¥froni diakÒnJ cr»setai  
5 diesèqh ¢pÕ kaÚmatoj uƒÕj no»mwn 
¢nemÒfqoroj d� g…netai ™n ¢m»tJ uƒÕj 
par£nomoj  
6 eÙlog…a kur…ou ™pˆ kefal¾n dika…ou 
stÒma d� ¢sebîn kalÚyei pšnqoj ¥wron 
7 mn»mh dika…wn met' ™gkwm…wn Ônoma d� 
¢seboàj sbšnnutai  
8 sofÕj kard…v dšxetai ™ntol£j Ð d� 
¥stegoj ce…lesin skoli£zwn Øposkelis-
q»setai  
9 Öj poreÚetai ¡plîj poreÚetai pepoi-
qèj Ð d� diastršfwn t¦j ÐdoÝj aÙtoà 
gnwsq»setai  
10 Ð ™nneÚwn Ñfqalmo‹j met¦ dÒlou su-
n£gei ¢ndr£si lÚpaj Ð d� ™lšgcwn met¦ 
parrhs…aj e„rhnopoie‹  
11 phg¾ zwÁj ™n ceirˆ dika…ou stÒma d� 
¢seboàj kalÚyei ¢pèleia  
12 m‹soj ™ge…rei ne‹koj p£ntaj d� toÝj 
m¾ filoneikoàntaj kalÚptei fil…a  
13 Öj ™k ceilšwn profšrei sof…an ·£bdJ 
tÚptei ¥ndra ¢k£rdion  
14 sofoˆ krÚyousin a‡sqhsin stÒma d� 
propetoàj ™gg…zei suntribÍ  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

15 ktÁsij plous…wn pÒlij Ñcur£ suntri-
b¾ d� ¢sebîn pen…a  
 
16 œrga dika…wn zw¾n poie‹ karpoˆ d� 
¢sebîn ¡mart…aj  
 

17 ÐdoÝj dika…aj zwÁj ful£ssei paide…a 
paide…a d� ¢nexšlegktoj plan©tai  
 
 

18 kalÚptousin œcqran ce…lh d…kaia oƒ 
d� ™kfšrontej loidor…aj ¢fronšstato… 
e„sin  
19 ™k polulog…aj oÙk ™kfeÚxV ¡mart…an 
feidÒmenoj d� ceilšwn no»mwn œsV  
20 ¥rguroj pepurwmšnoj glîssa dika…-
ou kard…a d� ¢seboàj ™kle…yei 

 

2 non proderunt thesauri impietatis  
iustitia vero liberabit a morte 
3 non adfliget Dominus fame animam 
iusti et insidias impiorum subvertet 
4 egestatem operata est manus remis-
sa  manus autem fortium divitias parat  
 

(4a Il figlio istruito sarà sapiente, userà poi 
lo stolto come servo). 
 
 

5 qui congregat in messe filius sapiens 
est qui autem stertit aestate filius con-
fusionis 
6 benedictio super caput iusti os au-
tem impiorum operit iniquitatem 
7 memoria iusti cum laudibus et no-
men impiorum putrescet 
 

8 sapiens corde praecepta suscipiet  
stultus caeditur labiis 
 
 

9 qui ambulat simpliciter ambulat con-
fidenter qui autem depravat vias suas 
manifestus erit 
 

10 qui annuit oculo dabit dolorem stul-
tus labiis verberabitur 
 
11 vena vitae os iusti  et os impiorum 
operiet iniquitatem 
12 odium suscitat rixas et universa de-
licta operit caritas 
13 in labiis sapientis invenietur sapien-
tia  et virga in dorso eius qui indiget 
corde 
14 sapientes abscondunt scientiam  
os autem stulti confusioni proximum 
est 
15 substantia divitis urbs fortitudinis 
eius  pavor pauperum egestas eorum 
 
 

16 opus iusti ad vitam fructus impii ad 
peccatum 
 

17 via vitae custodienti disciplinam  
qui autem increpationes relinquit errat 
 
 
 

18 abscondunt odium labia mendacia  
qui profert contumeliam insipiens est 
 

19 in multiloquio peccatum non deerit  
qui autem moderatur labia sua pru-
dentissimus est 
20 argentum electum lingua iusti  cor 
impiorum pro nihilo   
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PROVERBI 10,21-11,5 
 

ים 21 �אֱוִילִ� וּ רַבִּ�ים וֶ�  שִׂפְתֵ�י צַ�דִּיק יִרְע�
וּתוּ�  בַּחֲסַר�לֵ"ב יָמ�

א�יוֹסNִף 22 �ֹ �הוָה הִ�יא תַעֲשִׁ�יר וְל  בִּרְכַּ�ת יְ
הּ� �צֶב עִמָּ�  עֶ

ה 23 וֹת זִמָּ�ה וְ�חָכְמָ� �כְסִיל עֲשׂ� וֹק לִ  כִּשְׂח�
 לְאִ�ישׁ תְּבוּנָ�ה�

שָׁע הִ�יא תְבו24ֹ אֶ�נּוּ וְתַאֲוNַת  מְגוֹרַ�ת רָ�
ן� ים יִתֵּ�  צַדִּיקִ�

וֹד 25 יק יְס� וֹר ס�וּפָה וְאֵ�ין רָשָׁ�ע וְ�צַדִּ�  כַּעֲב�
ם�  עוֹלָ�

ל 26 עָצֵ� ן הֶ� �Rיִם כֵּ" ן לָעֵינָ יִם וְכֶעָשָׁ" מֶץF לַשִּׁנַּ� Eֹכַּח 
יו�  לְשֹׁלְחָ�

�ים 27 �הוָה תּוֹסִ�יף יָמִ�ים וּשְׁנNוֹת רְשָׁעִ  יִרְאַ�ת יְ
 רְנָה�תִּקְצֹ� 
�ים 28 ים שִׂמְחָ�ה וְתִקְוNַת רְשָׁעִ  תּוֹחֶ�לֶת צַדִּיקִ�

ד�  תּאֹבֵ�
עֲלֵי 29 ה לְפֹ� �ה וּ�מְחִתָּ� וֹז לַ�תֹּם דֶּ�רֶךְ יְהוָ  מָע�

וֶן�  אָ�
א 30 �ֹ ים ל וֹט וּ�רְשָׁעִ� יק לְעוֹלָ�ם בַּל�יִמּ�  צַדִּ�

רֶץ�  יִשְׁכְּנוּ�אָ�
י�צַ�דִּיק יָנ�וּב חָכְמָ�ה ו31ּ וֹת  פִּ� הְפֻּכ� וֹן תַּ� לְשׁ"

ת�  תִּכָּרֵ�
ים 32 שָׁעִ� י רְ� וֹן וּפִ" וּן רָצ�  שִׂפְתֵ�י צַ�דִּיק יֵדְע�

וֹת�  תַּהְפֻּכ�

 

21Le labbra del giusto nutrono molti, gli 
stolti invece muoiono per la loro stol-
tezza. 
22La benedizione del Signore arricchi-
sce, non vi aggiunge nulla la fatica. 
 
 
 
 
 
 
 

23Per lo stolto compiere il male è un 
divertimento, così coltivare la sapienza 
per l’uomo prudente. 
24Al malvagio sopraggiunge il male 
che teme, il desiderio dei giusti invece 
è soddisfatto. 
25Passa la bufera e l’empio non c’è 
più, il giusto invece resta saldo per 
sempre. 
26Come l’aceto ai denti e il fumo agli 
occhi, così è il pigro per chi gli affida 
una missione. 
27Il timore del Signore prolunga i gior-
ni, ma gli anni dei malvagi sono accor-
ciati. 
28L’attesa dei giusti è gioia, ma la spe-
ranza degli empi svanirà. 
29La via del Signore è una fortezza per 
l’uomo integro, ma è una rovina per i 
malfattori. 
30Il giusto non vacillerà mai, ma gli em-
pi non dureranno sulla terra. 
 
 
 
 
 
 
 

31La bocca del giusto espande sapien-
za, la lingua perversa sarà tagliata. 
 
 
 

32Le labbra del giusto conoscono be-
nevolenza, la bocca degli empi cose 
perverse.  

 

CAPITOLO 11 
בֶן שְׁלֵמָ�ה 1 Nֶה וְא� �י מִ�רְמָה תּוֹעֲבַ�ת יְהוָ  מאֹזְנֵ

וֹ�  רְצוֹנ�
ה�2 אֶת�צְנוּעִ"ים חָכְמָ� וֹן וְ� א קָל� �ֹ �דוֹן וַיָּב א�זָ   בָּ�
ים וְשַׁדָּם 3 לֶף בּוֹגְדִ� Nֶים תַּנְחֵ�ם וְס  תֻּמַּ�ת יְשָׁרִ�
ם�[  ]יְשָׁדֵּ�
�יל ה�וֹן בְּי�וֹם עֶבְרָ�ה וּ�צְדָקָ� 4 יל  לאֹ�יוֹעִ ה תַּצִּ"

וֶת�  מִמָּ�
ל 5 וֹ יִפֹּ" וֹ וּ�בְרִשְׁעָת� ת תָּ�מִים תְּיַשֵּׁ�ר דַּרְכּ�  צִדְקַ�

ע�  רָשָׁ�

 

1Il Signore aborrisce la bilancia falsa, 
ma del peso esatto egli si compiace. 
 
 
 
 
 

2Dove c’è insolenza c’è anche disono-
re, ma la sapienza sta con gli umili. 
3L’integrità guida gli uomini retti, la 
malvagità è la rovina dei perfidi. 
4Non giova la ricchezza nel giorno del-
la collera, ma la giustizia libera dalla 
morte. 
5La giustizia dell’uomo onesto gli spia-
na la via, per la sua cattiveria cade il 
cattivo. 
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PROVERBI 10,21-11,5 
 

21 ce…lh dika…wn ™p…statai Øyhl£ oƒ d� 
¥fronej ™n ™nde…v teleutîsin 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

22 eÙlog…a kur…ou ™pˆ kefal¾n dika…ou 
aÛth plout…zei kaˆ oÙ m¾ prosteqÍ aÙtÍ 
lÚph ™n kard…v 
23 ™n gšlwti ¥frwn pr£ssei kak£ ¹ d� 
sof…a ¢ndrˆ t…ktei frÒnhsin 
 
 
 
 
 
 

24 ™n ¢pwle…v ¢seb¾j perifšretai ™pi-
qum…a d� dika…ou dekt» 
 
 
 
 
 
 
 
 

25 paraporeuomšnhj kataig…doj ¢fan…-
zetai ¢seb»j d…kaioj d� ™kkl…naj sóze-
tai e„j tÕn a„îna 
26 ésper Ômfax Ñdoàsi blaberÕn kaˆ 
kapnÕj Ômmasin oÛtwj paranom…a to‹j 
crwmšnoij aÙt»n 
27 fÒboj kur…ou prost…qhsin ¹mšraj œth 
d� ¢sebîn Ñligwq»setai 
 
 
 
 
 
 
 
 

28 ™gcron…zei dika…oij eÙfrosÚnh ™lpˆj 
d� ¢sebîn Ôllutai 
29 ÑcÚrwma Ðs…ou fÒboj kur…ou suntri-
b¾ d� to‹j ™rgazomšnoij kak£ 
 
 
 
 
 
 
 
 

30 d…kaioj tÕn a„îna oÙk ™ndèsei ¢se-
be‹j d� oÙk o„k»sousin gÁn 
 
 
 
 
 
 
 
 

31 stÒma dika…ou ¢post£zei sof…an 
glîssa d� ¢d…kou ™xole‹tai 
 
 
 

32 ce…lh ¢ndrîn dika…wn ¢post£zei c£-
ritaj stÒma d� ¢sebîn ¢postršfetai. 

 

21 labia iusti erudiunt plurimos qui 
autem indocti sunt in cordis egestate 
morientur 
22 benedictio Domini divites facit  nec 
sociabitur ei adflictio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

23 quasi per risum stultus operatur 
scelus sapientia autem est viro pru-
dentia 
24 quod timet impius veniet super eum 
desiderium suum iustis dabitur 
 
 
 
 
 
 

25 quasi tempestas transiens non erit 
impius iustus autem quasi fundamen-
tum sempiternum 
 

26 sicut acetum dentibus et fumus 
oculis sic piger his qui miserunt eum 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

27 timor Domini adponet dies et anni 
impiorum breviabuntur 
 
 
 
 
 
 
 
 

28 expectatio iustorum laetitia spes 
autem impiorum peribit 
29 fortitudo simplicis via Domini et 
pavor his qui operantur malum 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

30 iustus in aeternum non commove-
bitur impii autem non habitabunt in ter-
ram 
31 os iusti parturiet sapientiam lingua 
pravorum peribit 
 
 
 

32 labia iusti considerant placita et os 
impiorum perversa. 

 

 

 

 

CAPITOLO 11 
1 zugoˆ dÒlioi bdšlugma ™nèpion kur…ou 
st£qmion d� d…kaion dektÕn aÙtù  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 oá ™¦n e„sšlqV Ûbrij ™ke‹ kaˆ ¢tim…a 
stÒma d� tapeinîn melet´ sof…an 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 ¢poqanën d…kaioj œlipen met£melon 
prÒceiroj d� g…netai kaˆ ™p…cartoj 
¢sebîn ¢pèleia  
4 - - - 
 

5  dikaiosÚnh ¢mèmouj Ñrqotome‹ ÐdoÚj 
¢sšbeia d� perip…ptei ¢dik…v 

 

1 Statera dolosa abominatio apud Do-
minum et pondus aequum voluntas 
eius  
2 ubi fuerit superbia ibi erit et contu-
melia ubi autem humilitas ibi et sa-
pientia  
 

3 simplicitas iustorum diriget eos et 
subplantatio perversorum vastabit illos 
 

4 non proderunt divitiae in die ultionis  
iustitia autem liberabit a morte 
 

5 iustitia simplicis diriget viam eius  et 
in impietate sua corruet impius   
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PROVERBI 11,6-23 
 

ים 6 ת בֹּגְדִ" �שָׁרִים תַּצִּילֵ�ם וּ�בְהַוַּ� ת יְ  צִדְקַ�
דוּ�  יִלָּכֵ�

לֶת 7 Nֶה וְתוֹח� שָׁע תּאֹבַ�ד תִּקְוָ וֹת אָדָ�ם רָ� Eבְּמ 
דָה� �ים אָבָ�  אוֹנִ

יו�8 א רָשָׁ�ע תַּחְתָּ� Nֹ   צַ�דִּיק מִצָּרָ�ה נֶחֱלָ�ץ וַיָּב
עַת צַ 9 �הוּ וּ�בְדַ� ה חָ�נֵף יַשְׁחִ�ת רֵעֵ ים  בְּפֶ� דִּיקִ"

צוּ�  יֵחָלֵ�
ד 10 Nֹה וּבַאֲב� ץ קִרְיָ וּב צַ�דִּיקִים תַּעֲלֹ�  בְּט�

�ים רִנָּ�ה�  רְשָׁעִ
י 11 רֶת וּבְפִ" וּם קָ� �שָׁרִים תָּר�  בְּבִרְכַּ�ת יְ

ס� ים תֵּהָרֵ� שָׁעִ�  רְ�
 בָּז�לְרֵעֵ"הוּ חֲסַר�לֵ�ב וְאNִישׁ תְּבוּנ�וֹת 12

ישׁ�  יַחֲרִ�
כִיל מְ 13 וּחַ  הוֹלֵ�ךְ רָ� וֹד וְנֶאֱמַן�ר�� גַלֶּה�סּ�

ר� ה דָבָ�  מְכַסֶּ"
ב 14 ה בְּרֹ� �ם וּ�תְשׁוּעָ�  בְּאֵ�ין תַּ�חְבֻּלוֹת יִפָּל�עָ

ץ�  יוֹעֵ�
�ים 15 �ר וְשֹׂנNֵא תֹקְעִ �רַב זָ �רוֹעַ כִּי�עָ  רַע�יֵ

חַ�  בּוֹטֵ�
ים 16 וֹד וְ�עָרִיצִ� ךְ כָּב� שֶׁת�חֵ�ן תִּתְמֹ�  אֵ�

שֶׁר�  יִתְמְכוּ�עֹ�
�פְשׁוֹ אִ�ישׁ חָ�סֶד וְעֹכֵ"ר  17 וֹ  גֹּמֵ�ל נַ אֵר� שְׁ�

י�  אַכְזָרִ�
ה 18 דָקָ� עַ צְ� ה פְעֻלַּת�שָׁ�קֶר וְזֹרֵ" ע עֹשֶׂ"  רָשָׁ�

ת�  שֶׂ�כֶר אֱמֶ�
ו19�ֹ �ה לְמוֹת� ף רָעָ Nֵּים וּמְרַד� ה לְחַיִּ   כֵּן�צְדָקָ"
וֹ תְּמִ�ימֵי 20 �הוָה עִקְּשֵׁי�לֵ�ב וּ�רְצוֹנ�  תּוֹעֲבַ�ת יְ

רֶךְ�  דָ�
ים 21 RNרַע צַדִּיקִ� �Rקֶה ָ[�ע וְזֶ �יָד לאֹ�יִנָּ �ד לְ  יָ

ט�  נִמְלָ�
ה וְסָ�רַת 22 ה יָ�פָ� �יר אִשָּׁ" �הָב בְּאַ�ף חֲזִ �Rזֶם זָ  נֶ

עַם�  טָ�
�ים 23 וֹב תִּקְוNַת רְשָׁעִ ים אַךְ�ט� �ת צַדִּיקִ�  תַּאֲוַ

ה�  עֶבְרָ�

 

6La giustizia salva gli onesti, nella cu-
pidigia restano presi i perfidi. 
7Con la morte del malvagio svanisce 
ogni sua speranza, l’attesa dei ricchi 
scompare. 
8Il giusto è liberato dall’angoscia, al 
suo posto subentra il malvagio. 
9Con la sua bocca il bugiardo rovina 
l’amico, i giusti con la loro scienza si 
salvano. 
10Della prosperità dei giusti la città si 
rallegra, per la rovina dei malvagi si fa 
festa. 
11La benedizione degli uomini retti fa 
prosperare una città, le parole dei mal-
vagi la distruggono. 
12Disprezza il suo prossimo chi è privo 
di senno, ma l’uomo prudente tace. 
13Chi va in giro sparlando svela il se-
greto, ma l’uomo fidato tiene nascosto 
ciò che sa. 
14Dove manca una guida il popolo va 
in rovina; la salvezza dipende dal nu-
mero dei consiglieri. 
15Chi garantisce per un estraneo si tro-
verà male, chi rifiuta garanzie vive 
tranquillo. 
16La donna avvenente ottiene onore, 
gli uomini laboriosi ottengono ricchez-
ze. 
17Benefica se stesso chi è buono, il 
crudele invece tormenta la sua carne. 
18L’empio realizza opere fallaci, per chi 
semina giustizia il salario è assicurato. 
19Chi pratica la giustizia si procura la 
vita, chi persegue il male va verso la 
morte. 
20Un cuore perverso il Signore lo de-
testa: egli si compiace di chi ha una 
condotta integra. 
21Certamente non resterà impunito il 
malvagio, ma la discendenza dei giusti 
sarà salva. 
22Un anello d’oro al naso di un maiale, 
tale è la donna bella ma senza cer-
vello. 
 
 

23La brama dei giusti è solo il bene, la 
speranza degli empi è la collera. 
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PROVERBI 11,6-23 
 

6 dikaiosÚnh ¢ndrîn Ñrqîn ·Úetai aÙ-
toÚj tÍ d� ¢pwle…v aÙtîn ¡l…skontai 
par£nomoi 
7 teleut»santoj ¢ndrÕj dika…ou oÙk Ôl-
lutai ™lp…j tÕ d� kaÚchma tîn ¢sebîn 
Ôllutai 
8 d…kaioj ™k q»raj ™kdÚnei ¢nt' aÙtoà d� 
parad…dotai Ð ¢seb»j 
9 ™n stÒmati ¢sebîn pagˆj pol…taij 
a‡sqhsij d� dika…wn eÜodoj 
10 ™n ¢gaqo‹j dika…wn katèrqwsen pÒlij 
 
 
 
 
 
 
 

11 stÒmasin d� ¢sebîn katesk£fh 
 
 
12 mukthr…zei pol…taj ™nde¾j frenîn 
¢n¾r d� frÒnimoj ¹suc…an ¥gei 
 

13 ¢n¾r d…glwssoj ¢pokalÚptei boul¦j 
™n sunedr…J pistÕj d� pnoÍ krÚptei 
pr£gmata 
14 oŒj m¾ Øp£rcei kubšrnhsij p…ptousin 
ésper fÚlla swthr…a d� Øp£rcei ™n 
pollÍ boulÍ  
15 ponhrÕj kakopoie‹ Ótan summe…xV 
dika…J mise‹ d� Ãcon ¢sfale…aj 
 
 
 
 
 
 

16 gun¾ eÙc£ristoj ™ge…rei ¢ndrˆ dÒxan 
qrÒnoj d� ¢tim…aj gun¾ misoàsa d…kaia 
ploÚtou Ñknhroˆ ™ndee‹j g…nontai oƒ d� 
¢ndre‹oi ™re…dontai ploÚtJ 
17 tÍ yucÍ aÙtoà ¢gaqÕn poie‹ ¢n¾r 
™le»mwn ™xollÚei d� aÙtoà sîma Ð ¢ne-
le»mwn 
18 ¢seb¾j poie‹ œrga ¥dika spšrma d� 
dika…wn misqÕj ¢lhqe…aj 
19 uƒÕj d…kaioj genn©tai e„j zw»n diwg-
mÕj d� ¢seboàj e„j q£naton 
20 bdšlugma kur…J diestrammšnai Ðdo… 
prosdektoˆ d� aÙtù p£ntej ¥mwmoi ™n 
ta‹j Ðdo‹j aÙtîn 
21 ceirˆ ce‹raj ™mbalën ¢d…kwj oÙk 
¢timèrhtoj œstai Ð d� spe…rwn dikaio-
sÚnhn l»myetai misqÕn pistÒn 
22 ésper ™nètion ™n ·inˆ ØÒj oÛtwj gu-
naikˆ kakÒfroni k£lloj 
23 ™piqum…a dika…wn p©sa ¢gaq» ™lpˆj 
d� ¢sebîn ¢pole‹tai 

 

6 iustitia rectorum liberabit eos et in 
insidiis suis capientur iniqui 
 
7 mortuo homine impio nulla erit ultra 
spes et expectatio sollicitorum peribit  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

8 iustus de angustia liberatus est et 
tradetur impius pro eo  
9 simulator ore decipit amicum suum  
iusti autem liberabuntur scientia  
10 in bonis iustorum exultabit civitas  
et in perditione impiorum erit laudatio  
 
 
 
 
 
 
 

11 benedictione iustorum exaltabitur 
civitas et ore impiorum subvertetur  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

12 qui despicit amicum suum indigens 
corde est vir autem prudens tacebit  
 

13 qui ambulat fraudulenter revelat ar-
cana qui autem fidelis est animi celat 
commissum 
14 ubi non est gubernator populus cor-
ruet  salus autem ubi multa consilia  
 
 

15 adfligetur malo qui fidem facit pro 
extraneo qui autem cavet laqueos se-
curus erit  
16 mulier gratiosa inveniet gloriam et 
robusti habebunt divitias 
 
 
 
 
 
 
 
 

17 benefacit animae suae vir miseri-
cors qui autem crudelis est et propin-
quos abicit 
18 impius facit opus instabile  semi-
nanti autem iustitiam merces fidelis  
19 clementia praeparat vitam et secta-
tio malorum mortem 
20 abominabile Domino pravum cor  et 
voluntas eius in his qui simpliciter am-
bulant  
 
 

21 manus in manu non erit innocens 
malus semen autem iustorum salvabi-
tur 
22 circulus aureus in naribus suis mu-
lier pulchra et fatua 
 

23 desiderium iustorum omne bonum 
est praestolatio impiorum furor 
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PROVERBI 11,24-12,9 
 

שֶׁר 24 יֹּ� ךְ מִ� וֹד וְחוֹשֵׂ" ף ע� �שׁ מְ�פַזֵּר וְנוֹסָ"  יֵ
וֹר�  אַךְ�לְמַחְס�

א�25 וּא יוֹרֶ� ה גַּם�ה"   נֶ�פֶשׁ�בְּרָכָ"ה תְדֻשָּׁ�ן וּ�מַרְוֶ�

 
 
 
 

אשׁ 26 �ֹ ה לְר וֹם וּ�בְרָכָ� נֵ�עַ בָּ�ר יִקְּבֻ�הוּ לְא�  מֹ�
יר�  מַשְׁבִּ�

 

וֹן וְדֹ 27 ר ט�וֹב יְבַקֵּ�שׁ רָצ� חֵ� �ה  שֹׁ� שׁ רָעָ Nֵר
נּוּ�  תְבוֹאֶ�

 
 

ים 28 ה צַדִּיקִ" ל וְ�כֶעָלֶ� וּא יִפֹּ� �עָשְׁרוֹ ה�  בּוֹטֵ�חַ בְּ
חוּ�  יִפְרָ�

 

יל 29 וִ� וּחַ וְעֶ"בֶד אֱ�  עוֹכֵ�ר בֵּ�יתוֹ יִנְחַל�ר�
ב�  לַחֲכַם�לֵ�

 

ם�30 וֹת חָכָ� חַ נְפָשׂ� Nֵים וְלֹק� �ץ חַיִּ רִי�צַ�דִּיק עֵ   פְּ�

 
 

ע  הֵ�ן צַ�דִּיק31 י�רָשָׁ" ף כִּ�  בָּאָ�רֶץ יְשֻׁלָּ�ם אַ��
א�  וְחוֹטֵ�

 

24C’è chi largheggia e la sua ricchezza 
aumenta, c’è chi risparmia oltre misura 
e finisce nella miseria. 
25La persona benefica prospererà e 
chi disseta sarà dissetato. 
26Chi accaparra il grano è maledetto 
dal popolo, la benedizione sta sul ca-
po di chi lo vende. 
27Chi è sollecito del bene incontra fa-
vore e chi cerca il male, male gli acca-
drà. 
28Chi confida nella propria ricchezza 
cadrà, i giusti invece rinverdiranno co-
me foglie. 

 

29Chi crea disordine in casa erediterà 
vento e lo stolto sarà schiavo dell’uo-
mo di senno. 
 

30Il frutto del giusto è un albero di vita, 
il saggio conquista i cuori. 
 

31Ecco, il giusto è ripagato sulla terra: 
tanto più l’empio e il peccatore.  

 

CAPITOLO 12 
ב דָּ�עַת וְשֹׂנNֵא תוֹכַ�חַת 1 הֵ� וּסָר אֹ� Nאֹהֵ�ב מ 

עַר�  בָּ�
וֹת 2 �ה וְאNִישׁ מְזִמּ� צוֹן מֵיְהוָ וֹב יָפִ�יק רָ�  ט�

יעַ�  יַרְשִׁ�
ים 3 דִּיקִ� רֶשׁ צַ� וֹן אָדָ�ם בְּרֶ�שַׁע וְשֹׁ"  לאֹ�יִכּ�

וֹט�  בַּל�יִמּ�

 
 

ב 4 Nָיִל עֲטֶ�רֶת בַּעְלָ�הּ וּכְרָק�שֶׁת�חַ  אֵ�
ה�בְּעַצְ   מוֹתָ�יו מְבִישָׁ�

 

וֹת 5 Nים מִשְׁפָּ�ט תַּחְבֻּל וֹת צַדִּיקִ�  מַחְשְׁב�
ה� �ים מִרְמָ�  רְשָׁעִ

ים 6 י יְ�שָׁרִ� �ים אֱרָב�דָּ�ם וּפִ" י רְשָׁעִ  דִּבְרֵ�
ם�  יַצִּילֵ�

ד�7 ים יַעֲמֹ� ית צַדִּיקִ� Nֵם וּב� �ים וְאֵינָ וֹךְ רְשָׁעִ   הָפ�

 
 
 
 
 
 

�כְלוֹ יְהֻלַּ 8 פִי�שִׂ ב יִהְיֶ"ה  לְ� ל�אִ�ישׁ וְנַעֲוֵה�לֵ��
וּז�  לָב�

 
 
 
 
 

ד 9 מְּתַכַּבֵּ� וֹ מִ� �בֶד ל� �קְלֶה וְעֶ וֹב נִ  ט�
חֶם�  וַחֲסַר�לָ�

 

1Chi ama la correzione ama la scien-
za, chi odia il rimprovero è uno stupi-
do. 
2Chi è buono ottiene il favore del Si-
gnore, il quale condanna il malinten-
zionato. 
3Non si consolida l’uomo con la mal-
vagità, ma la radice dei giusti non sarà 
smossa. 
4Una donna forte è la corona del ma-
rito, ma quella svergognata è come 
carie nelle sue ossa. 
5I pensieri dei giusti sono equità, i pro-
positi degli empi sono frode. 
6Le parole degli empi sono insidie 
mortali, ma la bocca degli uomini retti 
li salverà. 
7Gli empi, una volta abbattuti, più non 
sono, ma la casa dei giusti resta sal-
da. 
8Un uomo è lodato in proporzione alla 
sua intelligenza, ma chi ha il cuore 
perverso è disprezzato. 
9Un uomo di poco conto che ha un 
servitore vale più di uno che si vanta, 
a cui manca il pane. 
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PROVERBI 11,24-12,9 
 

24 e„sˆn o‰ t¦ ‡dia spe…rontej ple…ona 
poioàsin e„sˆn kaˆ o‰ sun£gontej ™lat-
tonoàntai 
25 yuc¾ eÙlogoumšnh p©sa ¡plÁ ¢n¾r 
d� qumèdhj oÙk eÙsc»mwn 
26 Ð sunšcwn s‹ton Øpol…poito aÙtÕn 
to‹j œqnesin eÙlog…a d� e„j kefal¾n toà 
metadidÒntoj  
27 tektainÒmenoj ¢gaq¦ zhte‹ c£rin 
¢gaq»n ™kzhtoànta d� kak£ katal»m-
yetai aÙtÒn 
28 Ð pepoiqëj ™pˆ ploÚtJ oátoj pese‹tai 
Ð d� ¢ntilambanÒmenoj dika…wn oátoj 
¢natele‹  
29 Ð m¾ sumperiferÒmenoj tù ˜autoà 
o‡kJ klhronom»sei ¥nemon douleÚsei d� 
¥frwn fron…mJ 30 ™k karpoà dikaiosÚ-
nhj fÚetai dšndron zwÁj ¢fairoàntai d� 
¥wroi yucaˆ paranÒmwn 
31 e„ Ð m�n d…kaioj mÒlij sózetai Ð ¢se-
b¾j kaˆ ¡martwlÕj poà fane‹tai. 

 

24 alii dividunt propria et ditiores fiunt  
alii rapiunt non sua et semper in eges-
tate sunt 
25 anima quae benedicit inpinguabitur  
et qui inebriat ipse quoque inebriabitur 
26 qui abscondit frumenta maledicetur 
in populis benedictio autem super ca-
put vendentium  
 

27 bene consurgit diluculo qui quaerit 
bona qui autem investigator malorum 
est opprimetur ab eis  
28 qui confidet in divitiis suis corruet  
iusti autem quasi virens folium germi-
nabunt  
29 qui conturbat domum suam possi-
debit ventos et qui stultus est serviet 
sapienti  
30 fructus iusti lignum vitae et qui su-
scipit animas sapiens est 
 

31 si iustus in terra recipit quanto ma-
gis impius et peccator. 

 
 

CAPITOLO 12 
1 Ð ¢gapîn paide…an ¢gap´ a‡sqhsin Ð 
d� misîn ™lšgcouj ¥frwn 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 kre…sswn Ð eØrën c£rin par¦ kur…J 
¢n¾r d� par£nomoj parasiwphq»setai 
 
3 oÙ katorqèsei ¥nqrwpoj ™x ¢nÒmou aƒ 
d� ·…zai tîn dika…wn oÙk ™xarq»sontai 
 
4 gun¾ ¢ndre…a stšfanoj tù ¢ndrˆ aÙtÁj 
ésper d� ™n xÚlJ skèlhx oÛtwj ¥ndra 
¢pÒllusin gun¾ kakopoiÒj 
5 logismoˆ dika…wn kr…mata kubernîsin 
d� ¢sebe‹j dÒlouj 
6 lÒgoi ¢sebîn dÒlioi stÒma d� Ñrqîn 
·Úsetai aÙtoÚj 
 
 
 
 
 
 
 
 

7 oá ™¦n strafÍ ¢seb¾j ¢fan…zetai 
o�koi d� dika…wn paramšnousin 
 
 
 
 
 
 
 

8 stÒma sunetoà ™gkwmi£zetai ØpÕ ¢n-
drÒj nwqrok£rdioj d� mukthr…zetai 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

9 kre…sswn ¢n¾r ™n ¢tim…v douleÚwn 
˜autù À tim¾n ˜autù peritiqeˆj kaˆ 
prosdeÒmenoj ¥rtou 

 

1 Qui diligit disciplinam diligit scien-
tiam qui autem odit increpationes insi-
piens est  
2 qui bonus est hauriet a Domino gra-
tiam qui autem confidit cogitationibus 
suis impie agit 
3 non roborabitur homo ex impietate  
et radix iustorum non commovebitur  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 mulier diligens corona viro suo et pu-
tredo in ossibus eius quae confusione 
res dignas gerit  
5 cogitationes iustorum iudicia et con-
silia impiorum fraudulentia  
6 verba impiorum insidiantur sanguini 
os iustorum liberabit eos 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7 verte impios et non erunt domus au-
tem iustorum permanebit  
 
 
 
 
 
 
 

8 doctrina sua noscetur vir qui autem 
vanus et excors est patebit contemptui 
 
 
9 melior est pauper et sufficiens sibi  
quam gloriosus et indigens pane   
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PROVERBI 12,10-26 
 

י 10 Rרַחֲמֵ" וֹ וְ� �פֶשׁ בְּהֶמְתּ� עַ צַ�דִּיק נֶ  יוֹדֵ�
י� ים אַכְזָרִ� שָׁעִ�  רְ�

ף 11 Nֵּע�לָ�חֶם וּמְרַד  עֹבֵ�ד אַ�דְמָתוֹ יִ�שְׂבַּ�
ב� ים חֲסַר�לֵ�  רֵיקִ�

וֹד רָ 12 שָׁע מְצ� רֶשׁ  חָמַ�ד רָ� Nֹׁים וְש� עִ
ן� ים יִתֵּ�  צַדִּיקִ�

א מִצָּרָ�ה 13 Nֵפָתַיִם מוֹקֵ�שׁ רָ�ע וַיֵּצ�  בְּפֶ�שַׁע שְׂ
יק�  צַדִּ�

וּל 14 וֹב וּגְמ" �ישׁ יִשְׂבַּע�ט� י פִי�אִ  מִפְּרִ�
ם יָשׁוּב  דָ� וֹ�] יָשִׁ"יב[יְדֵי�אָ�  ל�

עַ לְעֵצָ�ה15 Nֵיו וְשֹׁמ� וִיל יָשָׁ�ר בְּעֵינָ   דֶּ�רֶךְ אֱ�
ם�  חָכָ�

וֹן 16 ה קָל� Nֶוֹ וְכֹס יל בַּ�יּוֹם יִוָּדַ�ע כַּעְס�  אֱוִ�
וּם�  עָר�

ים 17 �יד צֶ�דֶק וְעNֵד שְׁקָרִ� מוּנָה יַגִּ  יָפִ�יחַ אֱ�
ה�  מִרְמָ�

וֹן 18 Nׁוֹת חָ�רֶב וּלְש וֹטֶה כְּמַדְקְר� Nּשׁ ב�  יֵ
א�  חֲכָמִ�ים מַרְפֵּ�

�ד וְעַד�אַ� 19 וֹן לָעַ מֶת תִּכּ� פַת�אֱ� יעָה  שְׂ� רְגִּ�
קֶר� וֹן שָׁ�  לְשׁ�

וֹם 20 י שָׁל� Nֵלְיֹעֲצ רְשֵׁי רָ�ע וּ�  מִ�רְמָה בְּלֶב�חֹ�
ה�  שִׂמְחָ�

ים 21 יק כָּל�אָ�וֶן וּ�רְשָׁעִ� �ה לַצַּדִּ�  לאֹ�יְאֻנֶּ
ע�  מָ�לְאוּ רָ�

�ה 22 י אֱמוּנָ Nֵׂהוָה שִׂפְתֵי�שָׁ�קֶר וְעֹש�  תּוֹעֲבַ�ת יְ
וֹ�  רְצוֹנ�

ים  אָדָ�ם עָ�רוּם23 סִילִ� עַת וְלֵ"ב כְּ� סֶה דָּ�  כֹּ�
א אִוֶּ�לֶת�  יִקְרָ"

ה תִּהְיֶ"ה 24 וֹל וּ�רְמִיָּ�  יַד�חָרוּצִ"ים תִּמְשׁ�
ס�  לָמַ�

וֹב 25 ר ט� Nָה בְלֶב�אִ�ישׁ יַשְׁחֶ�נָּה וְדָב�  דְּאָגָ
נָּה�  יְשַׂמְּחֶ�

�ים 26 רֶךְ רְשָׁעִ Nֶיק וְד �הוּ צַדִּ�  יָתֵ�ר מֵרֵעֵ
ם�  תַּתְעֵ�

 

10Il giusto si prende cura del suo bes-
tiame, ma i sentimenti degli empi sono 
spietati. 
11Chi coltiva la sua terra si sazia di pa-
ne, chi insegue chimere è proprio uno 
stolto. 
12Le brame dell’empio sono una rete di 
mali, la radice dei giusti dà molto frutto. 
 
 
 
 
 

13Nel peccato delle sue labbra si impiglia 
il malvagio, ma il giusto sfugge a tale an-
goscia. 
14Con il frutto della bocca ci si sazia di 
beni; ciascuno sarà ripagato secondo le 
sue opere. 
15La via del malvagio è retta ai propri oc-
chi, il saggio, invece, ascolta il consiglio. 
 
 
 
 
 
 

16Lo stolto manifesta subito la sua col-
lera, ma chi è avveduto dissimula l’of-
fesa. 
17Chi dice la verità proclama la giustizia, 
chi testimonia il falso favorisce l’inganno. 
 
 
 
 
 
 

18C’è chi chiacchierando è come una 
spada tagliente, ma la lingua dei saggi ri-
sana. 
19Il labbro veritiero resta saldo per sem-
pre, quello bugiardo per un istante solo. 
 
 
 
 
 
 

20L’inganno è nel cuore di chi trama il 
male, la gioia invece è di chi promuove 
la pace. 
21Al giusto non può accadere alcun ma-
le, i malvagi invece sono pieni di guai. 
 
 
 
 
 
 

22Le labbra bugiarde sono un obbrobrio 
per il Signore: egli si compiace di chiun-
que fa la verità. 
23Chi è avveduto nasconde quello che 
sa, il cuore degli stolti proclama stoltez-
ze. 
24La mano operosa ottiene il comando, 
quella pigra invece è destinata a servire. 
 
 
 
 
 
 

25L’afflizione deprime il cuore dell’uomo, 
una parola buona lo allieta. 
 
 
 

26Il giusto è guida sicura per il suo pros-
simo,ma la via dei malvagi li porta fuori 
strada. 
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PROVERBI 12,10-26 
 

10 d…kaioj o„kt…rei yuc¦j kthnîn aÙtoà 
t¦ d� spl£gcna tîn ¢sebîn ¢nele»mona 
11 Ð ™rgazÒmenoj t¾n ˜autoà gÁn ™m-
plhsq»setai ¥rtwn oƒ d� dièkontej m£-
taia ™ndee‹j frenîn  
11a  Ój ™stin ¹dÝj ™n o‡nwn diatriba‹j ™n 
to‹j ˜autoà Ñcurèmasin katale…yei 
¢tim…an  
12 ™piqum…ai ¢sebîn kaka… aƒ d� ·…zai 
tîn eÙsebîn ™n Ñcurèmasin  
13 di' ¡mart…an ceilšwn ™mp…ptei e„j 
pag…daj ¡martwlÒj ™kfeÚgei d� ™x aÙ-
tîn d…kaioj 
13a Ð blšpwn le‹a ™lehq»setai Ð d� su-
nantîn ™n pÚlaij ™kql…yei yuc£j  
14 ¢pÕ karpîn stÒmatoj yuc¾ ¢ndrÕj 
plhsq»setai ¢gaqîn ¢ntapÒdoma d� 
ceilšwn aÙtoà doq»setai aÙtù  
15 Ðdoˆ ¢frÒnwn Ñrqaˆ ™nèpion aÙtîn 
e„sakoÚei d� sumboul…aj sofÒj  
16 ¥frwn aÙqhmerÕn ™xaggšllei Ñrg¾n 
aÙtoà krÚptei d� t¾n ˜autoà ¢tim…an 
panoàrgoj  
17 ™pideiknumšnhn p…stin ¢paggšllei d…-
kaioj Ð d� m£rtuj tîn ¢d…kwn dÒlioj 
18 e„sˆn o‰ lšgontej titrèskousin ma-
ca…rv glîssai d� sofîn „întai  
19 ce…lh ¢lhqin¦ katorqo‹ martur…an 
m£rtuj d� tacÝj glîssan œcei ¥dikon  
20 dÒloj ™n kard…v tektainomšnou kak£ 
oƒ d� boulÒmenoi e„r»nhn eÙfranq»son-
tai  
21 oÙk ¢ršsei tù dika…J oÙd�n ¥dikon oƒ 
d� ¢sebe‹j plhsq»sontai kakîn  
22 bdšlugma kur…J ce…lh yeudÁ Ð d� 
poiîn p…steij dektÕj par' aÙtù  
 
 
 

23 ¢n¾r sunetÕj qrÒnoj a„sq»sewj kar-
d…a d� ¢frÒnwn sunant»setai ¢ra‹j 
24 ceˆr ™klektîn krat»sei eÙcerîj do-
lioi d� œsontai e„j pronom»n  
25 foberÕj lÒgoj kard…an tar£ssei 
¢ndrÕj dika…ou ¢ggel…a d� ¢gaq¾ eÙ-
fra…nei aÙtÒn  
26 ™pignèmwn d…kaioj ˜autoà f…loj œs-
tai aƒ d� gnîmai tîn ¢sebîn ¢nepieike‹j 
¡mart£nontaj katadièxetai kak£ ¹ d� 
ÐdÕj tîn ¢sebîn plan»sei aÙtoÚj 

 

10 novit iustus animas iumentorum 
suorum viscera autem impiorum cru-
delia 11 qui operatur terram suam sa-
turabitur panibus qui autem sectatur 
otium stultissimus est  
 

(11a Colui che si compiace di occuparsi di 
vini, nelle sue fortezze lascerà (il) disono-
re). 
 
 

12 desiderium impii munimentum est 
pessimorum radix autem iustorum pro-
ficiet 13 propter peccata labiorum rui-
na proximat malo effugiet autem iustus 
de angustia 
 

 
 

(13a Chi vede (le cose) semplici troverà mi-
sericodia, colui che (sempre le) complica 
rattristerà (le) anime). 

14 de fructu oris sui unusquisque re-
plebitur bonis et iuxta opera manuum 
suarum retribuetur ei 15 via stulti recta 
in oculis eius qui autem sapiens est 
audit consilia 16 fatuus statim indicat 
iram suam qui autem dissimulat iniu-
riam callidus est  
17 qui quod novit loquitur index iusti-
tiae est  qui autem mentitur testis est 
fraudulentus  
18 est qui promittit et quasi gladio pun-
gitur conscientiae lingua autem sa-
pientium sanitas est 19 labium veritatis 
firmum erit in perpetuum qui autem 
testis est repentinus concinnat lin-
guam mendacii 
20 dolus in corde cogitantium mala  
qui autem ineunt pacis consilia sequi-
tur eos  gaudium 
21 non contristabit iustum quicquid ei 
acciderit  impii autem replebuntur malo  
22 abominatio Domino labia mendacia  
qui autem fideliter agunt placent ei  
23 homo versutus celat scientiam et 
cor insipientium provocabit stultitiam  
24 manus fortium dominabitur quae 
autem remissa est tributis serviet  
25 maeror in corde viri humiliabit illud  
et sermone bono laetificabitur 
 

26 qui neglegit damnum propter ami-
cum iustus est iter autem impiorum 
decipiet eos 

 

 

 

 

 

 

 

 



 49 

PROVERBI 12,27-13,16 
 

ם יָקָ�ר 27 Nָוֹ וְהוֹן�אָד �ה צֵיד� ךְ רְמִיָּ  לאֹ�יַחֲרֹ�
וּץ� רֶךְ 28 חָר� Nֶים וְד� ה חַיִּ רַח�צְדָקָ"  בְּאֹ�

וֶת�  נְתִיבָ�ה אַל�מָ�

 

27Il pigro non troverà selvaggina, ma la 
persona industriosa possiede una fortu-
na. 28Sui sentieri della giustizia si trova la 
vita, la sua strada non va mai alla morte.  

 

CAPITOLO 13 
ע 1 ץ לאֹ�שָׁמַ" וּסַר אָ�ב וְ�לֵ�  בֵּ�ן חָ�כָם מ�

ה�  גְּעָרָ�
2 �ֹ �ישׁ י י פִי�אִ ים  מִפְּרִ� וֹב וְנNֶפֶשׁ בֹּגְדִ� אכַל ט�

ס�  חָמָ�
יו 3 ק שְׂפָתָ� וֹ פֹּשֵׂ" �יו שֹׁמֵ�ר נַפְשׁ�  נֹצֵ�ר פִּ

וֹ�  מְחִתָּה�ל�
וֹ עָצֵ�ל וְנNֶפֶשׁ חָרֻצִ�ים 4 �אַיִן נַפְשׁ� �ה וָ  מִתְאַוָּ

ן�  תְּדֻשָּׁ�
ע יַבְאִ"ישׁ 5 יק וְ�רָשָׁ� �א צַדִּ�  דְּבַר�שֶׁ�קֶר יִשְׂנָ

יר�  וְיַחְפִּ�
ה תְּסַלֵּ"ף  6 ר תָּם�דָּ�רֶךְ וְ�רִשְׁעָ� �דָקָה תִּצֹּ� צְ

את�  חַטָּ�
וֹן 7 שׁ וְה� תְרוֹשֵׁ� ל מִ� �שׁ מִ�תְעַשֵּׁר וְאֵ�ין כֹּ�  יֵ

ב�  רָ�
ע 8 שׁ לאֹ�שָׁמַ" וֹ וְ�רָ� פֶר נֶ�פֶשׁ�אִ�ישׁ עָשְׁר�  כֹּ�

ה�  גְּעָרָ�
ך9�ְ �ים יִדְעָ� ים יִשְׂמָ�ח וְנNֵר רְשָׁעִ   אוֹר�צַדִּיקִ"
וֹעָצִ�ים 10 Nזָדוֹן יִתֵּ�ן מַצָּ�ה וְאֶת�נ�  רַק�בְּ

ה�  חָכְמָ�
ה�11 �ד יַרְבֶּ� ץ עַל�יָ Nֵט וְקֹב� וֹן מֵהֶ�בֶל יִמְעָ   ה�
ים 12 יִּ�  תּוֹחֶ�לֶת מְ�מֻשָּׁכָה מַחֲלָה�לֵ�ב וְעֵ"ץ חַ�

ה�  תַּאֲוָ"ה בָאָ�

 
 

וּא 13 ה ה� צְוָ� א מִ� וֹ וִירֵ" �דָבָר יֵחָ�בֶל ל�  בָּ�ז לְ
 ם�יְשֻׁלָּ� 

 
 

קְשֵׁי 14 וּר מִמֹּ" ס� �ים לָ� וֹר חַיִּ  תּוֹרַ�ת חָ�כָם מְק�
וֶת�  מָ�

 

ן�15 ים אֵיתָ� רֶךְ בֹּגְדִ� Nֶוֹב יִתֶּן�חֵ�ן וְד�כֶל�ט   שֵׂ�

 

שׂ 16 יל יִפְרֹ"  כָּל�עָ�רוּם יַעֲשֶׂ�ה בְדָ�עַת וּ�כְסִ�
  אִוֶּ�לֶת�

 

1Il figlio saggio ama la correzione del 
padre, lo spavaldo non ascolta il rimpro-
vero. 
2Con il frutto della bocca ci si nutre di 
beni, ma l’appetito dei perfidi si ciba di 
violenza. 
3Chi sorveglia la bocca preserva la sua 
vita, chi spalanca le sue labbra va 
incontro alla rovina. 
4Il pigro brama, ma non c’è nulla per il 
suo appetito, mentre l’appetito dei labo-
riosi sarà soddisfatto. 
5Il giusto odia la parola falsa, l’empio di-
sonora e diffama. 
6La giustizia custodisce chi ha una con-
dotta integra, la malvagità manda in 
rovina il peccatore. 
7C’è chi fa il ricco e non ha nulla, c’è chi 
fa il povero e possiede molti beni. 
8Riscatto della vita d’un uomo è la sua 
ricchezza, ma il povero non avverte la 
minaccia. 
9La luce dei giusti porta gioia, la lampada 
dei malvagi si spegne. 
10L’insolenza provoca litigi, ma la sapien-
za sta con chi accetta consigli. 
11La ricchezza venuta dal nulla diminui-
sce, chi la accumula a poco a poco, la fa 
aumentare. 
12Un’attesa troppo prolungata fa male al 
cuore, un desiderio soddisfatto è albero 
di vita. 
13Chi disprezza la parola si rende debito-
re, chi rispetta un ordine viene ricompen-
sato. 
14L’insegnamento del saggio è fonte di 
vita per sfuggire ai lacci della morte. 
15Il senno procura favore, ma il contegno 
dei perfidi porta alla rovina. 
16La persona avveduta prima di agire ri-
flette, lo stolto mette in mostra la sua 
stupidità.  
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PROVERBI 12,27-13,16 
 

27 oÙk ™piteÚxetai dÒlioj q»raj ktÁma 
d� t…mion ¢n¾r kaqarÒj 
28 ™n Ðdo‹j dikaiosÚnhj zw» Ðdoˆ d� 
mnhsik£kwn e„j q£naton. 

 

27 non inveniet fraudulentus lucrum  
et substantia hominis erit auri pretium 
28 in semita iustitiae vita iter autem 
devium ducit ad mortem. 

 

 

CAPITOLO 13 
1 uƒÕj panoàrgoj Øp»kooj patr… uƒÕj d� 
¢n»kooj ™n ¢pwle…v 2 ¢pÕ karpîn di-
kaiosÚnhj f£getai ¢gaqÒj yucaˆ d� pa-
ranÒmwn Ñloàntai ¥wroi 3 Öj ful£ssei 
tÕ ˜autoà stÒma thre‹ t¾n ˜autoà yuc»n 
Ð d� propet¾j ce…lesin pto»sei ˜autÒn  
4 ™n ™piqum…aij ™stˆn p©j ¢ergÒj ce‹rej 
d� ¢ndre…wn ™n ™pimele…v  
5 lÒgon ¥dikon mise‹ d…kaioj ¢seb¾j d� 
a„scÚnetai kaˆ oÙc ›xei parrhs…an  
6 dikaiosÚnh ful£ssei ¢k£kouj toÝj d� 
¢sebe‹j faÚlouj poie‹ ¡mart…a  
7 e„sˆn oƒ plout…zontej ˜autoÝj mhd�n 
œcontej kaˆ e„sˆn oƒ tapeinoàntej ˜au-
toÝj ™n pollù ploÚtJ 8 lÚtron ¢ndrÕj 
yucÁj Ð ‡dioj ploàtoj ptwcÕj d� oÙc 
Øf…statai ¢peil»n 9 fîj dika…oij di¦ 
pantÒj fîj d� ¢sebîn sbšnnutai  
9a yucaˆ dÒliai planîntai ™n ¡mart…aij 
d…kaioi d� o„kt…rousin kaˆ ™leîsin  
10 kakÕj meq' Ûbrewj pr£ssei kak£ oƒ 
d� ˜autîn ™pignèmonej sofo… 11 Ûparxij 
™pispoudazomšnh met¦ ¢nom…aj ™l£sswn 
g…netai Ð d� sun£gwn ˜autù met' eÙse-
be…aj plhqunq»setai d…kaioj o„kt…rei 
kaˆ kicr´ 12 kre…sswn ™narcÒmenoj boh-
qîn kard…v toà ™pag-gellomšnou kaˆ e„j 
™lp…da ¥gontoj dšndron g¦r zwÁj ™piqu-
m…a ¢gaq» 13 Öj katafrone‹ pr£gmatoj 
katafronhq»setai Øp' aÙtoà Ð d� foboÚ-
menoj ™ntol»n oátoj Øgia…nei 
13a  uƒù dol…J oÙd�n œstai ¢gaqÒn o„kš-
tV d� sofù eÜodoi œsontai pr£xeij kaˆ 
kateuqunq»setai ¹ ÐdÕj aÙtoà 
 

14 nÒmoj sofoà phg¾ zwÁj Ð d� ¥nouj 
ØpÕ pag…doj qane‹tai  
15 sÚnesij ¢gaq¾ d…dwsin c£rin tÕ d� 
gnînai nÒmon diano…aj ™stˆn ¢gaqÁj Ðdoˆ 
d� katafronoÚntwn ™n ¢pwle…v  
 

16 p©j panoàrgoj pr£ssei met¦ gnèsewj 
Ð d� ¥frwn ™xepštasen ˜autoà kak…an  

 

1 Filius sapiens doctrina patris qui au-
tem inlusor est non audit cum arguitur 
2 de fructu oris homo saturabitur bonis 
anima autem praevaricatorum iniqua  
3 qui custodit os suum custodit ani-
mam suam qui autem inconsideratus 
est ad loquendum sentiet mala 4 vult 
et non vult piger anima autem operan-
tium inpinguabitur 5 verbum mendax 
iustus detestabitur impius confundit et 
confundetur 6 iustitia custodit innocen-
tis viam impietas vero peccato sub-
plantat 7 est quasi dives cum nihil ha-
beat et est quasi pauper cum in multis 
divitiis sit 8 redemptio animae viri di-
vitiae suae qui autem pauper est in-
crepationem non sustinet  
9 lux iustorum laetificat lucerna au-tem 
impiorum extinguetur   
(9a (Le) anime dolose errano tra (i) peccati, 
invece (i) giusti dimorano e hanno miseri-
cordia). 

10 inter superbos semper iurgia sunt 
qui autem agunt cuncta consilio regun-
tur sapientia 11 substantia festinata 
minuetur quae autem paulatim colligi-
tur manu multiplicabitur  
12 spes quae differtur adfligit animam 
lignum vitae desiderium veniens  
13 qui detrahit alicui rei ipse se in fu-
turum obligat qui autem timet prae-
ceptum in pace versabitur  
(13a Al figlio doloso (non ci) sarà niente (di) 
buono, mentre al domestico sapiente ci sa-
ranno cose ben avviate e la sua via prospe-
rerà). 
 
 

14 lex sapientis fons vitae ut declinet a 
ruina mortis  
 
 

15 doctrina bona dabit gratiam in iti-
nere contemptorum vorago  
 
 
 

16 astutus omnia agit cum consilio  qui 
autem fatuus est aperit stultitiam 
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PROVERBI 13,17-14,10 
 

�ים 17 ל בְּרָ�ע וְצNִיר אֱמוּנִ שָׁע יִפֹּ�  מַלְאָ�ךְ רָ�
א� ר 18 מַרְפֵּ� Nֵעַ מוּסָ�ר וְשׁוֹמ �קָלוֹן פּוֹרֵ�  רֵ�ישׁ וְ

ד�  תּוֹכַ�חַת יְכֻבָּ�
ת 19 �פֶשׁ וְתוֹעֲבַ" �הְיָה תֶעֱרַ�ב לְנָ �ה נִ  תַּאֲוָ

ע� וּר מֵרָ� ים ס� סִילִ�  כְּ�
] יֶחְכָּ�ם[כָם אֶת�חֲכָמִ�ים וַחֲ ] הוֹלֵ�ךְ[ הָלוֹךְ 20

וֹעַ�  וְרֹעNֶה כְסִילִ�ים יֵר�
ים 21 דִּיקִ� �ה וְאֶת�צַ�  חַ�טָּאִים תְּרַדֵּ�ף רָעָ

וֹב� וּן 22 יְשַׁלֶּם�ט� �ים וְצָפ" יל בְּנֵ�י�בָנִ וֹב יַנְחִ"  ט�
א� יק חֵ�יל חוֹטֵ� צַּדִּ�  לַ�

א 23 �ֹ ה בְּל �יר רָאשִׁ�ים וְיֵ"שׁ נִ�סְפֶּ�  רָב�אֹ�כֶל נִ
ט�  מִשְׁפָּ�

וֹ 24 חֲר" וֹ שִׁ� וֹ וְ�אֹהֲב� �א בְנ�  חוֹשֵׂ�ךְ שִׁ�בְטוֹ שׂוֹנֵ
ר�  מוּסָ�

�ים 25 טֶן רְשָׁעִ Nֶוֹ וּב בַע נַפְשׁ� יק אֹ�כֵל לְשֹׂ�  צַדִּ�
ר� פ  תֶּחְסָ�

 

17Un cattivo messaggero causa scia-
gure, un inviato fedele porta salute. 
18Povertà e ignominia a chi rifiuta la 
correzione, chi tiene conto del rimpro-
vero sarà onorato. 
19Desiderio appagato è dolcezza per 
l’anima; fa orrore agli stolti evitare il 
male. 
20Va’ con i saggi e saggio diventerai, 
chi pratica gli stolti ne subirà danno. 
 

21La sventura insegue i peccatori,  
il bene è la ricompensa dei giusti. 
 

22L’uomo buono lascia eredi i figli dei 
figli, è riservata al giusto la ricchezza 
del peccatore. 
 

23Vi è cibo in abbondanza nei campi 
dei poveri, ma può essere sottratto per 
mancanza di giustizia. 
 

24Chi risparmia il bastone odia suo fi-
glio, chi lo ama è pronto a correggerlo. 
 

25Il giusto mangia fino a saziarsi, ma il 
ventre dei malvagi resta vuoto.  

 

CAPITOLO 14 
לֶת 1 �שִׁים בָּנְתָ�ה בֵיתָ�הּ וְ�אִוֶּ� וֹת נָ  חַכְמ�

נּוּ� יהָ תֶהֶרְסֶ� �יָשְׁרוֹ 2 בְּיָדֶ" יְרֵ�א  הוֹלֵ�ךְ בְּ
וֹז דְּרָכָ�יו בּוֹזֵ�הוּ� Nה וּנְל�  יְהוָ

ים 3 כָמִ� י חֲ� �ה וְשִׂפְתֵ" טֶר גַּאֲוָ וִיל חֹ� פִי�אֱ�  בְּ�
ם�  תִּשְׁמוּרֵ�

וֹת 4 בוּא� וּס בָּ�ר וְרָב�תְּ�  בְּאֵ�ין אֲ�לָפִים אֵב�
וֹר� חַ שׁ�  בְּכֹ�

�ד 5 ים עֵ זָבִ� �ב וְיָפִ"יחַ כְּ� א יְכַזֵּ �ֹ מוּנִים ל �ד אֱ�  עֵ
 קֶר�שָׁ� 

ל�6 וֹן נָקָ� עַת לְנָב� Nַבִּקֶּשׁ�לֵ�ץ חָכְמָ�ה וָאָ�יִן וְד  

 
 
 
 
 
 

עְתָּ 7  לֵ�ךְ מִ�נֶּגֶד לְאִ�ישׁ כְּסִ�יל וּבַל�יָ�דַ�
עַת�  שִׂפְתֵי�דָ�

וֹ וְאִוNֶּלֶת 8  חָכְמַ�ת עָ�רוּם הָבִ�ין דַּרְכּ�
ה�  כְּסִילִ�ים מִרְמָ�

ין יְשָׁ 9 Nֵוִלִים יָלִ�יץ אָשָׁ�ם וּב וֹן� אֱ� ים רָצ�  רִ�
וֹ 10 לאֹ�יִתְעָ"רַב זָ�ר� �וֹדֵעַ מַָ[�ת נַפְשׁ� ב י  לֵ�

וֹ לאֹ�יִתְעָ"רַב זָ�ר�  וּ�בְשִׂמְחָת�

 

1La donna saggia costruisce la sua casa, 
quella stolta la demolisce con le proprie 
mani. 2Cammina nella propria giustizia 
chi teme il Signore, ma chi è traviato nel-
le proprie vie lo disprezza. 
3Nella bocca dello stolto c’è il germoglio 
della superbia, ma le labbra dei saggi 
sono la loro salvaguardia. 
4Se non ci sono buoi la greppia è vuota, 
l’abbondanza del raccolto sta nel vigore 
del toro.  
5Il testimone sincero non mentisce, chi 
proferisce menzogne è testimone falso. 
6Lo spavaldo ricerca la sapienza ma in-
vano, la scienza è cosa facile per l’intel-
ligente.  
7Stai lontano dall’uomo stolto: in lui non 
troverai labbra sapienti. 
8Il sapiente avveduto conosce la sua 
strada, ma la stoltezza degli sciocchi è 
inganno. 
9Tra gli stolti risiede la colpa, tra i giusti 
dimora la benevolenza. 
10Il cuore conosce la propria amarezza 
e alla sua gioia non partecipa l’estraneo. 
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PROVERBI 13,17-14,10 
 

17 basileÝj qrasÝj ™mpese‹tai e„j kak£ 
¥ggeloj d� pistÕj ·Úsetai aÙtÒn 
18 pen…an kaˆ ¢tim…an ¢faire‹tai pai-
de…a Ð d� ful£sswn ™lšgcouj doxasq»-
setai 
19 ™piqum…ai eÙsebîn ¹dÚnousin yuc»n 
œrga d� ¢sebîn makr¦n ¢pÕ gnèsewj  
20 Ð sumporeuÒmenoj sofo‹j sofÕj œstai 
Ð d� sumporeuÒmenoj ¥frosi gnwsq»se-
tai  
21 ¡mart£nontaj katadièxetai kak£ 
toÝj d� dika…ouj katal»myetai ¢gaq£ 
22 ¢gaqÕj ¢n¾r klhronom»sei uƒoÝj 
uƒîn qhsaur…zetai d� dika…oij ploàtoj 
¢sebën  
23 d…kaioi poi»sousin ™n ploÚtJ œth 
poll£ ¥dikoi d� ¢poloàntai suntÒmwj 
 

24 Öj fe…detai tÁj bakthr…aj mise‹ tÕn 
uƒÕn aÙtoà Ð d� ¢gapîn ™pimelîj pai-
deÚei  
 

25 d…kaioj œsqwn ™mpipl´ t¾n yuc¾n 
aÙtoà yucaˆ d� ¢sebîn ™ndee‹j. 

 

17 nuntius impii cadet in malum  lega-
tus fidelis sanitas  
18 egestas et ignominia ei qui deserit 
disciplinam qui autem adquiescit ar-
guenti glorificabitur  
19 desiderium si conpleatur delectat 
animam detestantur stulti eos qui 
fugiunt mala 20 qui cum sapientibus 
graditur sapiens erit  amicus stultorum 
efficietur similis 
 
 

21 peccatores persequetur malum et 
iustis retribuentur bona 
22 bonus relinquet heredes filios et 
nepotes et custoditur iusto substantia 
peccatoris 
23 multi cibi in novalibus patrum  et alii 
congregantur absque iudicio 
 

24 qui parcit virgae suae odit filium 
suum   qui  autem diligit illum instanter  

 

erudit  25   iustus   comedit   et   replet  

 

animam suam venter autem impiorum 
insaturabilis. 

 

 

CAPITOLO 14 
1 sofaˆ guna‹kej òkodÒmhsan o‡kouj ¹ 
d� ¥frwn katšskayen ta‹j cersˆn aÙtÁj 
2 Ð poreuÒmenoj Ñrqîj fobe‹tai tÕn kÚ-
rion Ð d� skoli£zwn ta‹j Ðdo‹j aÙtoà 
¢timasq»setai  
3 ™k stÒmatoj ¢frÒnwn bakthr…a Ûbrewj 
ce…lh d� sofîn ful£ssei aÙtoÚj 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 oá m» e„sin bÒej f£tnai kaqara… oá d� 
poll¦ gen»mata faner¦ boÕj „scÚj 
 
 
 
 
 
 

5 m£rtuj pistÕj oÙ yeÚdetai ™kka…ei d� 
yeÚdh m£rtuj ¥dikoj 
6 zht»seij sof…an par¦ kako‹j kaˆ oÙc 
eØr»seij a‡sqhsij d� par¦ fron…moij 
eÙcer»j 
7 p£nta ™nant…a ¢ndrˆ ¥froni Ópla d� 
a„sq»sewj ce…lh sof£ 
8 sof…a panoÚrgwn ™pignèsetai t¦j 
ÐdoÝj aÙtîn ¥noia d� ¢frÒnwn ™n pl£nV 
9 o„k…ai paranÒmwn Ñfeil»sousin kaqa-
rismÒn o„k…ai d� dika…wn dekta… 
10 kard…a ¢ndrÕj a„sqhtik» luphr¦ yu-
c¾ aÙtoà Ótan d� eÙfra…nhtai oÙk ™pi-
me…gnutai Ûbrei 

 

1 Sapiens mulier aedificavit domum 
suam insipiens instructam quoque 
destruet manibus  
2 ambulans recto itinere et timens 
Deum despicitur ab eo qui infami gra-
ditur via 
3 in ore stulti virga superbiae labia 
sapientium custodiunt eos 
4 ubi non sunt boves praesepe va-
cuum est ubi autem plurimae segetes 
ibi manifesta fortitudo bovis  
5 testis fidelis non mentietur profert 
mendacium testis dolosus 
6 quaerit derisor sapientiam et non in-
veniet doctrina prudentium facilis 
 
 
 
 
 
 

7 vade contra virum stultum et nescito 
labia prudentiae  
 

8 sapientia callidi est intellegere viam 
suam  et inprudentia stultorum errans 
9 stultis inludet peccatum inter iustos 
morabitur gratia   
 

10 cor quod novit amaritudinem ani-
mae suae in gaudio eius non misce-
bitur extraneus 
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PROVERBI 14,11-29 
 

יח11�ַ ים יַפְרִ� הֶל יְשָׁרִ� Nֹשָׁעִים יִשָּׁמֵ�ד וְא   בֵּ�ית רְ�
הּ 12 �שָׁר לִפְנֵי�אִ�ישׁ וְ�אַחֲרִיתָ� Eשׁ דֶּ�רֶךְ יָ  יֵ

וֶת�  דַּרְכֵי�מָ�
וֹק יִכְאַב�לֵ�ב 13 הּ שִׂמְחָ�ה  גַּם�בִּשְׂח" Nָוְאַחֲרִית

 תוּגָ�ה�
יו אִ�ישׁ 14 וּג לֵ�ב וּ�מֵעָלָ� �שְׂבַּע ס� �יו יִ  מִדְּרָכָ

וֹב�  ט�
ין 15 וּם יָבִ"  פֶּ�תִי יַאֲמִ�ין לְכָל�דָּבָ�ר וְ�עָר�

וֹ� יל 16 לַאֲשֻׁר� �רֵא וְסָ�ר מֵרָ�ע וּ�כְסִ�  חָכָ�ם יָ
חַ� ר וּבוֹטֵ�  מִתְעַבֵּ"

צַר�אַ�פַּיִם יַעֲ 17 וֹת  קְ� זִמּ� �לֶת וְאִ"ישׁ מְ� שֶׂ�ה אִוֶּ
 יִשָּׂנֵ�א�

ים יַכְתִּ"רוּ 18 �עֲרוּמִ� �לֶת וַ� �ם אִוֶּ וּ פְתָאיִ  נָחֲל�
עַת�  דָ�

ים 19 �י טוֹבִ�ים וּ�רְשָׁעִ� עִים לִפְנֵ וּ רָ�  שַׁח�
יק� י צַדִּ� ל�שַׁעֲרֵ"  עַ�

י עָשִׁ�יר 20 Nֵרֵעֵהוּ יִשָּׂ�נֵא רָ�שׁ וְאֹהֲב�  גַּם�לְ
ים RNן עֲנָיִים 21 �רַבִּ�  בָּז�לְרֵעֵ"הוּ חוֹטֵ�א וּמְחוֹנֵ

�ים[ יו�] עֲנָוִ  אַשְׁרָ�
ת 22 סֶד וֶ�אֱמֶ� רְשֵׁי רָ�ע וְחֶ" �תְעוּ חֹ�  הbלוֹא�יִ

וֹב� רְשֵׁי ט�  חֹ�
יִם 23 �ה מוֹתָ�ר וּדְבַר�שְׂפָתַ�  בְּכָל�עֶ�צֶב יִהְיֶ

וֹר�  עֲטֶ�רֶת חֲכָמִ�ים עָשְׁרָ�ם 24 אַךְ�לְמַחְס�
 ת כְּסִילִ�ים אִוֶּ�לֶת�אִוNֶּלֶ 
חַ כְּזָבִ�ים 25 Nִד אֱמֶ�ת וְיָפ� �פָשׁוֹת עֵ  מַצִּ�יל נְ

ה�  מִרְמָ�
יו יִהְיֶ"ה 26 ז וּ�לְבָנָ� �הוָה מִבְטַח�עֹ�  בְּיִרְאַ�ת יְ

ה�  מַחְסֶ�
קְשֵׁי 27 וּר מִמֹּ" ס� �ים לָ� וֹר חַיִּ �הוָה מְק�  יִרְאַ�ת יְ

וֶת�  מָ�
ם  בְּרָב�עָ"ם הַדְרַת�מֶ�לֶך28ְ אֹ� פֶס לְ�  וּבְאֶ"

וֹן� ת רָז�  מְחִתַּ"
וּחַ 29 �ה וּקְצַר�ר��  אֶ�רֶךְ אַ�פַּיִם רַב�תְּבוּנָ

ים אִוֶּ�לֶת�  מֵרִ"

 

11La casa degli empi sarà abbattuta, 
ma la tenda dei giusti prospererà. 
12C’è una via che sembra diritta per 
l’uomo, ma alla fine conduce su sen-
tieri di morte. 
13Anche nel riso il cuore prova dolore 
e la gioia può finire in pena. 
 
 

14Il perverso si sazia della sua con-
dotta, l’uomo buono delle sue opere. 
 
 
 
 
 
 
 

15L’ingenuo crede a ogni parola, ma 
chi è avveduto controlla i propri passi. 
16Il saggio teme e sta lontano dal ma-
le, lo stolto invece è impulsivo e si 
sente sicuro. 
17Chi è pronto all’ira commette scioc-
chezze, il malintenzionato si rende 
odioso. 
18Gli inesperti ereditano la stoltezza, 
gli accorti si coronano di scienza. 
19I cattivi si inchinano davanti ai buoni, 
i malvagi davanti alle porte del giusto. 
 
 
 
 
 
 
 

20Il povero è odioso anche a chi gli è 
pari, ma numerosi sono gli amici del 
ricco. 
21Chi disprezza il prossimo pecca, 
beato chi ha pietà degli umili. 
22Non errano forse quelli che compio-
no il male? Amore e fedeltà per quanti 
compiono il bene. 
23In ogni fatica c’è un vantaggio, ma le 
chiacchiere portano solo miseria. 
24Corona dei saggi è la loro ricchezza, 
la follia degli stolti produce solo follia. 
25È salvezza per molti il testimone ve-
ritiero, ma chi proferisce menzogne è 
un impostore. 
26Nel timore del Signore sta la fiducia 
del forte; anche per i suoi figli egli sarà 
un rifugio. 
27Il timore del Signore è fonte di vita 
per sfuggire ai lacci della morte. 
 

28Un popolo numeroso è la gloria del 
re, ma la scarsità di gente è la rovina 
del principe. 
 
 
 

29Chi è paziente ha grande prudenza, 
chi è iracondo mostra stoltezza. 
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PROVERBI 14,11-29 
 

11 o„k…ai ¢sebîn ¢fanisq»sontai skh-
naˆ d� katorqoÚntwn st»sontai 
12 œstin ÐdÕj ¿ doke‹ Ñrq¾ e�nai par¦ 
¢nqrèpoij t¦ d� teleuta‹a aÙtÁj œrce-
tai e„j puqmšna ¤Ädou  
13 ™n eÙfrosÚnaij oÙ prosme…gnutai lÚ-
ph teleuta…a d� car¦ e„j pšnqoj œrcetai  
14 tîn ˜autoà Ðdîn plhsq»setai qrasu-
k£rdioj ¢pÕ d� tîn dianohm£twn aÙtoà 
¢n¾r ¢gaqÒj  
15 ¥kakoj pisteÚei pantˆ lÒgJ panoàr-
goj d� œrcetai e„j met£noian  
16 sofÕj fobhqeˆj ™xšklinen ¢pÕ kakoà 
Ð d� ¥frwn ˜autù pepoiqëj me…gnutai 
¢nÒmJ  
17 ÑxÚqumoj pr£ssei met¦ ¢boul…aj 
¢n¾r d� frÒnimoj poll¦ Øpofšrei  
 
 
 
 
 

18 merioàntai ¥fronej kak…an oƒ d� pa-
noàrgoi krat»sousin a„sq»sewj  
19 Ñlisq»sousin kakoˆ œnanti ¢gaqîn 
kaˆ ¢sebe‹j qerapeÚsousin qÚraj dika…-
wn  
20 f…loi mis»sousin f…louj ptwcoÚj f…-
loi d� plous…wn pollo…  
 
 
 
 
 
 
 

21 Ð ¢tim£zwn pšnhtaj ¡mart£nei ™leîn 
d� ptwcoÝj makaristÒj  
22 planèmenoi tekta…nousi kak£ œleon 
d� kaˆ ¢l»qeian tekta…nousin ¢gaqo… 
oÙk ™p…stantai œleon kaˆ p…stin tškto-
nej kakîn ™lehmosÚnai d� kaˆ p…steij 
par¦ tšktosin ¢gaqo‹j  
 

23 ™n pantˆ merimnînti œnestin perissÒn 
Ð d� ¹dÝj kaˆ ¢n£lghtoj ™n ™nde…v œstai 
 
 

24 stšfanoj sofîn panoàrgoj ¹ d� dia-
trib¾ ¢frÒnwn kak»  
 
 

25 ·Úsetai ™k kakîn yuc¾n m£rtuj pis-
tÒj ™kka…ei d� yeÚdh dÒlioj  
 
 

26 ™n fÒbJ kur…ou ™lpˆj „scÚoj to‹j d� 
tšknoij aÙtoà katale…pei œreisma  
 

27 prÒstagma kur…ou phg¾ zwÁj poie‹ d� 
™kkl…nein ™k pag…doj qan£tou  
 

28 ™n pollù œqnei dÒxa basilšwj ™n d� 
™kle…yei laoà suntrib¾ dun£stou  
29 makrÒqumoj ¢n¾r polÝj ™n fron»sei Ð 
d� ÑligÒyucoj „scurîj ¥frwn 

 

11 domus impiorum delebitur  taberna-
cula iustorum germinabunt  
12 est via quae videtur homini iusta  
novissima autem eius deducunt ad 
mortem 
13 risus dolore miscebitur et extrema 
gaudii luctus occupat 
14 viis suis replebitur stultus et super 
eum erit vir bonus 
 
 
 

15 innocens credit omni verbo astutus 
considerat gressus suos 
16 sapiens timet et declinat malum  
stultus transilit et confidit 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

17 inpatiens operabitur stultitiam et vir 
versutus odiosus est 
 
 
 
 
 

18 possidebunt parvuli stultitiam et 
astuti expectabunt scientiam 
19 iacebunt mali ante bonos et impii 
ante portas iustorum 
 
 

20 etiam proximo suo pauper odiosus 
erit amici vero divitum multi 
 
 
 

21 qui despicit proximum suum peccat  
qui autem miseretur pauperi beatus 
erit 
22 errant qui operantur malum  miseri-
cordia et veritas praeparant bona 
 
23 in omni opere erit abundantia  ubi 
autem verba sunt plurima frequenter 
egestas 
24 corona sapientium divitiae eorum 
fatuitas stultorum inprudentia 
25 liberat animas testis fidelis et pro-
fert mendacia versipellis 
26 in timore Domini fiducia fortitudinis 
et filiis eius erit spes 
27 timor Domini fons vitae ut declinet 
a ruina mortis 
28 in multitudine populi dignitas regis  
et in paucitate plebis ignominia princi-
pis 
29 qui patiens est multa gubernatur 
prudentia qui autem inpatiens exaltat 
stultitiam suam   
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וֹת 30 ב עֲצָמ� Nַשָׂרִים לֵ�ב מַרְפֵּ�א וּרְק� �י בְ  חַיֵּ
ה  �קִנְאָ�

וֹ חֹנֵ"Rן 31 ל חֵרֵ�ף עֹשֵׂ�הוּ וּ�מְכַבְּד� ק�דָּ� שֵׁ�  עֹ�
וֹן�  אֶבְי�

יק�32 וֹ צַדִּ� ה בְמוֹת� Nֶרָעָתוֹ יִדָּחֶ�ה רָשָׁ�ע וְחֹס �   בְּ�

 
 
 
 
 
 

ים 33 סִילִ� רֶב כְּ� �בוֹן תָּנ�וּחַ חָכְמָ�ה וּבְקֶ"  בְּלֵ�ב נָ
עַ�  תִּוָּדֵ�

 

סֶד לְ 34 Nֶם�גּ�וֹי וְח וֹמֵ� ה תְר� את� צְדָקָ"  אֻמִּ�ים חַטָּ�

 

וֹ 35 �בֶד מַשְׂכִּ�יל וְ�עֶבְרָת� צוֹן�מֶ�לֶךְ לְעֶ  רְ�
ישׁ�  תִּהְיֶ"ה מֵבִ�

 

30Un cuore tranquillo è la vita del cor-
po, l’invidia è la carie delle ossa. 
31Chi opprime il povero offende il suo 
creatore, chi ha pietà del misero lo 
onora. 
32Dalla propria cattiveria è travolto il 
malvagio, anche nella morte il giusto 
trova rifugio. 
33In un cuore intelligente risiede la sa-
pienza, ma in mezzo agli stolti verrà ri-
conosciuta? 
34La giustizia esalta una nazione, ma il 
peccato è la vergogna dei popoli. 
35Il favore del re è per il ministro intelli-
gente, la sua ira è per l’indegno.  

 

CAPITOLO 15 
צֶב 1 ךְ יָשִׁ�יב חֵמָ�ה וּדְבַר�עֶ�� עֲנֶה�ַ[�  מַ�

ף� י 2 יַעֲלֶה�אָ� וֹן חֲ�כָמִים תֵּיטִ�יב דָּ�עַת וּפִ"  לְשׁ�
יעַ אִוֶּ�לֶת� ים יַבִּ" סִילִ�  כְ�

וֹת רָעִ"ים 3 פ� �ה צֹ� �י יְהוָ כָל�מָ�קוֹם עֵינֵ  בְּ�
ים�  וטוֹבִ�

הּ 4 לֶף בָּ�� �ים וְסֶ" �ץ חַיִּ שֶׁ�בֶר  מַרְפֵּ�א לָ�שׁוֹן עֵ
וּחַ� ר 5 בְּר� Nֵנְאַץ מוּסַ�ר אָבִ�יו וְשֹׁמ� יל יִ  אֱוִ�

ם�  תּוֹכַ�חַת יַעְרִ�
ת רָשָׁ�ע 6 Nַסֶן רָ�ב וּבִתְבוּא  בֵּ�ית צַ�דִּיק חֹ�

רֶת�  נֶעְכָּ�
�רוּ דָ�עַת וְלNֵב כְּסִילִ�ים 7  שִׂפְתֵ�י חֲ�כָמִים יְזָ

ן�  לאֹ�כֵ�
�ה 8 שָׁעִים תּוֹעֲבַ�ת יְהוָ �בַח רְ� ים  זֶ וּתְפִלNַּת יְשָׁרִ�

וֹ�  רְצוֹנ�
ף צְדָקָ�ה 9 Nֵּהוָה דֶּ�רֶךְ רָשָׁ�ע וּמְרַד�  תּוֹעֲבַ�ת יְ

ב�  יֶאֱהָ�
רַח שׂוֹנNֵא תוֹכַ�חַת 10 �ב אֹ� ע לְעֹזֵ  מוּסָ�ר רָ�

וּת�  יָמ�
וֹת 11 י�לִבּ" ף כִּ� �ה אַ�� �Rגֶד יְהוָ �אֲבַדּוֹן נֶ וֹל וַ  שְׁא�

ם� נֵי�אָדָ�  בְּ�
א יֶאֱהַב�12 �ֹ א  ל �ֹ ים ל כָמִ� וֹ אֶל�חֲ� �חַ� ל� לֵ�ץ הוֹכֵ

ךְ�  יֵלֵ�

 

1Una risposta gentile calma la collera, 
una parola pungente eccita l’ira. 
2Le parole dei saggi fanno gustare la 
scienza, mentre la bocca degli stolti 
esprime sciocchezze. 
3Gli occhi del Signore arrivano dapper-
tutto, scrutano i malvagi e i buoni. 
4Una parola buona è un albero di vita, 
quella malevola è una ferita al cuore. 
5Lo stolto disprezza la correzione di 
suo padre, chi tiene conto del rimpro-
vero diventa prudente. 
6Nella casa del giusto c’è abbondanza 
di beni, sul guadagno dell’empio in-
combe il dissesto. 
7Le labbra dei saggi diffondono la 
scienza, non così il cuore degli stolti. 
8Il sacrificio dei malvagi è un orrore 
per il Signore, la preghiera dei buoni 
gli è gradita. 
9Il Signore ha in orrore la condotta dei 
perversi, egli ama chi pratica la giusti-
zia. 
10Correzione severa per chi abbando-
na il retto sentiero; chi rifiuta i rimpro-
veri morirà! 
11Abisso e regno dei morti sono palesi 
davanti al Signore, quanto più i cuori 
degli uomini! 
12Lo spavaldo non vuole essere corret-
to, egli non va in compagnia dei saggi. 
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30 praÚ+qumoj ¢n¾r kard…aj „atrÒj s¾j 
d� Ñstšwn kard…a a„sqhtik»  
31 Ð sukofantîn pšnhta paroxÚnei tÕn 
poi»santa aÙtÒn Ð d� timîn aÙtÕn ™le´ 
ptwcÒn  
32 ™n kak…v aÙtoà ¢pwsq»setai ¢seb»j 
Ð d� pepoiqëj tÍ ˜autoà ÐsiÒthti d…kai-
oj  
33 ™n kard…v ¢gaqÍ ¢ndrÕj sof…a ™n d� 
kard…v ¢frÒnwn oÙ diaginèsketai  
 
 
 
 
 
 
 
 

34 dikaiosÚnh Øyo‹ œqnoj ™lassonoàsi 
d� ful¦j ¡mart…ai  
35 dektÕj basile‹ Øphršthj no»mwn tÍ d� 
˜autoà eÙstrof…v ¢faire‹tai ¢tim…an. 

 

30 vita carnium sanitas cordis putredo 
ossuum invidia 
31 qui calumniatur egentem exprobrat 
factori eius honorat autem eum qui mi-
seretur pauperis 
32 in malitia sua expelletur impius  
sperat autem iustus in morte sua 
 
33 in corde prudentis requiescit sa-
pientia et indoctos quoque erudiet 
34 iustitia elevat gentem miseros facit 
populos peccatum 
 

35 acceptus est regi minister intelle-
gens iracundiam eius inutilis sustine-
bit. 

 

 

CAPITOLO 15 
1 Ñrg¾ ¢pÒllusin kaˆ fron…mouj ¢pÒkri-
sij d� Øpop…ptousa ¢postršfei qumÒn 
lÒgoj d� luphrÕj ™ge…rei Ñrg£j  
2 glîssa sofîn kal¦ ™p…statai stÒma 
d� ¢frÒnwn ¢naggele‹ kak£  
3 ™n pantˆ tÒpJ Ñfqalmoˆ kur…ou skope-
Úousin kakoÚj te kaˆ ¢gaqoÚj 
4 ‡asij glèsshj dšndron zwÁj Ð d� sun-
thrîn aÙt¾n plhsq»setai pneÚmatoj  
5 ¥frwn mukthr…zei paide…an patrÒj Ð d� 
ful£sswn ™ntol¦j panourgÒteroj 
 
 
 
 

6 ™n pleonazoÚsV dikaiosÚnV „scÝj 
poll» oƒ d� ¢sebe‹j ÐlÒrrizoi ™k gÁj 
Ñloàntai o‡koij dika…wn „scÝj poll» 
karpoˆ d� ¢sebîn ¢poloàntai 
7 ce…lh sofîn dšdetai a„sq»sei kard…ai 
d� ¢frÒnwn oÙk ¢sfale‹j 
8 qus…ai ¢sebîn bdšlugma kur…J eÙcaˆ 
d� kateuqunÒntwn dektaˆ par' aÙtù 
9 bdšlugma kur…J Ðdoˆ ¢seboàj dièkon-
taj d� dikaiosÚnhn ¢gap´ 
10 paide…a ¢k£kou gnwr…zetai ØpÕ tîn 
pariÒntwn oƒ d� misoàntej ™lšgcouj te-
leutîsin a„scrîj 
11 ¤Ädhj kaˆ ¢pèleia faner¦ par¦ tù 
kur…J pîj oÙcˆ kaˆ aƒ kard…ai tîn ¢n-
qrèpwn 
12 oÙk ¢gap»sei ¢pa…deutoj toÝj ™lšg-
contaj aÙtÒn met¦ d� sofîn oÙc Ðmil»-
sei 

 

1 Responsio mollis frangit iram sermo 
durus suscitat furorem 
2 lingua sapientium ornat scientiam os 
fatuorum ebullit stultitiam 
 
3 in omni loco oculi Domini contem-
plantur malos et bonos 
4 lingua placabilis lignum vitae  quae 
inmoderata est conteret spiritum 
5 stultus inridet disciplinam patris sui  
qui autem custodit increpationes astu-
tior fiet 
6 domus iusti plurima fortitudo et in 
fructibus impii conturbatur 
 
 
 
 
 
 
 

7 labia sapientium disseminabunt 
scientiam cor stultorum dissimile erit  
8 victimae impiorum abominabiles Do-
mino  vota iustorum placabilia 
9 abominatio est Domino via impii qui 
sequitur iustitiam diligetur ab eo 
 

10 doctrina mala deserenti viam qui in-
crepationes odit morietur 
 
 
 

11 infernus et perditio coram Domino  
quanto magis corda filiorum hominum 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

12 non amat pestilens eum qui se cor-
ripit nec ad sapientes graditur   
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וּחַ 13 ב ר� �ים וּבְעַצְּבַת�לֵ�  לֵ�ב שָׂ�מֵחַ יֵיטִ�ב פָּנִ
ה�  נְכֵאָ�

�בוֹן יְבַקֶּשׁ�דָּ�עַת וּפְנֵי 14 ] פִ"י][וּ[ לֵ�ב נָ
ים יִרְעֶ"ה אִוֶּ�לֶת� סִילִ�  כְ�

ה 15 ב מִשְׁתֶּ" וֹב�לֵ�� �ים וְט� �י רָעִ  כָּל�יְמֵ�י עָנִ
יד�  תָמִ�

�ה מֵאו16ֹ ב  טוֹב�מְ�עַט בְּיִרְאַ�ת יְהוָ ר רָ�� צָ"
וֹ� וּמָה ב�  וּמְה"

וֹר 17 �רָק וְאַהֲבָה�שָׁ�ם מִשּׁ" וֹב אֲרֻחַ�ת יָ Eט 
וֹ� וּס וְשִׂנְאָה�ב� ב�  אָ�

יִם 18 פַּ� רֶך אַ� וֹן וְאֶ"  אִ�ישׁ חֵ�מָה יְגָרֶ�ה מָד�
יב� יט רִ�  יַשְׁקִ"

ים 19 רַח יְשָׁרִ� Nֹצֵל כִּמְשֻׂ�כַת חָ�דֶק וְא�דֶּ�רֶךְ עָ 
ה�  סְלֻלָ�

"ה  בֵּ�ן 20 ם בּוֹזֶ דָ� חָ�כָם יְשַׂמַּח�אָ�ב וּכְסִ"יל אָ�
וֹ�  אִמּ�
ה 21 בוּנָ� �וֶּלֶת שִׂמְחָ�ה לַחֲסַר�לֵ�ב וְאִ"ישׁ תְּ�  אִ

כֶת�  יְיַשֶּׁר�לָ�
ב יוֹעֲצִ�ים 22 Nֹוֹד וּבְר  הָפֵ�ר מַ�חֲשָׁבוֹת בְּאֵ�ין ס�

וּם�  תָּק�
ר בְּעִתּ� 23 Nָיו וְדָב� וֹ  שִׂמְחָ�ה לָ�אִישׁ בְּמַעֲנֵה�פִ

וֹב�  מַה�טּ�
וּר 24 עַן ס�� רַח חַ�יִּים לְמַ�עְלָה לְמַשְׂכִּ�יל לְמַ"  אֹ�

טָּה� וֹל מָ�  מִשְּׁא"
וּל 25 ב גְּב� �יַצֵּ� �ה וְ חF יְהוָ �אִים יִסַּ"  בֵּ�ית גֵּ

 אַלְמָנָ�ה�
ים 26 וֹת רָ�ע וּ�טְהֹרִ� �הוָה מַחְשְׁב�  תּוֹעֲבַ�ת יְ

עַם�  אִמְרֵי�נֹ�
צֵ�עַ בָּ�צַע וְשׂוֹנNֵא מַתָּנֹ�ת  עֹכֵ�ר בֵּ�יתוֹ בּו27ֹ

 יִחְיֶ�ה�
יעַ 28 ים יַבִּ" שָׁעִ� י רְ� �ה לַעֲנ�וֹת וּפִ"  לֵ�ב צַ�דִּיק יֶהְגֶּ

וֹת�  רָע�
ים 29 �ים וּתְפִלNַּת צַדִּיקִ� �הוָה מֵרְשָׁעִ וֹק יְ  רָח�

ע�  יִשְׁמָ�

 

13Un cuore lieto dà serenità al volto, 
ma quando il cuore è triste, lo spirito è 
depresso. 
14Un cuore intelligente desidera impa-
rare, la bocca dello stolto si pasce del-
la sua ignoranza. 
15Tutti i giorni sono brutti per il povero, 
per un cuore felice è sempre festa. 
 
 
 
 
 

16È meglio aver poco con il timore di 
Dio che un grande tesoro con l’inquie-
tudine. 
17È meglio un piatto di verdura con 
l’amore che un bue grasso con l’odio. 
 
 
 
 
 
 

18Chi è collerico suscita contese, chi è 
paziente calma le liti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

19La strada del pigro è come una siepe 
di spine, il sentiero dei retti è scorre-
vole. 
20Il figlio saggio allieta il padre, il figlio 
stolto disprezza sua madre. 
21La stoltezza è una gioia per chi è pri-
vo di senno; chi è prudente cammina 
diritto. 
22Falliscono le decisioni prese senza 
consultazione, riescono quelle sugge-
rite da molti consiglieri. 
23È una gioia saper dare una risposta; 
una parola detta al momento giusto è 
gradita! 
24Per l’uomo assennato la strada della 
vita è verso l’alto, per salvarlo dal re-
gno dei morti che è in basso. 
25Il Signore abbatte la casa dei super-
bi, ma consolida il confine della vedo-
va. 
26Il Signore aborrisce i pensieri malva-
gi, ma le parole benevole gli sono gra-
dite. 
27Sconvolge la sua casa chi è avido di 
guadagni disonesti, ma chi detesta i 
regali vivrà. 
28La mente del giusto riflette prima di 
rispondere, ma la bocca dei malvagi 
esprime cattiveria. 
29Il Signore è lontano dai malvagi, 
ma ascolta la preghiera dei giusti. 
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13 kard…aj eÙfrainomšnhj prÒswpon q£l-
lei ™n d� lÚpaij oÜshj skuqrwp£zei 14 
kard…a Ñrq¾ zhte‹ a‡sqhsin stÒma d� 
¢paideÚtwn gnèsetai kak£ 15 p£nta tÕn 
crÒnon oƒ Ñfqalmoˆ tîn kakîn prosdšcon-
tai kak£ oƒ d� ¢gaqoˆ ¹suc£zousin di¦ 
pantÒj 16 kre…sswn mikr¦ merˆj met¦ fÒ-
bou kur…ou À qhsauroˆ meg£loi met¦ ¢fo-
b…aj 17 kre…sswn xenismÕj lac£nwn prÕj 
fil…an kaˆ c£rin À par£qesij mÒscwn me-
t¦ œcqraj 18 ¢n¾r qumèdhj paraskeu£zei 
m£caj makrÒqumoj d� kaˆ t¾n mšllousan 
katapraÚ+nei 
18a  makrÒqumoj ¢n¾r katasbšsei kr…seij 
Ð d� ¢seb¾j ™ge…rei m©llon  
19 Ðdoˆ ¢ergîn ™strwmšnai ¢k£nqaij aƒ d� 
tîn ¢ndre…wn tetrimmšnai 20 uƒÕj sofÕj 
eÙfra…nei patšra uƒÕj d� ¥frwn mukthr…-
zei mhtšra aÙtoà 21 ¢no»tou tr…boi ™ndee‹j 
frenîn ¢n¾r d� frÒnimoj kateuqÚnwn po-
reÚetai 22 Øpert…qentai logismoÝj oƒ m¾ 
timîntej sunšdria ™n d� kard…aij boule-
uomšnwn mšnei boul» 23 oÙ m¾ ØpakoÚsV Ð 
kakÕj aÙtÍ oÙd� m¾ e‡pV ka…riÒn ti kaˆ 
kalÕn tù koinù 24 Ðdoˆ zwÁj diano»mata 
sunetoà †na ™kkl…naj ™k toà ¤Ädou swqÍ  

 
 
 

25 o‡kouj Øbristîn katasp´ kÚrioj ™st»-
risen d� Órion c»raj  
26 bdšlugma kur…J logismÕj ¥dikoj ¡gnîn 
d� ·»seij semna…  
27 ™xÒllusin ˜autÕn Ð dwrol»mpthj Ð d� 
misîn dèrwn l»myeij sózetai 
27a ™lehmosÚnaij kaˆ p…stesin ¢pokaqa…-
rontai ¡mart…ai tù d� fÒbJ kur…ou ™kkl…-
nei p©j ¢pÕ kakoà 
28 kard…ai dika…wn meletîsin p…steij stÒ-
ma d� ¢sebîn ¢pokr…netai kak£ 
28a dektaˆ par¦ kur…J Ðdoˆ ¢nqrèpwn 
dika…wn di¦ d� aÙtîn kaˆ oƒ ™cqroˆ f…loi 
g…nontai 
29 makr¦n ¢pšcei Ð qeÕj ¢pÕ ¢sebîn eÙ-
ca‹j d� dika…wn ™pakoÚei 
29a kre…sswn Ñl…gh lÁmyij met¦ dikaio-
sÚnhj À poll¦ gen»mata met¦ ¢dik…aj 
29b kard…a ¢ndrÕj logizšsqw d…kaia †na 
ØpÕ toà qeoà diorqwqÍ t¦ diab»mata aÙ-
toà 

 

13 cor gaudens exhilarat faciem in 
maerore animi deicitur spiritus  
14 cor sapientis quaerit doctrinam et 
os stultorum pascetur inperitia  
15 omnes dies pauperis mali secura 
mens quasi iuge convivium  
16 melius est parum cum timore Do-
mini quam thesauri magni et insatia-
biles 17 melius est vocare ad holera 
cum caritate quam ad vitulum sagi-
natum cum odio 18 vir iracundus 
provocat rixas qui patiens est mitigat 
suscitatas  
 

 

(18a L’uomo lento all’ira estinguerà (le) 
crisi, mentre l’empio (le) aumenta). 
 

19 iter pigrorum quasi sepes spina-
rum via iustorum absque offendiculo  
20 filius sapiens laetificat patrem et 
stultus homo despicit matrem suam 
21 stultitia gaudium stulto et vir pru-
dens dirigit gressus 22 dissipantur 
cogitationes ubi non est consilium  
ubi vero plures sunt consiliarii con-
firmantur 23 laetatur homo in sen-
tentia oris sui et sermo oportunus 
est optimus 24 semita vitae super 
eruditum ut declinet de inferno no-
vissimo 25 domum superborum de-
molietur Dominus et firmos facit ter-
minos viduae 26 abominatio Domini 
cogitationes malae et purus sermo 
pulcherrimus 27 conturbat domum 
suam qui sectatur avaritiam qui au-
tem odit munera vivet  
(27a I peccatori si tolgono con (azioni) 
misericordiose e fedeli, con il timore del 
Signore si fa deviare ognuno dal male). 

28 mens iusti meditatur oboedien-
tiam os impiorum redundat malis  
(28a Le vie degli uomini giusti (sono) 
gradite a Dio, tramite loro anche i nemici 
diventano amici). 

29 longe est Dominus ab impiis et 
orationes iustorum exaudiet   
(29a E’ meglio poca cosa con giustizia 
che molte cose con ingiustizia). 
 

(29b Il cuore dell’uomo mediti (cose) 
giuste affinchè i suoi passi siano retti da 
Dio). 
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אוֹר�עֵ�י30 ה  מְ� וֹבָ� ח�לֵ�ב שְׁמוּעָ"ה ט� נַיִם יְשַׂמַּ�
צֶם�  תְּדַשֶּׁן�עָ�

רֶב חֲכָמִ�ים 31 Nֶים בְּק� מַעַת תּוֹכַ�חַת חַיִּ Nֹׁזֶן ש  אֹ�
ין�  תָּלִ�

חַת 32 וֹכַ� עַ תּ� וֹ וְשׁוֹמֵ" וּסָר מוֹאֵ�ס נַפְשׁ� Nעַ מ  פּוֹרֵ�
ב� וֹנֶה לֵּ�  ק�

�הוָה מוּסַ�ר חָכְמָ�ה וְלִפְנNֵי33 וֹד  יִרְאַ�ת יְ  כָב�
 עֲנָוָ�ה�

 

30Uno sguardo luminoso dà gioia al 
cuore, una notizia lieta rinvigorisce le 
ossa. 
31Chi ascolta un rimprovero salutare 
potrà stare in mezzo ai saggi. 
 
 
 
 
 
 
 

32Chi rifiuta la correzione disprezza se 
stesso, ma chi ascolta il rimprovero 
acquista senno. 
 
 
 

33Il timore di Dio è scuola di sapienza, 
prima della gloria c’è l’umiltà.  

 

CAPITOLO 16 
וֹן�1 ה מַעֲנֵ"ה לָשׁ� עַרְכֵי�לֵ�ב וּ�מֵיְהוָ� ם מַ�   לְאָדָ"
וֹת 2 �יו וְתֹכNֵן רוּח� �Rךְ בְּעֵינָ �ישׁ זַ ל�דַּרְכֵי�אִ  כָּ�

 יְהוָ�ה�

 
 
 
 

3 � יךָ� גֹּ�ל אֶל�יְהוָ נוּ מַחְשְׁבֹתֶ� �יִכֹּ�  ה מַעֲשֶׂ�יךָ וְ
ע לְי�וֹם 4 שָׁ� �הוּ וְגַם�רָ� מַּעֲנֵ �הוָה לַ� �ל יְ ל פָּעַ Eֹּכ 

ה�  רָעָ�
א 5 �ֹ ד ל יָ� �הוָה כָּל�גְּבַהּ�לֵ�ב יָ"ד לְ�  תּוֹעֲבַ�ת יְ

ה�  יִנָּקֶ�
ה 6 ת יְ�הוָ� ן וּבְיִרְאַ" �אֱמֶת יְכֻפַּ�ר עָוֹ�  בְּחֶ�סֶד וֶ

ע וּר מֵרָ�  �ס�
יו יַשְׁלִ"ם 7 וֹיְבָ� �הוָה דַּרְכֵי�אִ�ישׁ גַּם�א� וֹת יְ  בִּרְצ�

וֹ�  אִתּ�
א 8 �ֹ וֹת בְּל בוּא� ב תְּ� ה מֵרֹ"  טוֹב�מְ�עַט בִּצְדָקָ�

ט�  מִשְׁפָּ�
ו9�ֹ ין צַעֲד� ה יָכִ" �יהוָ� וֹ וַ�   לֵ�ב אָ�דָם יְחַשֵּׁ�ב דַּרְכּ�
10 �ֹ ט ל מִשְׁפָּ� ל�שִׂפְתֵי�מֶ�לֶךְ בְּ� סֶםF עַ� Eֶא  ק

יו�  יִמְעַל�פִּ�
הוּ 11 עֲשֵׂ� �ה מַ� יהוָ �י מִ�שְׁפָּט לַ�  פEֶּלֶסF וּמאֹזְנֵ

יס�  כָּל�אַבְנֵי�כִ�
ה 12 צְדָקָ� י בִ� שַׁע כִּ" וֹת רֶ�  תּוֹעֲבַ�ת מְ�לָכִים עֲשׂ�

א� וֹן כִּסֵּ�  יִכּ"
ים 13 ר יְשָׁרִ� Nֵלָכִים שִׂפְתֵי�צֶ�דֶק וְדֹב�וֹן מְ  רְצ�

ב�  יֶאֱהָ�
לֶ 14 ךְ מַלְאֲכֵי�מָ�וֶת וְאNִישׁ חָכָ�ם  חֲמַת�מֶ"

נָּה�  יְכַפְּרֶ�

 

1All’uomo appartengono i progetti del 
cuore, ma dal Signore viene la ris-
posta della lingua. 2Agli occhi dell’uo-
mo tutte le sue opere sembrano pure, 
ma chi scruta gli spiriti è il Signore. 
3Affida al Signore le tue opere e i tuoi 
progetti avranno efficacia. 
4Il Signore ha fatto ogni cosa per il suo 
fine e anche il malvagio per il giorno 
della sventura. 
5Il Signore ha in orrore ogni cuore su-
perbo, certamente non resterà impu-
nito. 
6Con la bontà e la fedeltà si espia la 
colpa, ma con il timore del Signore si 
evita il male. 
7Se il Signore si compiace della con-
dotta di un uomo, lo riconcilia anche 
con i suoi nemici. 
8È meglio avere poco con onestà che 
molte rendite senza giustizia. 
9Il cuore dell’uomo elabora progetti, 
ma è il Signore che rende saldi i suoi 
passi. 
10L’oracolo è sulle labbra del re, in giu-
dizio la sua bocca non sbaglia. 
11La stadera e le bilance giuste appar-
tengono al Signore, sono opera sua 
tutti i pesi del sacchetto. 
12È un orrore per i re commettere 
un’azione iniqua, poiché il trono sta 
saldo con la giustizia. 
13Il re si compiace di chi dice la verità, 
egli ama chi parla con rettitudine. 
14L’ira del re è messaggera di morte, 
ma il saggio la placherà. 
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30 qewrîn ÑfqalmÕj kal¦ eÙfra…nei 
kard…an f»mh d� ¢gaq¾ pia…nei Ñst© 
 
31 - - -  
 
 
 
 
 
 
 
 

32 Öj ¢pwqe‹tai paide…an mise‹ ˜autÒn 
Ð d� thrîn ™lšgcouj ¢gap´ yuc¾n aÙ-
toà  
 
 

33 fÒboj qeoà paide…a kaˆ sof…a kaˆ 
¢rc¾ dÒxhj ¢pokriq»setai aÙtÍ. 

 

30 lux oculorum laetificat animam fama 
bona inpinguat ossa  
 
 
 
 
 
 

31 auris quae audit increpationes vitae  
in medio sapientium commorabitur 
 
 

32 qui abicit disciplinam despicit animam 
suam qui adquiescit increpationibus pos-
sessor est cordis  
 
 

33 timor Domini disciplina sapientiae et 
gloriam praecedit humilitas. 

 

 

 

CAPITOLO 16 
1 - - - 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 p£nta t¦ œrga toà tapeinoà faner¦ 
par¦ tù qeù oƒ d� ¢sebe‹j ™n ¹mšrv ka-
kÍ Ñloàntai 
3 - - - 
 
4 - - - 
 
 
5 ¢k£qartoj par¦ qeù p©j Øyhlok£r-
dioj ceirˆ d� ce‹raj ™mbalën ¢d…kwj oÙk 
¢qJwq»setai  
 
 

6 - - - 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7 ¢rc¾ Ðdoà ¢gaqÁj tÕ poie‹n t¦ d…kaia 
dekt¦ d� par¦ qeù m©llon À qÚein qu-
s…aj 
8 Ð zhtîn tÕn kÚrion eØr»sei gnîsin 
met¦ dikaiosÚnhj oƒ d� Ñrqîj zhtoàntej 
aÙtÕn eØr»sousin e„r»nhn 
9 p£nta t¦ œrga toà kur…ou met¦ di-
kaiosÚnhj ful£ssetai d� Ð ¢seb¾j e„j 
¹mšran kak»n 
10 mante‹on ™pˆ ce…lesin basilšwj ™n d� 
kr…sei oÙ m¾ planhqÍ tÕ stÒma aÙtoà 
11 ·op¾ zugoà dikaiosÚnh par¦ kur…J 
t¦ d� œrga aÙtoà st£qmia d…kaia 
12 bdšlugma basile‹ Ð poiîn kak£ met¦ 
g¦r dikaiosÚnhj ˜toim£zetai qrÒnoj ¢r-
cÁj  
13 dekt¦ basile‹ ce…lh d…kaia lÒgouj d� 
ÑrqoÝj ¢gap´  
14 qumÕj basilšwj ¥ggeloj qan£tou 
¢n¾r d� sofÕj ™xil£setai aÙtÒn 

 

1 Hominis est animum praeparare  et 
Dei gubernare linguam  
2 omnes viae hominum patent oculis 
eius spirituum ponderator est Dominus  
 
 
 
 
 
 

3 revela Domino opera tua et dirigen-
tur cogitationes tuae  
 
 

4 universa propter semet ipsum opera-
tus est Dominus impium quoque ad 
diem malum  
 

5 abominatio Domini omnis arrogans  
etiam si manus ad manum fuerit non 
erit innocens  
6 misericordia et veritate redimitur ini-
quitas et in timore Domini declinatur a 
malo  
7 cum placuerint Domino viae hominis  
inimicos quoque eius convertet ad pa-
cem  
8 melius est parum cum iustitia quam 
multi fructus cum iniquitate 
 
 
 
 
 
 

9 cor hominis disponet viam suam  
sed Domini est dirigere gressus eius 
 
 
 
 
 
 
 
 

10 divinatio in labiis regis in iudicio 
non errabit os eius  
11 pondus et statera iudicia Domini 
sunt et opera eius omnes lapides sac-
culi  
12 abominabiles regi qui agunt impie  
quoniam iustitia firmatur solium 
 
 

13 voluntas regum labia iusta qui recta 
loquitur diligetur 
14 indignatio regis nuntii mortis et vir 
sapiens placabit eam   
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�ב 15 וֹ כְּעָ �ים וּ�רְצוֹנ� לֶךְ חַיִּ  בְּאוֹר�פְּנֵי�מֶ"
וֹשׁ� וּץ 16 מַלְק� וֹב מֵחָר� ה מַה�טּ" נֹה�חָכְמָ�  קְ�

סֶף� ר מִכָּ� ה נִבְחָ" ינָ�  וּקְנ"וֹת בִּ�

 
 
 
 

ר 17 וֹ נֹצֵ" ר נַ�פְשׁ� וּר מֵרָ�ע שֹׁמֵ" �שָׁרִים ס�  מְסִלַּ�ת יְ
וֹ�  דַּרְכּ�

וֹן וְלִ 18 בֶר גָּא� וּחַ� לִפְנֵי�שֶׁ" וֹן גֹּ�בַהּ ר� שָּׁל�  פְנֵ"י כִ�
וּחַ אֶת�עֲנִיִּים 19 וֹב שְׁפַל�ר� �ים[ ט� חַלֵּ"ק ] עֲנָוִ מֵ�
ים�  ל אֶת�גֵּאִ� לָ�  שָׁ�

חַ 20 Nֵוֹב וּבוֹט בָר יִמְצָא�ט�  מַשְׂכִּ�יל עַל�דָּ�
יו� �ה אַשְׁרָ�  בַּיהוָ

יִם 21 תֶק שְׂפָתַ� וֹן וּמֶ"  לַחֲכַם�לֵ�ב יִקָּרֵ�א נָב�
קַח�יֹסִ"   יף לֶ�

 

ר אֱוִלִ�ים 22 Nַיִּים שֵׂ�כֶל בְּעָלָ�יו וּמוּס�וֹר חַ  מְק�
 אִוֶּ�לֶת�

יו יֹסִ"יף 23  לֵ�ב חָ�כָם יַשְׂכִּ�יל פִּ�יהוּ וְעַל�שְׂפָתָ�
קַח�  לֶ�

נֶּפֶשׁ 24 וֹק לַ� בַשׁ אִמְרֵי�נֹ�עַם מָת"  צוּף�דְּ�
צֶם� א לָעָ�  וּמַרְפֵּ"

�שָׁר לִפְנֵ 25 Eשׁ דֶּ�רֶךְ יָ הּ  יֵ י�אִ�ישׁ וְ�אַחֲרִיתָ�
וֶת�  דַּרְכֵי�מָ�

יהו26�ּ י�אָכNַף עָלָ�יו פִּ� וֹ כִּ� �מְלָה לּ� �פֶשׁ עָ�מֵל עָ   נֶ
�ה וְעַל�שְׂפָתָיו 27 �לִיַּעַל כֹּרֶ�ה רָעָ  אִ�ישׁ בְּ
וֹ[ בֶת�] שְׂפָת�  כְּאֵ�שׁ צָרָ�

יד28 ן מַפְרִ" �נִרְגָּ� וֹן וְ   אִ�ישׁ תַּ�הְפֻּכוֹת יְשַׁלַּ�ח מָד�
וּף�  אַלּ�

וֹ בְּדֶ�רֶךְ 29 �הוּ וְ�הוֹלִיכ�  אִ�ישׁ חָ�מָס יְפַתֶּ�ה רֵעֵ
וֹב�  לאֹ�ט�

יו 30 ץ שְׂפָתָ� וֹת קֹרֵ" ב תַּהְפֻּכ�  עֹצֶ�ה עֵ�ינָיו לַחְשֹׁ�
ה�  כִּלָּ"ה רָעָ�

ה 31 דָקָ� רֶךְ צְ�  עֲטֶ�רֶת תִּפְאֶ�רֶת שֵׂיבָ�ה בְּדֶ"
א� וֹב אֶ�רֶךְ אַ�פַּיִם מִ 32 תִּמָּצֵ� Eל  ט וֹר וּמֹשֵׁ" גִּבּ�

יר� וֹ מdִכֵ"ד עִ� רוּח�  בְּ�
Prov. 16:33 חֵיק יוּטַ�ל אֶת�הַגּוֹרָ�ל�בַּ 

וֹ� ה כָּל�מִשְׁפָּט�  וּ�מֵיְהוָ�

 

15Se il volto del re è luminoso, c’è la 
vita: il suo favore è come pioggia di 
primavera. 16Possedere la sapienza è 
molto meglio dell’oro, acquisire l’intelli-
genza è preferibile all’argento. 
17La strada degli uomini retti è evitare 
il male; conserva la vita chi controlla la 
sua condotta. 
18Prima della rovina viene l’orgoglio e 
prima della caduta c’è l’arroganza. 
19È meglio essere umili con i poveri 
che spartire la preda con i superbi. 
20Chi è prudente nel parlare troverà il 
bene, ma chi confida nel Signore è 
beato. 
21Chi è saggio di cuore è ritenuto intel-
ligente; il linguaggio dolce aumenta la 
dottrina. 
22Fonte di vita è il senno per chi lo 
possiede, ma castigo degli stolti è la 
stoltezza. 
23Il cuore del saggio rende assennata 
la sua bocca e sulle sue labbra fa 
crescere la dottrina. 
24Favo di miele sono le parole gentili, 
dolce per il palato e medicina per le 
ossa. 
25C’è una via che sembra diritta per 
l’uomo, ma alla fine conduce su sen-
tieri di morte. 
26La brama fa lavorare chi lavora, 
è la sua bocca che lo sprona. 
27L’uomo iniquo ordisce la sciagura, 
sulle sue labbra c’è come un fuoco ar-
dente. 28L’uomo perverso provoca liti-
gi, chi calunnia divide gli amici. 
29L’uomo violento inganna il prossimo 
e lo spinge per una via non buona. 
30Chi socchiude gli occhi medita in-
ganni, chi stringe le labbra ha già com-
messo il male.  
31Diadema splendido è la canizie, ed 
essa si trova sulla via della giustizia. 
32È meglio la pazienza che la forza di 
un eroe, chi domina se stesso vale più 
di chi conquista una città. 
33Nel cavo della veste si getta la sorte, 
ma la decisione dipende tutta dal Si-
gnore.  
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15 ™n fwtˆ zwÁj uƒÕj basilšwj oƒ d� pros-
dektoˆ aÙtù ésper nšfoj Ôyimon 16 nossiaˆ 
sof…aj aƒretèterai crus…ou nossiaˆ d� fro-
n»sewj aƒretèterai Øp�r ¢r-gÚrion  
17 tr…boi zwÁj ™kkl…nousin ¢pÕ kakîn mÁkoj 
d� b…ou Ðdoˆ dikaiosÚnhj Ð decÒmenoj pai-
de…an ™n ¢gaqo‹j œstai Ð d� ful£sswn ™lšg-
couj sofisq»setai Öj ful£ssei t¦j ˜autoà 
ÐdoÚj thre‹ t¾n ˜autoà yuc»n ¢gapîn d� 
zw¾n aÙtoà fe…setai stÒmatoj aÙtoà  
18 prÕ suntribÁj ¹ge‹tai Ûbrij prÕ d� ptè-
matoj kakofrosÚnh  
19 kre…sswn praÚ+qumoj met¦ tapeinèsewj 
À Öj diaire‹tai skàla met¦ Øbristîn  
20 sunetÕj ™n pr£gmasin eØret¾j ¢gaqîn 
pepoiqëj d� ™pˆ qeù makaristÒj  
21 toÝj sofoÝj kaˆ sunetoÝj faÚlouj ka-
loàsin oƒ d� gluke‹j ™n lÒgJ ple…ona ¢koÚ-
sontai  
22 phg¾ zwÁj œnnoia to‹j kekthmšnoij pai-
de…a d� ¢frÒnwn kak»  
23 kard…a sofoà no»sei t¦ ¢pÕ toà „d…ou 
stÒmatoj ™pˆ d� ce…lesin foršsei ™pignw-
mosÚnhn  
24 khr…a mšlitoj lÒgoi kalo… glÚkasma d� 
aÙtîn ‡asij yucÁj  
25 e„sˆn Ðdoˆ dokoàsai e�nai Ñrqaˆ ¢ndr… t¦ 
mšntoi teleuta‹a aÙtîn blšpei e„j puqmšna 
¤Ädou 
26 ¢n¾r ™n pÒnoij pone‹ ˜autù kaˆ ™kbi£-
zetai ˜autoà t¾n ¢pèleian Ð mšntoi skoliÕj 
™pˆ tù ˜autoà stÒmati fore‹ t¾n ¢pèleian  
27 ¢n¾r ¥frwn ÑrÚssei ˜autù kak£ ™pˆ d� 
tîn ˜autoà ceilšwn qhsaur…zei pàr  
28 ¢n¾r skoliÕj diapšmpetai kak¦ kaˆ lam-
ptÁra dÒlou purseÚei kako‹j kaˆ diacwr…zei 
f…louj  
29 ¢n¾r par£nomoj ¢popeir©tai f…lwn kaˆ 
¢p£gei aÙtoÝj ÐdoÝj oÙk ¢gaq£j  
30 sthr…zwn ÑfqalmoÝj aÙtoà log…zetai 
diestrammšna Ðr…zei d� to‹j ce…lesin aÙtoà 
p£nta t¦ kak£ oátoj k£minÒj ™stin kak…aj  
31 stšfanoj kauc»sewj gÁraj ™n d� Ðdo‹j 
dikaiosÚnhj eØr…sketai 32 kre…sswn ¢n¾r 
makrÒqumoj „scuroà Ð d� kratîn ÑrgÁj 
kre…sswn katalambanomšnou pÒlin  
33 e„j kÒlpouj ™pšrcetai p£nta to‹j ¢d…koij 
par¦ d� kur…ou p£nta t¦ d…kaia. 

 

15 in hilaritate vultus regis vita et 
clementia eius quasi imber sero-
tinus 16 posside sapientiam quia 
auro melior est et adquire pruden-
tiam quia pretiosior est argento  
17 semita iustorum declinat mala 
custos animae suae servat viam 
suam  
 
 
 
 
 
 
 

18 contritionem praecedit super-
bia  et ante ruinam exaltatur spiri-
tus 
19 melius est humiliari cum miti-
bus quam dividere spolia cum su-
perbis  
20 eruditus in verbo repperiet 
bona et qui in Domino sperat bea-
tus est  
21 qui sapiens corde est appella-
bitur prudens  et qui dulcis eloquio 
maiora percipiet  
22 fons vitae eruditio possidentis 
doctrina stultorum fatuitas  
23 cor sapientis erudiet os eius  et 
labiis illius addet gratiam  
24 favus mellis verba conposita 
dulcedo animae et sanitas ossu-
um  
25 est via quae videtur homini 
recta et novissimum eius ducit ad 
mortem  
26 anima laborantis laborat sibi 
quia conpulit eum os suum  
27 vir impius fodit malum et in la-
biis eius ignis ardescit  
28 homo perversus suscitat lites 
et verbosus separat principes  
29 vir iniquus lactat amicum suum 
et ducit eum per viam non bonam 
30 qui adtonitis oculis cogitat pra-
va mordens labia sua perficit ma-
lum  
31 corona dignitatis senectus in 
viis iustitiae repperietur  
32 melior est patiens viro forte et 
qui dominatur animo suo expu-
gnatore urbium  
33 sortes mittuntur in sinu sed a 
Domino temperantur. 
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CAPITOLO 17 
יִת מָלֵ"א 1 בַּ� וֹב פַּ�ת חֲ�רֵבָה וְשַׁלְוָה�בָ�הּ מִ� Eט 

יב�  זִבְחֵי�רִ�
וֹךְ 2 �מְשֹׁל בְּבֵ�ן מֵבִ�ישׁ וּבְת" יל יִ בֶד�מַשְׂכִּ�  עֶ�

ה� ק נַחֲלָ� ים יַחֲלֹ" חִ�  אַ�
וֹת 3 ן לִבּ� Nֵוּר לַזָּהָ�ב וּבֹח  מַצְרֵ�ף לַ�כֶּסֶף וְכ�

 יְהוָ�ה�
זִין  מֵ�רַע מַקְשִׁ�יב עַל�שְׂפַת�4 קֶר מֵ� אָ�וֶן שֶׁ"

ת� וֹן הַוֹּ�  עַל�לְשׁ"
א 5 �ֹ יד ל אֵ� חַ לְ� �ג לָ�רָשׁ חֵרֵ�ף עֹשֵׂ�הוּ שָׂמֵ"  לֹעֵ

ה�  יִנָּקֶ�
�ים 6 רֶת בָּנִ Nֶים וְתִפְא� �י בָנִ �קֵנִים בְּנֵ  עֲטֶ�רֶת זְ

ם�  אֲבוֹתָ�
יב 7 י�לְנָדִ" ף כִּ� �תֶר אַ�� �ה לְנָבָ�ל שְׂפַת�יֶ  לאֹ�נָאוָ

קֶר  �שְׂפַת�שָׁ�
�י בְעָלָ�יו 8 בֶן�חֵ�ן הַ�שֹּׁחַד בְּעֵינֵ  אֶ�

יל� �ה יַשְׂכִּ� ר יִפְנֶ Nֶׁל�כָּל�אֲש  אֶ�
ר 9 דָבָ� כַסֶּה�פֶּ�שַׁע מְבַקֵּ�שׁ אַהֲבָ�ה וְשֹׁנֶ"ה בְ�  מְ�

וּף� יד אַלּ�  מַפְרִ"
ה�10 וֹת כְּסִ�יל מֵאָ� Nּתֵּ�חַת גְּעָרָ�ה בְמֵבִ�ין מֵהַכ  
י יְבַקֶּשׁ�רָ� 11 י  אַךְ�מְרִ" כְזָרִ� ךְ אַ� ע וּמַלְאָ"

וֹ�  יְשֻׁלַּח�בּ�
יל 12 סִ� וּל בְּאִ�ישׁ וְאַל�כְּ� ב שַׁכּ� וֹשׁ דֹּ� Cפָּג 

וֹ� עָה תַּ�חַת טוֹבָ�ה 13 בְּאִוַּלְתּ�  מֵשִׁ�יב רָ�
וּשׁ[לאֹ�תָמִישׁ  וֹ�] תָמ" ה מִבֵּית� עָ�  רָ�

ע 14 תְגַּלַּ� וֹן וְלִפְנֵ"י הִ� ר מַ�יִם רֵאשִׁ�ית מָד� וֹטֵ�  פּ�
וֹשׁ� יב נְט�  הָרִ"

ת 15 יק תּוֹעֲבַ" שָׁע וּמַרְשִׁ�יעַ צַדִּ� יק רָ�  מַצְדִּ�
ם� ה גַּם�שְׁנֵיהֶ�  יְ�הוָ�

�ה מְחִ�יר בְּיַד�כְּסִ�יל לִקְנNוֹת 16  לָמָּה�זֶּ
יִן�  חָכְמָ�ה וְלֶב�אָ�

 

ד�17 ה יִוָּלֵ� צָרָ� ח לְ� עַ וְאָ"   בְּכָל�עֵ�ת אֹהֵ�ב הָרֵ�

 
 
 
 
 
 

ה  אָדָ�ם חֲסַר�לֵ� 18 רֻבָּ� ב עֲ� עַ כָּ�ף עֹרֵ" ב תּוֹקֵ�
הוּ�  לִפְנֵ"י רֵעֵ�

 

1Meglio un tozzo di pane secco con 
tranquillità che una casa piena di ban-
chetti con discordia. 
2Lo schiavo intelligente prevarrà su un 
figlio disonorato e avrà parte con i fra-
telli all’eredità. 
3Il crogiuolo è per l’argento e il forno 
per l’oro, ma chi prova i cuori è il Si-
gnore. 
4Il malfattore presta attenzione a un 
labbro maldicente, il bugiardo ascolta 
una lingua nociva. 
5Chi deride il povero offende il suo 
creatore, chi gioisce per colui che va 
in rovina non resterà impunito. 
6Corona dei vecchi sono i figli dei figli, 
onore dei figli i loro padri. 
7Non s’addice all’insensato un linguag-
gio elevato, ancor meno al principe un 
linguaggio falso. 
8Il regalo di corruzione è come un ta-
lismano per chi lo possiede: dovunque 
egli si volga ottiene successo. 
9Chi copre la colpa cerca l’amicizia, 
ma chi la divulga divide gli amici. 
10Fa più effetto un rimprovero all’as-
sennato che cento percosse allo stol-
to. 11Il malvagio non cerca altro che la 
ribellione, ma gli sarà mandato contro 
un messaggero senza pietà. 
12Meglio incontrare un’orsa privata dei 
figli che uno stolto in preda alla follia. 
13A chi rende male per bene non si 
allontanerà la sventura dalla sua casa. 
14Iniziare un litigio è come aprire una 
diga; prima che la lite si esasperi, tron-
cala. 
15Assolvere il reo e condannare il gius-
to: ecco due cose che il Signore ha in 
orrore. 
16A che serve il denaro in mano allo 
stolto? Per comprare la sapienza, se 
non ha senno? 
17Un amico vuol bene sempre, è nato 
per essere un fratello nella sventura. 
18È privo di senno l’uomo che dà la 
sua mano e si fa garante per il suo 
prossimo. 
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CAPITOLO 17 
1 kre…sswn ywmÕj meq' ¹donÁj ™n e„r»nV À 
o�koj pl»rhj pollîn ¢gaqîn kaˆ ¢d…kwn 
qum£twn met¦ m£chj  
2 o„kšthj no»mwn krat»sei despotîn 
¢frÒnwn ™n d� ¢delfo‹j diele‹tai mšrh  
3 ésper dokim£zetai ™n kam…nJ ¥rguroj 
kaˆ crusÒj oÛtwj ™klektaˆ kard…ai par¦ 
kur…J 4 kakÕj ØpakoÚei glèsshj paranÒ-
mwn d…kaioj d� oÙ prosšcei ce…lesin 
yeudšsin 5 Ð katagelîn ptwcoà paroxÚnei 
tÕn poi»santa aÙtÒn Ð d� ™pica…rwn ¢pol-
lumšnJ oÙk ¢qJwq»setai Ð d� ™pisplag-
cnizÒmenoj ™lehq»setai  
6 stšfanoj gerÒntwn tškna tšknwn kaÚch-
ma d� tšknwn patšrej aÙtîn  
6a toà pistoà Óloj Ð kÒsmoj tîn crhm£twn 
toà d� ¢p…stou oÙd� ÑbolÒj  
7 oÙc ¡rmÒsei ¥froni ce…lh pist¦ oÙd� 
dika…J ce…lh yeudÁ  
8 misqÕj car…twn ¹ paide…a to‹j crwmšnoij 
oá d' ¨n ™pistršyV eÙodwq»setai  
9 Öj krÚptei ¢dik»mata zhte‹ fil…an Öj d� 
mise‹ krÚptein di…sthsin f…louj kaˆ o„ke…-
ouj 10 suntr…bei ¢peil¾ kard…an fron…mou 
¥frwn d� mastigwqeˆj oÙk a„sq£netai  
11 ¢ntilog…aj ™ge…rei p©j kakÒj Ð d� kÚ-
rioj ¥ggelon ¢nele»mona ™kpšmyei aÙtù  
12 ™mpese‹tai mšrimna ¢ndrˆ no»moni oƒ d� 
¥fronej dialogioàntai kak£  
13 Öj ¢pod…dwsin kak¦ ¢ntˆ ¢gaqîn oÙ 
kinhq»setai kak¦ ™k toà o‡kou aÙtoà  
14 ™xous…an d…dwsin lÒgoij ¢rc¾ dikaio-
sÚnhj prohge‹tai d� tÁj ™nde…aj st£sij 
kaˆ m£ch 15 Öj d…kaion kr…nei tÕn ¥dikon 
¥dikon d� tÕn d…kaion ¢k£qartoj kaˆ bde-
luktÕj par¦ qeù  
16 †na t… ØpÁrxen cr»mata ¥froni kt»-
sasqai g¦r sof…an ¢k£rdioj oÙ dun»setai  
16a Öj ØyhlÕn poie‹ tÕn ˜autoà o�kon zh-
te‹ suntrib»n Ð d� skoli£zwn toà maqe‹n 
™mpese‹tai e„j kak£  
17 e„j p£nta kairÕn f…loj Øparcštw soi 
¢delfoˆ d� ™n ¢n£gkaij cr»simoi œstwsan 
toÚtou g¦r c£rin gennîntai  
18 ¢n¾r ¥frwn ™pikrote‹ kaˆ ™pica…rei 
˜autù æj kaˆ Ð ™gguèmenoj ™ggÚV tÕn 
˜autoà f…lon 

 

1 Melior est buccella sicca cum 
gaudio  quam domus plena victimis 
cum iurgio  
2 servus sapiens dominabitur filiis 
stultis et inter fratres hereditatem 
dividet 3 sicut igne probatur argen-
tum et aurum camino ita corda pro-
bat Dominus 4 malus oboedit lin-
guae iniquae et fallax obtemperat 
labiis mendacibus 5 qui despicit 
pauperem exprobrat factori eius et 
qui in ruina laetatur alterius non erit 
inpunitus 6 corona senum filii filio-
rum et gloria filiorum patres sui  
(6a Le ricchezze del cosmo (sono) del 
fedele, (per) l’infedele (non) c’è neanche 
l’elemosina).  

7 non decent stultum verba conposi-
ta nec principem labium mentiens  
 

8 gemma gratissima expectatio 
praestolantis quocumque se verterit 
prudenter intellegit 9 qui celat delic-
tum quaerit amicitias qui altero ser-
mone repetit separat foederatos   
10 plus proficit correptio apud pru-
dentem  quam centum plagae apud 
stultum 11 semper iurgia quaerit 
malus angelus autem crudelis mit-
tetur contra eum 12 expedit magis 
ursae occurrere raptis fetibus quam 
fatuo confidenti sibi in stultitia sua 
13 qui reddit mala pro bonis non re-
cedet malum de domo eius  
14 qui dimittit aquam caput est iur-
giorum et antequam patiatur contu-
meliam iudicium deserit  
15 et qui iustificat impium et qui con-
demnat iustum abominabilis est 
uterque apud Dominum 16 quid pro-
dest habere divitias stultum cum sa-
pientiam emere non possit  
(16aColui che innalza la sua stessa casa 
cerca (la) rovina, chi si scosta dall’impa-
rare cadrà nei mali). 
17 omni tempore diligit qui amicus 
est et frater in angustiis conprobatur  

 
 
 

18 homo stultus plaudet manibus 
cum spoponderit pro amico suo   
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וֹ 19 תְח� יהַּ פִּ� ב פֶּ�שַׁע אֹהֵ�ב מַצָּ�ה מַגְבִּ" הֵ�  אֹ�
בֶר�  מְבַקֶּשׁ�שָׁ�

וֹ 20 לְשׁוֹנ� ךְ בִּ� וֹב וְנֶהְפָּ" א יִמְצָא�ט� �ֹ  עִקֶּשׁ�לֵ�ב ל
ה� וֹל בְּרָעָ�  יִפּ"

ח אֲבִ�י 21 א�יִ�שְׂמַ� �ֹ וֹ וְל וּגָה ל� �סִיל לְת�  יֹלֵ�ד כְּ
ל�  נָבָ�
ה  לֵ�ב שָׂ�מֵחַ יֵיטִ�ב גֵּהָ� 22 וּחַ נְ�כֵאָ� ה וְר"

 תְּיַבֶּשׁ�גָּ�רֶם�
וֹת 23 וֹת אָרְח" הַטּ� חַד מֵ�חֵיק רָשָׁ�ע יִקָּ�ח לְ�  שֹׁ�

ט�  מִשְׁפָּ�
יל 24 סִ� �י מֵבִ�ין חָכְמָ�ה וְעֵינֵ"י כְ�  אֶת�פְּנֵ

רֶץ�  בִּקְצֵה�אָ�
ו25�ֹ מֶר לְיוֹלַדְתּ� �אָבִיו בֵּ�ן כְּסִ�יל וּ�מֶ�   כַּ�עַס לְ
Eם עֲנ�ו26ֹ וֹת  גַּ Nּוֹב לְהַכ יק לאֹ�ט� שׁ לַצַּדִּ�

שֶׁר�  נְדִיבִ�ים עַל�יֹ�
עַ דָּ�עַת וְקַר�27 וּחַ ]יְקַר[ חוֹשֵׂ�ךְ אֲ�מָרָיו יוֹדֵ� �ר��

 אִ�ישׁ תְּבוּנָ�ה�

 

�יל מַ�חֲרִישׁ חָכָ�ם יֵחָשֵׁ�ב אֹטNֵם 28 Eם אֱוִ  גַּ
וֹן�  שְׂפָתָ�יו נָב�

 

19Chi ama la rissa ama il delitto, chi in-
grandisce la sua porta cerca la rovina. 
20Chi ha un cuore perverso non tro-
verà mai felicità e chi ha la lingua tor-
tuosa cadrà in rovina. 
21Chi genera uno stolto ne avrà affli-
zione; non gioirà il padre di uno scioc-
co. 
22Un cuore lieto fa bene al corpo, uno 
spirito depresso inaridisce le ossa. 
23L’iniquo accetta regali sotto banco 
per deviare il corso della giustizia. 
24L’uomo prudente ha la sapienza da-
vanti a sé, ma gli occhi dello stolto va-
gano in capo al mondo. 
25Un figlio stolto è un tormento per il 
padre e un’amarezza per colei che lo 
ha partorito. 
26Certo non è bene punire chi ha ra-
gione, colpire gente perbene è contro 
la giustizia. 
27Chi è parco di parole possiede la 
scienza e chi è di spirito calmo è un 
uomo prudente. 
28Anche lo stolto, se tace, passa per 
saggio, e per intelligente se tiene chiu-
se le labbra.  

 

CAPITOLO 18 
ה 1 וּשִׁיָּ� שׁ נִפְרָ�ד בְּכָל�תּ� �תַאֲוָה יְבַקֵּ�  לְ�

ע�  יִתְגַּלָּ�
י 2 �ה כִּ�� �סִיל בִּתְבוּנָ ץ כְּ א�יַחְפֹּ� �ֹ  ל

וֹ� וֹת לִבּ� ם�בְּהִתְגַּלּ"  אִ�
וֹן 3 עִם�קָל" וּז וְ� שָׁע בָּ�א גַם�בּ� בוֹא�רָ�  בְּ�

ה� י פִי�אִ�ישׁ נַ"חַל 4 חֶרְפָּ�  מַ�יִם עֲ�מֻקִּים דִּבְרֵ�
ה�נֹ�  וֹר חָכְמָ� עַ מְק�  בֵ�
יק 5 דִּ� וֹת צַ� וֹב לְהַטּ"  שְׂאֵ�ת פְּנֵי�רָשָׁ�ע לאֹ�ט�

ט� יו 6 בַּמִּשְׁפָּ� יב וּ�פִ� וּ בְרִ� א� �סִיל יָבֹ�  שִׂפְתֵ�י כְ
א� וֹת יִקְרָ� מַהֲלֻמ"  לְ�

שׁ 7 יו מוֹקֵ" וֹ וּ�שְׂפָתָ� �סִיל מְחִתָּה�ל� י�כְ  פִּ�
וֹ�  נַפְשׁ�

 
 

�רְגָּ 8 י נִ וּ  דִּבְרֵ� ם יָרְד" �הֵ� תְלַהֲמִ�ים וְ ן כְּמִ�
טֶן�  חַדְרֵי�בָ�

 

1Chi si tiene appartato cerca il suo pia-
cere e con ogni stratagemma attacca 
brighe. 
2Lo stolto non ama la prudenza, ma vuo-
le solo far mostra dei suoi sentimenti. 
3Con la malvagità viene il disprezzo, con 
il disonore anche l’ignominia. 
4Le parole della bocca dell’uomo sono 
acqua profonda, la fonte della sapienza 
è un torrente che straripa. 
5Non è bene usare riguardi al malvagio 
per far torto al giusto in un giudizio. 
6Le labbra dello stolto suscitano liti e la 
sua bocca gli provoca percosse. 
7La bocca dello stolto è la sua rovina 
e le sue labbra sono una trappola per la 
sua vita. 
8Le parole del calunniatore sono come 
ghiotti bocconi che scendono fin nel più 
intimo. 
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PROVERBI 17,19-18,8 
 

19 filamart»mwn ca…rei m£caij 
 
 
20 Ð d� sklhrok£rdioj oÙ sunant´ ¢ga-
qo‹j ¢n¾r eÙmet£boloj glèssV ™mpese‹tai 
e„j kak£ 
21 kard…a d� ¥fronoj ÑdÚnh tù kekthmšnJ 
aÙt»n oÙk eÙfra…netai pat¾r ™pˆ uƒù 
¢paideÚtJ uƒÕj d� frÒnimoj eÙfra…nei mh-
tšra aÙtoà 
22 kard…a eÙfrainomšnh eÙekte‹n poie‹ 
¢ndrÕj d� luphroà xhra…netai t¦ Ñst©  
23 lamb£nontoj dîra ™n kÒlpJ ¢d…kwj oÙ 
kateuodoàntai Ðdo… ¢seb¾j d� ™kkl…nei 
ÐdoÝj dikaiosÚnhj  
24 prÒswpon sunetÕn ¢ndrÕj sofoà oƒ d� 
Ñfqalmoˆ toà ¥fronoj ™p' ¥kra gÁj  
25 Ñrg¾ patrˆ uƒÕj ¥frwn kaˆ ÑdÚnh tÍ 
tekoÚsV aÙtoà 
26 zhmioàn ¥ndra d…kaion oÙ kalÒn oÙd� 
Ósion ™pibouleÚein dun£staij dika…oij  
27 Öj fe…detai ·Áma prošsqai sklhrÒn 
™pignèmwn makrÒqumoj d� ¢n¾r frÒnimoj 
 
 
 
 
 

28 ¢no»tJ ™perwt»santi sof…an sof…a lo-
gisq»setai ™neÕn dš tij ˜autÕn poi»saj 
dÒxei frÒnimoj e�nai. 

 

19 qui meditatur discordiam diligit 
rixas et qui exaltat ostium quaerit 
ruinam  
20 qui perversi cordis est non inve-
niet bonum et qui vertit linguam 
incidet in malum  
21 natus est stultus in ignominiam 
suam sed nec pater in fatuo laeta-
bitur  
22 animus gaudens aetatem flori-
dam facit spiritus tristis exsiccat os-
sa  
23 munera de sinu impius accipit ut 
pervertat semitas iudicii  
24 in facie prudentis lucet sapientia  
oculi stultorum in finibus terrae  
25 ira patris filius stultus et dolor 
matris quae genuit eum  
26 non est bonum damnum inferre 
iusto nec percutere principem qui 
recta iudicat  
27 qui moderatur sermones suos 
doctus et prudens est et pretiosi spi-
ritus vir eruditus  
 

28 stultus quoque si tacuerit sapiens 
putabitur et si conpresserit labia sua 
intellegens. 

 

CAPITOLO 18 
1 prof£seij zhte‹ ¢n¾r boulÒmenoj cw-
r…zesqai ¢pÕ f…lwn ™n pantˆ d� kairù ™po-
ne…distoj œstai  
2 oÙ cre…an œcei sof…aj ™nde¾j frenîn 
m©llon g¦r ¥getai ¢frosÚnV  
3 Ótan œlqV ¢seb¾j e„j b£qoj kakîn kata-
frone‹ ™pšrcetai d� aÙtù ¢tim…a kaˆ Ônei-
doj  
 

4 Ûdwr baqÝ lÒgoj ™n kard…v ¢ndrÒj pota-
mÕj d� ¢naphdÚei kaˆ phg¾ zwÁj  
 

5 qaum£sai prÒswpon ¢seboàj oÙ kalÒn 
oÙd� Ósion ™kkl…nein tÕ d…kaion ™n kr…sei 
 

6 ce…lh ¥fronoj ¥gousin aÙtÕn e„j kak£ 
tÕ d� stÒma aÙtoà tÕ qrasÝ q£naton ™pi-
kale‹tai  
 

7 stÒma ¥fronoj suntrib¾ aÙtù t¦ d� ce…-
lh aÙtoà pagˆj tÍ yucÍ aÙtoà 
 

8 ÑknhroÝj katab£llei fÒboj yucaˆ d� 
¢ndrogÚnwn pein£sousin 

 

1 Occasiones quaerit qui vult rece-
dere ab amico omni tempore erit ex-
probrabilis 
 

2 non recipit stultus verba pruden-
tiae nisi ea dixeris quae versantur in 
corde eius 3 impius cum in profun-
dum venerit peccatorum contemnit  
sed sequitur eum ignominia et ob-
probrium  
 

4 aqua profunda verba ex ore viri  et 
torrens redundans fons sapientiae  
 

5 accipere personam impii non est 
bonum  ut declines a veritate iudicii  
 

6 labia stulti inmiscunt se rixis et os 
eius iurgia provocat 
 
 
 

7 os stulti contritio eius et labia illius 
ruina animae eius 8 verba bilinguis 
quasi simplicia et ipsa perveniunt 
usque ad interiora ventris 
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PROVERBI 18,9-24 
 

וּא לְ 9 ח ה�� וֹ אָ" �ם מִתְרַפֶּ�ה בִמְלַאכְתּ� בַ�עַל  גַּ
ית�  מַשְׁחִ�

יק 10 וּץ צַדִּ� Nוֹ�יָר �ה בּ� �ז שֵׁ�ם יְהוָ  מִגְדַּל�עֹ
 וְנִשְׂגָּ�ב�

ה 11 ה נִ�שְׂגָּבָ� �ת עֻזּ�וֹ וּכְחוֹמָ" וֹן עָ�שִׁיר קִרְיַ  ה�
וֹ�  בְּמַשְׂכִּית�

וֹד 12  לִפְנֵי�שֶׁ�בֶר יִגְבַּ�הּ לֵב�אִ�ישׁ וְלִפְנNֵי כָב�
 עֲנָוָ�ה�

בָר13 וֹ  מֵשִׁ�יב דָּ�  בְּטֶ�רֶם יִשְׁמָ�ע אִוֶּ"לֶת הִיא�ל��
ה�  וּכְלִמָּ�

ה מִ�י 14 וּחַ נְ�כֵאָ� �ישׁ יְכַלְכֵּ�ל מַחֲלֵ�הוּ וְר" וּחַ�אִ  ר�
נָּה�  יִשָּׂאֶ�

ים 15 כָמִ� זֶן חֲ� עַת וְאֹ" �בוֹן יִקְנֶה�דָּ�  לֵ�ב נָ
עַת�  תְּבַקֶּשׁ�דָּ�

וֹ וְלִפְנNֵי גְדֹלִ� 16 ים  מַתָּ�ן אָ�דָם יַרְחִ�יב ל�
נּוּ�  יַנְחֶ�

 

וֹ 17 וֹן בְּרִיב� יק הָרִאשׁ�  צַדִּ�
א][וּ[יָבאֹ� וֹ�]בָ� הוּ וַחֲקָר� עֵ�  �רֵ�

 

ין עֲצוּמִ�ים 18 Nֵדְיָנִים יַשְׁבִּ�ית הַגּוֹרָ�ל וּב�  מִ
יד�  יַפְרִ�

 

ז וּמְדוֹנִים 19 ע מִקִּרְיַת�עֹ� ח נִפְשָׁ"  אָ�
ים][וּ� [ וֹן�] מִדְיָנִ� יחַ אַרְמ�  כִּבְרִ"

 

ת  מִ 20 Nַוֹ תְּבוּא �ישׁ תִּשְׂבַּ�ע בִּטְנ� י פִי�אִ פְּרִ�
ע�  שְׂפָתָ�יו יִשְׂבָּ�

 

יהָ יאֹכַ"ל 21 וֹן וְ�אֹהֲבֶ� �חַיִּים בְּיַד�לָשׁ�  מָ�וֶת וְ
 פִּרְיָ�הּ�

 

וֹן מֵיְהוָ�ה�22 צ� "פֶק רָ� וֹב וַיָּ �שָּׁה מָ�צָא ט�   מָצָ�א אִ

 

יר יַ 23 וֹת� תַּחֲנוּנִ"ים יְדַבֶּר�רָ�שׁ וְ�עָשִׁ�  עֲנֶ"ה עַזּ�

 

ק 24 ב דָּבֵ" הֵ� �עַ וְיֵ"שׁ אֹ� עִים לְהִתְרֹעֵ  אִ�ישׁ רֵ�
ח�  מֵאָ�

 

9Chi è già indolente nel suo lavoro è 
fratello del dissipatore. 
10Torre fortificata è il nome del Signo-
re: il giusto vi si rifugia ed è al sicuro. 
11I beni del ricco sono la sua roccafor-
te, sono come un’alta muraglia nella 
sua immaginazione. 
 

12Prima della caduta il cuore dell’uomo 
si esalta, prima della gloria c’è l’umiltà. 
 

13Chi risponde prima di avere ascolta-
to, mostra stoltezza e ne avrà vergo-
gna. 
 

14Lo spirito dell’uomo lo sostiene nella 
malattia, ma uno spirito depresso chi 
lo solleverà? 
 

15Il cuore intelligente acquista la scien-
za, l’orecchio dei saggi ricerca il sape-
re. 
 

16Il dono che l’uomo fa gli spiana la via 
e lo introduce alla presenza dei grandi. 
 

17Il primo a parlare in una lite sembra 
aver ragione, ma viene il suo avversa-
rio e lo confuta. 
 

18La sorte fa cessare le contese e de-
cide fra i potenti. 
 

19Un fratello offeso è più inespugnabile 
d’una roccaforte, le liti sono come le 
sbarre di un castello. 
 

20Con il frutto della bocca ci si sazia il 
ventre, ognuno si sazia con il prodotto 
delle sue labbra. 
 

21Morte e vita sono in potere della lin-
gua e chi ne fa buon uso ne mangerà i 
frutti. 
 

22Chi trova una moglie trova una fortu-
na e ottiene il favore del Signore. 
 

 
 
 

23Il povero parla con suppliche, il ricco 
risponde con durezza. 
 

24Ci sono compagni che si rovinano a 
vicenda, ma anche amici più affezio-
nati di un fratello.  
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PROVERBI 18,9-24 
 

9 Ð m¾ „èmenoj ˜autÕn ™n to‹j œrgoij aÙtoà 
¢delfÒj ™stin toà lumainomšnou ˜autÒn 
10 ™k megalwsÚnhj „scÚoj Ônoma kur…ou 
aÙtù d� prosdramÒntej d…kaioi Øyoàntai 
11 Ûparxij plous…ou ¢ndrÕj pÒlij Ñcur£ ¹ 
d� dÒxa aÙtÁj mšga ™piski£zei 
 
 
 
 
 
 
 
 

12 prÕ suntribÁj Øyoàtai kard…a ¢ndrÒj 
kaˆ prÕ dÒxhj tapeinoàtai 
13 Öj ¢pokr…netai lÒgon prˆn ¢koàsai 
¢frosÚnh aÙtù ™stin kaˆ Ôneidoj 
 
 

14 qumÕn ¢ndrÕj praÚ+nei qer£pwn frÒni-
moj ÑligÒyucon d� ¥ndra t…j Øpo…sei 
 
 
 

15 kard…a fron…mou kt©tai a‡sqhsin ðta 
d� sofîn zhte‹ œnnoian 
 
16 dÒma ¢nqrèpou ™mplatÚnei aÙtÕn kaˆ 
par¦ dun£staij kaqiz£nei aÙtÒn 
17 d…kaioj ˜autoà kat»goroj ™n prwtolo-
g…v æj d' ¨n ™pib£lV Ð ¢nt…dikoj ™lšgcetai 
 
 

18 ¢ntilog…aj paÚei klÁroj ™n d� dun£s-
taij Ðr…zei 
 

19 ¢delfÕj ØpÕ ¢delfoà bohqoÚmenoj æj 
pÒlij Ñcur¦ kaˆ Øyhl» „scÚei d� ésper 
teqemeliwmšnon bas…leion 
20 ¢pÕ karpîn stÒmatoj ¢n¾r p…mplhsin 
koil…an aÙtoà ¢pÕ d� karpîn ceilšwn aÙ-
toà ™mplhsq»setai 
21 q£natoj kaˆ zw¾ ™n ceirˆ glèsshj oƒ d� 
kratoàntej aÙtÁj œdontai toÝj karpoÝj 
aÙtÁj 
22 Öj eáren guna‹ka ¢gaq»n eáren c£ritaj 
œlaben d� par¦ qeoà ƒlarÒthta 
22a Öj ™kb£llei guna‹ka ¢gaq»n ™kb£llei 
t¦ ¢gaq£ Ð d� katšcwn moical…da ¥frwn 
kaˆ ¢seb»j  
 

23 - - - 
 
 
 
 
 
 

24 - - - 

 

9 qui mollis et dissolutus est in ope-
re suo frater est sua opera dissipan-
tis 
10 turris fortissima nomen Domini  
ad ipsum currit iustus et exaltabitur  
11 substantia divitis urbs roboris 
eius et quasi murus validus circum-
dans eum 
12 antequam conteratur exaltatur 
cor hominis  et antequam glorificetur 
humiliatur 
13 qui prius respondit quam audiat  
stultum se esse demonstrat et con-
fusione dignum  
14 spiritus viri sustentat inbecillita-
tem suam spiritum vero ad irascen-
dum facilem quis poterit sustinere  
15 cor prudens possidebit scientiam  
et auris sapientium quaerit doctri-
nam  
16 donum hominis dilatat viam eius 
et ante principes spatium ei facit  
17 iustus prior est accusator sui  ve-
nit amicus eius et investigavit eum 
18 contradictiones conprimit sors et 
inter potentes quoque diiudicat  
19 frater qui adiuvatur a fratre quasi 
civitas firma et iudicia quasi vectes 
urbium 
20 de fructu oris viri replebitur ven-
ter eius et genimina labiorum illius 
saturabunt  eum  
21 mors et vita in manu linguae  qui 
diligunt eam comedent fructus eius  
22 qui invenit mulierem invenit bo-
num et hauriet iucunditatem a Do-
mino 
 

(22a Colui che rigetta (una) buona mo-
glie rigetta i beni, chi trattiene (una) adul-
tera (è) stolto ed empio). 

23 cum obsecrationibus loquetur 
pauper et dives effabitur rigide  
24 vir amicalis ad societatem  magis 
amicus erit quam frater   
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PROVERBI 19,1-17 
 

CAPITOLO 19 
יו 1 שׁ שְׂפָתָ� וֹ מֵעִקֵּ" שׁ הוֹלֵ�ךְ בְּתֻמּ� וֹב�רָ�  ט�

יל� וּא כְסִ�  וְה�
ץ 2 Nָוֹב וְא �פֶשׁ לאֹ�ט� עַת נֶ Eם בְּלאֹ�דַ�  גַּ

א�  בְּרַגְלַ�יִם חוֹטֵ�
ה 3 וֹ וְעַל�יְ�הוָ� �לֶת אָ�דָם תְּסַלֵּ�ף דַּרְכּ�  אִוֶּ

וֹ�  יִזְעַ"ף לִבּ�
ל4 �ים רַבִּ�ים וְ�דָ� �סִיף רֵעִ וֹן יֹ עהוּ  ה�  מֵרֵ"

ד�  יִפָּרֵ�
א 5 �ֹ ים ל זָבִ� ה וְיָפִ"יחַ כְּ� א יִנָּקֶ� �ֹ �קָרִים ל �ד שְׁ  עֵ

ט�  יִמָּלֵ�
עַ לְאִ�ישׁ 6 רֵ� יב וְכָל�הָ� וּ פְנֵ�י�נָדִ� בִּים יְחַלּ�  רַ�

ן� הוּ אEַף כִּ�י 7 מַתָּ� נֵאֻ� שFׁ שְׂ� Xָכָּ"ל אֲחֵי�ר 
ף אֲמָרִ�  Nֵּוּ מִמֶּ�נּוּ מְרַד ים מְ�רֵעֵהוּ רָחֲק�

מָּה�]לוֹ[לאֹ�  �הֵ�
ה 8 בוּנָ� ר תְּ� וֹ שֹׁמֵ" נֶה�לֵּ�ב אֹהֵ�ב נַפְשׁ�  קֹ�

וֹב� א יִנָּקֶ�ה 9 לִמְצאֹ�ט� �ֹ �קָרִים ל �ד שְׁ  עֵ
ד�  פ וְיָפNִיחַ כְּזָבִ�ים יאֹבֵ�

10 FבֶדEֶי�לְע ף כִּ� �ה לִכְסִ�יל תַּעֲנ�וּג אַ�� א�נָאוֶ �ֹ  ל
ים� ל בְּשָׂרִ� Cֹׁמְש 

וֹ  שֵׂ�כֶל אָ�דָם הֶאֱ 11 וֹ וְ�תִפאַרְתּ� יךְ אַפּ� רִ�
שַׁע� ר עַל�פָּ�  עֲבֹ�

�שֶׂב 12 �עַף מֶ�לֶךְ וּכְטNַל עַל�עֵ �הַם כַּ�כְּפִיר זַ  נַ
וֹ�  רְצוֹנ�

ד 13 רֵ� לֶף טֹ� �אָבִיו בֵּ�ן כְּסִ�יל וְדֶ" ת לְ  הַוֹּ�
ה�  מִדְיְנֵ"י אִשָּׁ�

 

ה 14 ה אִשָּׁ" וֹת וּ�מֵיְהוָ� �הוֹן נַחֲלַ�ת אָב�  בַּ�יִת וָ
לֶת�מַ   שְׂכָּ�

 
 

�ה 15  עַ�צְלָה תַּפִּ�יל תַּרְדֵּמָ�ה וְנNֶפֶשׁ רְמִיָּ
ב�  תִרְעָ�

Nה דְרָכָ�יו 16 וֹ בּוֹזֵ  שֹׁמֵ�ר מִ�צְוָה שֹׁמֵ�ר נַפְשׁ�
וּת�[יוּמָת   ]יָמ�

 

ו17�ֹ וֹ יְשַׁלֶּם�ל� וֹנR�ֵן דָּ�ל וּ�גְמֻל� �הוָה ח� �ה יְ   מַלְוֵ

 

1Meglio un povero dalla condotta integra 
di uno dalle labbra perverse e che è 
stolto. 
2Il desiderio ansioso senza riflessione 
non è cosa buona, e chi va a passi fret-
tolosi sbaglia strada. 
3La stoltezza dell’uomo rovina la sua via, 
ma poi egli si adira contro il Signore. 
4Le ricchezze moltiplicano gli amici, ma il 
povero è abbandonato dall’amico che 
ha. 
5Il falso testimone non resterà impunito, 
chi diffonde menzogne non avrà scam-
po. 
6Molti sono gli adulatori dell’uomo ge-
neroso, e tutti sono amici di chi fa doni. 
7Il povero è disprezzato dai suoi stessi 
fratelli, tanto più si allontanano da lui i 
suoi amici. Egli va in cerca di parole, ma 
non ci sono. 
8Chi acquista senno ama se stesso e chi 
conserva la prudenza trova fortuna. 
9Il falso testimone non resterà impunito, 
chi diffonde menzogne perirà. 
10Allo stolto non conviene una vita agia-
ta, ancor meno a un servo comandare ai 
prìncipi. 
11È segno d’intelligenza per l’uomo trat-
tenere la collera, ed è sua gloria passare 
sopra alle offese. 
12L’ira del re è come ruggito di leone, 
come rugiada sull’erba è la sua bene-
volenza. 
13Un figlio stolto è una disgrazia per il 
padre e i litigi della moglie sono come 
stillicidio incessante. 
14La casa e il patrimonio si ereditano dal 
padre, ma una moglie assennata è dono 
del Signore. 
15La pigrizia fa cadere in torpore, e chi è 
indolente patirà la fame. 
16Chi custodisce il precetto custodisce se 
stesso, chi trascura la propria condotta 
morirà. 
17Chi ha pietà del povero fa un prestito al 
Signore, che gli darà la sua ricompensa. 
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PROVERBI 19,1-17 
 

CAPITOLO 19 
1 - - -  
 
 
 

2 - - - 
 
 
3 ¢frosÚnh ¢ndrÕj luma…netai t¦j ÐdoÝj 
aÙtoà tÕn d� qeÕn a„ti©tai tÍ kard…v aÙ-
toà 
4 ploàtoj prost…qhsin f…louj polloÚj Ð 
d� ptwcÕj kaˆ ¢pÕ toà Øp£rcontoj f…lou 
le…petai 
5 m£rtuj yeud¾j oÙk ¢timèrhtoj œstai Ð 
d� ™gkalîn ¢d…kwj oÙ diafeÚxetai 
6 polloˆ qerapeÚousin prÒswpa basilšwn 
p©j d� Ð kakÕj g…netai Ôneidoj ¢ndr… 
7 p©j Öj ¢delfÕn ptwcÕn mise‹ kaˆ fil…aj 
makr¦n œstai œnnoia ¢gaq¾ to‹j e„dÒsin 
aÙt¾n ™ggie‹ ¢n¾r d� frÒnimoj eØr»sei aÙ-
t»n Ð poll¦ kakopoiîn telesiourge‹ ka-
k…an Öj d� ™req…zei lÒgouj oÙ swq»setai 
8 Ð ktèmenoj frÒnhsin ¢gap´ ˜autÒn Öj d� 
ful£ssei frÒnhsin eØr»sei ¢gaq£ 
9 m£rtuj yeud¾j oÙk ¢timèrhtoj œstai Öj 
d' ¨n ™kkaÚsV kak…an ¢pole‹tai Øp' aÙtÁj 
10 oÙ sumfšrei ¥froni truf» kaˆ ™¦n o„-
kšthj ¥rxhtai meq' Ûbrewj dunasteÚein 
11 ™le»mwn ¢n¾r makroqume‹ tÕ d� kaÚch-
ma aÙtoà ™pšrcetai paranÒmoij 
 
 
 
 

12 basilšwj ¢peil¾ Ðmo…a brugmù lšontoj 
ésper d� drÒsoj ™pˆ cÒrtJ oÛtwj tÕ ƒla-
rÕn aÙtoà 
 

13 a„scÚnh patrˆ uƒÕj ¥frwn kaˆ oÙc ¡g-
naˆ eÙcaˆ ¢pÕ misqèmatoj ˜ta…raj 
14 o�kon kaˆ Ûparxin mer…zousin patšrej 
pais…n par¦ d� qeoà ¡rmÒzetai gun¾ ¢ndr… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

15 deil…a katšcei ¢ndrogÚnaion yuc¾ d� 
¢ergoà pein£sei 
16 Öj ful£ssei ™ntol»n thre‹ t¾n ˜autoà 
yuc»n Ð d� katafronîn tîn ˜autoà Ðdîn 
¢pole‹tai 
 
 
 
 
 
 
 

17 dan…zei qeù Ð ™leîn ptwcÒn kat¦ d� tÕ 
dÒma aÙtoà ¢ntapodèsei aÙtù 

 

1 Melior est pauper qui ambulat in 
simplicitate sua quam torquens labia 
insipiens  
2 ubi non est scientia animae non 
est bonum et qui festinus est pedi-
bus offendit  
3 stultitia hominis subplantat gres-
sus eius  et contra Deum fervet ani-
mo suo  
4 divitiae addunt amicos plurimos  a 
paupere autem et hii quos habuit 
separantur  
5 testis falsus non erit inpunitus et 
qui mendacia loquitur non effugiet  
6 multi colunt personam potentis et 
amici sunt dona tribuenti 
7 fratres hominis pauperis oderunt 
eum insuper et amici procul reces-
serunt ab eo qui tantum verba sec-
tatur nihil habebit 
8 qui autem possessor est mentis 
diligit animam suam et custos pru-
dentiae inveniet bona 
9 testis falsus non erit inpunitus  et 
qui loquitur mendacia peribit 
10 non decent stultum deliciae nec 
servum dominari principibus 
11 doctrina viri per patientiam nosci-
tur et gloria eius est iniqua praeter-
gredi 
12 sicut fremitus leonis ita et regis 
ira et sicut ros super herbam ita hila-
ritas eius 
13 dolor patris filius stultus  et tecta 
iugiter perstillantia litigiosa mulier  
14 domus et divitiae dantur a patri-
bus a Domino autem proprie uxor 
prudens 
15 pigredo inmittit soporem et anima 
dissoluta esuriet 
16 qui custodit mandatum custodit 
animam suam qui autem neglegit 
vias suas mortificabitur 
17 feneratur Domino qui miseretur 
pauperis et vicissitudinem suam 
reddet ei   
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וֹ 18 מִית� �ה וְאֶל�הֲ� �שׁ תִּקְוָ �נְךָ כִּי�יֵ  יַסֵּ�ר בִּ
ךָ� א נַפְשֶׁ�  אַל�תִּשָּׂ"

דָל[ גֹּרַל�19 יל ]גְּ� צִּ� י אִם�תַּ� נֶשׁ כִּ" שֵׂא עֹ� �חֵ�מָה נֹ�
ף� וֹד תּוֹסִ�  וְע�

עַן תֶּחְכַּ"ם 20 מַ�  שְׁמַ�ע עֵ�צָה וְקַבֵּ�ל מוּסָ�ר לְ�
ךָ�  בְּאַחֲרִיתֶ�

וֹת מַחֲשָׁ 21 ה  רַבּ� ת יְ�הוָ� וֹת בְּלֶב�אִ�ישׁ וַעֲצַ" ב�
וּם�  הִ�יא תָק�

שׁ מֵאִ"ישׁ כָּזָ�ב�22 וֹב�רָ� וֹ וְט� �ת אָדָ�ם חַסְדּ�   תַּאֲוַ
קֶד 23 ין בַּל�יִפָּ" עַ יָ�לִ� �ים וְשָׂבֵ" �ה לְחַיִּ  יִרְאַ�ת יְהוָ

ע�  רָ�
א 24 �ֹ יהוּ ל �דוֹ בַּצַּלָּ�חַת גַּם�אֶל�פִּ�� מEַן עָצֵ�ל יָ  טָ^
נָּה�יְשִׁ   יבֶ�
וֹן יָבִ"ין 25 נָב� יחַ לְ� ם וְהוֹכִ"  לֵ�ץ תַּ�כֶּה וּפֶ�תִי יַעְרִ�

עַת�  דָּ�
ן מֵבִ"ישׁ 26 יחַ אֵ�ם בֵּ�� שַׁדֶּד�אָ�ב יַבְרִ�  מְ�

יר�  וּמַחְפִּ�

 

וֹת 27 שְׁג� עַ מוּסָ�ר לִ� �נִי לִשְׁמֹ� דַל�בְּ  חַ�
עַת� אִמְרֵי�דָ�  מֵ�

 

�לִיַּעַל יָלִ�יץ מִשְׁפָּ� 28 �ד בְּ ים  עֵ שָׁעִ� י רְ� ט וּפִ"
וֶן�  יְבַלַּע�אָ�

 

�ו 29 וֹת לְגֵ וֹנוּ לַלֵּצִ�ים שְׁפָטִ�ים וּ�מַהֲלֻמ�  נָכ�
ים�  כְּסִילִ�

 

18Correggi tuo figlio, perché c’è spe-
ranza, ma non lasciarti andare fino a 
farlo morire. 
19L’iracondo deve essere punito; se lo 
risparmi, lo diventerà ancora di più. 
20Ascolta il consiglio e accetta la corre-
zione, per essere saggio fino al termi-
ne della tua vita. 
21Molti sono i progetti nel cuore del-
l’uomo, ma solo i disegni del Signore 
si compiono. 
22Il pregio dell’uomo è la sua bontà; 
meglio un povero che un bugiardo. 
23Il timore di Dio conduce alla vita e 
chi ne è pieno dorme tranquillo senza 
essere raggiunto dalla sventura. 
24Il pigro immerge la mano nel piatto, 
ma non è capace di riportarla alla boc-
ca. 
25Percuoti lo spavaldo e l’inesperto di-
venterà accorto, rimprovera il prudente 
e imparerà la lezione. 
26Rovina il padre e fa fuggire la madre 
un figlio disonorato e infame. 
27Figlio mio, cessa di accogliere l’istru-
zione se vuoi allontanarti dalle parole 
della sapienza. 
28Il testimone iniquo si beffa della gius-
tizia e la bocca dei malvagi ingoia l’ini-
quità. 
29Per gli spavaldi sono pronte le puni-
zioni e le percosse per la schiena degli 
stolti.  

 

CAPITOLO 20 
א 1 �ֹ וֹ ל גֶה בּ��  לֵ�ץ הַ�יַּין הֹמֶ�ה שֵׁכָ�ר וְכָל�שֹׁ"

ם�  יֶחְכָּ�
א 2 וֹ חוֹטֵ" תְעַבְּר� �הַם כַּ�כְּפִיר אֵ�ימַת מֶ�לֶךְ מִ�  נַ

וֹ� יל 3 נַפְשׁ� וִ� יב וְכָל�אֱ� וֹד לָ�אִישׁ שֶׁ�בֶת מֵרִ�  כָּב�
ע�  יִתְגַּלָּ�

שׁ יִשְׁאַל 4 ל][וְ [ מֵ�חֹרֶף עָצֵ�ל לאֹ�יַחֲרֹ� Nַשָׁא [
יִן�  מַ�יִם עֲ�מֻקִּים עֵצָ�ה בְלֶב�אִ�ישׁ 5 בַּקָּצִ�יר וָאָ�

נָּה� �ה יִדְלֶ�  וְאNִישׁ תְּבוּנָ

 
 

ים 6 מוּנִ� וֹ וְאִ"ישׁ אֱ� �קְרָא אִ�ישׁ חַסְדּ� ם יִ  רָב�אָדָ�
א�  מִ�י יִמְצָ�

 

1Il vino è beffardo, il liquore è tumul-
tuoso; chiunque si perde dietro ad es-
so non è saggio. 
2La collera del re è come ruggito di 
leone; chiunque lo irrita rischia la vita. 
3È una gloria evitare le contese, attac-
car briga è proprio degli stolti. 
4Il pigro non ara d’autunno: alla mieti-
tura cerca, ma non trova nulla. 
 

5Acque profonde sono i consigli nel 
cuore umano, l’uomo accorto le sa at-
tingere. 
 

6Molti proclamano la propria bontà, ma 
una persona fidata chi la trova? 
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18 pa…deue uƒÒn sou oÛtwj g¦r œstai 
eÜelpij e„j d� Ûbrin m¾ ™pa…rou tÍ yucÍ 
sou  
19 kakÒfrwn ¢n¾r poll¦ zhmiwq»setai 
™¦n d� loimeÚhtai kaˆ t¾n yuc¾n aÙtoà 
prosq»sei  
20 ¥koue uƒš paide…an patrÒj sou †na so-
fÕj gšnV ™p' ™sc£twn sou  
21 polloˆ logismoˆ ™n kard…v ¢ndrÒj ¹ d� 
boul¾ toà kur…ou e„j tÕn a„îna mšnei  
 
 
 
 
 
 
 

22 karpÕj ¢ndrˆ ™lehmosÚnh kre…sswn d� 
ptwcÕj d…kaioj À ploÚsioj yeÚsthj  
23 fÒboj kur…ou e„j zw¾n ¢ndr… Ð d� ¥fo-
boj aÙlisq»setai ™n tÒpoij oá oÙk ™pis-
kope‹tai gnîsij  
24 Ð ™gkrÚptwn e„j tÕn kÒlpon aÙtoà ce‹-
raj ¢d…kwj oÙd� tù stÒmati oÙ m¾ prosa-
g£gV aÙt£j  
25 loimoà mastigoumšnou ¥frwn panour-
gÒteroj g…netai ™¦n d� ™lšgcVj ¥ndra frÒ-
nimon no»sei a‡sqhsin  
26 Ð ¢tim£zwn patšra kaˆ ¢pwqoÚmenoj 
mhtšra aÙtoà kataiscunq»setai kaˆ ™po-
ne…distoj œstai  
27 uƒÕj ¢poleipÒmenoj ful£xai paide…an 
patrÕj melet»sei ·»seij kak£j  
28 Ð ™gguèmenoj pa‹da ¥frona kaqubr…zei 
dika…wma stÒma d� ¢sebîn katap…etai 
kr…seij  
 
 
 
 
 

29 ˜toim£zontai ¢kol£stoij m£stigej kaˆ 
timwr…ai êmoij ¢frÒnwn. 

 

18 erudi filium tuum ne desperes  ad 
interfectionem autem eius ne ponas 
animam tuam  
19 qui inpatiens est sustinebit dam-
num et cum rapuerit aliud adponet  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

20 audi consilium et suscipe discipli-
nam ut sis sapiens in novissimis tuis  
21 multae cogitationes in corde viri  
voluntas autem Domini permanebit  
 
 
 
 
 
 
 
 

22 homo indigens misericors est et 
melior pauper quam vir mendax  
23 timor Domini ad vitam et in pleni-
tudine commorabitur absque visita-
tione pessimi  
 

24 abscondit piger manum suam 
sub ascella nec ad os suum adplicat 
eam  
25 pestilente flagellato stultus sa-
pientior erit sin autem corripueris sa-
pientem intelleget disciplinam  
 

26 qui adfligit patrem et fugat ma-
trem  ignominiosus est et infelix  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

27 non cesses fili audire doctrinam 
nec ignores sermones scientiae  
28 testis iniquus deridet iudicium et 
os impiorum devorat iniquitatem  
 
 
 
 
 
 
 

29 parata sunt derisoribus iudicia et 
mallei percutientes stultorum corpo-
ribus. 

 

 

 

CAPITOLO 20 
1 ¢kÒlaston o�noj kaˆ ØbristikÕn mšqh 
p©j d� Ð summeignÚmenoj aÙtÍ oÙk œstai 
sofÒj  
2 oÙ diafšrei ¢peil¾ basilšwj qumoà 
lšontoj Ð d� paroxÚnwn aÙtÕn ¡mart£-
nei e„j t¾n ˜autoà yuc»n  
3 dÒxa ¢ndrˆ ¢postršfesqai loidor…aj 
p©j d� ¥frwn toioÚtoij sumplšketai 
4 ÑneidizÒmenoj ÑknhrÕj oÙk a„scÚnetai 
æsaÚtwj kaˆ Ð danizÒmenoj s‹ton ™n 
¢m»tJ 5 Ûdwr baqÝ boul¾ ™n kard…v ¢n-
drÒj ¢n¾r d� frÒnimoj ™xantl»sei aÙ-
t»n 6 mšga ¥nqrwpoj kaˆ t…mion ¢n¾r 
™le»mwn ¥ndra d� pistÕn œrgon eØre‹n 

 

1 Luxuriosa res vinum et tumultuosa 
ebrietas quicumque his delectatur non 
erit sapiens  
2 sicut rugitus leonis ita terror regis qui 
provocat eum peccat in animam suam 
3 honor est homini qui separat se a 
contentionibus omnes autem stulti mi-
scentur contumeliis 4 propter frigus pi-
ger arare noluit mendicabit ergo aes-
tate et non dabitur ei 5 sicut aqua pro-
funda sic consilium in corde viri sed 
homo sapiens exhauriet illud  
 
 

6 multi homines misericordes vocantur  
virum autem fidelem quis inveniet   
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יו�7 �יו אַחֲרָ� י בָנָ Nֵיק אַשְׁר וֹ צַדִּ�   מִתְהַלֵּ�ךְ בְּתֻמּ�
�יו 8 ה בְעֵינָ Nֶין מְזָר ב עַל�כִּסֵּא�דִ� לֶךְ יוֹשֵׁ"  מֶ�

ע�  כָּל�רָ�
י�9 רְתִּי מֵחַטָּאתִ� הַ� �י טָ� �אמַר זִכִּ�יתִי לִבִּ ֹ י�י   מִ�
ה 10 ת יְ�הוָ� �אֶבֶן אֵיפָ�ה וְאֵיפָ�ה תּוֹעֲבַ"  אֶ�בֶן וָ

ם�גַּם�שְׁ   נֵיהֶ�
RNךְ 11 �עַר אִם�זַ �מַעֲלָלָיו יִתְנַכֶּר�נָ �ם בְּ  גַּ

וֹ�  וְאִם�יָשָׁ�ר פָּעֳל�
ה 12 ה עָשָׂ" �יִן רֹאָ�ה יְ�הוָ� זֶן שֹׁ�מַעַת וְעַ  אֹ�

ם�  גַם�שְׁנֵיהֶ�
�יךָ 13 ח עֵינֶ Nַנָה פֶּן�תִּוָּרֵ�שׁ פְּק�אֱהַ�ב שֵׁ  אַל�תֶּ�

חֶם� ע�לָ� בַ�  שְׂ�
ע יאֹמַ�ר הַ 14 וֹ אָ�ז  רַ�ע רַ� "ל ל�� �ה וְאֹזֵ קּוֹנֶ

ל�  יִתְהַלָּ�
ר 15 י יְ�קָ� �ים וּכְלִ" �הָב וְרָב�פְּנִינִ �שׁ זָ  יֵ

עַת�  שִׂפְתֵי�דָ�
�ר וּבְעNַד נָכְרִים 16 �רַב זָ �גְדוֹ כִּי�עָ קַח�בִּ  לְ�
�ה[ הוּ�] נָכְרִיָּ  חַבְלֵ�

ר 17  עָרֵ�ב לָ�אִישׁ לֶ�חֶם שָׁ�קֶר וְ�אַחַ�
לֵא�פִ"יהוּ חָ  ץ�יִמָּ�  צָ�

וֹת עֲשֵׂ�ה 18 וֹן וּ�בְתַחְבֻּל�  מַ�חֲשָׁבוֹת בְּעֵצָ�ה תִכּ�
ה�  מִלְחָמָ�

יו 19 ה שְׂפָתָ� וֹלֶה�סּ�וֹד הוֹלֵ�ךְ רָכִ�יל וּלְפֹתֶ"  גּ�
ב� א תִתְעָרָ� �ֹ  ל

וֹ בְּאִישׁוֹן 20 וֹ יR�ִדְעַ"ךְ נֵ�ר�  מְ�קַלֵּל אָבִ�יו וְאִמּ�
וּן][בֶּ [ שֶׁךְ�] אֱשׁ"  חֹ�

�חֲלָה מְ 21 �ה ] מְבֹהֶ�לֶת[בֻחֶלֶת  נַ בָּרִאשֹׁנָ
ךְ� א תְבֹרָ� �ֹ הּ ל  וְ�אַחֲרִיתָ�

ה 22 יהוָ� ר אֲשַׁלְּמָה�רָ�ע קַוֵּ"ה לַ��  אַל�תּאֹמַ"
ךְ� ע לָ�  וְיֹ�שַׁ�

�הוָה אֶ�בֶן וָאָ�בֶן וּמאֹזְנNֵי מִרְמָ�ה 23  תּוֹעֲבַ�ת יְ
וֹב�  לאֹ�ט�

ם מַה�יָּבִ" 24 �בֶר וְ�אָדָ� ין  מֵיְהוָ"ה מִצְעֲדֵי�גָ
וֹ�  דַּרְכּ�

 

7Chi cammina nella sua integrità è 
giusto; beati i figli che lascia dietro di 
sé! 
8Il re che siede in tribunale con il suo 
sguardo dissipa ogni male. 
9Chi può dire: «Ho la coscienza pulita, 
sono puro dal mio peccato?». 
10Doppio peso e doppia misura sono 
due cose che il Signore aborrisce. 
11Già con le sue azioni il fanciullo rive-
la se è puro e retto il suo comporta-
mento. 
12L’orecchio che ascolta e l’occhio che 
vede: l’uno e l’altro li ha fatti il Signore. 
13Non amare il sonno per non diven-
tare povero, tieni gli occhi aperti e 
avrai pane a sazietà. 
14«Robaccia, robaccia» dice chi com-
pra, ma quando se ne va, allora se ne 
vanta. 
15C’è possesso di oro e moltitudine di 
perle, ma la cosa più preziosa sono le 
labbra sapienti. 
16Prendigli il vestito perché si è fatto 
garante per un estraneo e tienilo in 
pegno per uno sconosciuto. 
17È piacevole il pane procurato con 
frode, ma poi la bocca sarà piena di 
granelli di sabbia. 
18Pondera bene la tua strategia, consì-
gliati, e fa’ la guerra con molta rifles-
sione. 
19Chi va in giro sparlando svela il se-
greto; non associarti a chi ha sempre 
aperte le labbra. 
20Chi maledice il padre e la madre ve-
drà spegnersi la sua lampada nel cuo-
re delle tenebre. 
21Un’eredità accumulata in fretta all’ini-
zio non sarà benedetta alla fine. 
 

22Non dire: «Renderò male per male»; 
confida nel Signore ed egli ti libererà. 
 
 
 
 
 
 
 

23Il Signore ha in orrore il doppio peso, 
la bilancia falsa non è cosa buona. 
 
 
 
 

24Il Signore rende sicuri i passi del-
l’uomo: come può l’essere umano co-
noscere la sua strada? 
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7 Öj ¢nastršfetai ¥mwmoj ™n dikaio-
sÚnV makar…ouj toÝj pa‹daj aÙtoà 
katale…yei  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

8 Ótan basileÝj d…kaioj kaq…sV ™pˆ 
qrÒnou oÙk ™nantioàtai ™n Ñfqalmo‹j 
aÙtoà p©n ponhrÒn  
9 t…j kauc»setai ¡gn¾n œcein t¾n kar-
d…an À t…j parrhsi£setai kaqarÕj 
e�nai ¢pÕ ¡martiîn 
9a kakologoàntoj patšra À mhtšra 
sbesq»setai lampt»r aƒ d� kÒrai tîn 
Ñfqalmîn aÙtoà Ôyontai skÒtoj 
9b merˆj ™pispoudazomšnh ™n prètoij 
™n to‹j teleuta…oij oÙk eÙloghq»setai 
9c m¾ e‡pVj te…somai tÕn ™cqrÒn ¢ll¦ 
ØpÒmeinon tÕn kÚrion †na soi bohq»sV 
10 st£qmion mšga kaˆ mikrÕn kaˆ mš-
tra diss£ ¢k£qarta ™nèpion kur…ou 
kaˆ ¢mfÒtera 
11 kaˆ Ð poiîn aÙt¦ ™n to‹j ™pithdeÚ-
masin aÙtoà sumpodisq»setai nean…s-
koj met¦ Ðs…ou kaˆ eÙqe‹a ¹ ÐdÕj aÙ-
toà 
12 oâj ¢koÚei kaˆ ÑfqalmÕj Ðr´ ku-
r…ou œrga kaˆ ¢mfÒtera 
13 m¾ ¢g£pa katalale‹n †na m¾ ™xar-
qÍj di£noixon toÝj ÑfqalmoÚj sou kaˆ 
™mpl»sqhti ¥rtwn 
 
 
 

14 - - - 
 
 
 
 

15 - - - 
 
 
 
 

16 - - - 
 
 
 
 

17 - - - 
 
 
 
 

18 - - - 
 
 
 
 
 

19 - - - 
 
 
 
 

20 - - - 
 
 
 

21 - - - 
 
 
 

22 - - - 
23 bdšlugma kur…J dissÕn st£qmion 
kaˆ zugÕj dÒlioj oÙ kalÕn ™nèpion 
aÙtoà 
24 par¦ kur…ou eÙqÚnetai t¦ diab»-
mata ¢ndr… qnhtÕj d� pîj ¨n no»sai 
t¦j ÐdoÝj aÙtoà 

 

7 iustus qui ambulat in simplicitate sua  
beatos post se filios derelinquet  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

8 rex qui sedet in solio iudicii dissipat 
omne malum intuitu suo  
 
9 quis potest dicere mundum est cor 
meum purus sum a peccato  
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

(9a Sarà estinta la lampada di chi male-dice il 
padre o la madre, e le pupille dei suoi occhi 
vedranno la tenebra). 
 
 

 

(9b Una divisione affrettata agli inizi, alla fine 
non sarà benedetta). 
 
 

(9c Non dire: “Ripagherò il nemico”, ma rima-
ni nel Signore affinchè ti aiuti lui). 
 
 

10 pondus et pondus mensura et men-
sura utrumque abominabile est apud 
Deum 11 ex studiis suis intellegitur puer  
si munda et si recta sint opera eius  
12 aurem audientem et oculum videntem 
Dominus fecit utrumque 13 noli diligere 
somnum ne te egestas opprimat aperi 
oculos tuos et saturare panibus  
14 malum est malum est dicit omnis 
emptor et cum recesserit tunc gloriabitur  
15 est aurum et multitudo gemmarum  
vas autem pretiosum labia scientiae  
16 tolle vestimentum eius qui fideiussor 
extitit alieni et pro extraneis aufer pignus 
ab eo 17 suavis est homini panis men-
dacii et postea implebitur os eius calculo 
18 cogitationes consiliis roborantur et 
gubernaculis tractanda sunt bella  
19 ei qui revelat mysteria et ambulat 
fraudulenter et dilatat labia sua ne com-
miscearis 20 qui maledicit patri suo et 
matri  extinguetur lucerna eius in mediis 
tenebris 21 hereditas ad quam festinatur 
in principio in novissimo benedictione ca-
rebit 22 ne dicas reddam malum expec-
ta Dominum et liberabit te   
23 abominatio est apud Deum pondus et 
pondus statera dolosa non est bona  
 

24 a Domino diriguntur gressus viri  quis 
autem hominum intellegere potest viam 
suam 
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ים 25 ר נְדָרִ� Nַדֶשׁ וְאַח �לַע קֹ�  מוֹקֵ�שׁ אָ�דָם יָ
ר�  לְבַקֵּ�

Nשֶׁב עֲלֵיהֶ�ם 26 שָׁעִים מֶ�לֶךְ חָכָ�ם וַיָּ  מְזָרֶ�ה רְ�
ן� שׂ 27 אוֹפָ� פֵ� �הוָה נִשְׁמַ�ת אָדָ�ם חֹ� �ר יְ  נֵ

טֶן�  כָּל�חַדְרֵי�בָ�
�אֱמֶת יִצְּרוּ�מֶ�לֶךְ וְסָעNַד בַּחֶ� 28 סֶד  חֶ�סֶד וֶ

וֹ�  כִּסְא�
�ים 29 ר זְקֵנִ Nַים כֹּחָ�ם וַהֲד  תִּפְאֶ�רֶת בַּחוּרִ�

ה�  שֵׂיבָ�
וֹת פֶּ�צַע תַּמְרִיק 30 וּק[ חַבֻּר� בְּרָ�ע ] תַּמְר�

טֶן� וֹת חַדְרֵי�בָ�  וּ�מַכּ�

 

25È una trappola esclamare subito: 
«Sacro!» e riflettere solo dopo aver 
fatto il voto. 
26Un re saggio disperde i malvagi e 
con la ruota li stritola come paglia. 
27Lampada del Signore è lo spirito del-
l’uomo: essa scruta dentro, fin nell’in-
timo. 
28Bontà e fedeltà vegliano sul re, sulla 
giustizia è basato il suo trono. 
29Vanto dei giovani è la loro forza, or-
namento dei vecchi è la canizie. 
 
 
 

30Le ferite sanguinanti leniscono il ma-
le, le percosse purificano fin nell’inti-
mo.  

 

CAPITOLO 21 
�ה 1  פַּלְגֵי�מַ�יִם לֶב�מֶ�לֶךְ בְּיַד�יְהוָ

נּוּ� ץ יַטֶּ� ר יַחְפֹּ� Nֶׁל�כָּל�אֲש  עַ�
וֹת 2 �יו וְתֹכNֵן לִבּ� �ישׁ יָשָׁ�ר בְּעֵינָ ל�דֶּרֶךְ�אִ  כָּ�

 יְהוָ�ה�
�ה 3 ר לַיהוָ Nָה וּמִשְׁפָּ�ט נִבְח  עֲ�שֹׂה צְדָקָ�

 מִזָּ�בַח�
4 � ים  רוּם�עֵ�ינַיִם וּרְחַב�לֵ�ב נNִר רְשָׁעִ

את� וֹת חָ�רוּץ אַךְ�לְמוֹתָ�ר 5 חַטָּ�  מַחְשְׁב�
וֹר� ץ אַךְ�לְמַחְס�  וְכָל�אָ��

ף 6 בֶל נִ�דָּ� וֹן שָׁ�קֶר הֶ" עַל א�וֹצָרוֹת בִּלְשׁ�  פֹּ�
וֶת�  מְבַקְשֵׁי�מָ�

וֹת 7 וּ לַעֲשׂ" אֲנ� י מֵ�  שֹׁד�רְשָׁעִ"ים יְגוֹרֵ�ם כִּ"
ט�  מִשְׁפָּ�

ךְ דֶּ�רֶךְ אִ�יש8ׁ Cַּוֹ� הֲפַכְפ ר פָּעֳל� ךְ יָשָׁ" �זַ� �ר וְ   וָזָ
ים 9 דְיָנִ� שֶׁת מִ� �ג מֵאֵ" בֶת עַל�פִּנַּת�גָּ וֹב לָשֶׁ"  ט�

בֶר� ית חָ�  וּבֵ"
�יו 10 ן בְּעֵינָ Nַשָׁע אִוְּתָה�רָ�ע לאֹ�יֻח �פֶשׁ רָ�  נֶ

הוּ�  רֵעֵ�
 בַּעְנָשׁ�לֵ�ץ יֶחְכַּם�פֶּ�תִי וּבְהַשְׂכִּ"יל 11

עַת� ם יִקַּח�דָּ� חָכָ�  לְ�
 מַשְׂכִּ�יל צַ�דִּיק לְבֵ�ית רָשָׁ�ע מְסַלNֵּף 12

ע� �ים לָרָ�  רְשָׁעִ

 

1Il cuore del re è un corso d’acqua in 
mano al Signore: lo dirige dovunque egli 
vuole. 
2Agli occhi dell’uomo ogni sua via sem-
bra diritta, ma chi scruta i cuori è il Si-
gnore. 
3Praticare la giustizia e l’equità per il Si-
gnore vale più di un sacrificio. 
 
 
 
 
 

4Occhi alteri e cuore superbo, lucerna 
dei malvagi è il peccato. 
5I progetti di chi è diligente si risolvono in 
profitto, ma chi ha troppa fretta va verso 
l’indigenza. 
6Accumulare tesori a forza di menzogne 
è futilità effimera di chi cerca la morte. 
 

7La violenza dei malvagi li travolge, per-
ché rifiutano di praticare la giustizia. 
 
 
 
 

8La via di un uomo colpevole è tortuosa, 
ma l’innocente è retto nel suo agire. 
9È meglio abitare su un angolo del tetto 
che avere casa in comune con una mo-
glie litigiosa. 
10L’anima del malvagio desidera fare il 
male, ai suoi occhi il prossimo non trova 
pietà. 
11Quando lo spavaldo viene punito, 
l’inesperto diventa saggio; egli acquista 
scienza quando il saggio viene istruito. 
12Il giusto osserva la casa del malvagio e 
precipita i malvagi nella sventura. 
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25 pagˆj ¢ndrˆ tacÚ ti tîn „d…wn ¡gi£sai 
met¦ g¦r tÕ eÜxasqai metanoe‹n g…netai 
 
 
 
 
 
 
 
 

26 likm»twr ¢sebîn basileÝj sofÕj kaˆ 
™pibale‹ aÙto‹j trocÒn 
27 fîj kur…ou pno¾ ¢nqrèpwn Öj ™reun´ 
tam…eia koil…aj 
 
 
 
 
 
 
 
 

28 ™lehmosÚnh kaˆ ¢l»qeia fulak¾ basi-
le‹ kaˆ perikuklèsousin ™n dikaiosÚnV 
tÕn qrÒnon aÙtoà 
29 kÒsmoj nean…aij sof…a dÒxa d� presbu-
tšrwn polia… 
 
 

30 Øpèpia kaˆ suntr…mmata sunant´ ka-
ko‹j plhgaˆ d� e„j tam…eia koil…aj. 

 

25 ruina est hominis devorare sanc-
tos  et post vota tractare  
 
 
 
 
 
 
 
 

26 dissipat impios rex sapiens et 
curvat super eos fornicem 
27 lucerna Domini spiraculum homi-
nis quae investigat omnia secreta 
ventris  
28 misericordia et veritas custodiunt 
regem et roboratur clementia thro-
nus eius  
29 exultatio iuvenum fortitudo eorum 
et dignitas senum canities 
 
 

30 livor vulneris absterget mala et 
plagae in secretioribus ventris. 

 

 

 

CAPITOLO 21 
1 ésper Ðrm¾ Ûdatoj oÛtwj kard…a ba-
silšwj ™n ceirˆ qeoà oá ™¦n qšlwn neÚsV 
™ke‹ œklinen aÙt»n  
2 p©j ¢n¾r fa…netai ˜autù d…kaioj ka-
teuqÚnei d� kard…aj kÚrioj  
 
 
 
 
 
 
 

3 poie‹n d…kaia kaˆ ¢lhqeÚein ¢rest¦ 
par¦ qeù m©llon À qusiîn aŒma 
 
 
 
 
 

4 megalÒfrwn ™f' Ûbrei qrasuk£rdioj 
lampt¾r d� ¢sebîn ¡mart…a 
 

5 - - - 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6 Ð ™nergîn qhsaur…smata glèssV yeu-
de‹ m£taia dièkei ™pˆ pag…daj qan£tou 
 

7 Ôleqroj ¢sebšsin ™pixenwq»setai oÙ 
g¦r boÚlontai pr£ssein t¦ d…kaia 
 

8 prÕj toÝj skolioÝj skoli¦j ÐdoÝj 
¢postšllei Ð qeÒj ¡gn¦ g¦r kaˆ Ñrq¦ t¦ 
œrga aÙtoà 
9 kre‹sson o„ke‹n ™pˆ gwn…aj Øpa…qrou À 
™n kekoniamšnoij met¦ ¢dik…aj kaˆ ™n 
o‡kJ koinù 
10 yuc¾ ¢seboàj oÙk ™lehq»setai Øp' 
oÙdenÕj tîn ¢nqrèpwn 
11 zhmioumšnou ¢kol£stou panourgÒte-
roj g…netai Ð ¥kakoj sun…wn d� sofÕj 
dšxetai gnîsin 
12 sun…ei d…kaioj kard…aj ¢sebîn kaˆ 
faul…zei ¢sebe‹j ™n kako‹j 

 

1 Sicut divisiones aquarum ita cor re-
gis in manu Domini quocumque volue-
rit inclinabit illud  
2 omnis via viri recta sibi videtur ad-
pendit autem corda Dominus 
 
 
 
 
 
 
 

3 facere misericordiam et iudicium  
magis placent Domino quam victimae 
 
 
 
 
 
 

4 exaltatio oculorum et dilatatio cordis  
lucerna impiorum peccatum 
5 cogitationes robusti semper in abun-
dantia omnis autem piger semper in 
egestate 
6 qui congregat thesauros lingua men-
dacii vanus est et inpingetur ad la-
queos mortis 
7 rapinae impiorum detrahent eos quia 
noluerunt facere iudicium 
8 perversa via viri aliena est qui autem 
mundus est rectum opus eius 
 
 
 

9 melius est sedere in angulo domatis  
quam cum muliere litigiosa et in domo 
communi 
10 anima impii desiderat malum non 
miserebitur proximo suo 
 
 

11 multato pestilente sapientior erit 
parvulus et si sectetur sapientem su-
met scientiam 
12 excogitat iustus de domo impii ut 
detrahat impios in malum   
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א  אֹטֵ�ם אָ�זְנוֹ מִזַּ 13 וּא יִ�קְרָ� עֲקַת�דָּ�ל גַּ�ם�ה"
א יֵעָנֶ�ה� �ֹ  וְל

ק 14 חֵ� חַד בַּ�  מַתָּ�ן בַּ�סֵּתֶר יִכְפֶּה�אָ�ף וְשֹׁ"
ה עַזָּ�ה�  חֵמָ"

ה 15 וֹת מִשְׁפָּ�ט וּ�מְחִתָּ�  שִׂמְחָ�ה לַ�צַּדִּיק עֲשׂ�
וֶן� עֲלֵי אָ�  לְפֹ�

ל 16 Nַוֹעֶה מִדֶּ�רֶךְ הַשְׂכֵּ�ל בִּקְה�ם תּ  אָדָ�
וּחַ�רְפָ   אִ�ים יָנ�
ב 17  אִ�ישׁ מַ�חְסוֹר אֹהֵ�ב שִׂמְחָ�ה אֹהֵ"

יר� א יַעֲשִׁ� �ֹ מֶן ל �שֶׁ�  יR�ַיִן�וָ
ים 18 חַת יְשָׁרִ� Nַיק רָשָׁ�ע וְת פֶר לַצַּדִּ�  כֹּ�

שֶׁת 19 בּוֹגֵ�ד� Nֵרֶץ�מִדְבָּ�ר מֵא בֶת בְּאֶ� וֹב שֶׁ"  ט�
�ים[מְדוֹנִים  עַס�] מִדְיָנִ  וָכָ�

�ה חָכָ�ם וּכְסNִיל  אוֹצEָרF נֶחְמָ� 20 �שֶׁמֶן בִּנְוֵ ד וָ
נּוּ�  אָדָ�ם יְבַלְּעֶ�

ה 21 ים צְדָקָ" יִּ� א חַ� ה וָחָ�סֶד יִמְצָ" דֵף צְדָקָ�  רֹ�
וֹד� רֶד 22 וְכָב� �יֹּ� �בֹּרִים עָלָ�ה חָכָ�ם וַ �יר גִּ  עִ

ה� ז מִבְטֶחָ�  עֹ�
ו23�ֹ וֹת נַפְשׁ� ר מִצָּר� Nֵוֹ שֹׁמ �יו וּלְשׁוֹנ�   שֹׁמֵ�ר פִּ
וֹן� 24 ת זָד� ה בְּעֶבְרַ" וֹשֶׂ� וֹ ע� �הִיר לֵ�ץ שְׁמ� �ד יָ  זֵ
וּ יָדָ�יו 25 Nי�מֵאֲנ �ת עָצֵ�ל תְּמִיתֶ�נּוּ כִּ�  תַּאֲוַ

וֹת�  לַעֲשׂ�
ן 26 יק יִ�תֵּ� �ה וְצַדִּ" �ה תַאֲוָ  כָּל�הַ�יּוֹם הִתְאַוָּ

ךְ� א יַחְשֹׂ� �ֹ  וְל
ה27 י�בְזִמָּ" ף כִּ� שָׁעִים תּוֹעֵבָ�ה אַ�� �בַח רְ�   זֶ

נּוּ�  יְבִיאֶ�
עַ לָנֶ"צַח   עֵד�כְּזָבִ"ים יאֹבֵ�ד וְאִ"ישׁ 28 וֹמֵ� שׁ�

ר�  יְדַבֵּ�
וּאF יָכִין 29 Eר ה �יָשָׁ� �יו וְ ז אִ�ישׁ רָשָׁ�ע בְּפָנָ Cֵהֵע 
ין[ Cִוֹ�[דְּרָכָיו ] יָב  ]דַּרְכּ�

ה 30 צָ� ין עֵ� �ה וְאֵ"  אֵ�ין חָ�כְמָה וְאֵ�ין תְּבוּנָ
�Rגֶד יְהוָ�ה� פ  לְנֶ

ו31ּ ה  ס� יהוָ� ס מ�וּכָן לְי�וֹם מִלְחָמָ�ה וְ�לַ�
ה�  הַתְּשׁוּעָ�

 

13Chi chiude l’orecchio al grido del po-
vero invocherà a sua volta e non otterrà 
risposta. 
14Un dono fatto in segreto calma la col-
lera, un regalo di nascosto placa il furore 
violento. 
15È una gioia per il giusto quando è fatta 
giustizia, mentre è un terrore per i mal-
fattori. 
16L’uomo che si scosta dalla via della 
saggezza, riposerà nell’assemblea delle 
ombre dei morti. 
17Diventerà indigente chi ama i piaceri, 
chi ama vino e profumi non si arricchirà. 
18Il malvagio serve da riscatto per il gius-
to e il perfido per gli uomini retti. 
19Meglio abitare in un deserto che con 
una moglie litigiosa e irritabile. 
 
 
 
 
 

20Tesori preziosi e profumi sono nella di-
mora del saggio, ma l’uomo stolto dilapi-
da tutto. 
21Chi ricerca la giustizia e l’amore tro-
verà vita e gloria. 
22Il saggio assale una città di guerrieri e 
abbatte la fortezza in cui essa confidava. 
 
 

23Chi custodisce la bocca e la lingua 
preserva se stesso dalle afflizioni. 
24Il superbo arrogante si chiama spaval-
do, egli agisce nell’eccesso dell’insolen-
za. 
25Il desiderio del pigro lo porta alla mor-
te, perché le sue mani rifiutano di lavo-
rare. 
26L’empio indulge tutto il giorno alla cupi-
digia, mentre il giusto dona senza ris-
parmiare. 
27Il sacrificio dei malvagi è un orrore, tan-
to più se offerto con cattiva intenzione. 
28Il falso testimone perirà, ma chi ascolta 
potrà parlare sempre. 
29Il malvagio assume un’aria sfrontata, 
l’uomo retto controlla la propria condotta. 
 

30Non c’è sapienza, non c’è prudenza, 
non c’è consiglio di fronte al Signore. 
 
 
 

31Il cavallo è pronto per il giorno della 
battaglia, ma al Signore appartiene la 
vittoria.  
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13 Öj fr£ssei t¦ ðta toà m¾ ™pakoàsai 
¢sqenoàj kaˆ aÙtÕj ™pikalšsetai kaˆ 
oÙk œstai Ð e„sakoÚwn 
14 dÒsij l£qrioj ¢natršpei Ñrg£j dèrwn 
d� Ð feidÒmenoj qumÕn ™ge…rei „scurÒn 
 
 
 
 
 
 
 
 

15 eÙfrosÚnh dika…wn poie‹n kr…ma 
Ósioj d� ¢k£qartoj par¦ kakoÚrgoij 
 
 
 

16 ¢n¾r planèmenoj ™x Ðdoà dikaiosÚ-
nhj ™n sunagwgÍ gig£ntwn ¢napaÚsetai 
17 ¢n¾r ™nde¾j ¢gap´ eÙfrosÚnhn filîn 
o�non kaˆ œlaion e„j ploàton 
18 perik£qarma d� dika…ou ¥nomoj 
19 kre‹sson o„ke‹n ™n gÍ ™r»mJ À met¦ 
gunaikÕj mac…mou kaˆ glwssèdouj kaˆ 
Ñrg…lou 
20 qhsaurÕj ™piqumhtÕj ¢napaÚsetai 
™pˆ stÒmatoj sofoà ¥fronej d� ¥ndrej 
katap…ontai aÙtÒn 
21 ÐdÕj dikaiosÚnhj kaˆ ™lehmosÚnhj 
eØr»sei zw¾n kaˆ dÒxan 
22 pÒleij Ñcur¦j ™pšbh sofÕj kaˆ ka-
qe‹len tÕ ÑcÚrwma ™f' ïÄ ™pepo…qeisan oƒ 
¢sebe‹j 
23 Öj ful£ssei tÕ stÒma aÙtoà kaˆ t¾n 
glîssan diathre‹ ™k ql…yewj t¾n yuc¾n 
aÙtoà 
24 qrasÝj kaˆ aÙq£dhj kaˆ ¢lazën loi-
mÕj kale‹tai Öj d� mnhsikake‹ par£no-
moj 
25 ™piqum…ai ÑknhrÕn ¢pokte…nousin oÙ 
g¦r proairoàntai aƒ ce‹rej aÙtoà poie‹n 
ti 
26 ¢seb¾j ™piqume‹ Ólhn t¾n ¹mšran 
™piqum…aj kak£j Ð d� d…kaioj ™le´ kaˆ 
o„kt…rei ¢feidîj 
27 qus…ai ¢sebîn bdšlugma kur…J kaˆ 
g¦r paranÒmwj prosfšrousin aÙt£j 
28 m£rtuj yeud¾j ¢pole‹tai ¢n¾r d� 
Øp»kooj fulassÒmenoj lal»sei 
29 ¢seb¾j ¢n¾r ¢naidîj Øf…statai pro-
sèpJ Ð d� eÙq¾j aÙtÕj sun…ei t¦j ÐdoÝj 
aÙtoà 
30 oÙk œstin sof…a oÙk œstin ¢ndre…a 
oÙk œstin boul¾ prÕj tÕn ¢sebÁ 
31 †ppoj ˜toim£zetai e„j ¹mšran polšmou 
par¦ d� kur…ou ¹ bo»qeia. 

 

13 qui obturat aurem suam ad clamo-
rem pauperis et ipse clamabit et non 
exaudietur 
14 munus absconditum extinguet iras  
et donum in sinu indignationem maxi-
mam  
15 gaudium iusto est facere iudicium 
et pavor operantibus iniquitatem  
 
 

16 vir qui erraverit a via doctrinae in 
coetu gigantum commorabitur 
 

17 qui diligit epulas in egestate erit  
qui amat vinum et pinguia non ditabitur 
18 pro iusto datur impius et pro rectis 
iniquus 
19 melius est habitare in terra deserta  
quam cum muliere rixosa et iracunda 
 

20 thesaurus desiderabilis et oleum in 
habitaculo iusti et inprudens homo dis-
sipabit illud 
21 qui sequitur iustitiam et misericor-
diam inveniet vitam et iustitiam et glo-
riam 
22 civitatem fortium ascendit sapiens 
et destruxit robur fiduciae eius 
 
 

23 qui custodit os suum et linguam 
suam custodit ab angustiis animam 
suam 
24 superbus et arrogans vocatur in-
doctus  qui in ira operatur superbiam 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

25 desideria occidunt pigrum  nolue-
runt enim quicquam manus eius ope-
rari 
26 tota die concupiscit et desiderat  
qui autem iustus est tribuet et non ces-
sabit 
 

27 hostiae impiorum abominabiles  
quia offeruntur ex scelere 
28 testis mendax peribit  vir oboediens 
loquitur victoriam 
 

29 vir impius procaciter obfirmat vul-
tum suum qui autem rectus est corrigit 
viam suam 
30 non est sapientia non est prudentia  
non est consilium contra Dominum 
31 equus paratur ad diem belli Domi-
nus autem salutem tribuet. 
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CAPITOLO 22 
שֶׁר 1 ב חֵ�ן  נִבְחָ�ר שֵׁ�ם מֵעֹ� סֶף וּ�מִזָּהָ� רָ�ב מִכֶּ"

וֹב�  ט�
ה כֻלָּ�ם יְהוָ�ה�2 Nֵׂשׁוּ עֹש�   עָשִׁ�יר וָרָ�שׁ נִפְגָּ
�ה וְיִסָּתֵר 3 וּםF רָאָ�ה רָעָ Eנִסְתָּ�ר][וְ [ עָר [

נֶעֱנָ�שׁוּ� וּ וְ� ים עָבְר"  וּ�פְתָיִ�
וֹד 4 שֶׁר וְכָב� Nֹה ע� �קֶב עֲ�נָוָה יִרְאַ�ת יְהוָ  עֵ

  וְחַיִּ�ים�
וֹ  צִ 5 ר נַ�פְשׁ� �ים פַּ�חִים בְּדֶ�רֶךְ עִקֵּ�שׁ שׁוֹמֵ" נִּ

ם� ק מֵהֶ�  יִרְחַ"
ין 6 י�יַ�זְקִ� וֹ גַּ"ם כִּ� �י דַרְכּ�  חֲנֹ�ךְ לַ�נַּעַר עַל�פִּ

נָּה� וּר מִמֶּ� א�יָס" �ֹ  ל
ה לְאִ�ישׁ 7 וֶ� וֹל וְעֶ"בֶד לֹ�  עָ�שִׁיר בְּרָשִׁ�ים יִמְשׁ�

עַ עַ�וְלָה יִקְ 8 מַלְוֶ�ה� �אָ�וֶן ]יִקְצָר[צוֹר� זוֹרֵ�
ה� וֹ יִכְלֶ� בֶט עֶבְרָת� Nֵׁוְש 

וֹ 9 ן מִלַּחְמ� Nַי�נָת וּא יְבֹרָ�ךְ כִּ� וֹב�עַ�יִן ה�  ט�
ל�  לַדָּ�

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

וֹן�10 ין וְקָל� ת דִּ� �יִשְׁבֹּ� וֹן וְ שׁ לֵ�ץ וְיֵצֵ�א מָד� �רֵ�   גָּ

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ב טְהוֹר�11 ן שְׂפָתָ� ]טְהָר[ אֹהֵ" יו �לֵ�ב חֵ"
לֶךְ�  רֵעֵ"הוּ מֶ�

 

י 12 ף דִּבְרֵ" �צְרוּ דָ�עַת וַ�יְסַלֵּ� �הוָה נָ �י יְ  עֵינֵ
 בֹגֵ�ד�

 

וֹת 13 חֹב� וֹךְ רְ� וּץ בְּת" י בַח�  אָמַ�ר עָ�צֵל אֲרִ�
חַ� רָצֵ�  אֵ�

ה 14 וּם יְ�הוָ� וֹת זְע" �י זָר�  שׁוּחָ�ה עֲ�מֻקָּה פִּ
ם�]יִפָּל[יִפּוֹל�  �שָׁ�

 
 
 
 
 

�וֶּלֶת קְשׁוּרָ� 15 ר  אִ וּסָ� בֶט מ� �עַר שֵׁ" ה בְלֶב�נָ
נּוּ� נָּה מִמֶּ�  יַרְחִיקֶ"

 
 
 
 
 

יר 16 עָשִׁ� ן לְ� וֹ נֹתֵ" וֹת ל� ל לְהַרְבּ� ק דָּ� שֵׁ�  עֹ�
וֹר�  אַךְ�לְמַחְס�

 

1Un buon nome è preferibile a grandi ric-
chezze e la benevolenza altrui vale più 
dell’argento e dell’oro. 
2Il ricco e il povero s’incontrano in ques-
to: il Signore ha creato l’uno e l’altro. 
3L’accorto vede il pericolo e si nasconde, 
gli inesperti vanno avanti e la pagano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4Frutti dell’umiltà sono il timore di Dio, la 
ricchezza, l’onore e la vita. 
5Spine e tranelli sono sulla via del per-
verso; chi ha cura di se stesso se ne 
tiene lontano. 
6Indirizza il giovane sulla via da seguire; 
neppure da vecchio se ne allontanerà. 
7Il ricco domina sul povero e chi riceve 
prestiti è schiavo del suo creditore. 
8Chi semina ingiustizia raccoglie miseria 
e il bastone che usa nella sua collera 
svanirà. 
 

9Chi è generoso sarà benedetto, perché 
egli dona del suo pane al povero. 
 

 

 
 

10Scaccia lo spavaldo e la discordia se 
ne andrà: cesseranno i litigi e gli insulti. 
 

11Chi ama la schiettezza del cuore e la 
benevolenza sulle labbra, sarà amico del 
re. 
 

12Gli occhi del Signore custodiscono la 
scienza: in tal modo egli confonde le pa-
role del perfido. 
13Il pigro dice: «C’è un leone là fuori: po-
trei essere ucciso in mezzo alla strada». 
 
 

14La bocca delle straniere è una fossa 
profonda: vi cade colui che è in ira al Si-
gnore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

15La stoltezza è legata al cuore del fan-
ciullo, ma il bastone della correzione l’al-
lontana da lui. 
16Chi opprime il povero non fa che arric-
chirlo, chi dà a un ricco non fa che impo-
verirsi. 
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CAPITOLO 22 
1 aƒretèteron Ônoma kalÕn À ploàtoj 
polÚj Øp�r d� ¢rgÚrion kaˆ crus…on c£rij 
¢gaq»  
2 ploÚsioj kaˆ ptwcÕj sun»nthsan ¢ll»-
loij ¢mfotšrouj d� Ð kÚrioj ™po…hsen  
3 panoàrgoj „dën ponhrÕn timwroÚmenon 
krataiîj aÙtÕj paideÚetai oƒ d� ¥fronej 
parelqÒntej ™zhmièqhsan  
4 gene¦ sof…aj fÒboj kur…ou kaˆ ploàtoj 
kaˆ dÒxa kaˆ zw»  
5 tr…boloi kaˆ pag…dej ™n Ðdo‹j skolia‹j Ð 
d� ful£sswn t¾n ˜autoà yuc¾n ¢fšxetai 
aÙtîn 
6 - - - 
7 ploÚsioi ptwcîn ¥rxousin kaˆ o„kštai 
„d…oij despÒtaij danioàsin  
8 Ð spe…rwn faàla qer…sei kak£ plhg¾n 
d� œrgwn aÙtoà suntelšsei 
8a ¥ndra ƒlarÕn kaˆ dÒthn eÙloge‹ Ð qeÒj 
mataiÒthta d� œrgwn aÙtoà suntelšsei  
9 Ð ™leîn ptwcÕn aÙtÕj diatraf»setai 
tîn g¦r ˜autoà ¥rtwn œdwken tù ptwcù 
9a n…khn kaˆ tim¾n peripoie‹tai Ð dîra 
doÚj t¾n mšntoi yuc¾n ¢faire‹tai tîn 
kekthmšnwn 
10 œkbale ™k sunedr…ou loimÒn kaˆ sune-
xeleÚsetai aÙtù ne‹koj Ótan g¦r kaq…sV 
™n sunedr…J p£ntaj ¢tim£zei  
11 ¢gap´ kÚrioj Ðs…aj kard…aj dektoˆ d� 
aÙtù p£ntej ¥mwmoi ce…lesin poima…nei 
basileÚj  
12 oƒ d� Ñfqalmoˆ kur…ou diathroàsin 
a‡sqhsin faul…zei d� lÒgouj par£nomoj  
13 profas…zetai kaˆ lšgei ÑknhrÒj lšwn 
™n ta‹j Ðdo‹j ™n d� ta‹j plate…aij foneu-
ta…  
14 bÒqroj baqÝj stÒma paranÒmou Ð d� mi-
shqeˆj ØpÕ kur…ou ™mpese‹tai e„j aÙtÒn 
14a e„sˆn Ðdoˆ kakaˆ ™nèpion ¢ndrÒj kaˆ 
oÙk ¢gap´ toà ¢postršyai ¢p' aÙtîn 
¢postršfein d� de‹ ¢pÕ Ðdoà skoli©j kaˆ 
kakÁj  
15 ¥noia ™xÁptai kard…aj nšou ·£bdoj d� 
kaˆ paide…a makr¦n ¢p' aÙtoà  
16 Ð sukofantîn pšnhta poll¦ poie‹ t¦ 
˜autoà d…dwsin d� plous…J ™p' ™l£ssoni. 

 

1 Melius est nomen bonum quam 
divitiae multae super argentum et 
aurum gratia bona  
2 dives et pauper obviaverunt sibi 
utriusque operator est Dominus  
 

3 callidus vidit malum et abscondit 
se innocens pertransiit et adflictus 
est damno  
4 finis modestiae timor Domini divi-
tiae et gloria et vita   
5 arma et gladii in via perversi cus-
tos animae suae longe recedit ab 
eis  
6 proverbium est adulescens iuxta 
viam suam etiam cum senuerit non 
recedet ab ea 7 dives pauperibus 
imperat et qui accipit mutuum ser-
vus est fenerantis 8 qui seminat ini-
quitatem metet mala et virga irae 
suae consummabitur  
(8a L’uomo allegro e donatore benedirà 
Dio, completerà l’orgoglio delle sue ope-
re). 

9 qui pronus est ad misericordiam 
benedicetur de panibus enim suis 
dedit pauperi  
(9a Vittoria e onore ottiene chi dona, in-
fatti toglie l’anima ai possedenti). 

10 eice derisorem et exibit cum eo 
iurgium cessabuntque causae et 
contumeliae 11 qui diligit cordis 
munditiam  propter gratiam labiorum 
suorum habebit amicum regem  
12 oculi Domini custodiunt scientiam 
et subplantantur verba iniqui 13 dicit 
piger leo foris in medio platearum 
occidendus sum  
14 fovea profunda os alienae cui ira-
tus est Dominus incidet in eam  
(14a Le vie malvagie sono davanti all’uo-
mo (che) non ama evitarle. Bisogna inve-
ce deviare dalla via tortuosa e malvagia). 
 
 
 
 
 

15 stultitia conligata est in corde pu-
eri et virga disciplinae fugabit eam  
16 qui calumniatur pauperem ut au-
geat divitias suas dabit ipse ditiori et 
egebit 
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RACCOLTA DEI SAGGI 
י חֲכָמִ�ים וְ�לִבְּךָ� 17 �שְׁמַע דִּבְרֵ� ט אָזְנְךָ� וּ  הַ"

י�  תָּשִׁ"ית לְדַעְתִּ�
ו 18 נוּ יַ�חְדָּ� �Rךָ יִכֹּ" י�תִשְׁמְרֵ�ם בְּבִטְנֶ �עִים כִּ� י�נָ  כִּ�

יךָ�  עַל�שְׂפָתֶ�
יךָ הַ 19 Nִּיהוָה מִבְטַחֶ�ךָ הוֹדַעְת�יּ�וֹם  לִהְי�וֹת בַּ

תָּה�  אַף�אָ�
א כָתַ�בְתִּי לְ�ךָ שִׁלְשׁוֹם 20 Eֹ ] שָׁלִישִׁ�ים[ הֲל

עַת� ת וָדָ� וֹעֵצֹ� Nבְּמ 
יעֲךָ� קֹ�שְׁטְ אִמְרֵ�י אֱמֶ�ת לְהָשִׁ"יב 21  לְהוֹדִ�

יךָ� פ ת לְשֹׁלְחֶ� מֶ� ים אֱ�  אֲמָרִ"
וּא וְאַל�תְּדַכNֵּא 22 ל כִּ�י דַל�ה� ל�תִּגְזָל�דָּ�  אַ�

�י בַשָּׁ�   עַר�עָנִ
ע אֶת�קֹבְעֵיהֶ�ם 23 Nַיב רִיבָ�ם וְקָב �הוָה יָרִ� י�יְ  כִּ�

 נָ�פֶשׁ�
מוֹת 24  אַל�תִּ�תְרַע אֶת�בַּ�עַל אָ�ף וְאֶת�אִ"ישׁ חֵ�

וֹא� א תָב� �ֹ  ל
רְחֹתָ�יו[ פֶּן�תֶּאֱלַ"ף אָרְחָתוֹ 25 וְלָקַחְתNָּ ] אֹ�

ךָ�  מוֹקֵ�שׁ לְנַפְשֶׁ�
קְעֵי�כָ�ף בַּ� 26 י בְתֹ� וֹת� אַל�תְּהִ" ים מַשָּׁא�  עֹרְבִ�
שְׁכָּבְךָ� 27 ח מִ� ין�לְךָ" לְשַׁלֵּ�ם לָ"מָּה יִקַּ"  אִם�אֵ�

יךָ�  מִתַּחְתֶּ�
יך28�ָ וּ אֲבוֹתֶ� ר עָשׂ� Nֶׁוּל עוֹלָ�ם אֲש   אַל�תַּ�סֵּג גְּב�
וֹ 29 הEִיר בִּמְלַאכְתּ� יתָ אEִישFׁ מָ^ Jִחָז 

פְנֵ�י�מְלָכִ"ים יִתְיַצָּ�ב בַּל�יִ�תְיַצֵּב  לִפְנֵ"י לִ�
ים� פ  חֲשֻׁכִּ�

 

17Porgi l’orecchio e ascolta le parole 
dei sapienti, applica la tua mente alla 
mia istruzione: 
18ti saranno piacevoli se le custodirai 
nel tuo intimo, se le terrai pronte sulle 
tue labbra. 
19Perché sia riposta nel Signore la tua 
fiducia, oggi le faccio conoscere a te. 
 
 
 

20Ecco, ho scritto per te trenta massi-
me, in materia di consigli e di saggez-
za, 
21perché tu sappia riferire in modo 
conveniente parole di verità e possa 
riportarle a quelli che ti mandano. 
22Non depredare il povero perché egli 
è povero, e non affliggere il misero in 
tribunale, 
23perché il Signore difenderà la loro 
causa e spoglierà della vita coloro che 
li hanno spogliati. 
24Non ti associare a un collerico e non 
praticare un uomo iracondo, 
25per non abituarti alle sue maniere e 
procurarti una trappola per la tua vita. 
26Non essere di quelli che danno la 
mano e si fanno garanti dei debiti al-
trui, 
27perché, se poi non avrai da pagare, 
si dovrebbe togliere il letto di sotto a 
te. 
28Non spostare il confine antico, che è 
stato posto dai tuoi padri. 
29Hai visto un uomo sollecito nel lavo-
ro? Egli starà al servizio del re e non 
al servizio di gente oscura!  

 

CAPITOLO 23 
ין 1 בִ� ין תָּ� וֹם אֶת�מוֹשֵׁ�ל בִּ" י�תֵ�שֵׁב לִלְח�  כִּ�

ר לְפָנֶ�יךָ�  אֶת�אֲשֶׁ"
תָּה� וְשַׂמְתָּ� שַׂכִּ� 2 �פֶשׁ אָ� עַל נֶ Nַּךָ אִם�ב�  ין בְּלֹעֶ

 
 
 
 

ים�3 וּא לֶ�חֶם כְּזָבִ�   אַל�תִּ�תְאָו לְמַטְעַמּוֹתָ�יו וְ�ה�

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ל�4 בִּינָתְךָ" חֲדָ� הַעֲשִׁ�יר מִ�   אַל�תִּיגַ"ע לְ�

 

1Quando siedi a mangiare con uno 
che ha autorità, bada bene a ciò che ti 
è messo davanti; 
2mettiti un coltello alla gola, se hai 
molto appetito. 
3Non bramare le sue ghiottonerie, per-
ché sono un cibo fallace. 
 
 
 
 
 
 
 
 

4Non affannarti per accumulare ric-
chezze, sii intelligente e rinuncia. 
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RACCOLTA DEI SAGGI 
17 lÒgoij sofîn par£balle sÕn oâj kaˆ 
¥koue ™mÕn lÒgon t¾n d� s¾n kard…an 
™p…sthson †na gnùj Óti kalo… e„sin  
18 kaˆ ™¦n ™mb£lVj aÙtoÝj e„j t¾n kar-
d…an sou eÙfranoàs…n se ¤ma ™pˆ so‹j 
ce…lesin  
19 †na sou gšnhtai ™pˆ kÚrion ¹ ™lpˆj kaˆ 
gnwr…sV soi t¾n ÐdÕn aÙtoà  
 
 

20 kaˆ sÝ d� ¢pÒgrayai aÙt¦ seautù 
trissîj e„j boul¾n kaˆ gnîsin ™pˆ tÕ pl£-
toj tÁj kard…aj sou  
21 did£skw oân se ¢lhqÁ lÒgon kaˆ gnî-
sin ¢gaq¾n ØpakoÚein toà ¢pokr…nesqai 
lÒgouj ¢lhqe…aj to‹j proballomšnoij soi  
22 m¾ ¢pobi£zou pšnhta ptwcÕj g£r ™stin 
kaˆ m¾ ¢tim£sVj ¢sqenÁ ™n pÚlaij  
23 Ð g¦r kÚrioj krine‹ aÙtoà t¾n kr…sin 
kaˆ ·ÚsV s¾n ¥sulon yuc»n  
 
 
 
 
 
 

 
24 m¾ ‡sqi ˜ta‹roj ¢ndrˆ qumèdei f…lJ d� 
Ñrg…lJ m¾ sunaul…zou  
25 m»pote m£qVj tîn Ðdîn aÙtoà kaˆ l£-
bVj brÒcouj tÍ sÍ yucÍ  
26 m¾ d…dou seautÕn e„j ™ggÚhn a„scunÒ-
menoj prÒswpon  
 
27 ™¦n g¦r m¾ œcVj pÒqen ¢pote…sVj l»m-
yontai tÕ strîma tÕ ØpÕ t¦j pleur£j sou  
 
 
 
 
 
 
 
 

28 m¾ mštaire Ória a„ènia § œqento oƒ 
patšrej sou  
29 ÐratikÕn ¥ndra kaˆ ÑxÝn ™n to‹j œrgoij 
aÙtoà basileàsi de‹ parest£nai kaˆ m¾ 
parest£nai ¢ndr£si nwqro‹j. 

 

17 Inclina aurem tuam et audi verba 
sapientium adpone autem cor ad 
doctrinam meam  
18 quae pulchra erit tibi cum ser-
vaveris eam in ventre tuo et redun-
dabit in labiis tuis 
19 ut sit in Domino fiducia tua  unde 
et ostendi eam tibi hodie 
 
 

20 ecce descripsi eam tibi tripliciter 
in cogitationibus et scientia 
 
21 ut ostenderem tibi firmitatem et 
eloquia veritatis respondere ex his 
illi  qui misit te 
22 non facias violentiam pauperi 
quia pauper est neque conteras 
egenum in porta 
23 quia Dominus iudicabit causam 
eius et configet eos qui confixerint 
animam  eius 
24 noli esse amicus homini iracundo  
neque ambules cum viro furioso 
25 ne forte discas semitas eius et 
sumas scandalum animae tuae 
26 noli esse cum his qui defigunt 
manus suas et qui vades se offerunt 
pro debitis 
 

27 si enim non habes unde restituas  
quid causae est ut tollat operimen-
tum de cubili tuo 
28 ne transgrediaris terminos anti-
quos quos posuerunt patres tui 
29 vidisti virum velocem in opere 
suo coram regibus stabit nec erit an-
te ignobiles. 

 

 

 

CAPITOLO 23 
1 ™¦n kaq…sVj deipne‹n ™pˆ trapšzhj du-
nastîn nohtîj nÒei t¦ paratiqšmen£ soi 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 kaˆ ™p…balle t¾n ce‹r£ sou e„dëj Óti 
toiaàt£ se de‹ paraskeu£sai 
3 e„ d� ¢plhstÒteroj e� m¾ ™piqÚmei tîn 
™desm£twn aÙtoà taàta g¦r œcetai zwÁj 
yeudoàj 
4 m¾ parekte…nou pšnhj ín plous…J tÍ d� 
sÍ ™nno…v ¢pÒscou 

 

1 Quando sederis ut comedas cum 
principe diligenter adtende quae po-
sita sunt ante faciem tuam 
2 et statue cultrum in gutture tuo si 
tamen habes in potestate animam 
tuam 
3 ne desideres de cibis eius in quo 
est panis mendacii  
4 noli laborare ut diteris sed pruden-
tiae tuae pone modum   
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PROVERBI 23,5-23 
 

ינֶ"נּוּ כEִּי ] תEָעִיף][הֲ [ הֲתָעוּף 5 Kֵא וֹ וְ� עֵינֶ"יךָ בּ�
שֶׁר וְ  נֶ� וֹ כְנָפַ�יִם כְּ� ה יַעֲשֶׂה�לּ� וּף[עָיֵף עָשֹׂ� ] יָע"

יִם� פ  הַשָּׁמָ�
�יִן וְאַל�תִּתְאָו 6 ם אֶת�לֶ�חֶם רַ�ע עָ  אַל�תִּלְחַ�
יו[ תְאָ� יו�] תִּ�  לְמַטְעַמֹּתָ�
�שְׁתֵה 7 ל וּ וּא אֱכֹ� ן�ה" Kֶּוֹ כ  כEִּיF כְּמוֹ�שָׁעַ"ר בְּנַפְשׁ�

ךְ� וֹ בַּל�עִמָּ� ֹ�אמַר לָ�ךְ וְ�לִבּ�  י
תְּךָ�אָכַ"לְתָּ תְקִיאֶ� 8 יךָ  פִּ� תָּ דְּבָרֶ" נָּה וְ�שִׁחַ�

ים�  הַנְּעִימִ�
וּז לְשֵׂ�כֶל 9 י�יָ�ב� �סִיל אַל�תְּדַבֵּ�ר כִּ� �י כְ  בְּאָזְנֵ

יךָ� י 10 מִלֶּ� וּל עוֹלָ�ם וּבִשְׂדֵ"  אַל�תַּ�סֵּג גְּב�
א� �ֹ ים אַל�תָּב  יְ�תוֹמִ�

יב אֶת�רִיבָ�ם 11 Nִוּא�יָר �ק ה� י�גֹאֲלָ"ם חָזָ  כִּ�
ךְ�  אִתָּ�

ךָ  הָבִ� 12 �אָזְנֶ� יאָה לַמּוּסָ�ר לִבֶּ�ךָ וְ
עַת�  לְאִמְרֵי�דָ�

בֶט 13 שֵּׁ� י�תַכֶּ"נּוּ בַ� �עַר מוּסָ�ר כִּ� �ע מִנַּ  אַל�תִּמְנַ
וּת� א יָמ� �ֹ  ל

יל�14 וֹל תַּצִּ� וֹ מִשְּׁא" �נַפְשׁ�   אַ�תָּה בַּשֵּׁ�בֶט תַּכֶּ�נּוּ וְ
ח לִבִּ�י גַ 15 Nַנִי אִם�חָכַ�ם לִבֶּ�ךָ יִשְׂמ� נִי� בְּ  ם�אָ�
יךָ 16 ר שְׂפָתֶ� זְנָה כִלְיוֹתָ�י בְּדַבֵּ"  וְתַעְלֹ"

ים�  מֵישָׁרִ�
חַטָּאִ�ים כִּ"י 17 �בְּךָ בַּ� �א לִ  אַל�יְקַנֵּ

וֹם� ה כָּל�הַיּ�  אִם�בְּיִרְאַת�יְ�הוָ�
ת�18 א תִכָּרֵ� �ֹ ית וְ�תִקְוָתְךָ� ל �שׁ אַחֲרִ� �י אִם�יֵ   כִּ
�י וַחֲכָ�ם19 ר בַּדֶּ�רֶךְ  שְׁמַע�אַתָּ�ה בְנִ Nֵּׁוְאַש 

ךָ�  לִבֶּ�
מו20�ֹ �Rיִן בְּזֹלֲלNֵי בָשָׂ�ר לָ� בְאֵי�יָ י בְסֹ�   אַל�תְּהִ"
ים תַּלְבִּ"ישׁ 21 �זוֹלֵל יִוָּרֵ�שׁ וּ�קְרָעִ�  כִּי�סֹבֵ�א וְ

ה�  נוּמָ�
וּז 22 ב� �ה יְלָדֶ�ךָ וְאַל�תָּ� �אָבִיךָ זֶ  שְׁמַ�ע לְ

ךָ� י�זָקְנָ"ה אִמֶּ�  כִּ�
23 � ה וּמוּסָ�ר  אֱמֶ�ת קְ Nָר חָכְמ נֵה וְאַל�תִּמְכֹּ�

 וּבִינָ�ה�

 

5Su di esse volano i tuoi occhi ma già 
non ci sono più: perché mettono ali co-
me aquila e volano verso il cielo. 
 
 
 

6Non mangiare il pane dell’avaro e non 
bramare le sue ghiottonerie, 
7perché, come uno che pensa solo a 
se stesso, ti dirà: «Mangia e bevi», 
ma il suo cuore non è con te. 
8Vomiterai il boccone che hai mangia-
to e rovinerai le tue parole gentili. 
9Non parlare agli orecchi di uno stolto, 
perché egli disprezzerà le tue sagge 
parole. 
10Non spostare il confine antico, e non 
invadere il campo degli orfani, 
11perché il loro vendicatore è forte e 
difenderà la loro causa contro di te. 
12Apri il tuo cuore alla correzione e il 
tuo orecchio ai discorsi sapienti. 
13Non risparmiare al fanciullo la corre-
zione, perché se lo percuoti con il bas-
tone non morirà; 
14anzi, se lo percuoti con il bastone, lo 
salverai dal regno dei morti. 
15Figlio mio, se il tuo cuore sarà sag-
gio, anche il mio sarà colmo di gioia. 
16Esulterò dentro di me, quando le tue 
labbra diranno parole rette. 
17Non invidiare in cuor tuo i peccatori, 
ma resta sempre nel timore del Si-
gnore, 
18perché così avrai un avvenire e la 
tua speranza non sarà stroncata. 
19Ascolta, figlio mio, e sii saggio e in-
dirizza il tuo cuore sulla via retta. 
20Non essere fra quelli che s’inebriano 
di vino né fra coloro che sono ingordi 
di carne, 
21perché l’ubriacone e l’ingordo impo-
veriranno e di stracci li rivestirà la son-
nolenza. 
22Ascolta tuo padre che ti ha generato, 
non disprezzare tua madre quando è 
vecchia. 
23Acquista la verità e non rivenderla, 
la sapienza, l’educazione e la pruden-
za. 
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PROVERBI 23,5-23 
 

5 ™¦n ™pist»sVj tÕ sÕn Ômma prÕj aÙtÒn 
oÙdamoà fane‹tai kateskeÚastai g¦r 
aÙtù ptšrugej ésper ¢etoà kaˆ Øpo-
stršfei e„j tÕn o�kon toà proesthkÒtoj 
aÙtoà  
6 m¾ sunde…pnei ¢ndrˆ bask£nJ mhd� 
™piqÚmei tîn brwm£twn aÙtoà  
7 Ön trÒpon g¦r e‡ tij katap…oi tr…ca 
oÛtwj ™sq…ei kaˆ p…nei 
8 mhd� prÕj s� e„sag£gVj aÙtÕn kaˆ 
f£gVj tÕn ywmÒn sou met' aÙtoà ™xemš-
sei g¦r aÙtÕn kaˆ lumane‹tai toÝj lÒ-
gouj sou toÝj kaloÚj  
9 e„j ðta ¥fronoj mhd�n lšge m»pote 
muk-thr…sV toÝj sunetoÝj lÒgouj sou 
10 m¾ metaqÍj Ória a„ènia e„j d� ktÁma 
Ñrfanîn m¾ e„sšlqVj 
 

11 Ð g¦r lutroÚmenoj aÙtoÝj kÚrioj 
krataiÒj ™stin kaˆ krine‹ t¾n kr…sin 
aÙtîn met¦ soà 
 

12 dÕj e„j paide…an t¾n kard…an sou t¦ 
d� ðt£ sou ˜to…mason lÒgoij a„sq»sewj 
 

13 m¾ ¢pÒscV n»pion paideÚein Óti ™¦n 
pat£xVj aÙtÕn ·£bdJ oÙ m¾ ¢poq£nV 
 

14 sÝ m�n g¦r pat£xeij aÙtÕn ·£bdJ t¾n 
d� yuc¾n aÙtoà ™k qan£tou ·ÚsV 
 

15 uƒš ™¦n sof¾ gšnhta… sou ¹ kard…a 
eÙfrane‹j kaˆ t¾n ™m¾n kard…an 
 

16 kaˆ ™ndiatr…yei lÒgoij t¦ s¦ ce…lh 
prÕj t¦ ™m¦ ce…lh ™¦n Ñrq¦ ðsin  
 

17 m¾ zhloÚtw ¹ kard…a sou ¡martw-
loÚj ¢ll¦ ™n fÒbJ kur…ou ‡sqi Ólhn t¾n 
¹mšran  
 

18 ™¦n g¦r thr»sVj aÙt£ œstai soi 
œkgona ¹ d� ™lp…j sou oÙk ¢post»setai 
 

19 ¥koue uƒš kaˆ sofÕj g…nou kaˆ ka-
teÚqune ™nno…aj sÁj kard…aj 
 

20 m¾ ‡sqi o„nopÒthj mhd� ™kte…nou sum-
bola‹j kreîn te ¢gorasmo‹j  
 

21 p©j g¦r mšqusoj kaˆ pornokÒpoj 
ptwceÚsei kaˆ ™ndÚsetai dierrhgmšna 
kaˆ ·akèdh p©j Øpnèdhj 
 

22 ¥koue uƒš patrÕj toà genn»santÒj se 
kaˆ m¾ katafrÒnei Óti geg»rakšn sou ¹ 
m»thr 
 

23 - - - 

 

5 ne erigas oculos tuos ad opes quas 
habere non potes quia facient sibi pin-
nas quasi aquilae et avolabunt in cae-
lum  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6 ne comedas cum homine invido et 
ne desideres cibos eius  
7 quoniam in similitudinem arioli et 
coniectoris aestimat quod ignorat co-
mede et bibe dicet tibi et mens eius 
non est tecum  
8 cibos quos comederas evomes et 
perdes pulchros sermones tuos  
9 in auribus insipientium ne loquaris 
quia despicient doctrinam eloquii tui 
10 ne adtingas terminos parvulorum  
et agrum pupillorum ne introeas  
 
 
 

11 propinquus enim eorum Fortis est  
et ipse iudicabit contra te causam illo-
rum  
 

12 ingrediatur ad doctrinam cor tuum 
et aures tuae ad verba scientiae  
 
 

13 noli subtrahere a puero disciplinam 
si enim percusseris eum virga non mo-
rietur  
14 tu virga percuties eum et animam 
eius de inferno liberabis  
15 fili mi si sapiens fuerit animus tuus 
gaudebit tecum cor meum  
16 et exultabunt renes mei cum locuta 
fuerint rectum labia tua  
17 non aemuletur cor tuum peccatores 
sed in timore Domini esto tota die  
 
 
 
 

18 quia habebis spem in novissimo et 
praestolatio tua non auferetur  
19 audi fili mi et esto sapiens et dirige 
in via animum tuum  
20 noli esse in conviviis potatorum nec 
in comesationibus eorum qui carnes 
ad vescendum conferunt  
21 quia vacantes potibus et dantes 
symbola consumentur et vestietur 
pannis dormitatio  
22 audi patrem tuum qui genuit te et 
ne contemnas cum senuerit mater tua  
23 veritatem eme et noli vendere sa-
pientiam et doctrinam et intellegentiam  
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PROVERBI 23,24-24,6 
 

�יל[ גּוֹל 24 �גִיל[יָגוֹל ] גִּ יק יוֹלֵד ] יָ אֲבִ�י צַדִּ�
ם וְיִשְׂמַח�] יוֹלֵ"ד][וְ [ כָ� וֹ�]יִשְׂמַח[חָ�  �בּ�

ך25�ָ וֹלַדְתֶּ� ל י� �תָגֵ�   יִ�שְׂמַח�אָבִ"יךָ וְאִמֶּ�ךָ וְ

 
 
 
 

יךָ דְּרָכַ" 26 �עֵינֶ� �י וְ �י לִבְּךָ� לִ י תִּרְצֶנָה  תְּנָ�ה�בְנִ
רְנָה�[  ]תִּצֹּ�

ה 27 רָ� ר צָ� �ה וּבְאֵ" י�שׁוּחָ�ה עֲמֻקָּ�ה זוֹנָ  כִּ�
 נָכְרִיָּ�ה�

ם 28 ים בְּאָדָ" ב וּ�בוֹגְדִ� אֱרֹ�  אַף�הִ�יא כְּחֶ�תֶף תֶּ�
ף�  תּוֹסִ�

וֹי לְמEִי מְדוֹנִים 29 Jי אֲבLִוֹי לְמ י א" Xִלְמ 
]Fים Xִמִדְיָנ [ � �מִי פְּצָעִ יחַ לְ י שִׂ� י לְמִ" מִ� �ם לְ� ים חִנָּ

וּת עֵינR�ָיִם�  חַכְלִל"
ר 30 ים לַחְקֹ" בָּאִ� �Rיִן לַ� ים עַל�הַיָּ מְאַחֲרִ"  לַ�

ךְ�  מִמְסָ�
י�יִתֵּ�ן בַּכִּיס 31 ם כִּ� דָּ" Kַי יִתְאLִּכ Mרֶא יַיִן  אַל�תֵּ"
וֹס][בַּ [ ים�] כּ� ךְ בְּמֵישָׁרִ� וֹ יִ�תְהַלֵּ�  עֵינ�

שׁ� אַ�חֲרִיתוֹ כְּנָחָ�שׁ יִשָּׁ�ך32ְ כְצִפְעֹנִ"י יַפְרִ�   וּ�
וֹת�33 ר תַּהְפֻּכ� וֹת וְ�לִבְּךָ� יְדַבֵּ" וּ זָר�   עֵ�ינֶיךָ יִרְא�

 
 
 
 

אשׁ 34 �ֹ ב בְּר �ם וּ�כְשֹׁכֵ� �הָיִיתָ כְּשֹׁכֵ�ב בְּלֶב�יָ  וְ
ל�  חִבֵּ�

 
 
 
 
 

עְתִּי 35 דָ" Kָוּנִי בַּל�י וּנִי בַל�חָלִיתִיM הֲלָמ�  הִכּ"
יף וֹסִ� יץ א� י אָקִ� וֹד�מָתַ" נּוּ ע�   אֲבַקְשֶׁ"

 

24Il padre del giusto gioirà pienamente, 
e chi ha generato un saggio se ne 
compiacerà. 
25Gioiscano tuo padre e tua madre e si 
rallegri colei che ti ha generato. 
26Fa’ bene attenzione a me, figlio mio, 
e piacciano ai tuoi occhi le mie vie: 
27una fossa profonda è la prostituta, 
e un pozzo stretto la straniera. 
28Ella si apposta come un ladro e fra 
gli uomini fa crescere il numero dei 
traditori. 
29Per chi i guai? Per chi i lamenti? Per 
chi i litigi? Per chi i gemiti? A chi le 
percosse per futili motivi? A chi gli 
occhi torbidi? 
30Per quelli che si perdono dietro al vi-
no, per quelli che assaporano bevan-
de inebrianti. 
31Non guardare il vino come rosseg-
gia, come scintilla nella coppa e come 
scorre morbidamente; 
32finirà per morderti come un serpente 
e pungerti come una vipera. 
33Allora i tuoi occhi vedranno cose 
strane e la tua mente dirà cose scon-
nesse. 
34Ti parrà di giacere in alto mare o di 
giacere in cima all’albero maestro. 
35«Mi hanno picchiato, ma non sento 
male. Mi hanno bastonato, ma non me 
ne sono accorto. Quando mi sveglie-
rò? Ne chiederò dell’altro!».  

 

CAPITOLO 24 
�ה וְאַל�תִּתְאָו 1  אַל�תְּ�קַנֵּא בְּאַנְשֵׁ�י רָעָ
יו[ תְאָ� ם�] תִּ�  לִהְי"וֹת אִתָּ�
ם 2 ל שִׂפְתֵיהֶ" �ה לִבָּ�ם וְ�עָמָ� ד יֶהְגֶּ Nֹׁכִּי�ש 

רְנָה�  תְּדַבֵּ�
�חָ 3 ה יִתְכּוֹנR�ָן� בְּ  כְמָה יִבָּ�נֶה בָּ�יִת וּ�בִתְבוּנָ�
ר 4 וֹן יָקָ� Nוּ כָּל�ה ים יִמָּלְא� �בְדַעַת חֲדָרִ�  וּ

ים�  וְנָעִ�
ח5�ַ עַת מְאַמֶּץ�כֹּ� ישׁ�דַּ�� וֹז וְאִ�   גֶּ�בֶר�חָכָ"ם בַּע�
�תַחְבֻּלוֹת תַּעֲשֶׂה�לְּךָ� מִלְחָמָ�ה 6  כִּ�י בְ

ב יוֹעֵ�  ה בְּרֹ�  ץ�וּ�תְשׁוּעָ�

 

1Non invidiare le persone malvagie, non 
desiderare di stare con loro, 
 
 
 
 
 
 
 
 

2poiché il loro cuore trama rovine e le lo-
ro labbra non esprimono che malanni. 
3Con la sapienza si costruisce una casa 
e con la prudenza la si rende salda; 
4con la scienza si riempiono le sue stan-
ze di tutti i beni preziosi e deliziosi. 
5Il saggio cresce in potenza e chi è es-
perto aumenta di forza. 
6Perché con le strategie si fa la guerra 
e la vittoria dipende dal numero dei con-
siglieri. 
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PROVERBI 23,24-24,6 
 

24 kalîj ™ktršfei pat¾r d…kaioj ™pˆ d� 
uƒù sofù eÙfra…netai ¹ yuc¾ aÙtoà  
 
 
 

25 eÙfrainšsqw Ð pat¾r kaˆ ¹ m»thr ™pˆ 
so… kaˆ cairštw ¹ tekoàs£ se  
26 dÒj moi uƒš s¾n kard…an oƒ d� soˆ Ñf-
qalmoˆ ™m¦j ÐdoÝj thre…twsan  
27 p…qoj g¦r tetrhmšnoj ™stˆn ¢llÒtrioj 
o�koj kaˆ fršar stenÕn ¢llÒtrion  
28 oátoj g¦r suntÒmwj ¢pole‹tai kaˆ p©j 
par£nomoj ¢nalwq»setai  
29 t…ni oÙa… t…ni qÒruboj t…ni kr…sij t…ni 
¢hd…ai kaˆ lšscai t…ni suntr…mmata di¦ 
kenÁj t…noj pšleioi oƒ Ñfqalmo…  
30 oÙ tîn ™gcronizÒntwn ™n o‡noij oÙ tîn 
„cneuÒntwn poà pÒtoi g…nontai  
31 m¾ meqÚskesqe o‡nJ ¢ll¦ Ðmile‹te ¢n-
qrèpoij dika…oij kaˆ Ðmile‹te ™n perip£-
toij ™¦n g¦r e„j t¦j fi£laj kaˆ t¦ pot»-
ria dùj toÝj ÑfqalmoÚj sou Ûsteron peri-
pat»seij gumnÒteroj Øpšrou 
32 tÕ d� œscaton ésper ØpÕ Ôfewj peplh-
gëj ™kte…netai kaˆ ésper ØpÕ ker£stou 
diace‹tai aÙtù Ð „Òj  
33 oƒ Ñfqalmo… sou Ótan ‡dwsin ¢llotr…an 
tÕ stÒma sou tÒte lal»sei skoli£  
34 kaˆ katake…sV ésper ™n kard…v qal£s-
shj kaˆ ésper kubern»thj ™n pollù klÚ-
dwni  
 

35 ™re‹j dš tÚptous…n me kaˆ oÙk ™pÒnesa 
kaˆ ™nšpaix£n moi ™gë d� oÙk ½Ädein pÒte 
Ôrqroj œstai †na ™lqën zht»sw meq' ïn 
suneleÚsomai. 

 

24 exultat gaudio pater iusti qui sa-
pientem genuit laetabitur in eo  
 
 
 

25 gaudeat pater tuus et mater tua  
et exultet quae genuit te  
26 praebe fili mi cor tuum mihi et 
oculi tui vias meas custodiant  
 

27 fovea enim profunda est meretrix 
et puteus angustus aliena  
28 insidiatur in via quasi latro et 
quos incautos viderit interficit  
29 cui vae cuius patri vae cui rixae 
cui foveae cui sine causa vulnera 
cui suffusio oculorum  
 

30 nonne his qui morantur in vino  et 
student calicibus epotandis  
31 ne intuearis vinum quando flave-
scit cum splenduerit in vitro color 
eius  ingreditur blande  
 
 
 

32 sed in novissimo mordebit ut co-
luber et sicut regulus venena diffun-
det 
 

33 oculi tui videbunt extraneas et 
cor tuum loquetur perversa 
34 et eris sicut dormiens in medio 
mari et quasi sopitus gubernator 
amisso clavo 
 

35 et dices verberaverunt me sed 
non dolui traxerunt me et ego non 
sensi quando evigilabo et rursum vi-
na repperiam. 

 

 

 

CAPITOLO 24 
1 uƒš m¾ zhlèsVj kakoÝj ¥ndraj mhd� 
™piqum»sVj e�nai met' aÙtîn  
 
 
 
 
 
 
 

2 yeÚdh g¦r melet´ ¹ kard…a aÙtîn kaˆ 
pÒnouj t¦ ce…lh aÙtîn lale‹  
3 met¦ sof…aj o„kodome‹tai o�koj kaˆ met¦ 
sunšsewj ¢norqoàtai  
4 met¦ a„sq»sewj ™mp…mplatai tam…eia ™k 
pantÕj ploÚtou tim…ou kaˆ kaloà 
5 kre…sswn sofÕj „scuroà kaˆ ¢n¾r frÒ-
nhsin œcwn gewrg…ou meg£lou  
 
 
 
 
 
 
 

6 met¦ kubern»sewj g…netai pÒlemoj bo»-
qeia d� met¦ kard…aj bouleutikÁj 

 

1 Ne aemuleris viros malos nec de-
sideres esse cum eis  
 
 
 
 
 
 
 

2 quia rapinas meditatur mens eo-
rum et fraudes labia eorum loquun-
tur 3 sapientia aedificabitur domus 
et prudentia roborabitur  
4 in doctrina replebuntur cellaria  
universa substantia pretiosa et pul-
cherrima  
5 vir sapiens et fortis est et vir doc-
tus robustus et validus  
6 quia cum dispositione initur bellum  
et erit salus ubi multa consilia sunt   
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PROVERBI 24,7-22 
 

א 7 �ֹ עַר ל שַּׁ� וֹת בַּ� �יל חָכְמ� אֱוִ וֹת לֶ�  רָאמ�
יהוּ�  יִפְתַּח�פִּ�

או8�ּ וֹת יִקְרָ� עַל�מְזִמּ" וֹ בַּ� עַ ל�� ב לְהָרֵ�   מְחַשֵּׁ"
9 � ץ� זִמַּ�ת אִוֶּ ת לְאָדָ�ם לֵ� Nַלֶת חַטָּ�את וְתוֹעֲב 
כָה�10 ה צַ�ר כֹּחֶ�   הִ�תְרַפִּיתָ בְּי"וֹם צָרָ�
רֶג 11 הֶ�  הַ�צֵּל לְקֻחִ�ים לַמָּ�וֶת וּמָטִ"ים לַ�

וֹךְ�  אִם�תַּחְשׂ�
כEֵן 12 לאֹ�תֹ^ bה ה" וּ זֶ Kעְנ Lַלאֹ�יָד Mר הֵן י�תאֹמַ�  כִּ�

�פְשְׁ  ין וְנֹצֵ�ר נַ וּא�יָבִ� וֹתF ה� Xּוּא יֵדָ�ע לִב ךָ ה�
וֹ�  וְהֵשNִׁיב לְאָדָ�ם כְּפָעֳל�

וֹק 13 ת� וֹב וְנֹ"פֶת מָ� �י דְבַ�שׁ כִּי�ט�  אֱכָל�בְּנִ
ךָ�  עַל�חִכֶּ�

ךָ אִם�מָ�צָאתָ 14 פְשֶׁ" Kַה לְנ  כEֵּןF דְּעֶ"ה חָכְמָ�
ת� פ א תִכָּרֵ� �ֹ ית וְ�תִקְוָתְךָ� ל �שׁ אַחֲרִ�  וְיֵ

15 � שָׁע לִנְוֵ ב רָ� יק  אַל�תֶּאֱרֹ� ה צַדִּ�
וֹ� ד רִבְצ� ל�תְּשַׁדֵּ"  אַ�

ים 16 ם וּ�רְשָׁעִ� יק וָקָ� וֹל צַדִּ� בַעF יִפּ� Xֶׁי שEִּכ 
ה� וּ בְרָעָ�  יִכָּשְׁל"

ל אוֹיְבֶיךָ 17 �וֹיִבְךָ[ בִּנְפֹ� אַל�תִּשְׂמָ�ח ] א�
ךָ� וֹ אַל�יָגֵ"ל לִבֶּ�  וּ�בִכָּשְׁל�

�יו וְהֵ 18 �הוָה וְרַ�ע בְּעֵינָ שNִׁיב  פֶּן�יִרְאֶ�ה יְ
וֹ�  מֵעָלָ�יו אַפּ�

א 19 קַנֵּ� �ים אַל�תְּ� ר בַּמְּרֵעִ  אַל�תִּתְחַ"
ים�  בָּרְשָׁעִ�

�ים 20 ית לָרָ�ע נNֵר רְשָׁעִ �ה אַחֲרִ� א�תִהְיֶ �ֹ  כEִּיF ל
ךְ�  יִדְעָ�

�י וָמֶ�לֶךְ עִם�21 �ה בְּנִ א�אֶת�יְהוָ ים   יְרָ� וֹנִ� שׁ�
ב�  אַל�תִּתְעָרָ�

וּם אֵ 22 �תְאֹם יָק� י�פִ ם  ידָ�ם וּפִ"יד  כִּ� נֵיהֶ� שְׁ�
עַ� ס  מִ�י יוֹדֵ�

 

7È troppo alta la sapienza per lo stolto, 
alla porta della città egli non potrà aprire 
bocca. 
8Chi trama per fare il male si chiama 
mestatore. 
9Il proposito dello stolto è il peccato e lo 
spavaldo è aborrito da tutti. 
10Se te ne stai indolente nel giorno della 
sventura, ben poca è la tua forza. 
11Libera quelli che sono condotti alla 
morte e salva quelli che sono trascinati 
al supplizio. 
12Se tu dicessi: «Io non lo sapevo», 
credi che non l’intenda colui che pesa i 
cuori? Colui che veglia sulla tua vita lo 
sa; egli renderà a ciascuno secondo le 
sue opere. 
13Mangia il miele, figlio mio, perché è 
buono e il favo è dolce al tuo palato. 
14Sappi che tale è la sapienza per te; se 
la trovi, avrai un avvenire e la tua spe-
ranza non sarà stroncata. 
15Non insidiare, come un malvagio, la di-
mora del giusto, non distruggere la sua 
abitazione, 
16perché se il giusto cade sette volte, egli 
si rialza, ma i malvagi soccombono nella 
sventura. 
17Non ti rallegrare per la caduta del tuo 
nemico e non gioisca il tuo cuore, quan-
do egli soccombe, 
18perché il Signore non veda e se ne dis-
piaccia e allontani da lui la sua collera. 
19Non irritarti per i malfattori e non invi-
diare i malvagi, 
20perché non ci sarà avvenire per il catti-
vo e la lampada dei malvagi si spegnerà. 
 

21Figlio mio, temi il Signore e il re, e con i 
ribelli non immischiarti, 
 
 
 

22perché improvviso sorgerà il loro casti-
go e la rovina mandata da entrambi chi 
la conosce? 
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PROVERBI 24,7-22b 
 

7 sof…a kaˆ œnnoia ¢gaq¾ ™n pÚlaij so-
fîn sofoˆ oÙk ™kkl…nousin ™k stÒmatoj 
kur…ou 
8 ¢ll¦ log…zontai ™n sunedr…oij ¢paideÚ-
toij sunant´ q£natoj 
9 ¢poqnÇskei d� ¥frwn ™n ¡mart…aij ¢ka-
qars…a d� ¢ndrˆ loimù ™mmolunq»setai 
10  ™n ¹mšrv kakÍ kaˆ ™n ¹mšrv ql…yewj 
›wj ¨n ™kl…pV 
11 ·àsai ¢gomšnouj e„j q£naton kaˆ ™k-
pr…ou kteinomšnouj m¾ fe…sV 
 
 
 
 
 
 
 

12 ™¦n d� e‡pVj oÙk o�da toàton g…nwske 
Óti kÚrioj kard…aj p£ntwn ginèskei kaˆ Ð 
pl£saj pno¾n p©sin aÙtÕj o�den p£nta Öj 
¢pod…dwsin ˜k£stJ kat¦ t¦ œrga aÙtoà 
 
 
 
 
 
 
 

13 f£ge mšli uƒš ¢gaqÕn g¦r khr…on †na 
glukanqÍ sou Ð f£rugx 
14 oÛtwj a„sq»sV sof…an tÍ sÍ yucÍ ™¦n 
g¦r eÛrVj œstai kal¾ ¹ teleut» sou kaˆ 
™lp…j se oÙk ™gkatale…yei 
15 m¾ prosag£gVj ¢sebÁ nomÍ dika…wn mh-
d� ¢pathqÍj cortas…v koil…aj 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

16 ˜pt£ki g¦r pese‹tai Ð d…kaioj kaˆ 
¢nast»setai oƒ d� ¢sebe‹j ¢sqen»sousin 
™n kako‹j 
17 ™¦n pšsV Ð ™cqrÒj sou m¾ ™picarÍj aÙ-
tù ™n d� tù Øposkel…smati aÙtoà m¾ ™pa…-
rou 
18  Óti Ôyetai kÚrioj kaˆ oÙk ¢ršsei aÙtù 
kaˆ ¢postršyei tÕn qumÕn aÙtoà ¢p' aÙtoà 
19 m¾ ca‹re ™pˆ kakopoio‹j mhd� z»lou 
¡martwloÚj 
20 oÙ g¦r m¾ gšnhtai œkgona ponhrîn 
lampt¾r d� ¢sebîn sbesq»setai 
21 foboà tÕn qeÒn uƒš kaˆ basilša kaˆ mh-
qetšrJ aÙtîn ¢peiq»sVj 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

22 ™xa…fnhj g¦r te…sontai toÝj ¢sebe‹j 
t¦j d� timwr…aj ¢mfotšrwn t…j gnèsetai  
 

22a lÒgon fulassÒmenoj uƒÕj ¢pwle…aj 
™ktÕj œstai decÒmenoj d� ™dšxato aÙtÒn 
 
 

 
 

 

22b mhd�n yeàdoj ¢pÕ glèsshj basile‹ 
legšsqw kaˆ oÙd�n yeàdoj ¢pÕ glèsshj 
aÙtoà oÙ m¾ ™xšlqV 

 

7 excelsa stulto sapientia in porta 
non aperiet os suum  
 
8 qui cogitat malefacere stultus vo-
cabitur  
9 cogitatio stulti peccatum est et 
abominatio hominum detractor 
10 si desperaveris lassus in die an-
gustiae inminuetur fortitudo tua 
11 erue eos qui ducuntur ad mortem  
et qui trahuntur ad interitum liberare 
ne cesses 
12 si dixeris vires non suppetunt  qui 
inspector est cordis ipse intellegit et 
servatorem animae tuae nihil fallit  
reddetque homini iuxta opera sua 
 
 
 
 
 
 
 

13 comede fili mi mel quia bonum 
est et favum dulcissimum gutturi tuo 
14 sic et doctrina sapientiae animae 
tuae quam cum inveneris habebis in 
novissimis  et spes tua non peribit 
 

15 ne insidieris et quaeras impieta-
tem in domo iusti neque vastes re-
quiem eius 
 

16 septies enim cadet iustus et re-
surget impii autem corruent in ma-
lum  
17 cum ceciderit inimicus tuus ne 
gaudeas  et in ruina eius ne exultet 
cor tuum 
18 ne forte videat Dominus et dis-
pliceat ei et auferat ab eo iram suam 
19 ne contendas cum pessimis nec 
aemuleris impios 
 
 

20 quoniam non habent futurorum 
spem mali et lucerna impiorum ex-
tinguetur 21 time Dominum fili mi et 
regem et cum detractoribus non 
commiscearis 22 quoniam repente 
consurget perditio eorum et ruinam 
utriusque quis novit   
 

 

(22a Colui che osserva la parola eviterà 
la perdizione perché l’accoglie con bene-
volenza (?). 
 

(22b La lingua non dica menzogna al re, 
e nessuna menzogna esca dalla sua lin-
gua). 
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PROVERBI 24,23-34 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

APPENDICE ALLA RACCOLTA DEI SAGGI 
כֵּר�פָּנNִים בְּמִשְׁפָּ�ט 23 חֲכָמִ�ים הַ� לֶּה לַ�  גַּם�אֵ"

וֹב�  בַּל�ט�
י24 Lִּצַד Mלְרָשָׁע Fר Xֵמ Eֹהוּ עַמִּ�ים  א תָּה יִקְּבֻ" ק אָ"

ים� וּהוּ לְאֻמִּ�  יִזְעָמ"
וֹא 25 ם תָּב" �עֲלֵיהֶ� �ם וַ� ים יִנְעָ  וְלַמּוֹכִיחִ"

וֹב�  בִרְכַּת�ט�
ים�26 ים נְכֹחִ� יב דְּבָרִ" שִׁ� יִם יִשָּׁ�ק מֵ�   שְׂפָתַ"
ךָ וְעַתְּדָ�הּ בַּשָּׂדֶ�ה לָ�ךְ 27 וּץF מְלַאכְתֶּ� Xן בַּחEֵכ  הָ^

ר וּ חַ� ךָ� פאַ�  בָנִ"יתָ בֵיתֶ�
יתָ 28 �ךָ וַ�הֲפִתִּ� �ם בְּרֵעֶ  אַל�תְּהִ�י עֵד�חִנָּ

יךָ�  בִּשְׂפָתֶ�
�י כEֵּן 29 שָׂה�לִ ר כַּאֲשֶׁ�ר עָ�  אַל�תּאֹמַ�

וֹ� וֹ אָשNִׁיב לָאִ�ישׁ כְּפָעֳל� עֱשֶׂה�לּ�  אֶ�
רֶם 30  עַל�שְׂדֵ�ה אִישׁ�עָצֵ�ל עָבַ�רְתִּי וְעַל�כֶּ��

ב ם חֲסַר�לֵ�  �אָדָ"
�יו 31 וּ פָנָ ים כָּסּ� וFֹ קִמְּשֹׂנִ� Xּה כֻלEָל ה עָ^ Xֵּוְהִנ 

סָה� �יו נֶהֱרָ�  חֲרֻלִּ�ים וְגNֶדֶר אֲבָנָ
חְתִּי 32 יתִי לָקַ" אִ� י אָשִׁ�ית לִבִּ�י רָ� �ה אָ�נֹכִ� אֶחֱזֶ  וָ�

ר�  מוּסָ�

 

ק 33 Nֻּחִב Fט Dַוֹת מְע �ט תְּנוּמ� �ט שֵׁ�נוֹת מְעַ  מְעַ
ב�  יָדַ�יִם לִשְׁכָּ�

יךָ כְּאִ�ישׁ 34 א�מִתְהַלֵּ"ךְ רֵישֶׁ�ךָ וּ�מַחְסֹרֶ�  וּבָ�
 מָגֵ�ן� פ

 

23Anche queste sono parole dei saggi. 
Avere preferenze personali in giudizio 
non è bene. 
24Chi dice al malvagio: «Tu sei inno-
cente», i popoli lo malediranno, le gen-
ti lo detesteranno; 
25a chi invece lo punisce tutto andrà 
bene, su di lui si riverserà la benedi-
zione. 
26Dà un bacio sulle labbra chi risponde 
con parole giuste. 
27Cura prima il tuo lavoro di fuori e 
prepàratelo nel tuo campo, e poi cos-
truisciti la casa. 
28Non testimoniare senza motivo con-
tro il tuo prossimo, non ingannare con 
le labbra. 
29Non dire: «Come ha fatto a me così 
io farò a lui, renderò a ciascuno come 
si merita». 
30Sono passato vicino al campo di un 
pigro, alla vigna di un uomo insensato: 
31ecco, ovunque erano cresciute le er-
bacce, il terreno era coperto di cardi 
e il recinto di pietre era in rovina. 
32Ho osservato e ho riflettuto, ho visto 
e ho tratto questa lezione: 
 
 

33un po’ dormi, un po’ sonnecchi, un 
po’ incroci le braccia per riposare, 
 
 
 

34e intanto arriva a te la povertà, come 
un vagabondo, e l’indigenza, come se 
tu fossi un accattone.  

 90 

PROVERBI 24,23c-34 
 

22c m£caira glîssa basilšwj kaˆ oÙ 
sark…nh Öj d' ¨n paradoqÍ suntrib»setai 
 

22d ™¦n g¦r ÑxunqÍ Ð qumÕj aÙtoà sÝn 
neÚroij ¢nqrèpouj ¢nal…skei 
22e kaˆ Ñst© ¢nqrèpwn katatrègei kaˆ 
sugka…ei ésper flÕx éste ¥brwta e�nai 
neosso‹j ¢etîn 

 

(22c La lingua del re è una spada, non è 
carnale. Chi vi cade sotto sarà frantuma-
to: 
22d infatti, se si accende il suo sdegno 
distruggerà gli uomini con i loro nervi, 
22e divora le ossa degli uomini, le brucia 
come una fiamma e le rende immangia-
bili agli aquilotti). 

 

La LXX inserisce qui 30,1-14, qui lo inseriamo dopo il cap. 29. 

 

APPENDICE ALLA RACCOLTA DEI SAGGI 
23 taàta d� lšgw Øm‹n to‹j sofo‹j ™pigi-
nèskein a„de‹sqai prÒswpon ™n kr…sei oÙ 
kalÒn  
24 Ð e„pën tÕn ¢sebÁ d…kaiÒj ™stin ™pika-
t£ratoj lao‹j œstai kaˆ mishtÕj e„j œqnh  
 
 
 
 
 
 
 
 

25 oƒ d� ™lšgcontej belt…ouj fanoàntai ™p' 
aÙtoÝj d� ¼xei eÙlog…a ¢gaq»  
 

26 ce…lh d� fil»sousin ¢pokrinÒmena lÒ-
gouj ¢gaqoÚj  
27 ˜to…maze e„j t¾n œxodon t¦ œrga sou kaˆ 
paraskeu£zou e„j tÕn ¢grÕn kaˆ poreÚou 
katÒpisqšn mou kaˆ ¢noikodom»seij tÕn 
o�kÒn sou  
28 m¾ ‡sqi yeud¾j m£rtuj ™pˆ sÕn pol…thn 
mhd� platÚnou so‹j ce…lesin  
29 m¾ e‡pVj Ön trÒpon ™cr»satÒ moi cr»-
somai aÙtù te…somai d� aÙtÕn ¤ me ºd…kh-
sen  
30 ésper geèrgion ¢n¾r ¥frwn kaˆ ésper 
¢mpelën ¥nqrwpoj ™nde¾j frenîn  
31 ™¦n ¢fÍj aÙtÒn cerswq»setai kaˆ cor-
toman»sei Óloj kaˆ g…netai ™kleleimmšnoj 
oƒ d� fragmoˆ tîn l…qwn aÙtoà katask£p-
tontai  
32 Ûsteron ™gë metenÒhsa ™pšbleya toà 
™klšxasqai paide…an  
33 Ñl…gon nust£zw Ñl…gon d� kaqupnî 
Ñl…gon d� ™nagkal…zomai cersˆn st»qh  
34 ™¦n d� toàto poiÍj ¼xei proporeuomšnh 
¹ pen…a sou kaˆ ¹ œndei£ sou ésper ¢ga-
qÕj dromeÚj. 

 

23 Haec quoque sapientibus co-
gnoscere personam in iudicio non 
est bonum  
24 qui dicit impio iustus es maledi-
cent ei populi et detestabuntur eum  
tribus  
25 qui arguunt laudabuntur et super 
ipsos veniet benedictio 
26 labia deosculabitur qui recta ver-
ba respondet 
 

27 praepara foris opus tuum et dili-
genter exerce agrum tuum ut postea 
aedifices domum tuam  
 
 
 

28 ne sis testis frustra contra proxi-
mum tuum nec lactes quemquam la-
biis tuis 
29 ne dicas quomodo fecit mihi sic 
faciam ei reddam unicuique secun-
dum opus suum 
30 per agrum hominis pigri transivi 
et per vineam viri stulti 
31 et ecce totum repleverant urticae  
operuerant superficiem eius spinae  
et maceria lapidum destructa erat 
32 quod cum vidissem posui in cor-
de meo et exemplo didici discipli-
nam 
33 parum inquam dormies modicum 
dormitabis pauxillum manus conse-
res ut  quiescas 
34 et veniet quasi cursor egestas 
tua  et mendicitas quasi vir armatus. 

 

 

La LXX inserisce qui 30,15-31,9, qui lo inseriamo dopo 30,14. 
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CAPITOLO 25 
SECONDA RACCOLTA SALOMONICA 

יקוּ 1 עְתִּ� ר הֶ� ה אֲשֶׁ"  גַּם�אֵ�לֶּה מִשְׁלֵ�י שְׁלֹמֹ�
ה� לֶךְ�יְהוּדָ� ה מֶ� Cָּחִזְקִי FיEֵׁאַנְש 

ד 2 ד אֱ�לֹהִים הַסְתֵּ�ר דָּבָ�ר וּכְבֹ"  כְּבֹ�
ר� ר דָּבָ� ים חֲקֹ� לָכִ�  מְ�

ים 3 לָכִ� מֶק וְלֵ"ב מְ�  שָׁמַ�יִם לָ�רוּם וָאָ�רֶץ לָעֹ�
קֶר�  אֵ�ין חֵ�

ו4ֹ לִי� הָג� א לַצֹּרֵ�ף כֶּ� Nֵים מִכָּ�סֶף וַיֵּצ�   סִיגִ
וֹן בַּצֶּ�דֶק 5 Nּשָׁע לִפְנֵי�מֶ�לֶךְ וְיִכ וֹ רָ�  הָג�

וֹ�  כִּסְא�
וֹם 6 ר לִפְנֵי�מֶ�לֶךְ וּבִמְק"  אַל�תִּתְהַדַּ"

ד� ל�תַּעֲמֹ� ים אַ�  גְּ�דֹלִ�
הַשְׁפִּ�ילְךָ 7 נָּה מֵ�� ה הֵ" Kֵלbוֹב אֲמָר�לְךָ� ע  כEִּי ט"

 � וּ עֵינֶ�יךָ�לִפְנֵ ר רָא� Nֶׁיב אֲש  י נָדִ�
ר פֶּ�ן מַה�תַּ�עֲשֶׂה 8 הֵ" Kַב מ א לָרִ�  אַל�תֵּצֵ"

ךָ�  בְּאַחֲרִיתָ�הּ בְּהַכְלNִים אֹתְךָ� רֵעֶ�
וֹד אַחֵ�ר 9 Nךָ וְס� יב אֶת�רֵעֶ יבְךָ רִ� �  רִ�

 אַל�תְּגָ�ל�
וּב�10 א תָשׁ� �ֹ ן�יְחַסֶּדְךָ" שֹׁמֵ�עַ וְ�דִבָּתְךָ� ל   פֶּ�
ר  תַּ 11 בָ� �הָב בְּמַשְׂכִּיּ"וֹת כָּ�סֶף דָּ� פּוּחֵ�י זָ

ר עַל�אָפְנָ�יו�  דָּבֻ"
ם 12 כָ� יחַ חָ� �הָב וַחֲלִי�כָ�תֶם מוֹכִ" �Rזֶם זָ  נֶ

עַת� זֶן שֹׁמָ�  עַל�אֹ"
�אֱמָן 13 יר צִ�יר נֶ וֹם קָצִ� Cבְּי Fלֶג Xֶׁכְּצִנַּת�ש 

יב� פ �יו יָשִׁ�  לְשֹׁלְחָ�יו וְנNֶפֶשׁ אֲדֹנָ

 
 
 
 
 

ל  נְ 14 תְהַלֵּ� �שֶׁם אָ�יִן אִ"ישׁ מִ� �רוּחַ וְגֶ שִׂיאִ�ים וְ
קֶר�  בְּמַתַּת�שָׁ�

ה 15 כָּ� וֹן רַ� רֶךְ אַ�פַּיִם יְפֻתֶּ�ה קָצִ�ין וְלָשׁ"  בְּאֹ�
 תִּשְׁבָּר�גָּ�רֶם�

 
 

נּוּ 16 שְׂבָּעֶ� �Rךָּ פֶּן�תִּ� ל דַּיֶּ  דְּבַ�שׁ מָ�צָאתָ אֱכֹ�
וֹ� את�  וַהֲקֵ�

 
 
 

גְלְ 17 �ךָ פֶּן�יִ�שְׂבָּעֲךָ�  הֹקַ�ר רַ� ךָ מִבֵּ�ית רֵעֶ
ךָ�  וּשְׂנֵאֶ�

 

1Anche questi sono proverbi di Salomo-
ne, raccolti dagli uomini di Ezechia, re di 
Giuda. 
2È gloria di Dio nascondere le cose, è 
gloria dei re investigarle. 
3I cieli per la loro altezza, la terra per la 
sua profondità e il cuore dei re sono 
inesplorabili. 
4Togli le scorie dall’argento e l’orafo ne 
farà un bel vaso; 
5togli il malvagio dalla presenza del re e 
il suo trono si stabilirà sulla giustizia. 
6Non darti arie davanti al re e non met-
terti al posto dei grandi, 
7perché è meglio sentirsi dire: «Sali 
quassù», piuttosto che essere umiliato 
davanti a uno più importante. Ciò che i 
tuoi occhi hanno visto, 
8non esibirlo troppo in fretta in un pro-
cesso; altrimenti che farai alla fine, 
quando il tuo prossimo ti svergognerà? 
9La tua causa discutila con il tuo vicino, 
ma non rivelare il segreto altrui, 
10perché chi ti ascolta non ti biasimi e il 
tuo discredito sarebbe irreparabile. 
11Come mele d’oro su vassoio d’argento 
cesellato, è una parola detta a suo tem-
po. 
12Come anello d’oro e collana preziosa è 
un saggio che ammonisce un orecchio 
attento. 
13Come il fresco di neve al tempo della 
mietitura è un messaggero fedele per chi 
lo manda: egli rinfranca l’animo del suo 
signore. 
14Nuvole e vento, ma senza pioggia, tale 
è l’uomo che si vanta di regali che non 
fa. 
15Con la pazienza il giudice si lascia per-
suadere, una lingua dolce spezza le os-
sa. 
16Se hai trovato il miele, mangiane quan-
to ti basta, per non esserne nauseato e 
poi vomitarlo.  
17Metti di rado il piede in casa del tuo vi-
cino, perché, stanco di te, non ti prenda 
in odio. 
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CAPITOLO 25 
SECONDA RACCOLTA SALOMONICA 

1 aátai aƒ paide‹ai salwmîntoj aƒ 
¢di£kritoi §j ™xegr£yanto oƒ f…loi 
Ezekiou toà basilšwj tÁj Iouda…aj  
2 dÒxa qeoà krÚptei lÒgon dÒxa d� basi-
lšwj tim´ pr£gmata  
3 oÙranÕj ØyhlÒj gÁ d� baqe‹a kard…a 
d� basilšwj ¢nexšlegktoj  
4 tÚpte ¢dÒkimon ¢rgÚrion kaˆ kaqaris-
q»setai kaqarÕn ¤pan  
5 kte‹ne ¢sebe‹j ™k prosèpou basilšwj 
kaˆ katorqèsei ™n dikaiosÚnV Ð qrÒnoj 
aÙtoà  
6 m¾ ¢lazoneÚou ™nèpion basilšwj mhd� 
™n tÒpoij dunastîn Øf…staso  
7 kre‹sson g£r soi tÕ ·hqÁnai ¢n£baine 
prÒj me À tapeinîsa… se ™n prosèpJ 
dun£stou § e�don oƒ Ñfqalmo… sou lšge 
8 m¾ prÒspipte e„j m£chn tacšwj †na m¾ 
metamelhqÍj ™p' ™sc£twn ¹n…ka ¥n se 
Ñneid…sV Ð sÕj f…loj  
9 ¢nacèrei e„j t¦ Ñp…sw m¾ katafrÒnei  
10 m» se Ñneid…sV m�n Ð f…loj ¹ d� m£ch 
sou kaˆ ¹ œcqra oÙk ¢pšstai ¢ll' œstai 
soi ‡sh qan£Tj 
10a c£rij kaˆ fil…a ™leuqero‹ §j t»rh-
son seautù †na m¾ ™pone…distoj gšnV 
¢ll¦ fÚlaxon t¦j ÐdoÚj sou eÙsunal-
l£ktwj  
11 mÁlon crusoàn ™n Ðrm…skJ sard…ou 
oÛtwj e„pe‹n lÒgon  
12 e„j ™nètion crusoàn s£rdion polute-
l�j dšdetai lÒgoj sofÕj e„j eÙ»koon oâj  
13 ésper œxodoj ciÒnoj ™n ¢m»tJ kat¦ 
kaàma çfele‹ oÛtwj ¥ggeloj pistÕj 
toÝj ¢poste…lantaj aÙtÒn yuc¦j g¦r 
tîn aÙtù crwmšnwn çfele‹  
14 ésper ¥nemoi kaˆ nšfh kaˆ Øetoˆ ™pi-
fanšstatoi oÛtwj oƒ kaucèmenoi ™pˆ 
dÒsei yeude‹  
15 ™n makroqum…v eÙod…a basileàsin 
glîssa d� malak¾ suntr…bei Ñst©  
16 mšli eØrën f£ge tÕ ƒkanÒn m»pote 
plhsqeˆj ™xemšsVj  
17 sp£nion e‡sage sÕn pÒda prÕj tÕn 
seautoà f…lon m»pote plhsqe…j sou mi-
s»sV se 

 

1 Haec quoque parabolae Salomonis  
quas transtulerunt viri Ezechiae regis 
Iuda 
2 gloria Dei celare verbum et gloria 
regum investigare sermonem  
3 caelum sursum et terra deorsum et 
cor regum inscrutabile 
 

4 aufer robiginem de argento et egre-
dietur vas purissimum 
5 aufer impietatem de vultu regis et 
firmabitur iustitia thronus eius 
 
6 ne gloriosus appareas coram rege  
et in loco magnorum ne steteris 
 

7 melius est enim ut dicatur tibi ascen-
de huc quam ut humilieris coram prin-
cipe 
 

8 quae viderunt oculi tui ne proferas in 
iurgio cito ne postea emendare non 
possis cum dehonestaveris amicum 
tuum 9 causam tuam tracta cum am-
ico tuo et secretum extraneo non re-
veles 10 ne forte insultet tibi cum au-
dierit et exprobrare non cesset   
 

(10a La grazia e l’amicizia liberano, custo-
disci(le) per te affinchè non diventi riprove-
vole, ma preserva tranquillamente le tue 
vie). 
 
 
 
 

11 mala aurea in lectis argenteis qui 
loquitur verbum in tempore suo  
 

12 inauris aurea et margaritum fulgens  
qui arguit sapientem et aurem oboe-
dientem  
13 sicut frigus nivis in die messis ita 
legatus fidelis ei qui misit eum  ani-
mam illius requiescere facit 
14 nubes et ventus et pluviae non se-
quentes vir gloriosus et promissa non 
conplens 
 

15 patientia lenietur princeps  et lingua 
mollis confringet duritiam 
 

16 mel invenisti comede quod sufficit 
tibi  ne forte saturatus evomas illud 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

17 subtrahe pedem tuum de domo 
proximi tui  nequando satiatus oderit te  
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PROVERBI 25,18-26,5 
 

�חֶרֶב וְחֵ�ץ שָׁנ�וּן אִ"ישׁ עֹנֶ"ה  מֵפִ� 18 יץ וְ
קֶר� �ד שָׁ� הוּ עֵ רֵעֵ�  בְ�

ד 19 וֹגֵ� �דֶת מִבְטָ"ח בּ� עָה וְרֶ�גֶל מוּעָ  שֵׁ�ן רֹ�
ה�  בְּי�וֹם צָרָ�

 

�תֶר 20 מֶץ עַל�נָ גֶדF בְּי�וֹם קָ�רָה חֹ� Xֶּעֲדֶה ב  מַ"
ע� פ �ל לֶב�רָ� ים עַ שִּׁרִ� ר בַּ�  וְשָׁ"

�ב שֹׂ�נַ 21 אֲךָ הַאֲכִלֵ�הוּ לָ�חֶם  אִם�רָעֵ
יִם� הוּ מָ� א הַשְׁקֵ" מֵ�  וְאִם�צָ�

ה 22 �יהוָ� וֹ וַ� ים אַ�תָּה חֹתֶ�ה עַל�ראֹשׁ� חָלִ�  כEִּי גֶ�
ךְ�  יְשַׁלֶּם�לָ�

ים 23 �שֶׁם וּפָנִ"ים נִ�זְעָמִ� ל גָּ וֹלֵ� וּחַ צָ�פוֹן תְּח�  ר�
תֶר� וֹן סָ�  לְשׁ�

 

שֶׁ 24 �ג מֵאֵ" בֶת עַל�פִּנַּת�גָּ וֹב שֶׁ" ת מְדוֹנִים  ט�
ים[ דְיָנִ� בֶר�] מִ� ית חָ�  וּבֵ"

 

�פֶשׁ עֲיֵפָ�ה וּשְׁמוּעָ"ה 25  מַ�יִם קָ�רִים עַל�נֶ
ק� רֶץ מֶרְחָ� ה מֵאֶ" וֹבָ�  ט�

 

יק מָ�ט 26 דִּ� וֹר מָשְׁחָ�ת צַ� �רְפָּשׂ וּמָק� �Rן נִ  מַעְיָ
ע�  לִפְנֵ�י�רָשָׁ�

 

קֶר 27 Nֵוֹב וְח וֹת לאֹ�ט� ל דְּבַ�שׁ הַרְבּ� Eֹכ  אָ^
וֹד�כְּ   בֹדָ�ם כָּב�

 

ין 28 Nֵר אEֶׁישׁ אֲש �יר פְּ�רוּצָה אֵ�ין חוֹמָ�ה אִ��  עִ
וֹ�  מַעְצָ�ר לְרוּח�

 

18Mazza, spada e freccia acuta è colui 
che depone il falso contro il suo pros-
simo. 
19Quale dente cariato e quale piede slo-
gato, tale è l’appoggio del perfido nel 
giorno della sventura. 
20Come chi toglie il mantello in un giorno 
di freddo e come chi versa aceto su una 
piaga viva, tale è colui che canta canzoni 
a un cuore afflitto. 
21Se il tuo nemico ha fame, dagli pane 
da mangiare, se ha sete, dagli acqua da 
bere, 
22perché così ammasserai carboni ar-
denti sul suo capo e il Signore ti ricom-
penserà. 
23La tramontana porta la pioggia, la lin-
gua maldicente provoca lo sdegno sul 
volto. 
24È meglio abitare su un angolo del tetto, 
che avere casa in comune con una mo-
glie litigiosa. 
25Come acqua fresca per una gola riarsa 
è una buona notizia da un paese lonta-
no. 
26Fontana torbida e sorgente inquinata, 
tale è il giusto che vacilla di fronte al 
malvagio. 
27Mangiare troppo miele non è bene, né 
cercare onori eccessivi. 
28Una città smantellata, senza mura, 
tale è chi non sa dominare se stesso.  

 

CAPITOLO 26 
ר בַּקָּצִ�יר כEֵּן 1 יִץ וְכַמָּטָ"  כַּשEֶּׁלֶגF בַּקַּ�

וֹד�  לאֹ�נָאוNֶה לִכְסִ�יל כָּב�
לְלַ"ת 2 ן קִ� וּף כֵּ" וֹר לָע� וֹר לָ�נוּד כַּדְּר�  כַּצִּפּ�

ם לאֹ  נָּ� וֹ[חִ� ֹ� ] ל�  א�תָב
�ו 3 בֶט לְגֵ �שֵׁ� וֹר וְ וֹט לַ�סּוּס מֶ�תֶג לַחֲמ�  שׁ�

ים�  כְּסִילִ�
וֹ 4 ן�תִּשְׁוֶה�לּ" וֹ פֶּ� �סִיל כְּאִוַּלְתּ�  אַל�תַּ�עַן כְּ

תָּה�  גַם�אָ�
וֹ פֶּן�יִהְיNֶה חָכָ�ם 5 �סִיל כְּאִוַּלְתּ� �ה כְ  עֲנֵ

 בְּעֵינָ�יו�

 

1Come neve d’estate e pioggia alla mie-
titura, così l’onore non conviene allo stol-
to. 
2Come passero che svolazza, come ron-
dine che volteggia, così una maledizione 
immotivata non ha effetto. 
3La frusta per il cavallo, la cavezza per 
l’asino e il bastone per la schiena degli 
stolti. 
4Non rispondere allo stolto secondo la 
sua stoltezza, per non divenire anche tu 
simile a lui. 
5Rispondi allo stolto secondo la sua stol-
tezza, perché egli non si creda saggio. 
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18 ·Òpalon kaˆ m£caira kaˆ tÒxeuma 
¢kidwtÒn oÛtwj kaˆ ¢n¾r Ð katamar-
turîn toà f…lou aÙtoà martur…an yeudÁ  
19 ÑdoÝj kakoà kaˆ poÝj paranÒmou 
Ñle‹tai ™n ¹mšrv kakÍ  
 
 
 
 
 
 
 
 

20 ésper Ôxoj ›lkei ¢sÚmforon oÛtwj 
prospesÕn p£qoj ™n sèmati kard…an lu-
pe‹  
20a  ésper s¾j ƒmat…J kaˆ skèlhx xÚlJ 
oÛtwj lÚph ¢ndrÕj bl£ptei kard…an  
21 ™¦n pein´ Ð ™cqrÒj sou tršfe aÙtÒn 
™¦n diy´ pÒtize aÙtÒn  
22 toàto g¦r poiîn ¥nqrakaj purÕj sw-
reÚseij ™pˆ t¾n kefal¾n aÙtoà Ð d� kÚ-
rioj ¢ntapodèsei soi ¢gaq£  
23 ¥nemoj boršaj ™xege…rei nšfh prÒ-
swpon d� ¢naid�j glîssan ™req…zei 
 
 
 
 
 

24 kre‹tton o„ke‹n ™pˆ gwn…aj dèmatoj À 
met¦ gunaikÕj loidÒrou ™n o„k…v koinÍ 
25 ésper Ûdwr yucrÕn yucÍ diyèsV 
proshnšj oÛtwj ¢ggel…a ¢gaq¾ ™k gÁj 
makrÒqen  
26 ésper e‡ tij phg¾n fr£ssoi kaˆ Ûda-
toj œxodon luma…noito oÛtwj ¥kosmon 
d…kaion peptwkšnai ™nèpion ¢seboàj  
27 ™sq…ein mšli polÝ oÙ kalÒn tim©n d� 
cr¾ lÒgouj ™ndÒxouj  
28 ésper pÒlij t¦ te…ch katabeblhmšnh 
kaˆ ¢te…cistoj oÛtwj ¢n¾r Öj oÙ met¦ 
boulÁj ti pr£ssei. 

 

18 iaculum et gladius et sagitta acuta  
homo qui loquitur contra proximum 
suum testimonium falsum 
19 dens putridus et pes lapsus qui 
sperat super infideli in die angustiae 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

20 et amittit pallium in die frigoris  ace-
tum in nitro et qui cantat carmina cordi  
pessimo 
 

(20a Come la tarma nel vestito e il verme 
nel legno, così il dolore dell’uomo ferisce il 
cuore). 

21 si esurierit inimicus tuus ciba illum  
et si sitierit da ei aquam bibere 
22 prunam enim congregabis super 
caput eius et Dominus reddet tibi 
 
 
 

23 ventus aquilo dissipat pluvias et fa-
cies tristis linguam detrahentem 
 
 
 
 
 
 

24 melius est sedere in angulo doma-
tis quam cum muliere litigiosa et in do-
mo communi  
25 aqua frigida animae sitienti et nun-
tius bonus de terra longinqua  
26 fons turbatus pede et vena corrupta 
iustus cadens coram impio 
27 sicut qui mel multum comedit non 
est ei bonum sic qui scrutator est 
maiestatis opprimitur gloria 
 

28 sicut urbs patens et absque muro-
rum ambitu ita vir qui non potest in lo-
quendo cohibere spiritum suum. 

 

 

 

CAPITOLO 26 
1 ésper drÒsoj ™n ¢m»tJ kaˆ ésper 
ØetÕj ™n qšrei oÛtwj oÙk œstin ¥froni 
tim» 
2 ésper Ôrnea pštatai kaˆ strouqo… 
oÛtwj ¢r¦ mata…a oÙk ™peleÚsetai oÙ-
den… 
3 ésper m£stix †ppJ kaˆ kšntron ÔnJ 
oÛtwj ·£bdoj œqnei paranÒmJ 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 m¾ ¢pokr…nou ¥froni prÕj t¾n ™ke…nou 
¢frosÚnhn †na m¾ Ómoioj gšnV aÙtù 
5 ¢ll¦ ¢pokr…nou ¥froni kat¦ t¾n 
¢frosÚnhn aÙtoà †na m¾ fa…nhtai sofÕj 
par' ˜autù 

 

1 Quomodo nix aestate et pluvia in 
messe  sic indecens est stulto gloria  
 
2 sicut avis ad alia  transvolans  et 
passer quolibet vadens sic maledictum 
frustra prolatum in quempiam superve-
niet 3 flagellum equo et camus asino 
et virga dorso inprudentium 
 
4 ne respondeas stulto iuxta stultitiam 
suam  ne efficiaris ei similis 
 
5 responde stulto iuxta stultitiam suam  
ne sibi sapiens esse videatur   
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PROVERBI 26,6-23 
 

גְלַיִם חָמָ�ס שֹׁתֶ�ה שֹׁלNֵחַ 6 ים  מְקַצֶּ�ה רַ�  דְּבָרִ�
יל�  בְּיַד�כְּסִ�

ים�7 �י כְסִילִ� ל בְּפִ   דַּלְי�וּ שֹׁ�קַיִם מִפִּסֵּ�חַ וּ�מָשָׁ�
ן לִכְסִ�יל 8 Nֵבֶן בְּמַרְגֵּמָ�ה כֵּן�נוֹת�וֹר אֶ  כִּצְר�

וֹד�  כָּב�
ל בְּפִ�י 9 וֹר וּ�מָשָׁ�  ח�וֹחַ עָלָ�ה בְיַד�שִׁכּ�

ים�  כְסִילִ�
ל וְשֹׂ 10 ל�כֹּ� וֹלֵ� ב מְח� יל וְשֹׂכֵ"ר  רַ" סִ� כֵ"ר כְּ�

ים�  עֹבְרִ�
יל שׁוֹנֶ"ה 11 סִ� וֹ כְּ� �כֶלֶב שָׁ�ב עַל�קֵא�  כְּ

וֹ�  בְאִוַּלְתּ�
�יו תִּקְוNָה לִכְסִ�יל 12 �ישׁ חָכָ�ם בְּעֵינָ יתָ אִ  רָאִ�

נּוּ�  מִמֶּ�
י בֵּ�ין 13 רִ�  אָמַ�ר עָ�צֵל שַׁ�חַל בַּדָּ�רֶךְ אֲ�

וֹת�  הָרְחֹב�
ו14ֹ ל  הַ�דֶּלֶת תִּסּ� ב עַל�צִירָ�הּ וְ�עָצֵ�

וֹ�  עַל�מִטָּת�
ה 15 �דוֹ בַּצַּלָּ�חַת נִ�לְאָ� מEַן עָצֵ�ל יָ  טָ^

יו� הּ אֶל�פִּ� הֲשִׁיבָ"  לַ�
ה מְשִׁ�יבֵי 16 שִּׁבְעָ� �יו מִ�  חָכָ�ם עָצֵ�ל בְּעֵינָ

עַם�  טָ�
ר 17 תְעַבֵּ� ר מִ� "יק בְּאָזְנֵי�כָ�לֶב עֹבֵ"  מַחֲזִ

וֹ� א�ל� �ֹ יב לּ  עַל�רִ"
18 � וֶת� כְּ� ים וָמָ� ים חִצִּ" ה זִקִּ�  מִתְלַהְלֵהַּ הַיֹּרֶ"
ר 19 �הוּ וְ�אָמַ� �ישׁ רִמָּ�ה אֶת�רֵעֵ ן�אִ  כֵּ�

נִי� ק אָ�  הbלאֹ�מְשַׂחֵ"
ן 20 ין נִ�רְגָּ�  בְּאֶ�פֶס עֵ�צִים תִּכְבֶּה�אֵ�שׁ וּבְאֵ"

וֹן� ק מָד�  יִשְׁתֹּ"
�גֶחָלִים וְעֵצִ�ים לְאֵ�שׁ וְאִ"ישׁ 21  פֶּחָ�ם לְ

ים[מְדוֹנִים  דְיָנִ� יב� פ] מִ�  לְחַרְחַר�רִ�
וּ 22 ם יָרְד" תְלַהֲמִ�ים וְ�הֵ� �רְגָּן כְּמִ� י נִ  דִּבְרֵ�

טֶן�  חַדְרֵי�בָ�
יִם 23 Nַיגִים מְצֻפֶּ�ה עַל�חָ�רֶשׂ שְׂפָת�  כֶּ�סֶף סִ

ע� ים וְלֶב�רָ�  דֹּלְקִ�

 

6Si taglia i piedi e beve amarezze chi 
invia messaggi per mezzo di uno stolto. 
7Come pendono le gambe da uno zoppo, 
così una massima sulla bocca dello stol-
to. 
8Come chi lega una pietra alla fionda, 
così chi attribuisce onori a uno stolto. 
9Come ramo spinoso in mano a un ubria-
co, così una massima sulla bocca dello 
stolto. 
10È come un arciere che colpisce a caso 
chi paga lo stolto o stipendia il primo che 
passa. 
11Come il cane torna al suo vomito, così 
lo stolto ripete le sue stoltezze. 
 
 
 
 
 
 
 

12Hai visto un uomo che è saggio ai suoi 
occhi? C’è più da sperare da uno stolto 
che da lui. 
13Il pigro dice: «C’è una belva per la stra-
da, un leone si aggira per le piazze». 
 
 
 
 
 
 

14La porta gira sui cardini, così il pigro 
sul suo letto. 
 
 
 
 
 
 
 

15Il pigro immerge la mano nel piatto, ma 
dura fatica a riportarla alla bocca. 
16Il pigro si crede più saggio di sette per-
sone che rispondono con senno. 
17È simile a chi prende un cane per le 
orecchie un passante che si intromette 
nella lite di un altro. 
18Come un pazzo che scaglia tizzoni e 
frecce di morte, 
19così è colui che inganna il suo prossi-
mo e poi dice: «Ma sì, è stato uno scher-
zo!». 
20Per mancanza di legna il fuoco si spe-
gne; se non c’è il calunniatore, il litigio si 
calma. 
21Mantice per il carbone e legna per il 
fuoco, tale è l’attaccabrighe per attizzare 
le liti. 
22Le parole del calunniatore sono come 
ghiotti bocconi, che scendono fin nell’in-
timo. 
23Come patina d’argento su un coccio di 
creta sono le labbra lusinghiere con un 
cuore maligno. 
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6 ™k tîn ˜autoà podîn Ôneidoj p…etai Ð 
¢poste…laj di' ¢ggšlou ¥fronoj lÒgon  
7 ¢feloà pore…an skelîn kaˆ paroim…an 
™k stÒmatoj ¢frÒnwn  
8 Öj ¢podesmeÚei l…qon ™n sfendÒnV 
ÓmoiÒj ™stin tù didÒnti ¥froni dÒxan  
9 ¥kanqai fÚontai ™n ceirˆ toà meqÚsou 
doule…a d� ™n ceirˆ tîn ¢frÒnwn  
10 poll¦ ceim£zetai p©sa s¦rx ¢frÒ-
nwn suntr…betai g¦r ¹ œkstasij aÙtîn  
11 ésper kÚwn Ótan ™pšlqV ™pˆ tÕn ˜au-
toà œmeton kaˆ mishtÕj gšnhtai oÛtwj 
¥frwn tÍ ˜autoà kak…v ¢nastršyaj ™pˆ 
t¾n ˜autoà ¡mart…an  
11a œstin a„scÚnh ™p£gousa ¡mart…an 
kaˆ œstin a„scÚnh dÒxa kaˆ c£rij 
12 e�don ¥ndra dÒxanta par' ˜autù so-
fÕn e�nai ™lp…da mšntoi œscen m©llon 
¥frwn aÙtoà  
13 lšgei ÑknhrÕj ¢postellÒmenoj e„j 
ÐdÒn lšwn ™n ta‹j Ðdo‹j  
14 ésper qÚra stršfetai ™pˆ toà strÒ-
figgoj oÛtwj ÑknhrÕj ™pˆ tÁj kl…nhj aÙ-
toà  
15 krÚyaj ÑknhrÕj t¾n ce‹ra ™n tù kÒl-
pJ aÙtoà oÙ dun»setai ™penegke‹n ™pˆ 
tÕ stÒma  
16 sofèteroj ˜autù ÑknhrÕj fa…netai 
toà ™n plhsmonÍ ¢pokom…zontoj ¢gge-
l…an  
17 ésper Ð kratîn kšrkou kunÒj oÛtwj 
Ð proestëj ¢llotr…aj kr…sewj  
18 ésper oƒ „èmenoi prob£llousin lÒ-
gouj e„j ¢nqrèpouj Ð d� ¢pant»saj tù 
lÒgJ prîtoj Øposkelisq»setai  
19 oÛtwj p£ntej oƒ ™nedreÚontej toÝj 
˜autîn f…louj Ótan d� fwraqîsin lš-
gousin Óti pa…zwn œpraxa  
20 ™n pollo‹j xÚloij q£llei pàr Ópou d� 
oÙk œstin d…qumoj ¹suc£zei m£ch  
21 ™sc£ra ¥nqraxin kaˆ xÚla pur… ¢n¾r 
d� lo…doroj e„j tarac¾n m£chj  
 
 

22 lÒgoi kerkèpwn malako… oátoi d� 
tÚptousin e„j tam…eia spl£gcnwn  
 

23 ¢rgÚrion didÒmenon met¦ dÒlou ésper 
Ôstrakon ¹ghtšon ce…lh le‹a kard…an 
kalÚptei luphr£n 

 

6 claudus pedibus et iniquitatem bi-
bens qui mittit verba per nuntium 
stultum 7 quomodo pulchras frustra 
habet claudus tibias sic indecens est 
in ore stultorum parabola 8 sicut qui 
mittit lapidem in acervum Mercurii ita 
qui tribuit insipienti honorem  
9 quomodo si spina nascatur in manu 
temulenti  sic parabola in ore stultorum  
10 iudicium determinat causas  et qui 
inponit stulto silentium iras mitigat  
11 sicut canis qui revertitur ad vomi-
um suum sic inprudens qui iterat stulti-
tiam suam 
 

 

(11a C’è una vergogna che conduce al 
peccato, e c’è una vergogna che è gloria e 
grazia). 

12 vidisti hominem sapientem sibi 
videri  magis illo spem habebit stultus  
13 dicit piger leaena in via leo in itine-
ribus 
 
 
 
 
 

14 sicut ostium vertitur in cardine suo  
ita piger in lectulo suo  
 
 
 
 
 
 

15 abscondit piger manus sub ascel-
las suas et laborat si ad os suum eas 
converterit  
16 sapientior sibi piger videtur  septem 
viris loquentibus sententias 
17 sicut qui adprehendit auribus ca-
nem sic qui transit et inpatiens com-
miscetur rixae alterius 
18 sicut noxius est qui mittit lanceas et 
sagittas et mortem 
19 sic vir qui fraudulenter nocet amico 
suo et cum fuerit deprehensus dicit 
ludens feci 
20 cum defecerint ligna extinguetur 
ignis et susurrone subtracto iurgia 
conquiescunt 
21 sicut carbones ad prunam et ligna 
ad ignem sic homo iracundus suscitat 
rixas 
22 verba susurronis quasi simplicia  et 
ipsa perveniunt ad intima ventris 
23 quomodo si argento sordido ornare 
velis vas  fictile  sic labia tumentia cum 
pessimo corde sociata 
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PROVERBI 26,24-27,12 
 

� [ בִּשְׂפָתוֹ 24 �א] שְׂפָתָיו][בִּ וֹ יִנָּכֵ�ר שׂוֹנֵ  וּ�בְקִרְבּ�
ה�  יָשִׁ"ית מִרְמָ�

בַע 25 Nֶׁי שEִּוֹ כ אֲמֶן�בּ� �Rן ק�וֹלוֹ אַל�תַּ� י�יְחַנֵּ  כִּ�
וֹ� וֹת בְּלִבּ�  תּוֹעֵב�

וֹ 26 וֹן תִּגָּלNֶה רָעָת� �נְאָה בְּמַשָּׁא�  תִּכַּסֶּ�ה שִׂ
ל�  בְקָהָ�

בֶן אֵלָ"יו 27 לֵ"ל אֶ� ל וְגֹ" רֶה�שַּׁ�חַת בָּ�הּ יִפֹּ�  כֹּ�
 וּב�תָּשׁ� 
ה 28 ק יַעֲשֶׂ" לָ� ה חָ� �א דַכָּ�יו וּפֶ" שׁוֹן�שֶׁ�קֶר יִשְׂנָ  לְ�

ה�  מִדְחֶ�

 

24Chi odia si maschera con le labbra, 
ma nel suo intimo cova inganni; 
 
 
 
 
 
 
 
 

25anche se usa espressioni melliflue, 
non credergli, perché nel cuore egli ha 
sette obbrobri. 
26Chi odia si nasconde con astuzia, 
ma la sua malizia apparirà pubblica-
mente. 
27Chi scava una fossa vi cadrà dentro 
e chi rotola una pietra, gli ricadrà ad-
dosso. 
28Una lingua bugiarda fa molti danni, 
una bocca adulatrice produce rovina.  

 

CAPITOLO 27 
ע  אַ� 1 דַ� ל�תִּ�תְהַלֵּל בְּי�וֹם מָחָ�ר כEִּי לאֹ�תֵ�

וֹם� "לֶד י�  מַה�יֵּ
יך2�ָ י וְאַל�שְׂפָתֶ� �ר וְלאֹ�פִ�יךָ נָ�כְרִ�   יְהַלֶּלְךָ� זָ
ד 3 יל כָּבֵ" וִ� עַס אֱ� וֹל וְכַ" �טֶל הַח� בֶד�אֶ�בֶן וְנֵ  כֹּ�

ם�  מִשְּׁנֵיהֶ�
י יַ�עֲ 4 מֹד לִפְנֵ"י  אַכְזְרִיּ�וּת חֵ�מָה וְשֶׁ�טֶף אָ�ף וּמִ"

ה�  קִנְאָ�
רֶת�5 ה מְסֻתָּ� אַהֲבָ" וֹבָה תּוֹכַ�חַת מְגֻלָּ�ה מֵ� Nט  
וֹת 6 וֹת נְשִׁיק" �נַעְתָּר� �י אוֹהֵ�ב וְ �אֱמָנִים פִּצְעֵ  נֶ

 שׂוֹנֵ�א�
ה 7 עֵבָ� פֶת וְנֶ"פֶשׁ רְ� וּס נֹ� �בֵעָה תָּב� �פֶשׁ שְׂ  נֶ

וֹק� ר מָת�  כָּל�מַ"
8 � �צִפּוֹר נוֹדֶ�דֶת מִן�קִנָּ ד  כְּ ישׁ נוֹדֵ" ן�אִ�� הּ כֵּ�

וֹ�  מִמְּקוֹמ�
הוּ 9 עֵ� תֶק רֵ� ח�לֵ�ב וּמֶ" �קְטֹרֶת יְשַׂמַּ�  שֶׁ�מֶן וּ

עֲצַת�נָ�פֶשׁ�  מֵ�

 

עֲךkָ וְרֵעֶה 10 ב ] רLֵעַ ][וְ [ רֵ� ל�תַּעֲזֹ� יךָ אַ� Jִאָב
ן  וֹב שָׁכֵ" יךָ אַל�תָּ�בוֹא בְּי�וֹם אֵידֶ�ךָ ט" ית אָחִ� וּבֵ"

וֹ ח רָח� וֹב מֵאָ" ר�  ק�קָ�

 

יבָה חֹרְפִ�י 11 Nִׁי וְאָש� �נִי וְשַׂמַּ�ח לִבִּ  חֲכַ�ם בְּ
ר�  דָבָ�

 

וּ 12 ם עָבְר" תָאיִ� �ה נִסְתָּ�ר פְּ� וּם רָאָ�ה רָעָ Eעָר 
 נֶעֱנָ�שׁוּ�

 

1Non vantarti del domani, perché non 
sai neppure che cosa genera l’oggi. 
2Ti lodi un estraneo e non la tua boc-
ca, uno sconosciuto e non le tue lab-
bra. 
3La pietra è greve, la sabbia è pesan-
te, ma più d’entrambi la collera dello 
stolto. 
4L’ira è crudele, il furore è impetuoso, 
ma alla gelosia chi può resistere? 
5Meglio un rimprovero aperto che un 
amore nascosto. 
6Leali sono le ferite di un amico, ingan-
nevoli i baci di un nemico. 
7Lo stomaco sazio disprezza il miele, 
per lo stomaco affamato anche l’ama-
ro è dolce. 
8Come un uccello che vola lontano dal 
nido, così è l’uomo che va errando 
lontano da casa. 
9Profumo e incenso allietano il cuore e 
il consiglio dell’amico addolcisce l’ani-
mo. 
10Non abbandonare il tuo amico né 
quello di tuo padre, non entrare nella 
casa di tuo fratello nel giorno della tua 
disgrazia. Meglio un amico vicino che 
un fratello lontano. 11Sii saggio, figlio 
mio, e allieterai il mio cuore; così avrò 
di che rispondere a colui che mi insul-
ta. 12L’accorto vede il pericolo e si nas-
conde, gli inesperti vanno avanti e la 
pagano. 
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24 ce…lesin p£nta ™pineÚei ¢poklaiÒmenoj 
™cqrÒj ™n d� tÍ kard…v tekta…netai dÒlouj  
 
 
 
 
 

25 ™£n sou dšhtai Ð ™cqrÕj meg£lV tÍ fw-
nÍ m¾ peisqÍj ˜pt¦ g£r e„sin ponhr…ai ™n 
tÍ yucÍ aÙtoà 
26 Ð krÚptwn œcqran sun…sthsin dÒlon 
™kkalÚptei d� t¦j ˜autoà ¡mart…aj eÜ-
gnwstoj ™n sunedr…oij 
 

27 Ð ÑrÚsswn bÒqron tù plhs…on ™mpese‹-
tai e„j aÙtÒn Ð d� kul…wn l…qon ™f' ˜autÕn 
kul…ei 
28 glîssa yeud¾j mise‹ ¢l»qeian stÒma 
d� ¥stegon poie‹ ¢katastas…aj. 

 

24 labiis suis intellegitur inimicus 
cum in corde tractaverit dolos 
 
 
 
 
 

25 quando submiserit vocem suam 
ne credideris ei quoniam septem ne-
quitiae sunt in corde illius 
26 qui operit odium fraudulenter re-
velabitur malitia eius in concilio  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

27 qui fodit foveam incidet in eam  
et qui volvit lapidem revertetur ad 
eum 
 

28 lingua fallax non amat veritatem 
et os lubricum operatur ruinas. 

 

 

 

 

CAPITOLO 27 
1 m¾ kaucî t¦ e„j aÜrion oÙ g¦r ginès-
keij t… tšxetai ¹ ™pioàsa  
2 ™gkwmiazštw se Ð pšlaj kaˆ m¾ tÕ sÕn 
stÒma ¢llÒtrioj kaˆ m¾ t¦ s¦ ce…lh  
 
 
 
 
 
 
 
 

3 barÝ l…qoj kaˆ dusb£stakton ¥mmoj Ñr-
g¾ d� ¥fronoj barutšra ¢mfotšrwn 
 
4 ¢nele»mwn qumÕj kaˆ Ñxe‹a Ñrg» ¢ll' 
oÙdšna Øf…statai zÁloj 
5 kre…ssouj œlegcoi ¢pokekalummšnoi 
kruptomšnhj fil…aj 
6 ¢xiopistÒter£ ™stin traÚmata f…lou À 
˜koÚsia fil»mata ™cqroà 
7 yuc¾ ™n plhsmonÍ oâsa khr…oij ™mpa…zei 
yucÍ d� ™ndee‹ kaˆ t¦ pikr¦ gluke‹a fa…-
netai 
8 ésper Ótan Ôrneon katapetasqÍ ™k tÁj 
„d…aj nossi©j oÛtwj ¥nqrwpoj douloàtai 
Ótan ¢poxenwqÍ ™k tîn „d…wn tÒpwn 
9 mÚroij kaˆ o‡noij kaˆ qumi£masin tšrpe-
tai kard…a katarr»gnutai d� ØpÕ sumptw-
m£twn yuc» 
10 f…lon sÕn À f…lon patrùon m¾ ™gka-
tal…pVj e„j d� tÕn o�kon toà ¢delfoà sou 
m¾ e„sšlqVj ¢tucîn kre…sswn f…loj ™ggÝj 
À ¢delfÕj makr¦n o„kîn 
11 sofÕj g…nou uƒš †na eÙfra…nhta… mou ¹ 
kard…a kaˆ ¢pÒstreyon ¢pÕ soà ™ponei-
d…stouj lÒgouj 
 
 
 
 
 

12 panoàrgoj kakîn ™percomšnwn ¢pekrÚ-
bh ¥fronej d� ™pelqÒntej zhm…an te…sousin 

 

1 Ne glorieris in crastinum  ignorans 
quid superventura pariat dies  
2 laudet te alienus et non os tuum 
extraneus et non labia tua   
 
 
 
 
 
 
 
 

3 grave est saxum et onerosa hare-
na sed ira stulti utroque gravior  
4 ira non habet misericordiam nec 
erumpens furor et impetum concitati 
ferre quis poterit 
5 melior est manifesta correptio 
quam amor absconditus 
6 meliora sunt vulnera diligentis  
quam fraudulenta odientis oscula 
7 anima saturata calcabit favum  
anima esuriens et amarum pro 
dulce sumet 
8 sicut avis transmigrans de nido 
suo  sic vir qui relinquit locum suum 
9 unguento et variis odoribus delec-
tatur cor et bonis amici consiliis ani-
ma dulcoratur 
10 amicum tuum et amicum patris 
tui ne dimiseris et domum fratris tui 
ne ingrediaris in die adflictionis tuae  
melior est vicinus iuxta quam frater 
procul 
11 stude sapientiae fili mi et laetifica 
cor meum ut possim exprobranti 
respondere sermonem 
12 astutus videns malum abscondi-
tus est parvuli transeuntes sustinue-
re dispendia   
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�ה 13 �ר וּבְעNַד נָכְרִיָּ �רַב זָ �גְדוֹ כִּי�עָ  קַח�בִּ
הוּ�  חַבְלֵ�

קֶר הַשְׁכֵּ�ים 14 �דוֹל בַּבֹּ� וֹל גָּ הוFּ בְּק� Xֵךְ רֵע Eֵר  מְבָ^
וֹ� שֶׁב ל� ה תֵּחָ" לָלָ�  קְ�

שֶׁת מְדוֹנִים 15 יר וְאֵ"  דֶּ�לֶף ט�וֹרֵד בְּי�וֹם סַגְרִ�
ים[ דְיָנִ�  �נִשְׁתָּוָ�ה] מִ�

א�16 וֹ יִקְרָ� מֶן יְמִינ� Nֶׁוּחַ וְש פַן�ר�   צֹפְנֶ"יהָ צָ�
�חַד 17 ישׁ יַ �חַד וְ�אִ� �ל יָ �ל בְּבַרְזֶ  בַּרְזֶ

הוּ�  פְּנֵ�י�רֵעֵ�
�יו 18 ר אֲדֹנָ Nֵהּ וְשֹׁמ�  נֹצֵ�ר תְּ�אֵנָה יאֹכַ�ל פִּרְיָ

ד�  יְכֻבָּ�
ם 19 אָדָ� ב�הָ� �ים כEֵּן לֵ� �ים לַפָּנִ  כַּ�מַּיִם הַפָּנִ
ם�לָ   אָדָ�
וֹל וַאֲבַדֹּה 20 � [ שְׁא� א תִשְׂבַּ�עְנָה ] אֲבַדּוֹ][וַ �ֹ ל

עְנָה� א תִשְׂבַּ� �ֹ ם ל אָדָ�  וְעֵינֵ"י הָ�
ישׁ לְפִ�י 21 �אִ� וּר לַזָּהָ�ב וְ  מַצְרֵ�ף לַ�כֶּסֶף וְכ�

וֹ�  מַהֲלָל�
וֹךְ 22 שׁ בְּת� Jֵּמַּכְת ילF בַּ� Xִוֹשׁ�אֶת�הָאֱו  אִ"ם תִּכְתּ�

עֱ  וֹ� פהָ�רִיפוֹת בַּ� יו אִוַּלְתּ� עָלָ� וּר מֵ�  לִ�י לאֹ�תָס"
בְּךָ� 23 �Rךָ שִׁ"ית לִ� �י צאֹנֶ עַ תֵּ�דַע פְּנֵ  יָדֹ�

ים�  לַעֲדָרִ�
וֹר דּוֹר 24 זֶר לְד� סֶן וְאִם�נֵ�� א לְעוֹלָ�ם חֹ� �ֹ  כEִּי ל
וֹר�][וָ [  ]ד�

 

וֹת 25 וּ עִשְּׂב" �נֶאֶסְפ� שֶׁא וְ  גָּלָ�ה חָ�צִיר וְנִרְאָה�דֶ�
ים�  הָרִ�

 

ים�26 ה עַתּוּדִ� יר שָׂדֶ�   כְּבָשִׂ"ים לִלְבוּשֶׁ�ךָ וּמְחִ"

 

�לַחְמְךָ לְלֶ�חֶם בֵּיתֶ�ךָ 27 ים לְ� ב עִזִּ� Cֵחֲל Fי Eֵוְד 
יךָ� ים לְנַעֲרוֹתֶ� �חַיִּ�  וְ

 

13Prendigli il vestito perché si è fatto 
garante per un estraneo, e tienilo in 
pegno per uno sconosciuto. 
14Chi benedice il prossimo di buon 
mattino ad alta voce, sarà considerato 
come se lo maledicesse. 
15Lo stillicidio incessante in tempo di 
pioggia e una moglie litigiosa si rasso-
migliano: 
16chi vuole trattenerla, trattiene il vento 
e raccoglie l’olio con la mano destra. 
17Il ferro si aguzza con il ferro e l’uomo 
aguzza l’ingegno del suo compagno. 
18Chi custodisce un fico ne mangia i 
frutti, chi ha cura del suo padrone ne 
riceverà onori. 
19Come nell’acqua un volto riflette un 
volto, così il cuore dell’uomo si riflette 
nell’altro. 
20Come il regno dei morti e l’abisso 
non si saziano mai, così non si sazia-
no mai gli occhi dell’uomo. 
21Come il crogiuolo è per l’argento e il 
forno è per l’oro, così l’uomo rispetto 
alla bocca di chi lo loda. 
22Anche se tu pestassi lo stolto nel 
mortaio tra i grani con il pestello, non 
si allontanerebbe da lui la sua stoltez-
za. 
23Preòccupati dello stato del tuo greg-
ge, abbi cura delle tue mandrie, 
24perché le ricchezze non sono eterne 
e una corona non dura per sempre. 
25Tolto il fieno, ricresce l’erba nuova e 
si raccolgono i foraggi sui monti; 
26gli agnelli ti danno le vesti e i capretti 
il prezzo per comprare un campo, 
27le capre ti danno latte abbondante 
per nutrire te, per nutrire la tua fami-
glia e mantenere le tue domestiche.  

 

CAPITOLO 28 
ים כִּכְפִ"יר 1 �סוּ וְאֵין�רֹדֵ�ף רָשָׁ�ע וְ�צַדִּיקִ�  נָ

ח�  יִבְטָ�

 
 
 
 
 

ין 2 ם מֵבִ" ע אֶ�רֶץ רַבִּ�ים שָׂרֶ�יהָ וּבְאָדָ"  בְּפֶ�שַׁ�
יךְ� עַ כֵּ�ן יַאֲרִ�  יֹ�דֵ�

 

1Il malvagio fugge anche se nessuno lo 
insegue, mentre il giusto è sicuro come 
un giovane leone. 
 

2Quando un paese è in subbuglio sono 
molti i suoi capi, ma con un uomo intelli-
gente e saggio l’ordine si mantiene. 
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13 ¢feloà tÕ ƒm£tion aÙtoà parÁlqen 
g£r Øbrist¾j Óstij t¦ ¢llÒtria luma…-
netai 14 Öj ¨n eÙlogÍ f…lon tÕ prwˆ me-
g£lV tÍ fwnÍ katarwmšnou oÙd�n dia-
fšrein dÒxei 15 stagÒnej ™kb£llousin 
¥nqrwpon ™n ¹mšrv ceimerinÍ ™k toà o‡-
kou aÙtoà æsaÚtwj kaˆ gun¾ lo…doroj 
™k toà „d…ou o‡kou 16 boršaj sklhrÕj 
¥nemoj ÑnÒmati d� ™pidšxioj kale‹tai  
17 s…dhroj s…dhron ÑxÚnei ¢n¾r d� paro-
xÚnei prÒswpon ˜ta…rou 18 Öj futeÚei 
sukÁn f£getai toÝj karpoÝj aÙtÁj Öj d� 
ful£ssei tÕn ˜autoà kÚrion timhq»setai 
19 ésper oÙc Ómoia prÒswpa prosèpoij 
oÛtwj oÙd� aƒ kard…ai tîn ¢nqrèpwn  
20 ¤Ädhj kaˆ ¢pèleia oÙk ™mp…mplantai 
æsaÚtwj kaˆ oƒ Ñfqalmoˆ tîn ¢nqrèpwn 
¥plhstoi 
20a  bdšlugma kur…J sthr…zwn ÑfqalmÒn 
kaˆ oƒ ¢pa…deutoi ¢krate‹j glèssV 
21 dok…mion ¢rgÚrJ kaˆ crusù pÚrwsij 
¢n¾r d� dokim£zetai di¦ stÒmatoj ™gkw-
miazÒntwn aÙtÒn 
21a  kard…a ¢nÒmou ™kzhte‹ kak£ kard…a 
d� eÙq¾j ™kzhte‹ gnîsin 
22 ™¦n mastigo‹j ¥frona ™n mšsJ sune-
dr…ou ¢tim£zwn oÙ m¾ perišlVj t¾n 
¢frosÚnhn aÙtoà  
 
 

23 gnwstîj ™pignèsV yuc¦j poimn…ou 
sou kaˆ ™pist»seij kard…an sou sa‹j 
¢gšlaij 24 Óti oÙ tÕn a„îna ¢ndrˆ kr£-
toj kaˆ „scÚj oÙd� parad…dwsin ™k ge-
ne©j e„j gene£n 25 ™pimeloà tîn ™n tù 
ped…J clwrîn kaˆ kere‹j pÒan kaˆ sÚ-
nage cÒrton ÑreinÒn 26 †na œcVj prÒbata 
e„j ƒmatismÒn t…ma ped…on †na ðs…n soi 
¥rnej 27 uƒš par' ™moà œceij ·»seij „s-
cur¦j e„j t¾n zw»n sou kaˆ e„j t¾n zw¾n 
sîn qerapÒntwn. 

 

13 tolle vestimentum eius qui spopon-
dit pro extraneo et pro alienis auferto 
pignus 14 qui benedicit proximo suo 
voce grandi de nocte consurgens ma-
ledicenti similis erit   
15 tecta perstillantia in die frigoris et 
litigiosa mulier conparantur  
16 qui retinet eam quasi qui ventum 
teneat et oleum dexterae suae vocabit  
17 ferrum ferro acuitur et homo exa-
cuit faciem amici sui 18 qui servat fi-
cum comedet fructus eius et qui cus-
tos est domini sui glorificabitur  
19 quomodo in aquis resplendent vul-
tus prospicientium sic corda hominum 
manifesta sunt prudentibus  
20 infernus et perditio non replentur 
similiter et oculi hominum insatiabiles  
 

 
 

 

(20a Chi scruta gli sguardi è in abominio 
per il Signore, e gli ignoranti sono impo-
tenti nel parlare). 

21 quomodo probatur in conflatorio ar-
gentum et in fornace aurum sic proba-
tur homo ore laudantis  
(21a Il cuore dell’iniquo cerca la malvagità, 
il cuore del giusto cerca la conoscenza). 

22 si contuderis stultum in pila quasi 
tisanas feriente desuper pilo non aufe-
retur ab eo stultitia eius  
23 diligenter agnosce vultum pecoris 
tui tuosque greges considera  
24 non enim habebis iugiter potesta-
tem sed corona tribuetur in generatio-
ne  generationum 25 aperta sunt prata 
et apparuerunt herbae virentes et col-
lecta sunt faena de montibus  
26 agni ad vestimentum tuum et hedi 
agri pretium 27 sufficiat tibi lac capra-
rum in cibos tuos in necessaria domus 
tuae et ad victum ancillis tuis. 

 

 

 

 

CAPITOLO 28 
1 feÚgei ¢seb¾j mhdenÕj dièkon-
toj d…kaioj d� ésper lšwn pšpoi-
qen 
2 di' ¡mart…aj ¢sebîn kr…seij 
™ge…rontai ¢n¾r d� panoàrgoj ka-
tasbšsei aÙt£j 

 

1 Fugit impius nemine persequente iustus 
auem quasi leo confidens absque terrore erit  
 
2 propter peccata terrae multi principes eius 
et propter hominis sapientiam et horum 
scientiam quae dicuntur vita ducis longior erit   
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ף וְאֵ�ין 3 חֵ� ר סֹ� שׁ וְעֹשֵׁ�ק דַּלִּ�ים מָטָ" �בֶר רָ�  גֶּ
חֶם�  לָ�

ה 4 וֹרָ� י ת� וּ רָשָׁ�ע וְשֹׁמְרֵ" לְל�  עֹזְבֵ�י ת�וֹרָה יְהַ�
ם� פ  יִתְגָּ"רוּ בָ�

 

ה 5 י יְ�הוָ� ע לאֹ�יָבִ�ינוּ מִשְׁפָּ�ט וּמְבַקְשֵׁ"  אַנְשֵׁי�רָ�
ל�  יָבִ"ינוּ כֹ�

 

וּא 6 יִם וְה� רָכַ� שׁ דְּ� וֹ מֵעִקֵּ" שׁ הוֹלֵ�ךְ בְּתֻמּ� וֹב�רָ�  ט�
יר�  עָשִׁ�

ים 7 �וֹלְלִ�  נוֹצֵ�ר תּ�וֹרָה בֵּ�ן מֵבִ�ין וְרֹעֶה ז�
יו�  יַכְלִ"ים אָבִ�

 
 

�שֶׁךְ וּבְתַרְבִּית 8 ] תַרְבִּ�ית][וְ [ מַרְבֶּ�ה ה�וֹנוֹ בְּנֶ
RNן דַּלִּ�ים יִקְבְּ  נּוּ�לְחוֹנֵ  צֶ�

 

וֹ 9 פִלָּת� עַ תּוֹרָ�ה גַּ�ם�תְּ�  מֵסִ�יר אָ�זְנוֹ מִשְּׁמֹ�
ה�  תּוֹעֵבָ�

וֹ 10 ע בִּשְׁחוּת" רֶךְ רָ� יםF בְּדֶ" Xִה יְשָׁרE  מַשְׁגֶּ
וֹב� ים יִנְחֲלוּ�ט� וֹל וּ�תְמִימִ� וּא�יִפּ�  ה�

ל מֵבִ�ין 11 Nַעֵינָיו אִ�ישׁ עָשִׁ�יר וְד�  חָכָ�ם בְּ
נּוּ�  יַחְקְרֶ�

וּם 12 ץ צַ�דִּיקִים רַבָּ�ה תִפְאָ�רֶת וּבְק"  בַּעֲלֹ�
ם� שׂ אָדָ� ים יְחֻפַּ" שָׁעִ�  רְ�

�ב 13 ה וְעֹזֵ Nֶא יַצְלִ�יחַ וּמוֹד �ֹ �שָׁעָיו ל  מְכַסֶּ�ה פְ
ם�  יְרֻחָ�

וֹ 14 בּ� ה לִ� י אָ�דָם מְפַחֵ�ד תָּמִ�יד וּמַקְשֶׁ"  אַשְׁרֵ�
ה� וֹל בְּרָעָ�  יִפּ"

ב ש15ׁ �הֵם וְדֹ� �ל  אֲרִי�נֹ ע עַ שָׁ� ל רָ� ק מֹשֵׁ" וֹקֵ�
ל�  עַם�דָּ�

וֹת שֹׂנְאֵי 16 ב מַעֲשַׁקּ� יד חֲסַ�ר תְּ�בוּנוֹת וְרַ"  נָגִ�
נֵא[ ים� פ] שֹׂ" יךְ יָמִ� צַע יַאֲרִ"  בֶ��

וּס 17 וֹר יָ�נ� �פֶשׁ עַד�בּ"  אָ�דָם עָשֻׁ�ק בְּדַם�נָ
וֹ�  אַל�יִתְמְכוּ�ב�

ש18ׁ וֹל  הוֹלֵ�ךְ תָּ�מִים יִוָּשֵׁ�עַ וְנֶעְקַ" יִם יִפּ" רָכַ�  דְּ�
ת�  בְּאֶחָ�

ים 19 קִ� ף רֵ� ע�לָ�חֶם וּמְרַדֵּ"  עֹבֵ�ד אַ�דְמָתוֹ יִ�שְׂבַּ�
ישׁ� ע�רִ�  יִ�שְׂבַּ�

 

3Un povero che opprime i miseri è co-
me pioggia torrenziale che non porta 
pane. 
4Quelli che trasgrediscono la legge lo-
dano il malvagio, quelli che la osser-
vano gli si mettono contro. 
5I malvagi non comprendono la gius-
tizia, ma quelli che cercano il Signore 
comprendono tutto. 
6Meglio un povero dalla condotta inte-
gra che uno dai costumi perversi, an-
che se ricco. 
7Osserva la legge il figlio intelligente, 
chi frequenta gli ingordi disonora suo 
padre. 
8Chi accresce il patrimonio con l’usura 
e l’interesse, lo accumula per chi ha 
pietà dei miseri. 
9Chi allontana l’orecchio per non as-
coltare la legge, persino la sua pre-
ghiera è spregevole. 
10Chi fa deviare i giusti per la via del 
male, nel suo tranello lui stesso cadrà, 
mentre gli integri erediteranno il bene. 
11Il ricco si crede saggio, ma il povero 
intelligente lo valuta per quello che è. 
12Grande è l’onore quando esultano i 
giusti, ma se prevalgono gli empi 
ognuno si dilegua. 
13Chi nasconde le proprie colpe non 
avrà successo, chi le confessa e le ab-
bandona troverà misericordia. 
14Beato l’uomo che sempre teme, ma 
chi indurisce il cuore cadrà nel male. 
15Leone ruggente e orso affamato, 
tale è un cattivo governatore su un po-
polo povero. 
16Un principe privo di senno moltiplica 
le angherie, ma chi odia il lucro pro-
lungherà i suoi giorni. 
17Un uomo che è perseguito per omi-
cidio fuggirà fino alla tomba: non lo si 
trattenga! 
18Chi procede con rettitudine sarà sal-
vato, chi va per vie tortuose cadrà al-
l’improvviso. 
19Chi coltiva la sua terra si sazia di 
pane, chi insegue chimere si sazia di 
miseria. 
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3 ¢ndre‹oj ™n ¢sebe…aij sukofante‹ ptw-
coÚj ésper ØetÕj l£broj kaˆ ¢nwfel»j  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 oÛtwj oƒ ™gkatale…pontej tÕn nÒmon 
™gkwmi£zousin ¢sšbeian oƒ d� ¢gapîntej 
tÕn nÒmon perib£llousin ˜auto‹j te‹coj  
5 ¥ndrej kakoˆ oÙ no»sousin kr…ma oƒ d� 
zhtoàntej tÕn kÚrion sun»sousin ™n pant… 
6 kre…sswn ptwcÕj poreuÒmenoj ™n ¢lh-
qe…v plous…ou yeudoàj  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7 ful£ssei nÒmon uƒÕj sunetÒj Öj d� poi-
ma…nei ¢swt…an ¢tim£zei patšra  
 
8 Ð plhqÚnwn tÕn ploàton aÙtoà met¦ 
tÒkwn kaˆ pleonasmîn tù ™leînti ptw-
coÝj sun£gei aÙtÒn  
9 Ð ™kkl…nwn tÕ oâj aÙtoà toà m¾ e„sa-
koàsai nÒmou kaˆ aÙtÕj t¾n proseuc¾n 
aÙtoà ™bdšluktai  
10 Öj plan´ eÙqe‹j ™n Ðdù kakÍ e„j diaf-
qor¦n aÙtÕj ™mpese‹tai oƒ d� ¥nomoi die-
leÚsontai ¢gaq¦ kaˆ oÙk e„seleÚsontai 
e„j aÙt£ 11 sofÕj par' ˜autù ¢n¾r ploÚ-
sioj pšnhj d� no»mwn katagnèsetai aÙtoà 
12 di¦ bo»qeian dika…wn poll¾ g…netai do-
xa ™n d� tÒpoij ¢sebîn ¡l…skontai ¥nqrw-
poi 13 Ð ™pikalÚptwn ¢sšbeian ˜autoà 
oÙk eÙodwq»setai Ð d� ™xhgoÚmenoj ™lšg-
couj ¢gaphq»setai 14 mak£rioj ¢n»r Öj 
katapt»ssei p£nta di' eÙl£beian Ð d� 
sklhrÕj t¾n kard…an ™mpese‹tai kako‹j  
 

15 lšwn peinîn kaˆ lÚkoj diyîn Öj tu-
ranne‹ ptwcÕj ín œqnouj penicroà  
 

16 basileÝj ™nde¾j prosÒdwn mšgaj suko-
f£nthj Ð d� misîn ¢dik…an makrÕn crÒnon 
z»setai 17 ¥ndra tÕn ™n a„t…v fÒnou Ð ™g-
guèmenoj fug¦j œstai kaˆ oÙk ™n ¢sfa-
le…v  
 

17a pa…deue uƒÒn kaˆ ¢gap»sei se kaˆ 
dèsei kÒsmon tÍ sÍ yucÍ oÙ m¾ ØpakoÚ-
sVj œqnei paranÒmJ 
18 Ð poreuÒmenoj dika…wj bebo»qhtai Ð d� 
skolia‹j Ðdo‹j poreuÒmenoj ™mplak»setai  
19 Ð ™rgazÒmenoj t¾n ˜autoà gÁn plhsq»-
setai ¥rtwn Ð d� dièkwn scol¾n plhsq»-
setai pen…aj 

 

3 vir pauper calumnians pauperes  
similis imbri vehementi in quo para-
tur fames  
4 qui derelinquunt legem laudant 
impium qui custodiunt succenduntur 
contra eum  
5 viri mali non cogitant iudicium qui 
autem requirunt Dominum animad-
vertunt omnia 6 melior est pauper 
ambulans in simplicitate sua  quam 
dives pravis itineribus  
 
 
 
 
 
 
 

7 qui custodit legem filius sapiens 
est qui pascit comesatores confundit 
patrem suum 8 qui coacervat divi-
tias usuris et fenore liberali in pau-
peres congregat eas  
9 qui declinat aurem suam ne audiat 
legem oratio eius erit execrabilis  
10 qui decipit iustos in via mala in 
interitu suo corruet et simplices pos-
sidebunt bona  
11 sapiens sibi videtur vir dives  
pauper autem prudens scrutabitur 
eum 12 in exultatione iustorum mul-
ta gloria regnantibus impiis ruinae 
hominum 13 qui abscondit scelera 
sua non dirigetur qui confessus fue-
rit et reliquerit ea misericordiam  
consequetur 14 beatus homo qui 
semper est pavidus qui vero mentis 
est durae corruet in malum  
15 leo rugiens et ursus esuriens 
princeps impius super populum pau-
perem 16 dux indigens prudentia 
multos opprimet per calumniam qui 
autem odit avaritiam longi fient dies 
eius 17 hominem qui calumniatur 
animae sanguinem si usque ad la-
cum fugerit nemo sustentet  
 

 

 

(17a Istruisci il figlio e ti amerà e porrà 
ordine nella tua anima. Non ascoltare 
affatto una nazione illegale). 

18 qui ambulat simpliciter salvus erit  
qui perversis ingreditur viis concidet 
semel  
19 qui operatur terram suam satura-
bitur panibus qui sectatur otium re-
plebitur egestate   
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PROVERBI 28,20-29,8 
 

יר 20 הַעֲשִׁ� ץ לְ� וֹת וְאָ"  אִ�ישׁ אֱ�מוּנוֹת רַב�בְּרָכ�
ה� א יִנָּקֶ� �ֹ  ל

חֶם 21 וֹב וְעַל�פַּת�לֶ�� כֵּר�פָּנִ"ים לאֹ�ט�  הַ�
 יִפְשַׁע�גָּ�בֶר�

א�יֵ�דַע 22 �ֹ �יִן וְל �ישׁ רַ�ע עָ וֹן אִ ל לַה�  נִ�בֳהָ"
נּוּ� סֶר יְבֹאֶ�  כִּי�חֶ"

מַּחֲלִ"יק  מ̂וֹכEִיחַ אָדָ�ם אַ�חֲרַי חֵ� 23 ן יִמְצָ�א מִ�
וֹן�  לָשׁ�

ר 24 ין�פָּ�שַׁע חָבֵ" ר אֵ� וֹ וְאֹמֵ" בEִיו וְאִמּ� EלF אָ^  גּוֹזֵ
ית� וּא לְאִ�ישׁ מַשְׁחִ�  ה��

�ה 25 חַ עַל�יְהוָ Nֵוֹן וּבוֹט �פֶשׁ יְגָרֶ�ה מָד�  רְחַב�נֶ
ן�  יְדֻשָּׁ�

חָכְמָ� 26 וּא כְסִ�יל וְהוֹלֵ"ךְ בְּ� �לִבּוֹ ה� ה  בּוֹטֵ�חַ בְּ
ט� וּא יִמָּלֵ�  ה�

יו 27 ינָ� וֹר וּמַעְלִ"ים עֵ�  נוֹתֵ�ן לָ�רָשׁ אֵ�ין מַחְס�
וֹת�  רַב�מְאֵר�

ם 28 שָׁעִים יִסָּתֵ�ר אָדָ�ם וּ�בְאָבְדָ� וּם רְ�  בְּק�
ים� וּ צַדִּיקִ�  יִרְבּ"

 

20L’uomo leale sarà colmo di benedi-
zioni, chi ha fretta di arricchirsi non sa-
rà esente da colpa. 
21Non è bene essere parziali, ma per 
un tozzo di pane si può prevaricare. 
 
 
 

22L’avaro è impaziente di arricchire, 
ma non pensa che gli piomberà ad-
dosso la miseria. 
23Chi corregge un altro troverà alla fine 
più favore di chi ha una lingua adu-
latrice. 
24Chi deruba il padre o la madre e di-
ce: «Non è peccato», è simile a un as-
sassino. 
25L’avido suscita litigi, ma chi confida 
nel Signore sarà arricchito. 
26Chi confida nel suo senno è uno stol-
to, chi cammina nella saggezza sarà 
salvato. 
27Per chi dona al povero non c’è indi-
genza, ma chi chiude gli occhi avrà 
grandi maledizioni. 
28Se prevalgono i malvagi, tutti si nas-
condono; se essi periscono, dominano 
i giusti.  

 

CAPITOLO 29 
ר 1 תַע יִ�שָּׁבֵ� רֶף פֶּ"  אִ�ישׁ תּ�וֹכָחוֹת מַקְשֶׁה�עֹ�

א�וְאֵ�ין מַ   רְפֵּ�
ע 2 שָׁ� ל רָ� �ם וּבִמְשֹׁ" וֹת צַ�דִּיקִים יִשְׂמַ�ח הָעָ  בִּרְב�

ם� נַ�ח עָ�  יֵאָ"

 

וֹת 3 ישׁ�אֹהֵ�ב חָ�כְמָה יְשַׂמַּ�ח אָבִ�יו וְרֹעֶ"ה ז�וֹנ�  אִ�
וֹן�  יְאַבֶּד�ה�

 
 

וֹת 4 �מִשְׁפָּט יַעֲמִ�יד אָ�רֶץ וְאNִישׁ תְּרוּמ� לֶךְ בְּ  מֶ�
נָּה�  יֶ�הֶרְסֶ�

�בֶ 5 שׂ  גֶּ שֶׁת פּוֹרֵ" �הוּ רֶ�� ר מַחֲלִ�יק עַל�רֵעֵ
יו�  עַל�פְּעָמָ�

ח6�ַ וּן וְשָׂמֵ� יק יָר" שׁ וְ�צַדִּ� ע אִ�ישׁ רָ�ע מוֹקֵ�   בְּפEֶשַׁ�
ע לאֹ�יָבִ"ין 7 שָׁ� ין דַּלִּ�ים רָ� עַ צַ�דִּיק דִּ�  יֹדֵ�

עַת�  דָּ�

 
 
 

ים יָשִׁ"יב8 �ה וַ�חֲכָמִ� וּ  אַנְשֵׁ�י לָ�צוֹן יָפִ�יחוּ קִרְיָ
ף�  אָ�

 

1Chi disprezza i rimproveri con osti-
nazione sarà rovinato all’improvviso, 
senza rimedio. 
2Quando dominano i giusti, il popolo 
gioisce, quando governano i malvagi, 
il popolo geme. 
3Chi ama la sapienza allieta il padre, 
ma chi frequenta prostitute dissipa il 
patrimonio. 
4Il re con la giustizia rende prospero il 
paese, quello che aggrava le imposte 
lo rovina. 
5L’uomo che adula il suo prossimo gli 
tende una rete davanti ai piedi. 
6Con la sua trasgressione l’iniquo si 
prepara un trabocchetto, mentre il 
giusto giubila e si rallegra. 7Il giusto 
riconosce il diritto dei miseri, il malva-
gio invece non intende ragione. 
8Gli uomini senza scrupoli sovvertono 
una città, mentre i saggi placano la 
collera. 
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PROVERBI 28,20-29,8 
 

20 ¢n¾r ¢xiÒpistoj poll¦ eÙloghq»se-
tai Ð d� kakÕj oÙk ¢timèrhtoj œstai  
 
 
 
 
 
 
 
 

21 Öj oÙk a„scÚnetai prÒswpa dika…wn 
oÙk ¢gaqÒj Ð toioàtoj ywmoà ¥rtou 
¢podèsetai ¥ndra  
22 speÚdei ploute‹n ¢n¾r b£skanoj kaˆ 
oÙk o�den Óti ™le»mwn krat»sei aÙtoà  
 
 
 

23 Ð ™lšgcwn ¢nqrèpou ÐdoÝj c£ritaj 
›xei m©llon toà glwssocaritoàntoj  
 
24 Öj ¢pob£lletai patšra À mhtšra kaˆ 
doke‹ m¾ ¡mart£nein oátoj koinwnÒj 
™stin ¢ndrÕj ¢seboàj  
25 ¥plhstoj ¢n¾r kr…nei e„kÍ Öj d� pš-
poiqen ™pˆ kÚrion ™n ™pimele…v œstai  
26 Öj pšpoiqen qrase…v kard…v Ð toioà-
toj ¥frwn Öj d� poreÚetai sof…v swq»-
setai 27 Öj d…dwsin ptwco‹j oÙk ™ndeh-
q»setai Öj d� ¢postršfei tÕn ÑfqalmÕn 
aÙtoà ™n pollÍ ¢por…v œstai  
 
 
 
 
 
 
 

28 ™n tÒpoij ¢sebîn stšnousi d…kaioi ™n 
d� tÍ ™ke…nwn ¢pwle…v plhqunq»sontai 
d…kaioi. 

 

20 vir fidelis multum laudabitur qui 
autem festinat ditari non erit innocens 
 
 
 
 
 
 
 

21 qui cognoscit in iudicio faciem non 
facit bene iste  et pro buccella panis 
deserit veritatem   
22 vir qui festinat ditari et aliis invidet 
ignorat quod egestas superveniat ei 
 
 
 
 
 

23 qui corripit hominem gratiam pos-
tea inveniet apud eum magis quam ille 
qui per linguae blandimenta decipit  
24 qui subtrahit aliquid a patre suo et 
matre et dicit hoc non est peccatum  
particeps homicidae est  
25 qui se iactat et dilatat iurgia conci-
tat qui sperat in Domino saginabitur  
 

26 qui confidit in corde suo stultus est  
qui autem graditur sapienter iste sal-
vabitur 27 qui dat pauperi non indige-
bit qui despicit deprecantem sustinebit 
penuriam  
 
 
 
 
 
 
 
 

28 cum surrexerint impii abscondentur 
homines cum illi perierint multiplica-
buntur iusti. 

 

 

 

CAPITOLO 29 
1 kre…sswn ¢n¾r ™lšgcwn ¢ndrÕj sklh-
rotrac»lou ™xap…nhj g¦r flegomšnou 
aÙtoà oÙk œstin ‡asij  
2 ™gkwmiazomšnwn dika…wn eÙfranq»-
sontai lao… ¢rcÒntwn d� ¢sebîn stš-
nousin ¥ndrej  
3 ¢ndrÕj filoàntoj sof…an eÙfra…netai 
pat¾r aÙtoà Öj d� poima…nei pÒrnaj 
¢pole‹ ploàton  
4 basileÝj d…kaioj ¢n…sthsin cèran 
¢n¾r d� par£nomoj katask£ptei  
 
 
 
 
 

5 Öj paraskeu£zetai ™pˆ prÒswpon toà 
˜autoà f…lou d…ktuon perib£llei aÙtÕ 
to‹j ˜autoà pos…n  
6 ¡mart£nonti ¢ndrˆ meg£lh pag…j d…-
kaioj d� ™n car´ kaˆ ™n eÙfrosÚnV 
œstai 7 ™p…statai d…kaioj kr…nein peni-
cro‹j Ð d� ¢seb¾j oÙ sun»sei gnîsin kaˆ 
ptwcù oÙc Øp£rcei noàj ™pignèmwn  
8  ¥ndrej loimoˆ ™xškausan pÒlin sofoˆ 
d� ¢pšstreyan Ñrg»n 

 

1 Viro qui corripientem dura cervice 
contemnit repentinus superveniet inte-
ritus et eum sanitas non sequitur  
2 in multiplicatione iustorum laetabitur 
vulgus cum impii sumpserint principa-
tum gemet populus 
3 vir qui amat sapientiam laetificat pa-
trem suum qui autem nutrit scorta per-
det substantiam 
4 rex iustus erigit terram vir avarus 
destruet eam 
 
 
 
 
 
 

5 homo qui blandis fictisque sermoni-
bus loquitur amico suo rete expandit 
gressibus eius 
6 peccantem virum iniquum involvet 
laqueus et iustus laudabit atque gau-
debit 
 
 

7 novit iustus causam pauperum im-
pius ignorat scientiam 
8 homines pestilentes dissipant civita-
tem sapientes avertunt furorem   
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PROVERBI 29,9-27 
 

�יל וְרָגַ"ז 9 �שְׁפָּט אֶת�אִ�ישׁ אֱוִ ם נִ ישׁ�חָכָ�  אִ�
ק וְאֵ�ין נָ�חַת�  וְ�שָׂחַ�

ו10ּ ים יְבַקְשׁ" �ישָׁרִ� מִים יִשְׂנְאוּ�תָ�ם וִ�   אַנְשֵׁ�י דָ�
וֹ�  נַפְשׁ�

וֹר 11 ם בְּאָח" וּחוֹ יוֹצִ�יא כְסִ�יל וְ�חָכָ�  כָּל�ר�
נָּה�  יְשַׁבְּחֶ�

 מֹ�שֵׁל מַקְשִׁ�יב עַל�דְּבַר�שָׁ�קֶר 12
ים� יו רְשָׁעִ� ל�מְשָׁרְתָ"  כָּ�

�שׁוּ מEֵאִיר�עֵינNֵי 13 שׁ וְאִ�ישׁ תְּכָכִ�ים נִפְגָּ Eָר 
 שְׁנֵיהֶ�ם יְהוָ�ה�

וֹ לָעַ"ד  מEֶלֶךְ שׁוֹפֵ�ט בֶּ� 14 סְא� אֱמֶ�ת דַּלִּ�ים כִּ�
וֹן� �תוֹכַחַת יִתֵּ�ן חָכְמָ�ה וְנַ"עַר 15 יִכּ�  שֵׁ�בֶט וְ

וֹ� ח מֵבִ"ישׁ אִמּ� שֻׁלָּ�  מְ�
ים 16 שָׁעִים יִרְבֶּה�פָּ�שַׁע וְ�צַדִּיקִ� וֹת רְ�  בִּרְב�

וּ� ם יִרְא� מַפַּלְתָּ"  בְּ�
17 Nֵּינִיחֶ�ךָ וְיִת �נְךָ וִ� ךָ�ן מַעֲ  יַסֵּ�ר בִּ �ים לְנַפְשֶׁ�  פדַנִּ
ר תּוֹרָ�ה 18 Nֵם וְשֹׁמ� ע עָ  בְּאֵ�ין חָ�זוֹן יִפָּ�רַ�

הוּ�  אַשְׁרֵ�
ין וְאֵ�ין 19 י�יָ�בִ� �בֶד כִּ� �סֶר עָ �דְבָרִים לאֹ�יִוָּ  בִּ

 מַעֲנֶ�ה�

 
 
 
 

יו תִּקְוNָה לִכְסִ�יל 20 �ישׁ אָ�ץ בִּדְבָרָ� יתָ אִ  חָזִ�
נּוּ�  מִמֶּ�

 

�ק מִנֹּ� 21 וֹן� מְפַנֵּ וֹ יִהְיֶ"ה מָנ� וֹ וְ�אַחֲרִית�  עַר עַבְדּ�

עַל חֵמָ�ה 22 Nַוֹן וּב ישׁ�אַ�ף יְגָרֶ�ה מָד�  אִ�
שַׁע�  רַב�פָּ�

ךְ 23 וּחַ יִתְמֹ" �ת אָ�דָם תַּשְׁפִּילֶ�נּוּ וּשְׁפַל�ר��  גַּאֲוַ
וֹד�  כָּב�

ע 24 וֹ אָלָ"ה יִ�שְׁמַ� �א נַפְשׁ� �נָּב שׂוֹנֵ  חוֹלֵ�ק עִם�גַּ
א יַגִּ� �ֹ  יד�וְל

�ה 25 חַ בַּיהוָ Nֵשׁ וּבוֹט  חֶרְדַּ�ת אָ�דָם יִתֵּ�ן מוֹקֵ�
בִּים מְבַקְשִׁ�ים פְּנֵי�מוֹשֵׁ�ל 26 יְשֻׂגָּ�ב�  רַ�

ישׁ� ה מִשְׁפַּט�אִ�  וּ�מֵיְהוָ�
ת רָשָׁ�ע 27 Nַוֶל וְתוֹעֲב�  תּוֹעֲבַ�ת צַ�דִּיקִים אִ�ישׁ עָ

רֶךְ� פ  יְשַׁר�דָּ�

 

9Se un saggio entra in causa con uno 
stolto, si agiti o rida, non troverà ri-
poso. 
10Gli uomini sanguinari odiano l’ones-
to, mentre i giusti hanno cura di lui. 
 
 
 
 
 
 

11Lo stolto dà sfogo a tutto il suo mala-
nimo, il saggio alla fine lo sa calmare. 
 
 
 
 
 

12Se un principe dà ascolto alle men-
zogne, tutti i suoi ministri sono malva-
gi. 
13Il povero e l’oppressore s’incontrano 
in questo: è il Signore che illumina gli 
occhi di tutti e due. 
14Se un re giudica i poveri con equità, 
il suo trono è saldo per sempre. 
15La verga e la correzione danno sa-
pienza, ma il giovane lasciato a se 
stesso disonora sua madre. 
16Quando dominano i malvagi, domi-
nano anche i delitti, ma i giusti ne ve-
dranno la rovina. 
17Correggi tuo figlio e ti darà riposo e ti 
procurerà consolazioni. 18Quando non 
c’è visione profetica, il popolo è sfre-
nato; beato invece chi osserva la leg-
ge. 
19Lo schiavo non si corregge a parole: 
comprende, infatti, ma non obbedisce. 
20Hai visto un uomo precipitoso nel 
parlare? C’è più da sperare da uno 
stolto che da lui. 
21Chi accarezza lo schiavo fin dall’in-
fanzia, alla fine se lo vedrà contro. 
22Un uomo collerico suscita litigi e l’ira-
condo commette molte colpe. 
23L’orgoglio dell’uomo ne provoca 
l’umiliazione, l’umile di cuore ottiene 
onori. 24Chi spartisce con un ladro 
odia se stesso: egli sente la maledi-
zione, ma non rivela nulla. 
25Chi teme gli uomini si mette in una 
trappola, ma chi confida nel Signore è 
al sicuro. 26Molti ricercano il favore di 
chi comanda, ma è il Signore che 
giudica ognuno. 
27L’iniquo è un orrore per i giusti e gli 
uomini retti sono un orrore per i 
malvagi.  
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9 ¢n¾r sofÕj kr…nei œqnh ¢n¾r d� faàloj 
ÑrgizÒmenoj katagel©tai kaˆ oÙ kata-
pt»ssei  
10 ¥ndrej aƒm£twn mštocoi mis»sousin 
Ósion oƒ d� eÙqe‹j ™kzht»sousin yuc¾n 
aÙtoà  
11 Ólon tÕn qumÕn aÙtoà ™kfšrei ¥frwn 
sofÕj d� tamieÚetai kat¦ mšroj  
12 basilšwj ØpakoÚontoj lÒgon ¥dikon 
p£ntej oƒ Øp' aÙtÕn par£nomoi  
13 danistoà kaˆ creofeilštou ¢ll»loij 
sunelqÒntwn ™piskop¾n poie‹tai ¢mfotš-
rwn Ð kÚrioj  
14 basilšwj ™n ¢lhqe…v kr…nontoj ptw-
coÝj Ð qrÒnoj aÙtoà e„j martÚrion ka-
tastaq»setai  
15 plhgaˆ kaˆ œlegcoi didÒasin sof…an 
pa‹j d� planèmenoj a„scÚnei gone‹j aÙ-
toà  
16 pollîn Ôntwn ¢sebîn pollaˆ g…nontai 
¡mart…ai oƒ d� d…kaioi ™ke…nwn piptÒntwn 
kat£foboi g…nontai  
17 pa…deue uƒÒn sou kaˆ ¢napaÚsei se kaˆ 
dèsei kÒsmon tÍ yucÍ sou  
18 oÙ m¾ Øp£rxV ™xhght¾j œqnei paranÒmJ 
Ð d� ful£sswn tÕn nÒmon makaristÒj  
19 lÒgoij oÙ paideuq»setai o„kšthj sklh-
rÒj ™¦n g¦r kaˆ no»sV ¢ll' oÙc ØpakoÚ-
setai  
20 ™¦n ‡dVj ¥ndra tacÝn ™n lÒgoij g…nws-
ke Óti ™lp…da œcei m©llon ¥frwn aÙtoà  
 
 

21 Öj kataspatal´ ™k paidÒj o„kšthj 
œstai œscaton d� Ñdunhq»setai ™f' ˜autù 
22 ¢n¾r qumèdhj ÑrÚssei ne‹koj ¢n¾r d� 
Ñrg…loj ™xèruxen ¡mart…aj  
23 Ûbrij ¥ndra tapeino‹ toÝj d� tapeinÒ-
fronaj ™re…dei dÒxV kÚrioj  
24 Öj mer…zetai klšptV mise‹ t¾n ˜autoà 
yuc»n ™¦n d� Órkou proteqšntoj ¢koÚsan-
tej m¾ ¢nagge…lwsin 25 fobhqšntej kaˆ 
a„scunqšntej ¢nqrèpouj Øpeskel…sqhsan 
Ð d� pepoiqëj ™pˆ kÚrion eÙfranq»setai 
¢sšbeia ¢ndrˆ d…dwsin sf£lma Öj d� pš-
poiqen ™pˆ tù despÒtV swq»setai 26 pol-
loˆ qerapeÚousin prÒswpa ¹goumšnwn pa-
r¦ d� kur…ou g…netai tÕ d…kaion ¢ndr…  
27 bdšlugma dika…oij ¢n¾r ¥dikoj bdš-
lugma d� ¢nÒmJ kateuqÚnousa ÐdÒj. 

 

9 vir sapiens si cum stulto conten-
derit sive irascatur sive rideat non 
inveniet requiem  
10 viri sanguinum oderunt simpli-
cem  iusti quaerunt animam eius  
11 totum spiritum suum profert stul-
tus sapiens differt et reservat in pos-
terum  
12 princeps qui libenter audit verba 
mendacii omnes ministros habebit 
impios 13 pauper et creditor obviam 
fuerunt sibi utriusque inluminator est 
Dominus  
 
 

14 rex qui iudicat in veritate pau-
peres thronus eius in aeternum fir-
mabitur  
15 virga atque correptio tribuet sa-
pientiam puer autem qui dimittitur 
voluntati suae confundet matrem 
suam 16 in multiplicatione impiorum 
multiplicabuntur scelera et iusti rui-
nas eorum videbunt  
 

17 erudi filium tuum et refrigerabit te  
et dabit delicias animae tuae  
18 cum prophetia defecerit dissipa-
bitur populus qui custodit legem 
beatus est 19 servus verbis non po-
test erudiri quia quod dicis intellegit 
et respondere contemnit  
 

20 vidisti hominem velocem ad lo-
quendum  stulti magis speranda est 
quam illius correptio 21 qui delicate 
a pueritia nutrit servum suum postea 
illum sentiet contumacem 22 vir ira-
cundus provocat rixas et qui ad in-
dignandum facilis est erit ad peccata  
proclivior 23 superbum sequitur hu-
militas et humilem spiritu suscipiet 
gloria 24 qui cum fure partitur odit 
animam suam adiurantem audit et 
non indicat  
25 qui timet hominem cito corruet 
qui sperat in Domino sublevabitur  
 
 
 
 
 
 

26 multi requirunt faciem principis et 
a Domino iudicium egreditur singu-
lorum 27 abominantur iusti virum im-
pium et abominantur impii eos qui in 
recta sunt via. 
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CAPITOLO 30 
DETTI DI AGUR 

א נְאֻ�ם הַ�1 שָּׂ" Kַּה הַמ יF אָג"וּר בִּן�יָקֶ� Eֵגֶּבֶר  דִּבְר
ל� יתִיאֵ�ל לְאNִיתִיאֵ�ל וְאֻכָ�  לְאִ�

א�בִינNַת אָדָ�ם 2 �ֹ �י מֵאִ�ישׁ וְל  כEִּי בַ�עַר אָנֹכִ
י�  לִ�

 

עַת קְדֹשִׁ�ים 3 Nַדְתִּי חָכְמָ�ה וְד א�לָמַ" �ֹ  וְל
ע�  אֵדָ�

 

4 Fַוּח Xסַף�ר ד מEִי אָ� Jַוַיֵּר Fיִם Xַה�שָׁמ  מEִי עָלָ�
יִםF בַּ  Xַרַר�מ יו מEִי צָ� Jָים בְּחָפְנ ה מִ�י הֵקִ� שִּׂמְלָ�

וֹ כִּ�י  נ� ה�שֶּׁם�בְּ� וֹ וּמַ� כָּל�אַפְסֵי�אָ�רֶץ מַה�שְּׁמ"
ע�  תֵדָ�

 

וּא 5 וֹהַּ צְרוּפָ�ה מָגֵ"ן ה��  כָּל�אִמְרַ�ת אֱל�
וֹ� חֹסִ"ים בּ�  לַ�

 

וֹסlְְ עַל�דְּבָרָ�יו פֶּן�יוֹכNִיחַ בְּךָ� 6  אַל�תּ"
 וְנִכְזָ�בְתָּ� פ

 

�תַּיִם שָׁאַ� 7 נִּי  שְׁ מֶּ� לְתִּי מֵאִתָּ�ךְ אַל�תִּמְנַ"ע מִ�
וּת�  בְּטֶ�רֶם אָמ�

 

נִּי רֵ�אשׁ 8 ק מִמֶּ� Cֵב הַרְח Jָדְבַר�כָּז  שEָׁוְאF וּ�
י� נִי לֶ�חֶם חֻקִּ� טְרִיפֵ� תֶּן�לִ�י הַ� �עֹשֶׁר אַל�תִּ�  וָ

 

וָ"ה 9 Kי יְה רְתִּי מִ" עF וְכִחַשְׁתִּיM וְאָמַ� Xַּן אֶשְׂב  פֶּ"
ן�אִוָּרֵ"  י� פוּפֶ� שְׂתִּי שֵׁ�ם אֱלֹהָ� �תָפַ� �בְתִּי וְ  שׁ וְגָנַ

 

�יו[ אַל�תַּלְשֵׁ�ן עֶ�בֶד אֶל�אֲדֹנוֹ 10 ] אֲדֹנָ
מְתָּ� ן�יְקַלֶּלְךָ" וְאָשָׁ�  פֶּ�

 

ך11�ְ א יְבָרֵ� �ֹ וֹ ל מּ�   דּ�וֹר אָבִ�יו יְקַלֵּ�ל וְאֶת�אִ�

 

ץ�12 א רֻחָ� �ֹ וֹ ל �יו וּ�מִצֹּאָת� וֹר בְּעֵינָ   דּ�וֹר טָה�

 

או13�ּ יו יִנָּשֵׂ� �יו וְ�עַפְעַפָּ� וּ עֵינָ   דּ�וֹר מָה�רָמ�

 

יו 14 תָ" Kֹתַלְּע וֹת מְ� Lמַאֲכָל וֹת שִׁנָּיוM וּ� וֹרF חֲרָב� Eּד 
ם� פ ים מֵאָדָ� �ים מֵאֶ�רֶץ וְ�אֶבְיוֹנִ� ל עֲנִיִּ  לֶאֱכֹ�

 

1Detti di Agur, figlio di Iakè, da Massa. 
Dice quest’uomo: Sono stanco, o Dio, 
sono stanco, o Dio, e vengo meno, 
2perché io sono il più stupido degli uomi-
ni e non ho intelligenza umana; 
3non ho imparato la sapienza e la scien-
za del Santo non l’ho conosciuta. 
4Chi è salito al cielo e ne è sceso? Chi 
ha raccolto il vento nel suo pugno? Chi 
ha racchiuso le acque nel suo mantello? 
Chi ha fissato tutti i confini della terra? 
Come si chiama? Qual è il nome di suo 
figlio, se lo sai? 
5Ogni parola di Dio è purificata nel fuoco; 
egli è scudo per chi in lui si rifugia. 
6Non aggiungere nulla alle sue parole, 
perché non ti riprenda e tu sia trovato 
bugiardo. 
7Io ti domando due cose, non negarmele 
prima che io muoia: 
8tieni lontano da me falsità e menzogna, 
non darmi né povertà né ricchezza, ma 
fammi avere il mio pezzo di pane, 
9perché, una volta sazio, io non ti rinne-
ghi e dica: «Chi è il Signore?», oppure, 
ridotto all’indigenza, non rubi e abusi del 
nome del mio Dio. 
10Non calunniare lo schiavo presso il pa-
drone, perché egli non ti maledica e tu 
non venga punito. 
11C’è gente che maledice suo padre e 
non benedice sua madre. 
12C’è gente che si crede pura, ma non si 
è lavata della sua lordura. 
13C’è gente dagli occhi così alteri e dalle 
ciglia così altezzose! 
14C’è gente i cui denti sono spade e le 
cui mascelle sono coltelli, per divorare gli 
umili eliminandoli dalla terra e togliere i 
poveri di mezzo agli uomini. 

 

PROVERBI NUMERICI 
וֹשׁ 15 ב שָׁל� י בָנוֹתM הEַבF הַ" הF שְׁתֵּ" Xָעֲלוּק  לַ�

וֹן� מְרוּ ה� ע לאֹ�אָ" רְבַּ� א תִשְׂבַּ�עְנָה אַ� �ֹ  הֵ�נָּה ל

 

15La sanguisuga ha due figlie: «Dammi! 
Dammi!». Tre cose non si saziano mai, 
anzi quattro non dicono mai: «Basta!»: 
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1 toÝj ™moÝj lÒgouj uƒš fob»qhti kaˆ 
dex£menoj aÙtoÝj metanÒei t£de lšgei Ð 
¢n¾r to‹j pisteÚousin qeù kaˆ paÚomai 
2 ¢fronšstatoj g£r e„mi p£ntwn ¢nqrè-
pwn kaˆ frÒnhsij ¢nqrèpwn oÙk œstin 
™n ™mo… 3 qeÕj ded…dacšn me sof…an kaˆ 
gnîsin ¡g…wn œgnwka  
4 t…j ¢nšbh e„j tÕn oÙranÕn kaˆ katšbh 
t…j sun»gagen ¢nšmouj ™n kÒlpJ t…j su-
nšstreyen Ûdwr ™n ƒmat…J t…j ™kr£thsen 
p£ntwn tîn ¥krwn tÁj gÁj t… Ônoma aÙ-
tù À t… Ônoma to‹j tšknoij aÙtoà †na 
gnùj  
5 p£ntej lÒgoi qeoà pepurwmšnoi Øper-
asp…zei d� aÙtÕj tîn eÙlaboumšnwn aÙ-
tÒn 6 m¾ prosqÍj to‹j lÒgoij aÙtoà †na 
m¾ ™lšgxV se kaˆ yeud¾j gšnV  
7 dÚo a„toàmai par¦ soà m¾ ¢fšlVj mou 
c£rin prÕ toà ¢poqane‹n me  
8 m£taion lÒgon kaˆ yeudÁ makr£n mou 
po…hson ploàton d� kaˆ pen…an m» moi 
dùj sÚntaxon dš moi t¦ dšonta kaˆ t¦ 
aÙt£rkh 9 †na m¾ plhsqeˆj yeud¾j gš-
nwmai kaˆ e‡pw t…j me Ðr´ À penhqeˆj 
klšyw kaˆ ÑmÒsw tÕ Ônoma toà qeoà  
10 m¾ paradùj o„kšthn e„j ce‹raj des-
pÒtou m»pote katar£shta… se kaˆ ¢fa-
nisqÍj  
 

11 œkgonon kakÕn patšra katar©tai t¾n 
d� mhtšra oÙk eÙloge‹  
 

12 œkgonon kakÕn d…kaion ˜autÕn kr…nei 
t¾n d� œxodon aÙtoà oÙk ¢pšniyen  
 

13 œkgonon kakÕn ØyhloÝj ÑfqalmoÝj 
œcei to‹j d� blef£roij aÙtoà ™pa…retai  
14 œkgonon kakÕn maca…raj toÝj ÑdÒn-
taj œcei kaˆ t¦j mÚlaj tom…daj éste 
¢nal…skein kaˆ katesq…ein toÝj tapei-
noÝj ¢pÕ tÁj gÁj kaˆ toÝj pšnhtaj aÙ-
tîn ™x ¢nqrèpwn. 

 

1 Verba Congregantis filii Vomentis  
visio quam locutus est vir cum quo est 
Deus et qui Deo secum morante con-
fortatus ait 2 stultissimus sum virorum 
et sapientia hominum non est mecum 
3 non didici sapientiam et non novi 
sanctorum scientiam  
4 quis ascendit in caelum atque de-
scendit quis continuit spiritum manibus 
suis quis conligavit aquas quasi in 
vestimento quis suscitavit omnes ter-
minos terrae quod nomen eius et quod 
nomen filii  eius si nosti  
 

5 omnis sermo Dei ignitus clypeus est 
sperantibus in se  
6 ne addas quicquam verbis illius et 
arguaris inveniarisque mendax  
 
 

7 duo rogavi te ne deneges mihi ante-
quam moriar  
8 vanitatem et verba mendacia longe 
fac a me mendicitatem et divitias ne 
dederis mihi tribue tantum victui meo 
necessaria 9 ne forte saturatus inliciar 
ad negandum et dicam quis est Do-
minus et egestate conpulsus furer et 
peierem nomen Dei mei  
10 ne accuses servum ad dominum 
suum ne forte maledicat tibi et corruas  
 
 

11 generatio quae patri suo maledicit  
et quae non benedicit matri suae  
 

12 generatio quae sibi munda videtur  
et tamen non est lota a sordibus suis 
 
 

13 generatio cuius excelsi sunt oculi et 
palpebrae eius in alta subrectae  
 
14 generatio quae pro dentibus gla-
dios habet et commandit molaribus 
suis ut comedat inopes de terra et 
pauperes ex hominibus. 

 

 

PROVERBI NUMERICI 
15 tÍ bdšllV tre‹j qugatšrej Ãsan ¢ga-
p»sei ¢gapèmenai kaˆ aƒ tre‹j aátai 
oÙk ™nep…mplasan aÙt»n kaˆ ¹ tet£rth 
oÙk ºrkšsqh e„pe‹n ƒkanÒn 

 

15 Sanguisugae duae sunt filiae di-
centes adfer adfer tria sunt insatura-
bilia et quartum quod numquam dicit 
sufficit   
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חַם אֶ�רֶץ לאֹ�שָׂ�בְעָה  שְׁ 16 ר רָ" Kֶצ Lֹוְע M אוֹל
וֹן� מְרָה ה� שׁ לאֹ�אָ"  מַּ�יִם וְ�אֵ�

ם 17 ת�אֵ" Kַיקֲּה וּז לִ� Lוְתָב Mג לְאָב� לְעַ  עEַיִןF תִּ�
וּהָ בְנֵי�נָ�שֶׁר� פ יאֹכְל" �חַל וְ� וּהָ עֹרְבֵי�נַ  יִקְּר"

וּ מִמֶּ�נִּי וְאַרְבָּע 18  שְׁלֹשָׁ�ה הֵ�מָּה נִפְלְא�
ה][וְ� [ ים�] אַרְבָּעָ� א יְדַעְתִּ� �ֹ  ל

י 19 Kֵשׁ עֲל רֶךְ נָחָ� שֶׁרF בַּשָּׁמַיִםM דֶּ" Xֶּרֶךְ הַנ Eֶּד 
�בֶר  רֶךְ גֶּ Nֶם וְד� רֶךְ�אֳנִיָּ"ה בְלֶב�יָ וּר דֶּ� צ"

ה�  בְּעַלְמָ�
פֶת אָ�כְלָה וּמָ�חֲתָה 20 אָ" Kָה מְנ רֶךְ אִשָּׁ�  כEֵּןF דֶּ"

א�פָעַ"לְתִּ  �ֹ ה ל �יהָ וְ�אָמְרָ� וֶן� פפִ  י אָ�
ע 21 רְבַּ� חַת אַ� גְזָה אֶ�רֶץ וְתַ"  תַּ�חַת שָׁ�לוֹשׁ רָ�

ת�  לאֹ�תוּכַ"ל שְׂאֵ�
ל כִּ�י 22 �נָבָ� וֹךְ וְ חַת�עֶ�בֶד כִּ�י יִמְל�  תַּ�

חֶם� ע�לָ�  יִ�שְׂבַּ�
ה 23 �ל וְ�שִׁפְחָ� �נוּאָה כִּ�י תִבָּעֵ  תַּ�חַת שְׂ

הּ� פ שׁ גְּבִרְתָּ� י�תִירַ"  כִּ�
ים  אַרְבָּ� 24 מָּה חֲכָמִ" עָה הֵ�ם קְטַנֵּי�אָ�רֶץ וְ�הֵ�

ים� �ז וַיָּכNִינוּ 25 מְחֻכָּמִ� �ם לאֹ�עָ  הַ�נְּמָלִים עַ
ם� יִץ לַחְמָ�  בַקַּ�

וּם וַיָּשNִׂימוּ בַסֶּ�לַע 26 �ם לאֹ�עָצ� �פַנִּים עַ  שְׁ
ם�  בֵּיתָ�

ו27�ֹ א חֹצֵ�ץ כֻּלּ� Nֵלֶךְ אֵ�ין לָאַרְבֶּ�ה וַיֵּצ�מֶ  

 

�מָ 28 יא בְּהֵ�יכְלֵי  שְׂ �הִ� מִית בְּיָדַ�יִם תְּתַפֵּ�שׂ וְ
לֶךְ� פ  מֶ�

 

ה 29  שְׁלֹשָׁ�ה הֵ�מָּה מֵיטִ�יבֵי צָ�עַד וְ�אַרְבָּעָ�
כֶת�  מֵיטִ"בֵי לָ�

 

וּב 30 וֹר בַּבְּהֵמָ�ה וְלאֹ�יָ�שׁ�  לַ�יִשׁ גִּבּ�
ל� �Rיִם אוֹ�תָ�יִשׁ 31 מִפְּנֵי�כֹ� �יר מָתְנַ  זַרְזִ

וּ לֶךְ אַלְק" וֹ�וּ�מֶ�  ם עִמּ�

 

�ד 32 וֹתָ יָ לְתָּ בְהִתְנַשֵּׂ�א וְאִם�זַ�מּ�  אִם�נָבַ"
ה�  לְפֶ�

 

מִיץ�אַ�ף 33 ה וּ� ב י^וֹצEִיא חֶמְאָ� Jָיץ חָלLִי מEִּכ 
יב� פ יִם י�וֹצִיא רִ� פַּ� יץ אַ�  י�וֹצִיא דָ�ם וּמִ"

 

16il regno dei morti, il grembo sterile, la 
terra mai sazia d’acqua e il fuoco che 
mai dice: «Basta!». 
17L’occhio che guarda con scherno il pa-
dre e si rifiuta di ubbidire alla madre sia 
cavato dai corvi della valle e divorato da-
gli aquilotti. 
18Tre cose sono troppo ardue per me, 
anzi quattro, che non comprendo affatto: 
19la via dell’aquila nel cielo, la via del 
serpente sulla roccia, la via della nave in 
alto mare, la via dell’uomo in una giova-
ne donna. 
20Così si comporta la donna adultera: 
mangia e si pulisce la bocca e dice: 
«Non ho fatto nulla di male!». 
21Per tre cose freme la terra, anzi quattro 
non può sopportare: 
22uno schiavo che diventa re e uno stolto 
che si sazia di pane, 
23una donna già trascurata da tutti che 
trova marito e una schiava che prende il 
posto della padrona. 
24Quattro esseri sono fra le cose più pic-
cole della terra, eppure sono più saggi 
dei saggi: 25le formiche sono un popolo 
senza forza, eppure si provvedono il cibo 
durante l’estate; 
26gli iràci sono un popolo imbelle, eppure 
hanno la tana sulle rupi; 
27le cavallette non hanno un re, eppure 
marciano tutte ben schierate; 
28la lucertola si può prendere con le ma-
ni, eppure penetra anche nei palazzi dei 
re. 
29Tre cose hanno un portamento magni-
fico, anzi quattro hanno un’andatura 
maestosa: 
30il leone, il più forte degli animali, che 
non indietreggia davanti a nessuno; 
31il gallo pettoruto e il caprone e un re 
alla testa del suo popolo. 
32Se stoltamente ti sei esaltato e se poi 
hai riflettuto, mettiti una mano sulla boc-
ca, 
33poiché, sbattendo il latte ne esce la 
panna, premendo il naso ne esce il san-
gue e spremendo la collera ne esce la 
lite.  

 110 

PROVERBI 30,16-33 
 

16 ¤Ädhj kaˆ œrwj gunaikÕj kaˆ t£rtaroj 
kaˆ gÁ oÙk ™mpiplamšnh Ûdatoj kaˆ Ûdwr 
kaˆ pàr oÙ m¾ e‡pwsin ¢rke‹  
17 ÑfqalmÕn katagelînta patrÕj kaˆ ¢ti-
m£zonta gÁraj mhtrÒj ™kkÒyaisan aÙtÕn 
kÒrakej ™k tîn far£ggwn kaˆ kataf£-
goisan aÙtÕn neossoˆ ¢etîn  
18 tr…a dš ™stin ¢dÚnat£ moi noÁsai kaˆ 
tÕ tštarton oÙk ™piginèskw  
19 ‡cnh ¢etoà petomšnou kaˆ ÐdoÝj Ôfewj 
™pˆ pštraj kaˆ tr…bouj nhÕj pontoporoÚ-
shj kaˆ ÐdoÝj ¢ndrÕj ™n neÒthti  
20 toiaÚth ÐdÕj gunaikÕj moical…doj ¼ 
Ótan pr£xV ¢poniyamšnh oÙdšn fhsin pe-
pracšnai ¥topon  
21 di¦ triîn se…etai ¹ gÁ tÕ d� tštarton 
oÙ dÚnatai fšrein  
22 ™¦n o„kšthj basileÚsV kaˆ ¥frwn 
plhsqÍ sit…wn  
23 kaˆ o„kštij ™¦n ™kb£lV t¾n ˜autÁj ku-
r…an kaˆ misht¾ gun¾ ™¦n tÚcV ¢ndrÕj 
¢gaqoà  
24 tšssara dš ™stin ™l£cista ™pˆ tÁj gÁj 
taàta dš ™stin sofètera tîn sofîn  
25 oƒ mÚrmhkej oŒj m¾ œstin „scÝj kaˆ 
˜toim£zontai qšrouj t¾n trof»n  
26 kaˆ oƒ coirogrÚllioi œqnoj oÙk „scurÒn 
o‰ ™poi»santo ™n pštraij toÝj ˜autîn 
o‡kouj  
27 ¢bas…leutÒn ™stin ¹ ¢krˆj kaˆ ™kstra-
teÚei ¢f' ˜nÕj keleÚsmatoj eÙt£ktwj  
28 kaˆ kalabèthj cersˆn ™reidÒmenoj kaˆ 
eÙ£lwtoj ín katoike‹ ™n Ñcurèmasin ba-
silšwj  
29 tr…a dš ™stin § eÙÒdwj poreÚetai kaˆ tÕ 
tštarton Ö kalîj diaba…nei  
30 skÚmnoj lšontoj „scurÒteroj kthnîn Öj 
oÙk ¢postršfetai oÙd� katapt»ssei 
ktÁnoj 31 kaˆ ¢lšktwr ™mperipatîn qh-
le…aij eÜyucoj kaˆ tr£goj ¹goÚmenoj 
a„pol…ou kaˆ basileÝj dhmhgorîn ™n œqnei  
32 ™¦n prÒV seautÕn e„j eÙfrosÚnhn kaˆ 
™kte…nVj t¾n ce‹r£ sou met¦ m£chj ¢ti-
masq»sV  
33 ¥melge g£la kaˆ œstai boÚturon ™¦n d� 
™kpišzVj muktÁraj ™xeleÚsetai aŒma ™¦n 
d� ™xšlkVj lÒgouj ™xeleÚsontai kr…seij 
kaˆ m£cai. 

 

16 infernus et os vulvae et terra 
quae non satiatur aqua ignis vero 
numquam dicit sufficit  
17 oculum qui subsannat patrem et 
qui despicit partum matris suae  ef-
fodiant corvi de torrentibus et come-
dant illum filii aquilae  
 

18 tria sunt difficilia mihi et quartum 
penitus ignoro  
19 viam aquilae in caelo viam colu-
bri super petram viam navis in me-
dio mari et viam viri in adulescentula  
20 talis est via mulieris adulterae 
quae comedit et tergens os suum 
dicit  non sum operata malum  
21 per tria movetur terra et quartum 
non potest sustinere  
 

22 per servum cum regnaverit per 
stultum cum saturatus fuerit cibo  
 

23 per odiosam mulierem cum in 
matrimonio fuerit adsumpta et per 
ancillam cum heres fuerit dominae 
suae  
24 quattuor sunt minima terrae et 
ipsa sunt sapientiora sapientibus  
25 formicae populus infirmus quae 
praeparant in messe cibum sibi  
26 lepusculus plebs invalida quae 
conlocat in petra cubile suum  
 

27 regem lucusta non habet et egre-
ditur universa per turmas  
 

28 stilio manibus nititur et moratur in 
aedibus regis  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

29 tria sunt quae bene gradiuntur et 
quartum quod incedit feliciter  
30 leo fortissimus bestiarum ad nul-
lius pavebit occursum  
31 gallus succinctus lumbos et aries 
nec est rex qui resistat ei  
 
 

32 et qui stultus apparuit postquam 
elatus est in sublime  si enim 
intellexisset ori inposuisset manum  
33 qui autem fortiter premit ubera ad 
eliciendum lac exprimit butyrum et 
qui vehementer emungitur elicit  
sanguinem et qui provocat iras pro-
ducit discordias. 
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CAPITOLO 31 
PAROLE DI LEMUÈL 

תּוּ 1 א אbשֶׁר�יִסְּרַ" שָּׂ� בְרֵי לְמוּאֵ�ל מֶ�לֶךְ מַ�  דִּ�
וֹ�   אִמּ�

�י וּ�מֶ 2 ה�בַּר�בִּטְנִ �רִי וּמַ� י� מַה�בְּ  ה בַּר�נְדָרָ�

 
 
 
 

וֹת 3 מְח" יךָ לַ�  אַל�תִּתֵּ�ן לַנָּשִׁ�ים חֵילֶ�ךָ וּ�דְרָכֶ�
ין�  מְלָכִ�

מְלָכִ�ים 4 ל אַ�ל לַ� מוֹאֵ� יםF לְ� Xִמְלָכ  אEַל לַ�
ים אוֹ  �Rיִן וּ�לְרוֹזְנִ� ר�] אֵ�י[שְׁתוֹ�יָ  שֵׁכָ�

 
 
 

ין5 �ישַׁנֶּה דִּ� ק וִ� �שְׁתֶּה וְיִשְׁכַּ�ח מְחֻקָּ�   פֶּן�יִ
נִי�  כָּל�בְּנֵי�עֹ�

�יַיִן לְמָ�רֵי נָ�פֶש6�ׁ   תְּנוּ�שֵׁכָ�ר לְאוֹבֵ�ד וְ

 
 
 
 
 

וֹד�7 א יִזְכָּר�ע� �ֹ וֹ ל וֹ וַ�עֲמָל� �שְׁתֶּה וְיִשְׁכַּ�ח רִישׁ�   יִ

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

וֹף�8 ין כָּל�בְּנֵ"י חֲל�   פְּתַח�פִּ"יךָ לְאִלֵּ�ם אֶל�דִּ��

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

וֹן� דֶ  פְּתַח�פִּ"יךָ שְׁפָט�צֶ� 9 ין עָנִ"י וְאֶבְי� �דִ�  פק וְ

 

1Parole di Lemuèl, re di Massa, che 
apprese da sua madre. 
2Che mai, figlio mio! Che mai, figlio del 
mio grembo! Che mai, figlio dei miei 
voti! 
3Non concedere alle donne il tuo vigo-
re, né i tuoi fianchi a quelle che cor-
rompono i re. 
4Non conviene ai re, Lemuèl, non con-
viene ai re bere il vino, né ai prìncipi 
desiderare bevande inebrianti, 
5per paura che, bevendo, dimentichino 
ciò che hanno decretato e tradiscano il 
diritto di tutti gli infelici. 
6Date bevande inebrianti a chi si sente 
venir meno e il vino a chi ha l’amarez-
za nel cuore: 7beva e dimentichi la sua 
povertà e non si ricordi più delle sue 
pene. 
8Apri la bocca in favore del muto, in 
difesa di tutti gli sventurati. 
9Apri la bocca e giudica con equità, 
rendi giustizia all’infelice e al povero. 

 

LA PERFETTA PADRONA DI CASA 
�ים 10 ק מִפְּנִינִ Nֹיִל מִ�י יִמְצָ�א וְרָח�שֶׁת�חַ  אֵ�

הּ�  מִכְרָ�
ר�11 א יֶחְסָ� �ֹ ל ל   בָּ�טַח בָּ�הּ לֵ�ב בַּעְלָ�הּ וְ�שָׁלָ�

 
 
 
 

ל יְמֵ�י חַיֶּ�יה�12 וֹב וְלאֹ�רָ�ע כֹּ��   גְּמָלַ�תְהוּ ט�
עַשׂ בְּחֵ�פֶץ  13 �תַּ� רְשָׁה צֶ�מֶר וּפִשְׁתִּ�ים וַ דָּ�

יהָ�  כַּפֶּ�
ק תָּבִ"יא 14 מֶּרְחָ�  הָ�יְתָה כָּאֳנִיּ�וֹת סוֹחֵ�ר מִ�

הּ�  לַחְמָ�
יְלָה וַתִּתֵּ�ן טֶ�רֶף לְבֵיתָ�הּ 15 וֹד לַ� Cבְּע FקָםEָּוַת 

יהָ� ק לְנַעֲרֹתֶ� �חֹ�  וְ
יהָ נְטַע  זָמְמָ�ה שָׂ�דֶה וַתִּקָּחֵ�הוּ מִפְּ 16 פֶּ� י כַ� רִ"
�טְעָה[ רֶם�] נָ  כָּ�

יה17�ָ ץ זְרֹעוֹתֶ� �יהָ וַ�תְּאַמֵּ� וֹז מָתְנֶ גְרָ�ה בְע�   חָ�

 
 

ה בַלַּיִל 18 Nֶּא�יִכְב �ֹ וֹב סַחְרָ�הּ ל  טָ�עֲמָה כִּי�ט�
�יְלָה][בַ [ הּ�] לַּ  נֵרָ�

 

10Una donna forte chi potrà trovarla? 
Ben superiore alle perle è il suo valo-
re. 
11In lei confida il cuore del marito e 
non verrà a mancargli il profitto. 
12Gli dà felicità e non dispiacere per 
tutti i giorni della sua vita. 
13Si procura lana e lino e li lavora vo-
lentieri con le mani. 
14È simile alle navi di un mercante, 
fa venire da lontano le provviste. 
15Si alza quando è ancora notte, 
distribuisce il cibo alla sua famiglia 
e dà ordini alle sue domestiche. 
16Pensa a un campo e lo acquista e 
con il frutto delle sue mani pianta una 
vigna. 
17Si cinge forte i fianchi e rafforza le 
sue braccia. 
18È soddisfatta, perché i suoi affari 
vanno bene; neppure di notte si spe-
gne la sua lampada. 

 112 

PROVERBI 31,1-18 
 

CAPITOLO 31 
PAROLE DI LEMUÈL 

1 oƒ ™moˆ lÒgoi e‡rhntai ØpÕ qeoà ba-
silšwj crhmatismÒj Ön ™pa…deusen ¹ m»-
thr aÙtoà  
2 t… tšknon thr»seij t… ·»seij qeoà prw-
togenšj soˆ lšgw uƒš t… tšknon ™mÁj koi-
l…aj t… tšknon ™mîn eÙcîn  
3 m¾ dùj gunaixˆ sÕn ploàton kaˆ tÕn 
sÕn noàn kaˆ b…on e„j Østeroboul…an 
4 met¦ boulÁj p£nta po…ei met¦ boulÁj 
o„nopÒtei oƒ dun£stai qumèdeij e„s…n o�-
non d� m¾ pinštwsan  
5 †na m¾ piÒntej ™pil£qwntai tÁj sof…aj 
kaˆ Ñrq¦ kr‹nai oÙ m¾ dÚnwntai toÝj 
¢sqene‹j  
6 d…dote mšqhn to‹j ™n lÚpaij kaˆ o�non 
p…nein to‹j ™n ÑdÚnaij  
7 †na ™pil£qwntai tÁj pen…aj kaˆ tîn 
pÒnwn m¾ mnhsqîsin œti  
 
 
 
 
 
 

8 ¥noige sÕn stÒma lÒgJ qeoà kaˆ kr‹ne 
p£ntaj Øgiîj  
9 ¥noige sÕn stÒma kaˆ kr‹ne dika…wj 
di£krine d� pšnhta kaˆ ¢sqenÁ. 

 

1 Verba Lamuhel regis visio qua eru-
divit eum mater sua  
 
2 quid dilecte mi quid dilecte uteri  mei  
quid dilecte votorum meorum  
 
3 ne dederis mulieribus substantiam 
tuam et vias tuas ad delendos reges  
4 noli regibus o Lamuhel noli regibus 
dare vinum quia nullum secretum est 
ubi regnat ebrietas  
5 ne forte bibat et obliviscatur iudicio-
rum et mutet causam filiorum pauperis  
 
 
 
 
 
 
 
 

6 date siceram maerentibus et vinum 
his qui amaro sunt animo  
7 bibant ut obliviscantur egestatis 
suae et doloris non recordentur am-
plius  
8 aperi os tuum muto et causis om-
nium filiorum qui pertranseunt  
9 aperi os tuum decerne quod iustum 
est et iudica inopem et pauperem. 

 
 

LA PERFETTA PADRONA DI CASA 
10 guna‹ka ¢ndre…an t…j eØr»sei timiw-
tšra dš ™stin l…qwn polutelîn ¹ toiaÚth  
11 qarse‹ ™p' aÙtÍ ¹ kard…a toà ¢ndrÕj 
aÙtÁj ¹ toiaÚth kalîn skÚlwn oÙk ¢po-
r»sei  
12 ™nerge‹ g¦r tù ¢ndrˆ ¢gaq¦ p£nta tÕn 
b…on  
13 mhruomšnh œria kaˆ l…non ™po…hsen 
eÜcrhston ta‹j cersˆn aÙtÁj  
14 ™gšneto æseˆ naàj ™mporeuomšnh ma-
krÒqen sun£gei d� aÛth tÕn b…on  
15 kaˆ ¢n…statai ™k nuktîn kaˆ œdwken 
brèmata tù o‡kJ kaˆ œrga ta‹j qera-
pa…naij  
16 qewr»sasa geèrgion ™pr…ato ¢pÕ d� 
karpîn ceirîn aÙtÁj katefÚteusen ktÁma  
 
 
 
 
 

17 ¢nazwsamšnh „scurîj t¾n ÑsfÝn aÙtÁj 
½reisen toÝj brac…onaj aÙtÁj e„j œrgon  
 

18 ™geÚsato Óti kalÒn ™stin tÕ ™rg£zesqai 
kaˆ oÙk ¢posbšnnutai Ólhn t¾n nÚkta Ð 
lÚcnoj aÙtÁj 

 

10 aleph Mulierem fortem quis inve-
niet procul et de ultimis finibus pre-
tium eius 11 beth confidit in ea cor 
viri sui  et spoliis non indigebit  
12 gimel reddet ei bonum et non 
malum  omnibus diebus vitae suae  
13 deleth quaesivit lanam et linum 
et operata est consilio manuum 
suarum  
14 he facta est quasi navis institoris 
de longe portat panem suum  
15 vav et de nocte surrexit deditque 
praedam domesticis suis et cibaria 
ancillis suis  
16 zai consideravit agrum et emit 
eum de fructu manuum suarum 
plantavit vineam  
17 heth accinxit fortitudine lumbos 
suos et roboravit brachium suum  
18 teth gustavit quia bona est  ne-
gotiatio eius non extinguetur in noc-
te lucerna illius   
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PROVERBI 31,19-31 
 

יהָ תָּ�מְכוּ 19 �כַפֶּ� וֹר וְ �דֶיהָ שִׁלְּחָ�ה בַכִּישׁ�  יָ
לֶךְ�  פָ�

יהָ שִׁלְּ 20 �יָדֶ� �י וְ וֹן� כַּ�פָּהּ פָּרְשָׂ�ה לֶעָנִ אֶבְי� ה לָ�  חָ"
הּ 21 יתָ�  לאֹ�תִירָ�א לְבֵיתָ�הּ מִשָּׁ�לֶג כִּ"י כָל�בֵּ�

שׁ שָׁנִ�ים�  לָבֻ"
שׁ וְאַרְגָּמָ�ן 22 Nֵׁשְׂתָה�לָּ�הּ ש ים עָ�  מַרְבַדִּ"

הּ�  לְבוּשָׁ�
וֹ 23 שִׁבְתּ� ים בַּעְלָ�הּ בְּ�  נוֹדָ�ע בַּשְּׁעָרִ�

רֶץ�  עִם�זִקְנֵי�אָ�
ין עָ�שְׂתָה24 וֹר נָתְנָ"ה  סָדִ� ר וַ�חֲג�  וַתִּמְכֹּ�

כְּנַעֲנִ�י�  לַ�
וֹן�25 ק לְי�וֹם אַחֲר� ר לְבוּשָׁ�הּ וַ�תִּשְׂחַ�   עֹז�וְהָדָ"
סֶד 26 וֹרַת�חֶ�� �יהָ פָּתְחָ�ה בְחָכְמָ�ה וְת�  פִּ

 עַל�לְשׁוֹנָ�הּ�
א 27 �ֹ וּת ל צְל� וֹת בֵּיתָ�הּ וְלֶ"חֶם עַ�  צ�וֹפִיָּה הֲלִיכ�

ל�  תאֹכֵ�
הּ� קָ�מו28ּ לְלָ� Rיְהַ� הּ וַ� עְלָ� וּהָ בַּ� Rיְאַשְּׁר�   בָ�נֶיהָ וַ�
תְּ עָלִ"ית 29 �שׂוּ חָ�יִל וְ�אַ� וֹת בָּ�נוֹת עָ  רַבּ�

נָה�  עַל�כֻּלָּ�
ה 30 ה יִרְאַת�יְ�הוָ�  שֶׁ�קֶר הַ�חֵן וְהֶ�בֶל הַיֹּ�פִי אִשָּׁ"

ל�  הִ�יא תִתְהַלָּ�
ו31ּ Nיהַלְל יהָ וִ� י יָדֶ� ים  תְּנוּ�לָ�הּ מִפְּרִ� הָ בַשְּׁעָרִ�

יהָ�  מַעֲשֶׂ�

 

19Stende la sua mano alla conocchia e 
le sue dita tengono il fuso. 
20Apre le sue palme al misero, stende 
la mano al povero. 
 
 

21Non teme la neve per la sua fa-
miglia, perché tutti i suoi familiari han-
no doppio vestito. 
 

22Si è procurata delle coperte, di lino e 
di porpora sono le sue vesti. 
 
 
 
 
 
 

23Suo marito è stimato alle porte della 
città, quando siede in giudizio con gli 
anziani del luogo. 
24Confeziona tuniche e le vende e for-
nisce cinture al mercante. 
 
 
 
 

25Forza e decoro sono il suo vestito 
e fiduciosa va incontro all’avvenire. 
26Apre la bocca con saggezza e la sua 
lingua ha solo insegnamenti di bontà. 
27Sorveglia l’andamento della sua ca-
sa e non mangia il pane della pigrizia. 
28Sorgono i suoi figli e ne esaltano le 
doti, suo marito ne tesse l’elogio: 
29«Molte figlie hanno compiuto cose 
eccellenti, ma tu le hai superate tut-
te!». 
30Illusorio è il fascino e fugace la bel-
lezza, ma la donna che teme Dio è da 
lodare. 
 

31Siatele riconoscenti per il frutto delle 
sue mani e le sue opere la lodino alle 
porte della città. 
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19 toÝj p»ceij aÙtÁj ™kte…nei ™pˆ t¦ 
sumfšronta t¦j d� ce‹raj aÙtÁj ™re…dei 
e„j ¥trakton 20 ce‹raj d� aÙtÁj di»noixen 
pšnhti karpÕn d� ™xšteinen ptwcù  
21 oÙ front…zei tîn ™n o‡kJ Ð ¢n¾r aÙtÁj 
Ótan pou cron…zV p£ntej g¦r oƒ par' aÙtÁj 
™ndidÚskontai  
22 diss¦j cla…naj ™po…hsen tù ¢ndrˆ aÙ-
tÁj ™k d� bÚssou kaˆ porfÚraj ˜autÍ 
™ndÚmata  
23 per…bleptoj d� g…netai ™n pÚlaij Ð ¢n¾r 
aÙtÁj ¹n…ka ¨n kaq…sV ™n sunedr…J met¦ 
tîn gerÒntwn kato…kwn tÁj gÁj  
24 sindÒnaj ™po…hsen kaˆ ¢pšdoto perizè-
mata d� to‹j Canana…oij  
25 stÒma aÙtÁj di»noixen prosecÒntwj kaˆ 
™nnÒmwj kaˆ t£xin ™ste…lato tÍ glèssV 
aÙtÁj 26 „scÝn kaˆ eÙpršpeian ™nedÚsato 
kaˆ eÙfr£nqh ™n ¹mšraij ™sc£taij  
27 stegnaˆ diatribaˆ o‡kwn aÙtÁj s‹ta d� 
Ñknhr¦ oÙk œfagen  
28 tÕ stÒma d� ¢no…gei sofîj kaˆ nomo-
qšsmwj ¹ d� ™lehmosÚnh aÙtÁj ¢nšsthsen 
t¦ tškna aÙtÁj kaˆ ™ploÚthsan kaˆ Ð 
¢n¾r aÙtÁj ½Änesen aÙt»n 29 pollaˆ quga-
tšrej ™kt»santo ploàton pollaˆ ™po…hsan 
dunat£ sÝ d� Øpšrkeisai kaˆ ØperÁraj 
p£saj 30 yeude‹j ¢ršskeiai kaˆ m£taion 
k£lloj gunaikÒj gun¾ g¦r sunet¾ eÙlo-
ge‹tai fÒbon d� kur…ou aÛth a„ne…tw 
31 dÒte aÙtÍ ¢pÕ karpîn ceirîn aÙtÁj 
kaˆ a„ne…sqw ™n pÚlaij Ð ¢n¾r aÙtÁj. 

 

19 ioth manum suam misit ad fortia  
et digiti eius adprehenderunt fusum 
20 caph manum suam aperuit inopi 
et palmas suas extendit ad paupe-
rem  
21 lameth non timebit domui suae a 
frigoribus nivis omnes enim domes-
tici eius vestiti duplicibus  
22 mem stragulam vestem fecit sibi 
byssus et purpura indumentum eius  

 

23 nun nobilis in portis vir eius 
quando sederit cum senatoribus ter-
rae  
24 samech sindonem fecit et vendi-
dit et cingulum tradidit Chananeo  
 

25 ain fortitudo et decor indumen-
tum eius et ridebit in die novissimo  
26 phe os suum aperuit sapientiae  
et lex clementiae in lingua eius  
27 sade considerat semitas domus 
suae et panem otiosa non comedet 
 
 

28 coph surrexerunt filii eius et bea-
tissimam praedicaverunt vir eius et 
laudavit eam  
29 res multae filiae congregaverunt 
divitias tu supergressa es universas 
30 sin fallax gratia et vana est pul-
chritudo mulier timens Dominum 
ipsa laudabitur  
 
 

31 thau date ei de fructu manuum 
suarum et laudent eam in portis 
opera eius. 

 


